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governo dello discrtminaiione 9 sialo rovesciato 


logliatti auspica che sorgano dalla D.C. uomini capaci 
di tradurre in programma d’azione il messaggio di Gronchi 

II comunicato del Quirinale sulle dimissioni di Sceiba - Il Capo dello Stato inizia oggi le consultazioni ricevendo il senatore 
Enrico De Nicola - Il maccartista sconfitto ha cercato fino all’ultimo minuto di evitare le dimissioni - Impotenti reazioni di Saragat 


La dichiarazione 
di Togliatti 

Il compagno Paimiro To- 
gUutti fi ÌKi rilascialo ieri la 
.^(•guciitj (licliioraiioiic 
crisi di governo: 

«Lii caduta di Seelha è una 
i'urtuiia per la dciuocrazia 
iluliauu- E’ certo elio alla 
iiutiziu la grande maggio¬ 
ranza degli italiani ha tira¬ 
to na rc.'piro di soilie\o. 
A'oii coiste neàsuiio strato 
della cittadinanza dove que- 
i>rnoino, in tanti unni di 
jiermaueiiza al governo, èia 
riuscito a conquistarèi una 
qualsiasi sinqiatìa c, d'altra 
jjarte, il vedere come egli 
èi aggrappasse al potere ad 
ogni costo, non poteva non 
destare serie preoccupazio¬ 
ni negli nomini jiolitici più 
avveduti, prohahilmente del 
silo stesso jiartilo. 

Come nomo di governo 
mi sembra che Ton. Seelha 
non si sia mai .‘staccato dal-i 
la mediocrità. La cosa gra¬ 
ve, però, è che egli c il 
]»rincipalo responsabile di 
avere crealo una situazione 
in cui il governo, e in par¬ 
ticolare il presidente del 
Coiiiiglio, si ritengono supe¬ 
riori alle leggi, ai delibe¬ 
rati del Parlamento, c alla 
Costituzione dello Stato, au¬ 
torizzati a servirsi degli or¬ 
gani della pubblica umiui- 
uistrazionc a loro piacere, 
respingendo c disprczzamlo 
i controlli sanciti dalle leg¬ 
gi dcmocralicbc c creando 
quindi nei rapporti tra lo 
Stato c i cittadini uno sluto 
di fallo coulraatantc con i 
rapporti legali c cosliliizio- 
nali. La più evidente mani¬ 
festazione di questo jiroccs- 
i-o di degenerazione politica 
la si c u)'nta quando venne 
proclamata da Sceiba, pro- 
liabilmentc su riebiesla di 
una potenza straniera, una 
ili.-criininazionc venerale 


tra i cittadini e le loro or¬ 
ganizzazioni, a seconda del 
giudizio ilei governo. 1 fatti 
però stanno fornendo la pro- 
che questo non era che 
un inizio. Nei rapporti stes¬ 
si con le più alte autorità 
dello Stato, si è avuta nelle 
ultime settimane netta la 
sen.sazionc che la condotta 
dcU’ou. Seclba stc.«sc facen¬ 
do passi a.ssai rapidi vcr.so 
rapcrtnra di una profoiniis- 
sima crisi. 

Noi eoiiqirendiumo la dif¬ 
ficoltà di u-eire rai»idamcu- 
tc e bene dalla situuzìune 
che ora si è creata c che sin¬ 
golarmente sembra ripete¬ 
re, jier alenili suoi tratti, 
quella che .“i |)rodiissc dopo 
le elezioni del 1953. Ci sem¬ 
bra però che esista una 
strada m.u'stra, — «piella del 
ritonio al rispetto scrupo¬ 
lo .-o delle norme eosliln- 
ziunali, sìa per quanto ri¬ 
guarda 1 diritti di liberta 
del cittadino' sia per quan¬ 
to si riferisce alle riforme 
economiche che si impon¬ 
gono. Pensiamo che dal 
partito stessO che ha nel 
Parluincniu la maggioranza 
relativa c dalle cui file è 
uscito Paulorc del messag¬ 
gio presidenziale del 10 
maggio, dovrebbe ora usci¬ 
re un uomo o un gruppo di 
uointtii capaci di tradurre 
quel messaggio in un pro¬ 
gramma preciso, almeno per 
le parti di cssu che indi- 
eano necessità più urgenti. 

Non possiamo tacere clic 
ci rincresce che, in conse- 
gnciiza del modo come è 
stata truscinala questa crisi, 
ritalia venga ad essere pri¬ 
va di un governo proprio 
nel momento in cui sarebbe 
stato indispensabile clic uua 
iniziativa ilaliuna desse il 
necessario contributo alla 
distensione della situazione 
ìiilerna/iunalc c alla crea¬ 
zione delle condizioni di 
una pace stabile c sicura 
per tulli i popoli 




Questa La farcLi roti cut Sceiba ha ubb.indonalo ieri mattina 
il suu ufiiriu di presidente del Coiusiglin 

Coiiiiiieiilì iniernazionali 

alla iadiila del oovcriiu Scolba 


L’aportura della crisi mini¬ 
steriale in Italia ha suscitato 
commenti in tutte le capitali. 

Da Washington, l’agenzia 
Associated Press ha trasmes¬ 
so il seguente dispaccio: 

« Al Dipartimento di Stalo 
vengono seguite con vivo in¬ 
teressamento le vicende del¬ 
la crisi provocata dallo di¬ 
missioni del gabinetto Scclba 
L’impossibilità di superare 
Tultimo ostacolo ha destato 
sorpresa al Dipartimento, il 
quale ora ormai assuefatto 
nH’abilità manovriera d e 1 
" piccolo siciliano ’ nello 
sventare le crisi che sorge¬ 
vano in seno al auo stesso 
partito. 

« L’annuncio della crisi è 
giunto mentre rambascintorc 
Clara Luce è in vacanza i.n 
una iocalità appartata e tran¬ 
quilla dello stato del Maine. 
ed al Dipartimento non è .«ta¬ 
to deciso ancora so chiamar¬ 
la o no a Washington perché 
dal Dipartimc.nto stesso si 
tenga a contatto con gli svi¬ 
luppi della situazione. 

' Le dimissioni di Sceiba, 
inutile dirlo, hanno provoca¬ 
to rincrescimento nelle sfo¬ 


ro più alte del Dipartimento 
di stato, clic lo consideravano 
come un amico degli Stati 
Uniti, Tuttavia non si è di- 
.sposti nello medesime sfere, a 
consideralo lo dimissioni co¬ 
me foriero di una piaga po- 
ricclosa della politica italia¬ 
na. Si propende a rimancie 
in una prudente altc.ia ». 

Un di.spaccio della Ta.s.'ì 
diffuso da indio Mosca affer¬ 
ma: <- I partiti progrc.ssivi e 
tutti i veri patrioti italiani in¬ 
sistono che il governo italia¬ 
no dovrebbe attuare una po¬ 
litica inte.«a a difendere la 
sovranità nazionale del pae¬ 
se e i suoi x'Itali interessi 
econo.mici, ima politica che 
aiuti a consolidare la pace e 
a ridurre la tensione interna¬ 
zionale •>. 

La stampa francese regi¬ 
stra in genere le dimissioni di 
Sceiba come un avvenimento 
ormai inevitabile, ponendo in 
rilievo che è stalo lo sto.s.so 
partito di m.igg!oranza ad 
aprire la crisi, dopo avere 
considerato attcntamc-.nle i 
termini della .situazione, e 
prevede una crisi lunga e 
difficile. 


1 Oggi cominciano 
ie consuiiazioni 


.Mie li,tiU di ieri Li iioti/i.) 
del crollo <Iel governo .Seelha 
è stal.i dola iilllcì.iliuejitc .il 
l'.ieac da que;>tu eoiuuiuealo 
della Ib'esidenza «Iella lte]nd>- 
hliea: u II l're.'.ideiile del Con¬ 
siglio Oli. Mario Seolha si è 
recalo oggi allo i;!,ilU .il pa¬ 
lazzo del (lui rii! il le, «love, a 
iioiiie proprio c dei suoi eol- 
leghl iikiiiisLri segretari di Sl.»- 
to. Ita rassegnato uellc nia..i 
del l'reshlenle de.lla llepnlibli- 
ea ie diinissiuni del (ìahinetto. 
Il l'resiilenle «Iella Itepulilili- 
ea si è riservalo di «leeùleiv 
«si Ila pregato l'on. .Scelb.i «li 
rimanere in earic.a insieme eon 
I suoi colleglli per il liisbri- 
go «legli allari eorienli. I.e 
consultazioni del C.ipu delhr 
Stato a\r:iiim> ini/io giovisli’ 
‘ili corrente c«»ii l’ev Presidente 
della Iti'pubblica on. Mnrieo 
De Nicola •_>, j 

Le consuiiazioni di (ìroii- 
jchi proseguiranno presumibil¬ 
mente lino a sabato, e dil'll- 
oiliiieale potrà aversi ìt eon- 
ferimeiito «lell'iliearico per la 
formazione «lei nuovo governo 
prima di luntsll. .\lla c<msiil- 
tazionc «li De Nicol.a non farà 
seguito <|uell;i di idnaudi, «vs- 
^eiulo ({uesLi iu viaggio per 
l’ingbilterr.i. Si suece<Ìeraiuio 
invece al (.luiriiiale i Presiden¬ 
ti delle due (àinicre .Merzjgora 
e Li'one. gli ex-pia'si«lenli «Iel¬ 
la Ckislilueutc Terr.ieini c Su- 
ragat, prubnbilmente gli e.\- 
l'residenle del C«>nsiglio l'.infa- 
ni e l'tdla, c «lUindi i capi «lei 
gruppi parlainentàrl «Ielle due 
C.inierc, ira cui ì compagnii 
Togliatti c N'etiiii. l.’inipor- 
taii/a «li «|ueste consuiiazioni 
è accentuata «l.d fatt«i clic jrt 
la prima volta il Capo dello 
Sialo avrà modo — «lai gior¬ 
no «Iella sua elezUiiie —- «li 
pren<Iere cognizione diretta 
delia .situazione politica e 
parlamentare e «li avvalersi 
dei suoi poteri costiluziuiiaii. 

ltis|K'lto alle preccdtMili cri¬ 
si c'è un altro fatto nuovo. 
I-c C.imcrc si riiiiiirautin oggi 
nonostante I.i crisi in atto. II 
governo, «l.il momento clic 
non esiste, non si presenterà. 
I presidenti d.iranuo lettura di 
: una lettera con la «piale Scei¬ 
ba lì Ila posti ieri al correlile 
«Ielle avvenute dimissioni. Non 
vi sar.'t, ovvianicnle, alcun 
dibattito. I,e (Camere lult.ivia 
non ccsseraniio i loro lavori, 
dovemlo approv.arc (ntve.ssa- 
riamente entro il 30 giugno) 
il ili.segno «li legge per l'«:ser- 
cizio provvisorio «lei bilanci. 

Posto fuori rombali iincnto. 
Sceiba non si «'• l.'iscinio pcn’i 
sfuggire ieri l'occasione per 


nii'ultinKi diehi.u'a/iniie pule- zione della siluazioiie gover- n ■ I* I «I UlnMESB» 

mie.i. All'iisoita d.illo studio ii.iUv.i. l'infoiid.imente ^lersu.i- y 111111(1181 fi f|| I K|(Kf( n| ■(■||i1(|||( 

di Croiielti, circondato d.ii so di avere a.ssolto il mio ||(|UUlll EU 1.11 LUIImU (Il ■ (Il II 1(1 

giornalisti e dai nidioeroni- dovere verso la Nazione e grato 

sulla lolla ubi* ima nuova politica 

10 lo dimissioni «lei governo, governo con la su.i fiiiiieì i, ho ■ ' — 

deliberate imlLa sodala o:Uer- d«M,osto nelle inani ile ^ ^ Democrazia cristiana 

iiu del (.oiiis]i;ho dfi Miiuslrl, dente della lUMniljhluM il inaii- i i» ^ // / n . i 

11 lìsneUo dovuto :il Parla- dalo conferìlomì 10 mesi or dt/Ze delie hj avalLuo e coperto. Uno al 

iiieiilo e alle sue preroi^tiUvc sono, in perfetta serenità. In fedcra/iont e det pArLtmenjan Itmttc del possibile, tutte le ina- 
sovrane ii*>n ])iiò non far con- quosto moiiienlo tiesidero ri- cutnitnisci del Lazio, dell Umbria novre e tutti gh intrighi dt SceU 
siderare con sfavore lo crisi volgere alla Nazione tutta il e dell’Abruzzo. Il compagno ha. Si è yersino resa partecipe 
di governo elle non siano «lei- ^;lInto «Ud governo eess.inle e baigi Loiigo, lice-segTet.irio del Jet tentativo di tovvertìre i 
tale ilai voli espres.si dalle una parola «li fidneitisa cei— PCI, h.s svolto il rapporto sai normali rapporti tra potere esc- 
L.imeie. Nel csiso i>iesente, lez/a neli‘;iv venire «lei popolo compiti dei comunisti nella tot- cutivo. Parlamento c Presidenza 
l'ampitt e pubblico dib.ittiUk italiano». ta per una nuova politica e per della Repubblica, tagliando fuo- 

svolbisi .sul pr«)blema «Iella Jn (picsta «liehiar.izione «liil un nuovo governo. ri e l’uno e l’altra da ogni pos~ 

eosliblclla cliìarifleazioiie. le capo cilerlealc sconfitto è evi- /;„/,• ampiamente an.ilizza- sibilltà di partecipare alla so- 

envoslaiize nelle quali sono dente Ja polemica ^contro la silu.tzionc politica determi- tnzione della crisi. Sotto la prcs- 

maliir.ile delennm.ilc dtvision direzione demoerisliana acvii- dimissioni del go- sione delle masse popolari e det- 

e sopratullo .1 volo pressoche sul.a «li aver provocalo !a cri- , .j. - j- fopinione pubblica, la Direzio- 

uiianime della (-amera dei de- si ni termini cxira-parlamen- . r _r -«fi 

pillali del 14 eorrenfe in or- tari, e alle cui decisioni Scel- Prospettive di azione c i compiti nc democristiana si c finalmente 
dine al rinvio «Iella disenssio- ba conlraiqione Ja fitlucia sem- '■"'T pongono al nostro Par- decisa a riconoscere la necessita 
ne della mozione «li .sfiducia. p,v ;iecord.ilag>i in scale parla- b.'o nella lotta per realizzare di abb.vidonare Sceiba alla sua 
offrendo siiffit-ienli elementi menlare. Ma, sulla boeea «li l'apertura a sinistr.i. sorte. Meglio tardi che mai! 

ili valulazìone «Iella siliiazlone .Scclba. ipicsla posizione è per II governo Scclba-Saragat — Ora bisogna che questa deci- 

.«1 Presidente della l(«'|mbbli- lo meno iiar.-idossale. L' Scel- b.i detto Pongo — è per terra sione della Direzione della De¬ 
ca e alla piibbliea opinione, i>a, infallì, t'iie b.a «‘creato col ci sta. mocrazi.t cristiana — ha conti- 

rendono non ngcirosameiile ne- , rimpasto» exira-parlamenln- così, nu.Uo Pongo - non si risolva 

cvssariu it dihnttito p:iri:iiiit»ii“ re c aiitiro'ititiiz-ionnle di ta- ;/ -:* 

tare; nieutre jjravì csij;e»/e iu* l'lìar fuori sia lo prero;;ative ^ ^ .. . ^ estremo espeateute ptr 

Cerne e iiitcriia/ionaH iiiipoii- — rttttìo^Afttcuto dt poltttCA e dt conseguire tn altro modo, gli 

ifono limi rapula iiorinalizra- (routlniia tu K. paff. s. col.> governo. La Direzione fanfantA- stessi obiettivi che essa si propo- 

____ ■ neva, mantenendo Sceiba alla te¬ 
sta del governo. Il ritorno alla 

AssemblBe popolari rivooilicano 'HilSsIf 

« ^ aspirazioni delle grandi masse 

laUnazioie del nessaggio presidenziale 

[ " ' ■ ■ ~ litici, già iscritti nella nostra 

Dalle labbfkhe della Toscana, di Milano, di Torino, di Napoli, partono miglioio ?,f‘j 

di messaggi a Cronchi - Come Roma ha aecollo la notizia della caduta di Sceiba ""Sa Ib” e "u’aìpU 

- . ' - - - - razioni del popolo, i più grossi 

Coiiiu i lavoratori italinnl.ldi numerose fabbriche coinl-ilino.iti dairesposionc della cri- tifanti problemi che sono al- 


notizia della caduta del lo- mento Facchini e in via Osla- suo desiderio, più volte com- zjz^ questo nuovo governo. 


Idi 1 membri nella commis- uiee di ciUadim e ai lavo- .siero oceioa, ui uucivcnirt: - untn 

siane interna — cioè i rap- rotori pervengono da tutte le apertamente nei gravi fatti ^F 

presentanti dei lavoratori di altre province lombarde. della vita nazionale, esprime- ^ • 5' r, re 

ogni corrente e degli imlipen- ’ re un giuflizio, manifestare combmaziom di partito 

denti — deU’ATAF di Firen- #« BtrescU» .aspirazioni. DaUa personali, (..ontano in primo 

ze ha inviato al Presidente —--m.attina alla sera è .«ombrato mogo, le garanzie che il nuovo 

delia Repubblica. a nre<s \ t emide folla dì sollievo si governo potrà dare di volere e di 

K Per incarico ricevuto — accort.i ad un comizio del fspcre realizzare una politica 

dice il messaggio _ ci ono- compagno Pietro Secchia, il matt na U dibattL apcrtu-a — 

riamo informaLa che e stato quale ct>sì ha esordito fra vi- J'; politica e sociale — a sinistra. 

apjirovnto dagli operai dei vi applau.si: «La grande, ri- * merco- proseguito l’ora- 

dcposi’o principale deU’azien- dicola ed oficn.-iva commedia a to^e — chiediamo soltanto il ri¬ 

de municipalizzate tranvie della co. iddett.i chiarificazio- P'az.zii \ utorio. m via Dinq jp^no g Pattuazione della Co- 

auloniovic di Firenze, il re- ,;e i ter,,,inali,. ,11 governo .f è” dSÒ CbkdUmo, àVc. eh.- 

gucntc ordine del giorno: Gli dell un. Sceiba e caduto». e aeiio . s- -j . - 

operai dipendenti deii’zVTAF. - Se :i Parlamento fo.s.se sta- que.-ti assembramenti, in ? etenn fH-' ta l 
appresa con soddisfazione la u» cìuamalo ed e.«primer.ri li- Prevalenza di donne di casa ’ e. che siano innate al macero 
notizia della caduta del go- licr.imente — ha notato fi a ^ odiose circolari spedite 

verno Scelba-Saragat — sim- l’aliro il nost.-o compagno — del governo Scelba-Saragat agli 

bolo dell’immobilismo politi- da tempo ormai Sceiba sarcb- c:entrali e penferict per co- 


lAALGLIMADO A UKLSIXKl LA PIU’ GILAADE ASSEAIDLEA Di P ACK «ELLA STORIA 

Joliot-Curie chiama le forze pacifiche a lottare 
per im porre concrete misure di diste nsione 

Il iiafi'iMialo 4 IÌ Elisabetta ilei Rclc|io, glella »ic|noi'a A'ebru. 4leII’ex-'|H'csìclciite Car4lcna> c flì 
llcrrìot |ier la inaiiìl'et^tazioiic gli |»nec - L:i liattaf|lìa per rclìiiiinazioiic «iella iiiiiiaecia a(i>iiiiea 


co c sociale _ e del falli- '>e rt.iU. costretto ad and;ir- "^>11 .si e trov.itn persona — stringerli a violare la lettera e 

men’o del tentativo di ner- -'Cne. da tcn'.|>» l:i cri i .-areb- f "ferin o rivenditore oi.-po- lo spirito delia Costituzione e 

“ui^ro" ,'>Ó"dcà°di diferi. !«-■ <id,. ri,..l.„ ... sK o";;; cl,z d: 

minazione fra i cittadini, di Anche da Tonno sono par- .jolitica del «no «ovemo co,ss:aerare tutti t cittadini ugua- 

____ _-1-, r- _.l„l ‘ l > V l. i l IVJ. 1; _; , - ; ._ _ 


divisione del popolo, di as- liti airindiri/j’.o del Capo del- ' LV-nre^'Virne* «dìer-e ^ ^°Ta tessera 

^ervimento agli interessi del Io Stalo, centinaia di mas:>ag- nuentèmen'e «i A enit-i «uà PoH’-ica o sindacale, il loro idea- 

capitale interno ed interna- Ri adatti m diecine di a.s- ^ lIcT-crd., caLm.eni e-a religione professata. Chie- 

zioiiale, auspicano ia torma- •'cmbice e piccoh ctmiizi. Gdg ,^ 01*0 ‘•ompìice e'non meno diamo che il nuovo governo non 

zione di un governo che assu- ' e^ilicita: .< Em Era f^-orisca, come ha fatto il fu¬ 
ma a proprio programma la ora!... Xon è mancato, pcral- -cmo Scclba-Saragat, ma osta- 

realizzazione dei concetti Màndclir^da’i ^lav*oratorÌ gualche buontempone eh-’ coli, impedisca, come prescrive 
enunciati d:il Presidente del- -^t^^deUi, Oai lavoratori j invit.-itn «ri; 1. ;; -.a..!. _.n. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI. 22. — Sotto il 
pnt romito della regina Eli.'sa- 
hetta del Belgio, della .dgnora 
zWchru, dell’ev-presider.tc del 
Mo.<.sico Cardeiws c delVon. 
Hcrriot. che è .'‘tato eletto 
prc.sicicntc onorario, si c aper¬ 
ta oggi pomeriggio VAsscrn- 
hlea mondiale della pace nel¬ 
la gronde saia del Palazzo 
delle r.^poviiioni sul corso 
Mr.nncrhcir.i. 

Il primo a salire aha tri¬ 
buna è Slato Io -scrittore fran¬ 
cese Jean Laffittc che ha prm 
;jo.sro. stiila base dei suggeri¬ 
menti nL’nnraii dalle diverse 
delegaziord, la nomina delia 
jircsidenra, conìprendcntc ol¬ 
tre centocinquanta persone 
tra cui don Andrea Gaggero, 
l'on. Bancsaghi, i senatori 
Sereni, Spano c Donini, la 
signorina Lussa c Leonida 
Repoci. Al loro fianco hanno 
preso posto, tra i tanti, anche 
lo scrittore Vercors, autore 
de « Il silenzio del mare », il 
brasiliano De Castro presi¬ 
dente della FAO, l'indiano 
.-.ir Sochap. il cinese Kuo Mo- 
jo, Efin Èhremburg ed il .sa- 
rerdotc cattolico ignario Fa- 
rias, cappellano della Marina 
da Guerra argentina. 

Un belga .un indiano un 
messicano ed un francese 
hanno poi Ietto alVAsseinhlca 
i messaggi inuiati dalle quat¬ 
tro alte personalità dei loro 
Paesi, Un interesse particola¬ 


re hanno suscitato le parole giuro di unirvi, sul piano mn- poi quando sale alla tribuna scc ringraziando il governo 
di saluto rii Hcrriot che ha ralc ancora più che su quello il governatore Melili, che finlandese che ha designalo 
voluto' ricordare razione di politico, per assicurare ad porta ai delegati il benvenu- tl minuttro delle questioni so- 
pacc da lui condotta fin dal ogni popolo il suo diritto alla to di Helsinki e definisce doli a seguire i lavori della 
dal 192-f. « Accettate il mio tranquillità, per proteggere questa assemblea i picchi sXssemblra ed osserva poi 
contributo — prosegue le let- le donne ed i bambini c per olimpici della pace >». Sono che questo incontro dei rap- 
tera di Hcrriot — che è quel- realizzare il più bel messaggio ormai le 18 quando Joliot- presentanti di SO Paesi non 
io di un vegliardo di &3 anni che sia stato rivolto al nion- Curie prende a sua volta la sarebbe stato possibile senta 
che non vedrà più a lungo ia do: « Pace in terra agli uo- parola per pronunciare il di- il contributo di centinaia di 
luce del giorno. Con tutte le mini di buona volontà ». scorso inaugurale . milioni di uomini, 

forze che mi rc-'tano ri senn- Gli applausi si rinnovano li grande scienziato rsord't- «.Dal confronto — egli di- 

----—--cc — che noi stabiliremo nei 

pro.v.tinii giorni fra le ospira- 
zioni di uomini di tanti Pae¬ 
si, uomini thè vivono in re¬ 
gimi dif/crcnli c possono ave¬ 
re dei giudizi «licersi sulla 
storia degli ultimi anni, do¬ 
vrà uscire una migliore com¬ 
prensione e l’espressione di 
una volontà più chiara, me- 
SERGIO SEGRE 

(Contmns in *. pac., 9. col.) 

Un telegramma 
di Togliatti a Marchesi 

11 compagno Palmiro To¬ 
gliatti hs inviato «I compagno 
Concetto Marchesi, al quale è 
stato consegnato «lai ministero 
deila Pubblica Istruiione un 
diploma di medaglia d'oro, il 
seguente («iegramma: 

« Concetto Marchesi - Acca¬ 
demia dei Lincei - Roma — 
-Aito riconoscimento dei tuoi 
meriti di insigne educatore e 

HELSINKI — La presidenza dtli’Assemblea. Da sinistra, in primo piano, la signora Tjnnc maestro riempie, di fierezza e 
Leiro-Ioarsson. ministro finlandese della Previdenza s«>ciale, il prof. Joliot-Curie c Jean La- di gioia tutti i tuoi compagni di 
fitte, presidente e segretario del Consiglio mondiale delia pace (Tclefoto) Partito. « Paimira Togliatti». 


giuro di unirvi, sul piano mo¬ 
rale ancora più che su quello 
politico, per a.s3icurarc ad 
ogni popolo il suo diritto alla 
tranquillità, per proteggere 
le donne cd i bambini c per 
realizzare il più bel messaggio 
che sia stato rivolto al mon¬ 
do: « Pace in terra agli uo¬ 
mini di buona volontà ». 

Gli applausi si rinnovano 


poi quando sale alla tribuna 
il governatore Meltti, che 
porta ai delegati il benvenu¬ 
to di Helsinki c definisce 
questa a-'isemblea e i giochi 
olimpici della pace >». Sono 
ormai le 18 quando Joliot- 
Curie prende a sua volta la 
parola per pronunciare il di¬ 
scorso inaugurale . 

Il grande scienziato esordi- 


dcHa C:o,titùzione. delia li- }? ha fatb. uscire per dipendenti uno strumento di di- 

’ocrtà, delia dtimocrazia c del- * un suppIemcnUi in cativ.T manifo^t.azión ' ^no. rcTinnnszione politica e d'i ptr- 

la pace. La Commissione in- *'^1*. .invitami i lavoratori -1 ‘ ' secuzione sociale. Cbiedismo che 

tern.a del personale ». all unita c alia vigilanza, per- (Continua In 3 . pa-, 9 . col.) il nuovo governo tenga alfine 

cnc davvero fi aauivcnga al- _ 4 , 1 ;. ■* - ■ 

Moto .li aiata feJIr’aS?' .\el,r„ a Roma ■ t ^ 

r 7 luglio couZ:ur^rz.d:_jiJS';. 


all unità c alia vigilanza, per¬ 
che davvero Fi addivenga al¬ 
ia formazjone di un governo 
democratico. 

Nelle aziende, nei mlnl.^te- 
ri. nelle abitazioni, nei mer- 
c.ati della Capitale è .sembralo 
ieri mattina che un enorme 


(Continua In 3. pa-, 9. col.) 

AVIii'ii a Roma 
il 7 luglio 

Il primo ministro delI’Unio- 



tà Ja richiesta, rindicazione Immediatamente, in ogni j ove si tratterrà d’ue giorni * alle noitre esigenze 

perchè dalla crisi esca una è acecso_ il dibattito, IquaiO ospite del governo ita- nazionali. (Questo è il minimo 

nuova pDlitica, un nuovo go- ® ‘u;ti i gravi prob.emi. salito- 1 nano. che si possa chiedere a un go¬ 
verno. ■ - ■ — 

A Livorno, manifestazioni 

L'84% tlcì voÉì olla coll 

.-Vnsaldo, i lavoratori hanno ■■ « ,* ««m a v&av 

improvvisato grandi cartello- alIC f.,(lriÌCrC (il Ì,Àf»Ì 

ni cor. scritte inneggianti a "»■ 

un nuovo governo, che attui ” 

’.a Costituzione, e volantini lSOL.\ LIBI (Frosinone). M. — La» grande vittoria h 
sono stati diffusi nei reparti t!«ts ripartita dalla IL:.« della CGIL nelle elezioni deUa 
c all-estemo della fa'obrica. Commissione Interna delle Cartiere Meridionali di boia del 





L»84% ilei i oti alla CGIL 

alle Cartiere di limola deMc^ri 


eoe st possa cbiedere a un go- 
'.emo, d quale coglia aprire la 
strada a una situazione nuova. 

Ual tra parte, ttn deciso orien¬ 
tamento in cuesto senso è la 


.z. j: - -J’ 


-Alla FIAT di Marina di Liei, il pii 
Pisa, telegrammi sono stati piò import 
approvati in tutti I reparti. air83.8’, t d 
A Milano, ordini del giorno pari aHT.l 
sono stati votati dagli operai alla CISL. 
della Geloso, della Redaelli, La s-itto 


qaa a:9UI«B IBEZR, effettiva apertura a .dnistra. ri- 

■ ' ■ ' --—— tendicata oggi dal popolo: senza 

ISOLA LIBI (Frosinone). M — Cna grande vittoria è 
!«ts ripartita dalla iuta della CGIL nelle elezioni deUa P’-» tngents cce le 

:ommissione Interna delle Cartiere Meridionali di Isola del attendono pn «a so.uzione det 
Liei, il più grande empir.sso cartario del Lazio e uno dei *'’’’? problemi immediad. La 
piò importanti d'IUIia. Ecco i risultati; CGIL voti 735, pari ' (i^tsta causa ». permanente, il 
all'gS.S'.t del sotl salidi; CiSL 125. pari al 11.23 *,«; UIL 17. distacco delTlRI dalla Confin- 
pari aIIT.19 ’ del sci seggi. 3 sono andati alla CGIL e 1 dustna, per coi già si sono de- 
dia CISL- terminate le necessarie maggìo- 

La sittoria appare In lotta la su* importanza se si tiene ranze parLmentari, ma che 
tentativi di intimidazione e di corruzione messi Sceiba e soci hanno messo nel 


della Geloso, della Redaelli, La s-ittoria appare in tutta la siu importanza se si tiene 
deiP.Alfa Romeo, della Ma- conto dei tentativi di intimidazione e di corruzione messi 
gneti Marelli di Sesto S. GiO- in at<o dal padrone. CiononosUnte la lista delia CGIL barai- 
vanni e delle Officine mecca- gliorato la percentuale dei suoi voli, passando dall*81,7f *.'» 
nichc, del.a Gai, della Sordi all'4J.99 *, t. Invece le liste scissioniste, le quali complessiva- 
di Lodi. mente lo seo'W anno avevano ottenuto 167 veti, pari al 184 

Nella stessa mattinata di per cento, sono scese quest'anno a 148. pari «1 ISJ ' *. .Anche 
ieri, inoltre, compagni diri- fra gii impiegati si registra un progresso sensibile delia | * proporzionamento • di 
genti della federazione comu- CGIL, la quale è passau da 19 soli a 15. mentre la CISL 


olsta hanno tenuto allHiscitalè scesa da 39 a 26. 


CGtL, la quale è passata da 19 \otl a 13. mentre la CISL 


ra.mo industriale, Pap- 
'plkaz'tone della legge per il sus- 
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Giovedì 23 giugno 1985 


« L’UNITA» » 


Wrf/o di disoccupazione ai brac- 
cian{ì, il mi^lioranicnlo della 
legge per il liinzionamento del¬ 
le niutue contadine, l'esten¬ 
sione ^ della riforma agraria, 
le rivendicazioni del • fron¬ 
te unico della scuola », la difesa 
delle piccole imprese industriali 
e della produzione agraria dalla 
pressione e dalla rapina dei 
grandi monopoli — soltanto con 
la costituzione di un governo 
aperto ovviamente alle aspira¬ 
zioni popolari potranno passare 
da aspirazioni c da promesse, 
in realtà operanti a beneficio 
non solo degli interessati ma di 
tutta la nazione. 

Con le dimissioni di Sceiba, ss 
apre la possibilità che nel senO: 


PER UNIRE LA GIOVENTÙ ITALIANA E CONTRIBUIRE A DARE AL PAESE UNA NUOVA POLITICA 

Sono ^iuiitu a Milano da tutto il Paese le delegazioni 
per il congresso dei gioi/ani comunisti che si apre oggi 


Assemblee 

popolari 

(Cantlnuazlone dalla 1. oaalna) 


uuL 11 uijiiui'i.ssij utst ului/aiii uuiiiuui»ii gìik ciijrt; iieui che ^ 1 * queste interessanti 

* _____ a ÙJ eJ riunioni di caseggiato, di ca- 

^ “ . ~ ratiere certamente ecceziona¬ 

li colloquio con i rappresentanti della Sicilia, della Sardegna e con le ragazze di Siena - Oggi Enrico Berlinguer poieone'’*"?]!; TuSu^vm^nu' 

pronuncerà. la relazione dì apertura - Vi¥a attesa per il discorso che il compagno Luigi Longo terrà domenica '‘^Sei^pume?iggio. capannelli 

- ---;------——-—:— si sono formati all’uicila delle 

DALLA NOSTRA REDAZIONE |dairimpetuosa lotta di libe-icUia sta un problema fon-jgazze di Siena che cl espon-iNegll ultimi due mesi, tantoiindustrie che lavorino il ma-igrado di affrontarli © di di- fnn- 

———» I I Hnmnnlriìn* a rliiA cffn_lnAr ffwtk ìtt\ iicAmnin nHliln. I Aclt<nffA T I poiitnf*1s MUurnerié J-iL Ut?i llu- 


ihv toccA strati popolart hin^o articolo di un suo au-|no sulla ^^ovoiitù. li* vero .-.o^'i'ozionc al foudo c ncirin- italiano linipidd della prò- radazzo per scambiare due «K cosa si può fare? )>, ctirtoscmenlo rc^'alataci dal Carla Cnp]>on*i a Ciainpino; 

di tutti i sshovlmcnti politici *• torevole coiluboralure. Forse elio non siamo ancora riu- dustrializza/.iono della Isola, vincia di Siena, il oui puro ehiaecliiere col compagno «Molto. moltissimo. La «Carlino).. Mari.sn itoefano a Monteiolon- 

di cui parh's il Presidente della sarebbe stato megli;) se fo.s- •'^ntl a chiarire pienamente lo che è oggi facilitata dalla che ci sia. e questo non fa Giuseppe Urru che è arriva- mnluiitf» politica e la volon- Ma non vale la pena di sof- do. Amedeo Uubeo si è a Uin- 

Hepuhblica nel suo messaggio a! .stato anche intelligente, equivoco in cui si muovo la bcdperla del petrolio. Su quo- che rendere ancor più chiaro to sfamane dalla Sardegna, ta di lot»a cre.-cono continua- fcrmar.si .su qiie.ste minuzie- go intrattenuto con un folto 

Parlasnento. Molti — hà 'usser- "in non ci lainciitiaino; egiiii Democrazia Crl.stiaria, ma ab- .sto problema, lo organi/.za- le ideo che e.'pongono, con E* al suo primo viaggio n mente. Prova ne sla la crisi 11 Coi\v,ros<o è cosa più .se- gruppo di operai deU'Ottica 

vsto lonvó — hmno avplandito Pnò dare elio qiiollo hiamo rotto alla più violon- /ioni giovanili democrisUa- la vivacità e l'argu/.ia della Milano ed è entusiasta della che ha investito in questi ria e lo si vedrà bone nei di- meccanica, .sulla .soglia della 

ni 'l m-ssiveiì e ttchitrro off^’U-siVa clic questa ha nc, aiicnra dominale dalle gente lo.scana. citlà e .sojiraltutto delTo-spi- tiltlnril tempi la Democrazia battiti che si svolgeranno per importante azienda di Ostien- 

*/■ r *./■ U»! n tf • _ Cosi incoraggiati, oj siamo lanciato contro di noi e, con cricche dirigenti, non si prò- «E la cri.si del Partito, co- talilà larga, generosa. Questo Cristiana con lo dimissioni tre giorni, dopo la relazione .--e. Aldo Natoli ha parlato in 
<1 conaiititer o. eira ss apre la nd incontrale 1 giova- la nostra opera, abbiamo con- ntmeiano chiaramente, ma ò me va?», chiediamo. me "hanno ripetuto tutti di Corrlas che ha denunciato cho Enrico Berlinguer terrà un affollato comizio sulla vi;i 

possnnlita <u stargli un seguito tutte lo parli di Iribiiito largamente al grande proprio qui tinve noi Intcn- «Tu .scherzi». (pianti, del resto, che nelle il governo che ha tradito tut- domattina al Teatro Lirico, Ca.silina agli abitanti di Tor- 

son^-^eto: di dar vita ad un gn- pniin .sono giunti e conti- succe.s.so ottenuto dai sociali- diamo aprire un vasto dibat- « Lo dice il "Carlino” ». ca.s(“ (ici compagni milanesi to le proinc.sse fatte». per concludersi domenica col pignattara. 

verno che voglia e sappia tra- nuano a giungere nella no- stl e dai comunisti, uniti nel- tlto, impegnando questi glo- « Allora di al "Carlino” cho. si .‘^on ritrovati subito come Parliamo con molli altri discorso di Luigi Longo. Un 1^» reazioni alla notizia del- 

dtnlo in misuìc concrete, in una stia città. Non li abbiamo la lotta ». vani a co.stringcrc I«> loro nella nostr.'i provincia la a ca.sa- loro. Ancbe il compa- giovani e quello che più ci piccolo anticipo l'abbiamo la caduta di Sceiba nei mini- 

politic.i effettivA, capace di ai’- trovati iii- molto tri.sti nè « Parlerete di que.sto ni dlro/innl a mantenere le prò- FGCI organizza circa lindi- giio Urru ci parla delle dif- colpisce è la serietà, la pie- già avuto nel rapido incontro .stori si .sono trasferite, a 

licinire e far collabot.tTe assie- avjllo iiallidi, come c’era da Congres.-oV», abbiamo chiesto, mes.^^^e latte al tempo tlcllc cimila giovani, eioì' il 21t per licoltà che i giovani ineon- narazione ci^n cui questi de- di oggi. Arrivederci ipiindi >a, in un ordine del giorno 

me tutte le forze politiche c so- II.spettar .si vi.sto che si trai- «Di qiic.sto e dei passi elezioni». cento (li tutta la gioventù e trailo in Sardegna per farsi legati sotto i voni’anni co- compagni giovani e buon la- del .sindacato degli statuii, che 

liali interessate all’attuazione 'li ta di rapprc.'^eiitaiill di Un avanti che intendiamo fare. Tiill’.Tltro gcniMc di prò- cho tutti gli anni aumcntia- una vita: « Abbiamo lo mi- noscono 1 loro problemi e i voro. auspica la formazione di un 

si.'ielle misure, l t cosiiiu/ionc di paitito in piena crisi (come Davanti al giovani della SI- blcml .sono quelli delle la- ino il numero degli iscritti, niero — dice — ma non le problemi nazionali, sono In lUrnKN’S TFnKSCIII nuovo ministero i.'^pirato ai 


un simile governa non è sottan- a.-''jvuia il «Carlino»), l’iut- -- . . —— 

to nell'interesse delle m.tsse che ^ 

.. i '■ L I de 

.II, I.-U ,■ nW/ iiiiim,,. ili II. ir 

le forze popolari, democratiche Federazione risuoiuiva ma ^ ^ ■■k 

in primo lungo e nell’interesse dt jom canti, delle loro al- Bf mB 

siucgli stessi strati demociistiaui i,.^,,.o risate, del trambusto Bg II 

che si sono agitati in ejucsti tem- creato do qiicsla folla elio ■ 

pi contro la politica dominanti parla tutti | dialetti, da que- - 

e contro i maggiori rcsponsabils sii giovani, .'■ei dei quali fan- • . /—/-xk-c: 

di questa po’tica e che solo da no un secolo. vJ PI COlSIVO C 

lina colhbora rione con tutte le Per molti, giunti dallal ìr-z-i ì/-> I i ■< 

forza' popolasi possono sperare ih Faidegiia. d.illa Sicilia, vHlO< Q O L-Ljt 

acf/uistaic un peso e una voce L.alabiia qiie.sto viaggio è - ■ " ■ . . 

nel loro stesso partito. Imnno vi- dieci {iionii ' di rl- 

Tutti gh slorzt del nostro ciminiere delle lardo, il « Poiioln » organo 

Partito, in rinesti giorni perciò dai lliiestrinl del uOiciala della Democrazia 

devono essere volti a spieg.tri treno, entrando in città; non Cr/.sliaiifi, si è occuiKilo Ieri 
all’opinione puhlilica e ai lavo- con la curlo.sità di turisti, ma per la jirlma volta dell’epi- 

ratori la situazione che si i ve- con rinlcre.s.se di coloro che sodio clic ha per protai/o- 

nuta creando e le possilnlilà di vctlono nelle fabbriche lo iihsln il piccolo Vifo liigriis- 
rinnovamento che si sono aperte strumento neces.sario alla re- sia, Jìglio di an lavoratore 
con la cacciat,t di Scelb,i. Qitc- di*nzione dell** loro terre, la comiinlala della provincia 

. ^ ...'. 4 - ..S k_ .1 •* 4 .» «I: no 


I DEMOCRISTIANI E IL RICATTO ALLA FAMIGLIA DEL COMPAGNO INGRASSIA 

fi Popolo,, approva le discriminazioni politiche? 

Un corsivo del giornale d. c. e alcune nostre domande - Il caso di Bonagla si ripete a 
S. Giorgio Lucano -- Impetuoso sviluppo della sottoscrizione per il piccolo malato siciliano 


cnmnnlistu della provincia 


sta azione deve rivolgersi p,xr- nièta cui tende il gigantesco di Trapani, Ma non se n'ù 
ticolarmente verso i lavoratori, nioviiiicnto di rinascita di occupato per condiinnavc i 


verso I democratici, vesso gli hdio il l\|(?zzogiorno, per ...... ..— - ' i’,' »,', 

stessi uiilituiti delle organizza- d^He zone depresse dire., per esempio, che la 

stessi militanti lUite organizza morale, del Vangelo respln- 

ztoni cattoliche e democristtaiu j abbiamo In- f/c quc.s/i metodi crudeli; 

,.Ih sono m>uj io enti utile aliualt j.^jutruto sono stali i giovani per scindere, poniamo, la 

condrzion: di iita e di lavoro. (Hdhi .Sicilia, ancora enlu.sia- re.'iponsabilità del partilo 

Più che vìaì — òj concluso l.on della riu^citu della lotta d/ c di Faiifaiii da 

go — deve essere presente ,t tutti elettorale. « E’ stato un sue- qm jltt del sacerdote che 

i compagni che l’apertura a si- ces.so —• ci ha detto il gio- offrì al compagno Ingraa- 


del Nord. 

I primi die abbiamo In- 


ocr non ricattatori c il ricatto; per 
pprcsse dire, per esempio, che la 
morale del Vangelo respln- 
no In- ge tjue.sti metodi crudeli; 


doverosa niente interessato 
per il rleovero del ragaz¬ 
zo c i familiari avevano 
ri.si)o.slo che prc/criiuiiio 
tenerselo in casa, come 
sempre han fatto ». 

Tutti ci nuuurtamo clic 
il bambino non sia «//etto 
da leucemia; ci auguriamo, 
cioè, che le prime funeste 
diagnosi risultino, in se¬ 
guito alle pili approfondi¬ 
te indagini sanitarie, alle 
(piali Vito potrà essere sot¬ 
toposto nella clinica « La¬ 
tina » di lionin, del tutto 
infoudate r che egli si avvìi 
sulla strada della guarigio¬ 
ne, grazie ai mille e mille 
cittadini che hanno risposto 
al jio.sfro appello. 

Ma la questione che 
.scotta il « Popolo », c che 
ha costretto i giornalisti 
democristiani a scendere, 
con dieci giorni di ritardo, 
sul iCTì'cno ddin polemico, 
è uii’olirn. Diciamolo /rnii- 
cniiictife. Al «Popolo» non 


Vito Ingrassin ó leucemico 
o no; se potrà guarire o no; 
se la sua famiglia « muore 
di fame » o riesce a vivere, 
sia pure nelle ristrettezze 
c nei sacrifìci. Al « Popolo » 
brucio l’accusa di ricatto 
politico che dalla esposizlo- 


i compagni che l’tipcrtura ,i si- cesso —• oi Ila detto il gio- offri al compagno Ingraa- cittadini che hanno risposto 
nistra è un obiettivo di lotta, e vane compagno Biliardi di sio di fargli ricoverare in al nostro appello, 
che per qutsto obicttivo tutto U Palermo — die in buona par- uno buona clinica il figlio Ma in questione che 
Partito deve sentirsi mobilitato te è dovuto proprio airatti- ammalato, chiedendogli, ic .scolla il u Popolo n, c che 
e combattere, sop,. (imito in (/ne- viià della FGCI. 11 primo cambio, di « losclorc il par- ha cosfrcifo i O‘or'ialisd 
sfi giorni in cui la crisi è aner- successo ò stnto quello di olu- filo dei poveri per aderire democristiani a scendere, 

ta e eli 'or§ mismi diriecnti del File i giovani, specioluicntc al partito della pagnotta o. con dieci niorni di ritardo, 

ta, e g/i orga asmi ( inge '» « » (nielli udlc città a suix'rnrc No. Il « Pojiolo » .■?l occupo sul fen-cno ddin polemico, 

parau c de. gu.pp, Pf. jntari di siiducia nolln dei fatti di Uouagia soltan- è uu’altra. Diciamolo fran- 

saranno chiamati a premieri le politica che era segui- ta per scrivere che il pie- caniente. Al n Popolo u non 

•ero dfctfirni. tj-a^imento (loll'ala reo- colo Vito non ù leucemico, ■ interessa foiilo jaijicre se 

j. . à . I /.ionnria del movimento indi- bensì alletto da « deperì- Vito Ingrassin à leucemico 

' ■KlVOltS di triDU AffloS pendentista siciliano, la qua- mento organico, enterite o no; se potrà guarire o no; 
rol nrrdoHnralfi Wi Arfon >«' aveva tentato di opproflt- cronico c ipoeuolu/ismo psi- .se lo .suo famiglia «muore 
nel Pl0 l6linrol0 Cl AUen fleiran.sia di iibeiià e di ch/co», chi' si tratta di un di fame n o riesce a vivere, 

ADFN „ SI annrondc Rhistizi.a che travagliava la « co .so doloroso», che il sia pure nelle ristrettezze 
•id Adòiì che le i tlbù arabe gioventù per ribadire il prò- compagno Ingrassin non è e uci .socrf/ici. AI « i opolo » 
della regione di Miikalla-lla- brio privilegio minacciato dal «un morto di fame», che brucio J occu.so di ricatto 
d^anJiJr .s"sono fascista e infine il parroco «si era politico che dalla csposizlo- 

hnnno accerchiato cinqueeen- . . ... —... . i.-- 1 ;; - -r- , -i . 

fidali britannici. ""^1 UN ALTRO IMPEGNO TRADITO DAL GOVERNO SCELBA 

Il capo della rivolta è il ________ 

il capo delle tribù, Sahde 

01 vmoiio sollecito per gli stoloH 
il conglobomeiilo delle leliiboiioni 

mano al Bundestag il progel- ----- 

to di legge sul volontariato j-iunit i ieri h; Coniinis- Non è st.a'.o invece possibile dsioiie. gli nitri d. c. c con essi 

senza tener conto delle^ cii- imcrparlnnicntare per lo impedire un ulteriore rinvio, il Segretario della CISL Cap- 

tiche che sonia slaiO mo»ao al fj,.j provvedimenti dele- su rldiiest.i del deputato d. c. pagi. 

progetto dal Buutic.srof. L'imerveii- Tozzi Condivi e del Soltosegre- ——- 

Il mini.stro della Difesa parlanuntari dOppo.si- ’.ario .alla t;iu.stizi.i, del decre- Ba 4rp ninmi fi SfìODGra 

Blank preciserà lunedi pios- (jet rapiircscntanti del- to rd.ativo .•iirestensiono dello ^ F 

simo al Bundestag le hnee CGIL, è riuscito a fare ap- .issegno infcgmtivo .igll uffl- alla \ GiorCliO Hi PìstOÌB 
generali della politica milita- -,,or::irc alcuni miglioramenti cl.all ed .-ilunuiti ufIìciaM giu- ' ^ 

re del governo. Intanio, in ;,j provvcdimeiitì governativi, diziari. prsrmT.v _ ila ‘n- ’-ior- 

quest.i settimana, il governo su pr..no..=!.i degli on li Di Vit- x,.;!.., riuni.mc lon. Di Vii- . e «ii imn'e^nti 

licenzierà n progetto di le.g- ;or;o. l’ieraccim. ^’;l5slnl. Tur- j, , j;, vi.i pre]:mln;ire • |'P* ‘ 

ge per il servizio militare (^i- .-hi e M^ncincili. è .stat.» gar.-ni- -jiVv.-.to Vome il governo non' F.iorgio sono in scio- 

bligatorio che dovrà and. re ;i:o .igh i:i>eg;i.i:i:i del.e seno- , ,^;,l.ora preseat.ato il prò- conipaUo per f.ir revoca- 

■pol a sostituire quello sul ie eie;ne;i:.ari festive ed estì- (P decreto relativo alla re .alla Direzione il iicenzia- 

volontariafo. ve retribuiti .-.d o-m. un .asse- delia nrim.a fase del mento di rappres.agiia nei coli¬ 


ne dei fatti di Bonagia 
.scaturisce contro taluni 
membri del clero e taluni 
titembri dello Democrazia 
cri.ìtiiina. E’ a questa ac¬ 
cusa che il « Popolo » ten¬ 
ta di reagire, jiremfeiido le 
difese del sacerdote di Bo¬ 
nagla. Ala roiiie è possibile 
ridurre 11 roso di Bonnoio 
a una .sterile 7 )olemlco fra 
il compagno Ingrnssia, che 
ferma,T,ente e .screTiomeii- 
te sostiene la sua accusa, e 
il sacerdote, che, orviumen- 
te, preoccupalo dell’osti¬ 
lità popolare che ora lo 
circonda, cerca di giusti¬ 
ficarsi negando, in parte, 
t fatti? 

L’importanza dell’episo¬ 
dio di Bonagia risiede, a 
parte l'inlere.'^se umano 
per il dramma della fa¬ 
miglia Ingrassin e per la 
sorte del pìccolo malato, 
nella sua tipicità. Es.to, in- 


inti'ressa tanto sapere se j/utti, non c uu coso iio- 


DI Villoilo sollectto PM gli statoli 
il conglobooienlo delie ndiibuiionì 


lato. Tinta la campagna 
elettorale in Sicilia, per 
esempio, <1 ricca di episodi 
dello stesso genere. Non n 
tutti si è chiesto di barat¬ 
tare la propria fede politica 
con la salute di un figlio 
malato. Ma si sono offerti 
posti di lavoro, si sono di¬ 
stribuiti sussidi, si ó traffi- 
rnfo, .s/neeiofomeiifc, fu 
pacchi (fi pasta e in certi¬ 
ficati elettorali. Il ricatto 
della fame è stato adope¬ 
rato in modo largo, senza 
scrupoli, dal partito denio- 


slo io ho molte amicizie, 
però li dovresti cambiare 
di colore politico. Aspetto 
una tua decisione. Ti salu¬ 
to, cugino Giovanni Osiio- 
fo ». Giovanni Osnato ó un 
funzionario della «Colti¬ 
vatori diretti » provinciale. 
Egli propone al cugino, 
compagno Soluotorit Klc- 
eiardulli, da San Giorgio 
Lucano. Io stesso vergo¬ 
gnoso mercato che fu pro¬ 
posto al compagno In- 
grassìa. 

La gente onesta sa tutto 
(/ucsto nc è profonda¬ 
mente indignata. Non sot¬ 
toscrive .toifoufo per buon 
cuore. Ogni offerta è anche 
nn voto contro i corruttori 
di coscienze, contro i prc- 
potenii e i ricattatori.. 

.li rednlfori del «Popolo» 
noi ehu'dinnio perciò di dir¬ 
ci, senza tergiversatìoni, se 
essi sono prò o contro la 
(liscrlmicazloni politiche, 
prò o contro il ricatto, prò 
o contro tutti coloro che, a 
Torino, a Milano o a Paler¬ 
mo, condannano alia fame 
le famiglie degli operai co- 
muni.xti c S'jc‘alisti.' Iti- 
spandano con un sì o con 
un 710. L" il solo modo giu¬ 
sto di affrontare la que¬ 
stione. 
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Erro lii riproduzione drila Irtlrra con I;» ijualc il funzionario 
dellit Coltivatori diretti di Matrra Giovanni Osnato invila 
il ronipagiio Salvatore Rirrlardelli a «cambiare colore poli¬ 
tico » se vuole che la sua bambina venga ammessa In un 

istituto 


stribuiti sus.sidi, si ù traffi- 

yicofi elettorali. Il ricatto * * w JB Bì ^9^9 w 

della fame è stalo adope- _____ 

rato in modo largo, senza ~ ^ ^ 

scrupoli, dal partito demo- Kevo un.i paste dei nuovi.lOO; Lutri Umberto lOO; Bono-iraccolte in provincia; Centro 
cristiano nel suo insieme, ekisehi delle sottu-strizioiii por ri zMvaro lOO; Corrado Augu-| Addestramento EC..A. U 2350; 


principi della Costituzione i^- 
pubblicaiia. 

Particolarmente vasta è 
stata a Napoli la reazione 
popolare alla notizia delle di- 
iiiLsioni di Sceiba: centinaia 
di telegrammi e ordini del 
giorno sono partiti da assem¬ 
bleo popolari e dall’intemo 
delle fabbriche alTindirizzo 
di Grotichi, per e.sprimere la 
ricliie.sta che venga formato 
un governo democratico che 
attui la Costituzione, Me.ssag- 
gi sono partiti dalla Pellegri¬ 
ni (dove il telegramma è sta¬ 
io firmato dai rapprc.‘:entanti 
Olierai della CGIL e da quel¬ 
li della CISL), dalla Ocroon, 
da assemblee di edili, calza¬ 
turieri, o.spedalicri. chimici, 
dai depositi dclFATAN. rial- 
le Manifatture Cotoniere Me¬ 
ridionali, 

Gli operai napoletani sot¬ 
tolineano in particolare la 
necc.ssitn che il nuovo gover¬ 
no. fra i punti fondamentali 
del suo programma, aflronti 
la ri.'oiuziono del problema 
dcllTRI, problema che non 
.<i può più oltre procrastina¬ 
re come dimostrano le vi¬ 
cende ormai note del Viglte- 
iia. doll’.Ansaldo, dell’Aerfor, 
delPAvis e di altri stabili¬ 
menti. 

Larghis.>im.T è stata la par- 
tecip.aziono popolare alle a.s- 
semblee indette nel pomerig¬ 
gio di ieri in numerose se¬ 
zione del PCI. 

Un bimbo cade 
dal secondo piano 
c re.sla illeso 

TORINO, 22. — Dopo un 
pauroso volo dal Fecondo pia¬ 
no un bambino di ,3 anni e 
mozzo si è rialzato illeso, scn- 
z.a una ferita. 

Il fatto è avA'emito in vi.i 
Alorghen. Il piccolo Marco 
.Alesina eli 3 anni e mezzo .si 
è affacciato alla finostr.i, al¬ 
ta 12 metri, sul cortile inter¬ 
no delia casa. Un giovane a- 
bitante nello stabile di fron¬ 
te ha visto il piccolo Marco 


da tutte, o quasi, le parroc- d piccolo bimbo .siciliano In- -sto 100; Cnrmcllini Otello 200; Sezione Galluzzo 1000; Due mu- ‘ C 

chic, e dai singoli candi'àati er.'i.-.si ». gimui ieri in redazione ^‘^ntana Antonio 500; Isidori tilnti della Ca.sa Grande Inva- 'F' >* *-■ 

della DC. Il governo regio- i,-, „gtii parto d ltalia Luciano 200; Carbonari Willel- lidi 600; Gruppo operai del re- nel \-uoto, e nni; 

naie ha lanciato sul « mer- > ‘ hurto o lana. mo .W - Totale .5 D.=)0. parto FF.SS. Porta al Prato balconate de. 

colo elettorale » uu iiiflior- Da Roma /Armando Chierici L. 200; Re- 1050; Cellula E.T.E.L.I.zV. 3000; piniiq e del niantcrre- 

du di lire. , Rn,iiri i inno- Marche- Gallina 1000; Fiori Rai-Cellula Lastra 1 1000; Corsi Au- f]? ^ quindi è caduto con il 


.Ma non basta. Il caso di rit.a Dardi 1000. 


T .. 1 . T inno* Mnrrbe. iuu», rjuri i.a5ira 1 luuu; (_orsi ZVU- _ ... 

t-i D-irrii lonn^ ' ^ mondo 500; Alfonso Testa 500;|giisto 200; Aurelio Taverni 100; 'a torrn nel cortile. 


Da tre giorni si sciopera 
alla S. Giorgio di Pistoia 


PISTOIA. 22. 


D.l tre gior- 


Bouogia ha auufo dei prc- Cou.to.-rio 
cedenti, non meno tipici, c rcrrovlcÀ Si 
Tiou meno ignobili, in altre sl.Tgnolì L 3i 
porti (l'Ilalio. A Lrpnnno, ipO- Ili» 

per fare un solo esempio, Bcnclli 

qualche mese fa la direzio- .,ri.ini 500: Ir 
iic dello stabilimento Fran- Antonio Feri 
co To.^i avverti le rnac- Sbardell.a 200 


■g- ItoJinL lùm- mìo' h ’v". p-ehnùna stranze. che, nel forviare gli 

h- .-h; e M.»;»o;nc;r.. è stat.» garaii- -jiVv.-.to come il govcnio non' ^ono in scio- elenchi dei bauil.iiii do iu- 


jrto che dovrà and. re ;i;o .igti i:i>egn.in:i delie seno- jp;,} , prescnt.ato il prò- conipaito per far revoca- 

sostitinre quello sul '.e v;e;nen:.'tri fe.siive cd cstì- .-(,.^1 (U decreto relativo alla re .alla Direzione il iicenzia- 


reiribuiti .".li ore. ii’i Jr.ttu.izione della prima fase deljiiie.nto di rappres.agiin nei con- 


viare alle colonie estive, 
sarebbe stata « data la pre¬ 
cedenza ai figli dei ìavora- 


Rebeson consegna all'OSU 
tientottomile firme 
' contro l'cicmifa 


IO in;egr;it:vo :n;n:nio (li 1.500l.jTj,ciov.-ii de-|(ron!i di un membro di Com-j ^rf non i.scrfffi oRo F/O.M» 


Lire e di 3 000 lire per gii insc 


E. propria ieri, abbiamo ri¬ 
cevuto dai compagni di 


Unni. 


reto relativo .ai n:o’.: de! per-Idei 


- ;—, ereto relativo .ai ruoli de! per- dei ruoli .spe.’iall transitori, pp- .ucoluire La relazione del .sfuolmcutc; •■Carissimo C'.i- 

fJF.W YORK. 2" — Ur.:t -Istituti Inore- nrob'.ema che rigu.arda decine Segret.ario della C.d.L. suiran- pùio Snirnforc, ho snpiifo 

dele.gazione presteuuta dal Ippico-, tra cui quello di niigii.aia d.i impieg.ati che trattative. Per pcr mezzo di compare 


L . „ . , _ __ Sez. Monti 5350; Comp. Augu- Guidi Novaro 100; Compagno ■■ r ,, 

07 s ...K j Eugeni 500; D. D. .SCO; Coni- Dilli in memoria del figlio Bep- Un parroco sfratta 

o«,.noU T -ton 'lloTììen Cinr Dionisio Jacurti .500, pino 100; Dipendenti comunali il uprrhin rarrflcf?nn 

• o ° ‘ N'-mmdc L\C..\ (I: acquedotto Cure 2150; Operai M VeCtniO SaCrOSlGnO 

R nn nn^eu” veo ^ru^^enne^r^’ L: 1300; Gacl..no tipocratìc riunite Tedeschi 4150; MnrFnA“ 7 V^vnir»T>f «« 

Rino Benclli _00. Giu.eppc Ci C-angiano .500; un .';u..b;;iicre Vic< oli Ida Niccoli Tosca e Cec- INFERIORE, — — 

pri.ini oOU: Irmo B.ar.attiiii 200; mp. goiia Benedetto 500- Cia- - o - -nn ^ ^ ^, Da ieri manina le masserizie 

zMitoiiio Ferretti 200 ; frocc.a Luigi 300; Marina e Se- p/'cnfm? 800 * ^TotX 34 ooo”"^ sagrc.slar.o della 

bbardella 200. rena Grandicelli 1000 norcntim 800 - Totale 34^^00. chie^n di San Gioacchino, tale 

Personale Con/ciferririonc Mu- Portim riu dcTa D/r’rrio :.- ."Pelrozzi di 65 anni. 

>]ic:j)eìi::az:ovc rd Enti A.sso- ^ ttlH’: 1300 r in n * Valdarno pine nono in mezzo all.-» .‘-trada. 

ciafi: Gro.s.sini L. 2000; Urbinati C»,.d.-. LWC. G.ilixo P,;V G.v.- t-' parroco don Francesco Di 

1000; Di Gioia 1000; Fosco 300; ti 2 . 000 . Marchis.o 200. San.o (Empoli) Costanzo, gl» ha fatto mtimare 

Sa-ipiovanni 200; Valeri 200; .«Toffo.scririonc di tj» aruppo rii 

Paoloni 200; Bcllom.arini 100; pUmieri di Po,.in- Di Se-ni ^ T' " ‘ 

Dazi 100; Aldini 100; N N. 100; Ros.a I_ 100 - N N 50' E-silia Catania pendenze (Iella parrocchia da 

Ferri 300; Fiocchi 200; Forcella crmaclU ibo- Antonio 50 t!S ^ 

2T.0; Oricelo 200; Gucrrera 200; Roberta "CO ’ ' * ’ • Gandolfo c Salvatore me ai suoi tre iigH. un terra- 

Marafloti 200; Mosetti 200; Pan- orfef'n T tPO- 

zanel'i 200- Sa^-tini 200 Pietrangelo Onof.a L. 100. aveva chie-to una proroga dol- 

_ _ _ Tomhoiiiii Mena .5C; ImoerrnLi Da Ancona lo .«fratto di almeno un me.-,-. 


Rino Benclli 200; Giuseppe Ci- Cangiano 500- un .' >• l niere vv " ,’ NOCE: 
pri.ini 500: Irmo Barattiiii 200; jqq. sòila Benedò'to 500- Cin- ' ‘Da ieri 

Antonio Ferretti 200; Rocco frocca Luigi 300- Afarina e Se Gruppo rii amici del vcc 

nioc- sb l'della -’OO frocc.a LrUigi Jt 0, Marma e Se- Fiorentini 800 - Totale 34.900. chiesa d 

-V" rena Grandicelli 1000. x • j .. j- ." 

da ùi- Cor.fedcrnzicme Mu- Porli,:, ria deTa fLrrrio :c .1. : r.Lfnnn fu 

estive ’ùc:pch::az:ovc cd Enti Asso- r.C' f.: U 4 taH»: Merari 1 .500, F , p' Valdarno Fla(cion< 

« ere Gro.s.sini L. 2000; Urbinati C»,.v.:. i t-of.. G,.li:co P.o. G.a;.- i- r J 

ftìmrn- Fosco 300; tl 2.000. Marchis.o 200. S^n n (Fmcni.i rr.<;t:7n:r.^ 

TQ^T,y Sa'ipiovanni 200; Valeri 2(Xt; S'offo.scririone di Un oruppo rii ^ 

• Paoloni 200; Bcllom.arini 100; pionieri di noma: Di Segni _ ^ 

ni dì Ros.a I_ 100; N. N. 50; Ersilia Co 

che Fiocchi 200; Forcella Cìmaplia 100; Antonio 50; Tocci 

• 2-0; Aricelo 200; Gucrrera 200; Roberta 230. • ? 4^1 

i'i- Marafloti 200; Mosetti 200; Pan- r. mo- ' 


Tomhoiiai Mena .5C; Im-jcri.aL 


lo sfratto di almeno un me.—. 


cantante amer:c.i.no P, u’. Ho- i..i;, -^ Vn r;...-;'.irb;’.i*à deiiV-s- da t. mpo attendono quanto adL„.♦^ puj delcg.azio- Agresti che vorresti chiù 


_ . « .. 99- - - , -- -1 . - •- VH»*«A 4 *f»*V**‘**»V» 44 '- ,9%»*..^ 9 - 9-- , - -9 9 y .. 9 9 — -- 

oeson ha consegnata ozat ai- jepjio personale sino ni 1. lu- es.=i legittimamente .«pelt.a. ni di lavoratori e di loro f.ami- dorè In bambina in quol- 
le Nazioni Unite una petizin- v-., ip.ie por il person.ile in- L’on Di Vittorio e gli altri liari si portano dalle principali che istituto. La pensata è 
nc, recante trontotto.'nila f:r- vi.-go n< ITi x Territorio I.ibero n.arinmcntnri delTOpposizione autorità cittadine per sosiene- ottima, verchè in bambina 
me raccolte ne.’..a regione d. rì- Trieste, si è ottenuto che il h-anno pre.sentato un ordine re causa delle liberih allo avrà cure, n.*sìsTenzn c im- 
San Francìjfcq. che chitde la f .r'i.Ml.»re :rjtli.n.enlo in vi- giorno, a tile rfgunrd.i, Iniemo dt il.» f.ibbrio.a. parerà molte cose-Per que- 

intcrdiziono de..e armi alo- lor.- veng.i msnttn.iio »;n» .al perché il nuovo govem.'* prov- 
miche.. 1 c nnaio IP.aC. w.i.a con urgenza a present.arc 

- - .-4.-■ ' - —- -l.-r-.S”'*!.; FIRMATO IL C ONTRATTO PaU CATEGORIA 

Crivellalo (oii « iisSf jninenii salariali del 4‘, 

da iB diildiii rinia»ii ) iti)aBainiigggaAa&s,gj,| lavoratori dolciari 

n - - 1 - ' . IN . urdmc del giorno si_ 

ffioviinc .SICIIKIIIO non r Iliorlo - IJdM-MI ^ svol o un vivace dib.ai.i.o. in 


lirrc la l>a 7 )ibJTia in qual- ca^o rcrroviori c Leavoravon Schiavo Ivana 50; Cimoni Mau- A ,* » è- • raoriano ragioni c ieri mattina K 

che istituto. La sensata è -^Ppah» Fcrn^vian 3000; Bon- 70 : Pino M.irmra 50; Meat- 1 vrrov-cri Ancon.a l«la;•vecchio .«uppellettili del sng.-c- 

ottima verchè in bambina 1300; G G. c z\ C. 400; Mar- jpo; De Rhom ap; Pieiran- comuni.st.a Inocchio 16o0; l.t^t.-jno .sono st.ntc .nmmontirchi.a- 

arrà cure n«sLsren'n c im- candetti 900; Lavoratori coopc- gpjo Marco KO; Ronci Celtiude ^^umnagno A.-ilU ,.00. te in mezzo .-.ila .strada. 

varerà mólte cose- Per Que- Previdenza Sociale 11.700; loo; Luciani 100; Russo Paola 40. - - - 

Quirino Barberi 1000; Trivelloni ^ ^ ' 

." ■ -- - 115C; Cavalieri e Milazzi 500; Da Piombino WT • « 


FIRMATO IL CONTRATTO oau CATEGORIA ^ pcncuiosa aVvcniur^ 

- colini 200). ■ J- » . • 

Aumenti salariali o» aw. ài due turisti norvegesi 

' Annunzi.ata 490; Adamo Za- L*ji frappo eli compe.gr.i della ~ ^ ^ ' -- 

ai lavoratori dolciari Sr‘L.‘'Sà;.°’’SS cadono in acq«a con la macchina c sarebbero 

annegati scnaa Tin(er^cn,o di gnallro operai 


Cellula Poggftto F. 2 Sezione 


Criiellalo con 0 iialiollolc 

da Individui riinasll .moiiomìiììì 

II gioviinc .siciliiiiio non ù iiiorlo - Dovcvii 


|700; Angelo e Rosinella La Bel- - plomì^ìno U 50;,r Di- 

la oOO; Luca Ta.cbafcrn Di Ca.«-Mini 2000. 

IBelli Bcr.i.Trrìino e Uliana Fiori 
(gruppo comunista alla Carne- a 


Una pericolosa avventura 
Idi due turisti norvegesi 


svolgerà. 
A, il IV C 


ve c siaiq ..:u. - -v.... ... airij-uj-a imposio un.a pregiu- plessi .Motta, Alemagna, PC- tegona. upanaco luu; raiazzani *-nnio que deUTsarco. La corrente. - - 

1 sanitari hsn.no t. 'r.‘t:.ta’esier.-.a c r.c: trstti tra Milano- .-iizjaic .a che si esprimesse un rugina, Venchi Unica, Saiwa, 1 lavori, ai quali presen- 100; Scisciani Roberto 50; Be- fortissima in quel tratto, ha . _ 

che ben sei colpi ;1, pi.-:-7*.a Centrale. M.Iar.o-Certcsa c volo por sol>cì;are la parifica- Ferrerò, ecc. e prevede un zieranno i compagni Di Vit- vilacqua Attilio 50; Nardella AL ---ì, Ac.alli Bruno trascinato per due chilometri ' IBO VALENTIA, 22 — .A 

Avevano ragulunto 1' ^;'r.- M.Lr.o-roria Nuova, le linee zione del :r..;t.j.mcnio ccono- aumento delle retribuzioni torio e Lizzadri TCr la Segre- bcrio 100; Isidori Renato 100; *00 * Totale 3t>a0. Tautomobile che è andata ad Nicotera, il contadino 29enne 

bica. Le condizioni le-.io ieree sono rimaite interrotte mico a favore del por.^onalc globali pari al 4'^, superando tcria della CGlL, a\Tanno Prece Rolando 200; D’Aurìa W9 Fifgnrm arrestarsi contro una «chiusa». Salvatore Curzì, per motivi 

permangono as^rù g\ ;.e.' diverse ore. .mpedcr.do co- dei nioli speciali transitori quindi di tale percentuale inizio alle ore 9.30 di domani Giovanni 100; Scrvidel Emzstn Fortunatamente i due coniugi, di gelosia, ha uccìso, questa 

Sul misto.rio.-o fatV» la po- ri »'■ con-.og;! d. entrare o di Con lui hanno vot.aio, su quo- l'accordo mincritario del giu- nel salone della Camera del 200; Marian.gcll Dino 50; Ange- Secondo elenco dei sottoscrit- la cui situazione si era fat- notte, con un coloo di pisto- 

Jizia ha Iniziato le i.'^.d-gini. uscire dalla c.tta. sta sfigoiarc o ii:cgit.ima de- gno scorso sul conglobamento. Lavoro di Roma. RRI Alfredo 200; Proietti Luigi tori per il bambino siciliano ta particolarmente drammatica, la la moglie Caterina 


‘i sanitari hanno (.-'r.^tata'' e^.err.a c r.c; tratti tra Milano- dizi^lc .a che si esprimesse un rugina, Venchi Unica, Saiwa, 1 lav-ori, 

che ben sei colpi ;1, pi.-tuio Ccntrak-, M.Isr.o-Certcsa c voto por solkcìiare la parifica- Ferrerò, eco. e prevede un zieranno i , 

‘Avevano raggiunto 1' mt.- M.Lr.o-rorta Nuova, le linee zione del tr..;t...nicnio ccono- aumento delle retribuzioni torio e Lizz: 

-bica. Le condizioni del le-.io ieree sono rimaite interrotte mico a favore del por.sonalc globali pari al 4'^, superando tcria della 


la Segre- bcrio 100; Isidori Renato 100; 
avranno Prece Rolando 200; D’Aurìa 


Da Firenze 


f 
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« L’UNITA' 


INSEGN AMENTI DI UN CON VEGNO 

GLI INTELLETTUALI COMUNISTI 

E LA LOnA CONTRO 1 MONO POLI 

Con il cun\e;,'iio di Milaiiol «ino "li intelleltiiiili della pio-] nostra iiiazioue, o addirittura 
di saltato c doinetiica scoisijdn/ione indastrinlo. 11 tecni- che conduca praticaiuente a 
c 'tata 1.1 prilli.I voIm, non Lo non Ii.i inU‘rc'-i e prolile-1 un.i capitolazione itlcolo^irn 


Esame di maturità 








vm 


andiatiio errati, clic* ;,'!i ime! iip «■oiitr.fiiami con ipielli e ci faccia sntiovahilare la 
Icitiiali c(»iiiiiiii'’ti del Ili.in- dilla <l.i"t' olici.li.i. Se o-riji rc.ilià della loita <li cln‘'<e e 
polo indiistiiale si sono tro- iiii.i sini.i/ione pe-.inte. crea- la finizione rivoluzionaria ilei 
v.ili, come tali, nniiili in una ta d.il terrori-ino e dalla cor- proletari.ito; allo stesso mo- 
di'Cii'sioiie e in un lavoio che ! i ii/ione p.ulron.de, e-i-u* nel- do i onie nulla saielilk* più 
pone\ano .it centro dell.i lo- le l.ildinclie, -intonii ili tu.il- -liapliato «lie, per piprizia 
ro atien/Iotie i proldeini del- contento, di rdiellioni*. e'i-.to- mentale, cliitidersi in ttn.i .sor- 
l.i striimira .-.ociaU* e dille -o- no ti.i i teiiiici ni'i confronti ta di comple-'O dì suiK'riorità 


1.1 striitiiira .lOcia'e i* dille -o- 
A lastrittlii'c iileolopiclie, del- 

1.1 orpatii/zazione eiilitir.ile 


di iin.i direzione < lie 


tinaie, faeendiKi .soddisf.itti 


-pre ì\k\\ inonLU> aIouiìikiu» !H‘ aI'u( lolla \h 


u li Alla fun/io- di scli<'ni.'it!>.mi dopinatiei, ci 


impi'di'Ce ili affioniare l'a/io-l 


«lai monopoli, Non .si natta- lai.i, .dia impo-tirzione "insta ite ciiltiir.ile dell’avieriario 


la certo con tptesio di affer- d‘‘i "i.indi proldemi ecoiiomi- 
m.ire resistenza dì intellet- ci e politici, edi intelletlnali 


.incin¬ 


ti novo ti'rreno 


tii.di comiiiii'ti ili tipo e i-.i- comnnisi 
Iatti'risiiidie e formazione spe- loto i om 
i I.ili. O-'iii scliein.itizzazioiie .Sa l.iK 
è in inie.sti) lampo iiiK Ì\a t.iii- accnlr.it 
IO più — ionie notò il ioni- Inori de 
papiio .Miiiita ilie pri'siede- cosi d»'I! 


ci e politici, edi iiitelletliiali csso scj.jio, mni Io spirito cri- 
comiinisii dcl>l>uin> portati* il lic'* liroprio del niaiAismo. 


loi o I Olii I ilnito. 

.Sa l.ile i oniI dialo 


Se ipicste .sono le linee m;ie- 
si sono sin* dell'orientamento prò- 




CRISI DI UN’UNDUSTRIA li DI UN MliZZO D’ESPRESSIONE 

L/a TV nella morsa 
del eodiee iseg^reto 

/ ferrei punti di una circolare riservatissima - Gitala supera Scalfaro - Opere, canzoni, dram¬ 
mi mniilati e distorti - Pirandello messo al bando? - Flessione nella vendila de^li apparecchi 

«La causa principale del marni radio, rivista radiolo- utleriuato pochi giorni avanti: di credine, Aiia singolare pcr- 
decliiio dei proRramml tele- n;ca milanese, risulta che il - la* {irotoste dei teleabhon.ili snnalità di alcuni dirigenti, 
visivi va ricercala — a parere ritmo di vendit i degli aiipa- .sono divenute tanto fitte da .Al eontr.ii io. Kssi co.stituisco- 


mi 


so'i.inzi.ilnieiiie i grammatiio jier mi Iniini l.i- 
i'on\c 4 iio, r.icendo coro futuro, jl coiiM'piio ha 
< oiisi.ii.i/itini* dei ' «‘'liiuiio dmu|iie mi lUiimo 




a riunione 


lite iiiielii'Llilciii o delle iii'nllicieiize ili*l Puah> «li |i.irti'H/a. niliatli*ii- 


I# 


nel .Sud o"gÌ, niiamo ni ir.i- p.i'-tio mio siimido (ur s||- 
dizionale intelli'ttii.ile ninnili- per.iie .di mii e le nlirc. I ic- 
sui. l'sisii* in niisiira cresi-.-n- mi trnli.ni -oiio si.m molli. 


do i |iiù nuovi <• più .sfoltami 
proldemi aperti, nella lintla- 
rli.i delle idee colili* iii'll.i lot- 


decliiio dei programmi tele- nica milanese, risulta che il - la* {irotoste dei teleabhon.ili snnalità di alcuni dirigenti, 
visivi va ricercala — a parere ritmo di vendit i degli ajipa- .sono divenute tanto fitte da .Al contr.ii io. Kssi co.stituisco- 
unanlme — iieU’atmosfera di rocchi ha subito, nei pi imi destare (ju.ilche preoccup.izio- no r.ipplic;rzione di principi 
inibizioni che grava tailla mesi ilei lll.à.-). un continuo, m*... hi loro insocidi.sfazame è che da tciiipo hanno trovato. 

Li censura paralizza i preoecujiinte rallentamento, ptovat.i da iiii.i innegabile airinterno delia RAI, una 
compilatori dei programmi, i D.i; 2l.(Uhà del me.3e di gru- contrazione nelle vendite... ù todific.i/ione. Intendiamo n- 
soggetlisti e gli inteipreti. Se naio si è passati infatti ai una situazione pericolosa alla ferirci airesistenz.i di una 
invece che in Italia fossimo là.lDO di felibiaio, agli R.TOl) quale iiuò (--ere po-lo rime- incredibile circolare riscrva- 
mllo Stato Pontificio, la cen- di marzo, per .scendeie in dio .-ol.» c'ne i d.iigentì dei tissiniu (della qu.ile tuttavia 
suia non potrebbe essere più aprile a .'i.7flt). La contraz.ione jirogiammi .ibbiauo il eorag- abbiamo potuto prendere vi- 
oj)iir!mente... La censura ope- è particolarmente preoceu- .'io ili t.igli.ue nel vivo dei sione), che da molti me.sl le- 
rante alla TV ha as.sunto for- panie rie si considera che ne- progr.iinmi .s-’.e.ssi, so-,t,inzial- gola l’attività di program- 
me o.sse.s.s’ive valutabili sul gli anni molti iii- mente miglioran.lono !.i qu.i- misti e regi.sti, e degli .ste.s.si 

piano della p.sicanalisi pili elio diistriali fabbricanti tli r.idio. lità >. dirigenti la TV. Il titolo del 

su quello della morale». Chi per reagire alla cri.-i del loro l'.' .-.iato del’o ilu; il clima documento è iruhcativo: Nor~ 
scrive è Michele Galcani, cri- .settore, avevano pioceduto a e-.-teute ;ilia It.Al-TV o ^;n“ me di aiitodi.sci/ilina per le 
tiro lie!UKuropco e p.seudoni- costo.sissime conversioni di tetiz.z.;ito nell.i figura di uno tra.smi.s.sioni teleri.sire. Divi- 
ino li: (lersona as.sai vicina al- impi.inti, tille.Nlendo una ciu- dei suoi massimi ilirigenti, sa per titoli e c.ipitoli, la cir- 
l editore Uizzoii. I/.irticolo quautnia di .stabilimcnti. ca- l’itig. Cìuala, attuale Consi- colare si compone di ben sc¬ 
apimi ve mesi or sono, e fa- paci ili produrre 20lt.09il tele- gheie deiegatvi, ail.i cui di- dici laartelle fitte di Lon-.i- 
ceva .-eguito ad una campa- vi.sori annui. Dei quali non screziom* è aftid.ito iM;itic;i- dera/.ioni, norme, indica/-.on; 


le il ii'i'iiico .igriculo i* iiiilii- 
siriali*. leg.ito a ima prodn- 
ziniii* iiioderiia, inti'ie-'ilo a 
gii > 11 “.-! prolileiiii. 

fi ciniieziio c >t.ilo qiiiinli. 
,>ia [icr 1.1 > 11.1 iiiMiorl.iiizii ii.t- 
ziiuiale. si.i per l.i p.iricelp.i- 
ziolie e l’ililericulo di iiiii'or- 
tiiini dirigenti poiiiici c >in<l.i- 


I coiiip.igiii (Iella ('. (le! !.. (il la [lolilie.i c >iri<l.leali*, d.ill.i 
Mi!. ino loiiiio e (ienoi i. .I.i 'tinitina -ociale e prodiitti» i 
l’r.iniltiìla a r.ai.'viiii e ('iar- <|uale app.iie (loniinaiiii* ne- 
'lini II.inno -olio!ine.iio l'ni- DÌ.ingoio inilii>lri;ile. gli in- 
gen/.i i- l'inipoM.in/a ili il.iie h’Het;ii.di iiMiuini-ti i.iiino di 
alii loii.i per 1.1 IiImti.i (,■;(•! "ini qne>li prohicnii im ini 
v.i'lo i«*-piio e qiii‘li .1 molli- l'egiio ili coiio-ia-n/a, ili l'o- 
11 1.1 zione (Il loi/e eiiltIIr.ili -cieiiz.i. d: lolla, 
elle pin'i l.(rnc diienl.ir.* iiii.i 


r.AOM» SI'KI.WD 


.gna che lo sto.sso Kiiropco ed meno di cinquantamila — .si mente il ma-simo .servizio di 
altri giornali avevano con- calcola — .-ouo attu.iUnente infoi inazione del no.>lio I*ae- 
liotto contro la censura. iiivi’iiduti. Leu ria>.-uniendo se. Di lui ne.s.>uno aveva sen- 
Aleuiii liati suirandamento la .-ituaz.ione, tl Cllobo .seri- tito p.irlaie pi ima della sii.i 
ilella TV come industria iio.s- veva; sfili iiuiU'trali it.diani, nom na. che risale all’anno 
sono contribuirò a illuminare cosi .solleciti neH'adeguar.si .scor.so. Solo m tieguilo .>i sep- 
circa le ragioni di cosi irritata alle nuove e.sigen/.e. .si vedono pe trattar, i di un terz.iai io 
rea.'ione da parte ili ambienti ora costretti a ridurle la ino- fi aneesc.mo. animatore delle 
tanto inso-pettabili. In base duz.ione >. Couleien/.i* di S.m Francesco 

alle cifre fornite lialla Setti- Lo stesso giornale ineva ih*’ l’.ioli oggi e delhi Milizia 
.....i.Univeisit.ii .,1 ieri, ehe usa in 


egatvi. ail.i cui di- dici c.artelle fitte di con>i- 
è aftiil.ito jn'atica- dera/.ioni, norme, indica/-.on; 
na-simo .servizio di e .suggerimenti ■. 


f/it plinto preciso 


I fi aneesc.mo. animatore delli 


ale all’.aniu) E^ipui non ci resta die .-itra.- 
guilo .>i sep- ciare .ilcuai pas^i dei piu si- 
im terziario guilic.itivi. 

natole delle « I p.’-ogramini televisivi — 


cali, una tapp.i del l.iioio cui- li.iii.igli.i I.i quali* ìiiterc'-i ... ... 

, iia ì 7 i<»i\'i'i(ic'i'i'oiti<» ai <|uaim'ii<iicj i*oi*»i.aiii ih icii.n.i 

]iroroud.i prc>a di lO'iueu/.i ili hirt* inicie-'i*. in qiie-io ipia- -—--- 


Couleien/.i* di S.m Francesco ■>; legge nel documento — su¬ 
lle’ l’.ioli oggi e delhi Milizia r.mno Lsi)irati al ri.spetto: del- 
L’niveisit.u -.1 ieri, ehe usa in l i pecsona umana: della fami- 


n>j»etti nuovi dell.i reall.'u « a-l 


.1 iiioi>o>i.i avanzala a 


Tatieri-tica de! mai\i>t.i. li Milmo (Ii nrouiiKivcK*. con !.i 
Vinterieiiio (II I i-ompagiio 1 co- i ni! iliorazioiie di alire forze 


II.(.'•ili. deiruflìcio studi dell.i polilii In- I 
(’.imer.i did F.avoro di .Milano legno l.iig 
]ia ititc'>o sopratiiiiio e-ami- le r rel.izjc 
II.IH' l.i iiatiir.i e i muiami iiti -i tiorlci.'i 
deiratiuak* priKi *>'0 prodni- horazinue 
iiio iiidu-lrlali* |»iù .is.mz.iio 'Ocioio.: . 1 
in stretta eoniie"ioiie con j non ci -i 1 


mliliilie e i ii!Iur.iIi. un i-o'i- 
.(•gllo l.ll g.iuiCUIe ll'iil.ii io - ul- 
e rrel.izioiii uni.me . l'i e>>(> 
'i ;iorlei.'i il Imito dell'el.i- 
lorazidue ernie.i -ii'ile leiicie 
(►l idio.: . '>(• a mei ic.i i;;'. iii.i 
loii ci -i liiii.'n-r.'i .1 diumiK i i- 


l>A MOiVI’IdClTO HIO Al HUAlM ’iriltl 1 » 01 » 0 LAHI IH ICOHA 

Pìccola cronaca della crisi 


certi giorni di iii'iiiten/gr cin- liliti’. dei .sentimenti religiosi, 
-tt.'re i f.ancbi con un cilicio degli ordinamenti sociali: del 
Kgii deve in reaita la sua decoro naz.ionr.le; della moia- 
fiuluiia alla jjri)tez.;one del lila dei c.ostUini; della 3e.o.>;- 
Cai (limile Fossati cd till.i fi- bilità degli >p'. U.itori >. Poi- 
duei.i di cui gode urcs.so tanto «dovianno essere 
l'Az.ionc C.'iltolica, nella qua- esclu.se opeie di qualsiasi pe¬ 
lo eir'oe a licoiniie la carica nere (la sottolineatura è nu¬ 
di Fi e-i.lente p“r il Piemonte, stia) che imi tino discredito o 

insidia aH isUtuto della fami- 
tUse Wiii ctnniorosi glia: i i.suUino volutamente 


I Jojm 


truci e repugnanti (con que- 
a.'Sanz.iene motivazione si « scon.>i- 


riflc-'ì .xK-i.di (‘ ideali ilimic- le (pi.i 
di.'lti. re,i/i(ii 


II IlKiIKqmìio -- III di‘ll(i <le!l'ne,l'ione | 
Leonardi — mui l i iiMc.'-e",i 'piuii '(iii*i -ni 
'oliaiito peri 111 * domili.I c "" um.mi die 
fi rangola rccouonii.i iiazioiia- Lddirie » d.il m 
le ftiuinilici (I(“i trenta Iriists d'i'i'iilc; <!ie 
coIo>>ali operano m*l tiiaiigo- * ■ .liieii izioiie > 
lo Mil.mo-lorino-Geiioia) ma ^ alieni.i all.i 

pcTidiè C7C.\ una iiir.unith* d‘gnii. 

produttiv;! <• '(K-iale di tipo pci 'l l'ni umienin 
nllo^o. .Se iiifatii è tipiio di ri-.iluiente. ( oii 
ogni soeiei.à indii'frl.ile ino- l'almo nii di-<< 


le (pi.iu* -Il il uno Nt'io \(ili<i 
reazion.irio. 

I iii.irM'ii .ipproliuei .inno 
dciriKc.i'iime |ier ('.miiiiaii* 
‘IM.iii '(III*» '111 '.-rio i piohie- 
mi um.mi die 'oigoiio iieM.i 
l.dibrie I d.d m ledi in l'Ilio m- 
(lii'iciilf; <lic e.>',i 'igiiinea 
1' ■ .ilieiiuzione ' dell’operaio. 
(Ili alleni.I all.t .'-ii.i '.iliite c 
nli.i 'U.< d‘gnii. 1 , i onn* il -u- 


lìgrido degli strilloni: io senio giocato! „ - Le influenze di Paolo Rossi . Un sottosegretario si 

aggira in cerca di un ministero ^ Saragat gridò: Ilo la Jehhre a ^81 y, - La visita ai Quirinale 

' __—__ _ 


! mg. Giuda non doveva lar- mììù ,, Roma città aperta); ir¬ 
ti.ire a fornire v'alida prova vjdano alla leggo; siano con¬ 


ti; se 

Cornine.ó 


trari al sentimento nazionale 
’ucenz.are, mii-ino a suscitare odio o 


pei 'l rui :.i iiienlo 


’*‘'ai'"oj — ■■■ -- , ... — , - - ■ IM*iclie <• l'ccc'.'ivamente prò- ;ivve''.'ione fi’a le classi soc;a- 

miiiiait* , v'OL’cintc* 1 .itte;ce llo.salina (j (l'inreso paro paro dal Co— 

piohie- teri niaiiiiic a Loiiia la jclati, .s)ìnvt:nUitì, coìi la rocc qmilcimi) desse vna buona lamentare deinocristiauo. Il per le 13 tfi :eri: ma il tempo col proibue ogni it- dice fa-icista tl' PS)’ rechino 

lo iieM i dente si raccoglieva agli tiii- rotta, /radici di .fiidore; cCtu* (per liti) tiotizia. èia dopo .suo iiitrigi), la debolezza de- passava i> Sceiba non arri- ,,;cs.ó dirett;i da .-qiett.icoli di sfie^aj'cd off(?.'i alle istiùi 

.. ■ g<di delle vie. dove gli xiril- accaa'c: vero lite «: tatto un »o‘ n-.v.'.iuio p e caro di gli avrensari avevano quella vara. Tardava perchè stara M.i >; ei.i -olo al- /ioni ed a'’li ord*m:iment'. 

Itoli dgi giornali gridavano: pt r aria'.’ »_ Erano i vari jnn- Pn'ti. rolla preral.siy sulla realtà .studiando al Con.iiplio dei pinizio Te-nno la ix r e-vm- i i niontit-i iSf.i 

--""r.ea .. lo «omo giocato! >►. La zinnari dei Ministeri, destali ,•*' della siluazioue: ai giornalisti Ministri la possibilità ili elu- nei d: 'mia tr.i- numi d Pud c.m nudi 

o|>er,m>. frase dialettale realizzala nel cuor della notte dai •< ea- Fra uno Sceiba ben diverso che lo avevano avviciiinto dere ancora una volta la crisi. Ln'SÌo;ie dal t ’olo 71 V'e.saeio ,►; S'-aP un n^r il eiriem' 

■.lime e con secca efficacia le òVernn- poccioni e inviati a vedere dal solito quello che alle aveva detto ironieamente .* iVel cor.so tld.'a .seduta ai’e- e'ncora. cV;, in erit.’ lina ,-Vnne-a eontonente un 

i* il “ 11 - ,e t* In stato d’animo dì (uni: eu.sa .siara accmtendo, jKiichc Ff.3(ì di ieri scenderà dal- . Co.sa volete che accada? Mi va appoggiato la tesi del libo- ■vccc'.va cun/.<vw popolare : ..(v-mV tV m-u-ipi-n mn'» anevoi 

.mife-ia la liquidazione di Sceiba, i/e» le notizie si erano diffuse in uiinistcruile e. aeadto pare che mito .sia chiaro: rute De. Caro il quale propo- .j .,uonavan(): «Cam- 


una Ir.i- - punti • di Guala con quelli 


MiK'sione dal t.tolo II Ve.saeioLtj S'-alfaro 


cinema. 


ri-.il’iieiite. ( oli <i('t ritolge- governo dei Saragat, dei V’ii-juji baleno. / piornali.s.'i d’o/>-ldai 


r.mno im di-eor'O oiie-to 


derna rauinento progre-'iio 


■ li ime! ifl ma I ! elle in leio- 


n.l le.le 


quello maiiii.ile — <* in I 1 
lo (• .a"ai (|i più « 111 * n 
Si,I li l’niti — da noi l'iii 
sui.i’i* iiioiiopo!j'ia a"'mii< 


in Cn't'; zi’.uc 


ac- eil.mo 
Imerli .1 ii.i 


imeileiiuaie -U ''•! te.le .((•■eli.. I impo-M- 

i;,|n_in ('11'';': zi-me .mierii.m.i di (cic'il 

(Il più elle negli l»'o!iliiiu e iii-ieme loudur- 

_ „(ii l'indù- iMi'o.ier I i ul.iririi-.r.i a e 

►poli'ia a-Mime ì.i loiido , Ite pmi .liai.ire '.i 
•lidatai io < (tii im.i aii'.i degli opm.ii. 
m»vi t.iltU'.'ori i* .( : eli ile! 1 i. m >!►►*< le 

(ìm-'Ui 4 .re.-.y:.uw. Ir..li<(» !*>< I l.llld I (Il 'I ormo. 


figura del feiidataiio i-mi im.i aii'.i degit <*pi’i,ii. 

« uortt* di nm»vi t.ilta-.-ori i* .celiiieiii. m a- 

aal«a''.«iiii. (JiiO'la <’rea'z!(*iie ^ r..ii<(» !><il.mdi di lormo. 

dovr(*ld>(* proci’d**!** .airin-*-- .ifin.maio im pri.Me- 

pna d<*lla prodiitiivit.'i. m.i u.i- ‘|acll<> ml> t!ii'r.eo. ehe 

scofide (]iii ima gro".i 'icnu- ' ne-'i 'ireni" i!ii 

ra. Il monopolio, file l.i della ' ;'-«!'"<’a dei momq.oi.. 

produtlixiià un iniio. !i re- !"•' uimito d. 

.stringe in jir.itie.i md lerui'ui i‘"'' "j’ 

di prodiitnhiià azieud.i'e ..U'r-mli m,i--e d.d.i (i.mol.i- 

qiie'ia poi ideiiCr*, i imi i - .. -i le. 

MipiT-frmtameiito dei i.i\or.i -1 V "'" "7'" "" < «"' i Ite 


iabntnn, degli Sealfaru risvi- posizione, con tleteriuiiuiia ot scala del cjtiir.iiale per approvare In jidiicui al C/o- se da Ut 

'•era gioiosauiciUe il senso di freddezza li .schiacciarano: rassegnare le diiiussioiii sue renio e poi ce ite andremo ini roto 

j:e:;autt zza. di disfaeiuieiilo. ■< :X„t, lu sapete''C'è la crisi {lovcnio nelle mani in ferie*. In ferie, ora. .se dichiarar 

di pnlpahile iminnhiliià ch.c A un cer'o punto si vide fnovaiini Gronchi. Uno u'è andato davvero, ma c’è cosa sarr 

r/MLST or .sono a co- /trtinzon- etilica/:r*ìtti’ dui /oii- (listrutto^ ijh orchi ì*tthtt(i tuttd l(i forzit (lalln due che 

thincuut} ad iitcadrrc il Par- do (hd!(t pinrta uu'ojHbrn: V.*^'**^ (u riiFU'<irt’, lina ft)>])uvirioui' poi)ohiru «/ //rnn.vfu> 

• •e. f/i( uffici, i niinisteii. le «Vedi qtie/Fomino piccino? fbonii or .sono usci- progrnmmi-farza, per slrap- Pd-tro. ii 

Ciiiitcrc, (tuaiidn era nato U E’ un pr^uino >i — disse subi- vji. baldanzoso e spre..zaiite, {tarlo dalla pollroiia pre.si- di tuie 
raaboito òeelba. to qim'cii.-io. Si trattava de! (lengiab*. La .sua n.v.ta di d.- „ 

(Jai’stfi crisi e stiitii l'era- nittiÈsconUnrìo «/.'e l'cnsiimi riunione del giiijtjut itar- nii.;.sio»ii a Cirouebi era /is.sata ,i,,; 


t >l!ei’ato. e nella edizioni; r.- ^nri casi in cui possa voi" 


"" "* l i I '( .-e, gli ufjiei, i uiiiiisferi, le << Vedi que/Fomino piccino? 

'lime ì.i loiido . he può .imi.ire .i Cu,a, re. (puiiidn era nato U E' un pregino » — disse siibi- 

•oii im.i aii'.i degli l'pi’i.ii. paobicito i>cclba. to (tua'cuno. Si trattava del 

l'.'ori e ' .celii'.eit 1 . m -m’’ Quc.sta crisi e stata l'era- fotto.iegrclario alle Pensioni 
-e;i/Imie I r..ii<(» !‘<;l.mdi di loriiio. i icnic come vu aciiuaz'.one dt rii !/io:rr:i, il .sociaUlcmncrati- 

.all’in'e. l'.mao .iffroiitaio im proMe- eriafe. clic lava e jui.’i.s-ci; nit- co Prefi. Porhc ore prima 

m:i ii.i- ‘picllo HIl>•mi'Iieo. che lo: uel'a crisi sono naufra- , rn tcrmiii'itn la riunione dei 

'tonu- 'a'"i 'ireni"i!ii|à''((f.'. dcfiiiitivaiueute caper- .sr'cialdemocr itici, i ottn'.i — 

Il dell'i ' po! ii<M del monopoli.M* rifticolo. i personaggi come ai .soldo — avevano 

1 [ m.i d'te (rteiiiare uiotito di !‘'7 eiiinjiletano’ntc niallaiti ogni 

‘M il,c di .-iU,tr,i|.- iier leL"'''"'’ Frcirletc Paolo ii'ojoi: rivemlic.izioiic. Ignari di 


: . , r l ui/i'n iiie.;,rn uni'." *' >>o'' 11 rispciio a.iC* is.iiuz.io;i: c 

o!w.^''^*ny/nur*(mmr(/(>M daPiT' *”‘''**‘'* Pinole ebaci *. pertanto: il divorzio può c-s- 


come a! .solido — avevano 
coni/lieta nie/itc niallato ogni 
(cro riveinlic.izioiir. Ignari di 


ib ijutato socialdcinriCratico, tutto ciò che .stgea accadendo. 


zim.c. !<• ’iO'Ire < iiià -i le. idio, LcUo v luipoiiciite. Molti arvrano prrK'cdutn alla 


lori. I,.T prodiittivit.'i. eioè l,i | 
migliori* niilizz.iz.ioii.’ delle ri-l! 


I I - "■ 

OKI (liKl- 


.setKJl lililit- 


hieiiiali 


m.-.ie’T.i!.. 


-iH'iaii li 1 


n.! az: : : 1 t i 


. ■ont; convii.Il Clic buona Jiaz- riiiarii'rioiie <iei .setiiji luiid- 

‘ I ('■ delle <■ responsabilità >• del- ..feriali: tp.iesio a me. qucìlii 

t ,., -eam;, m.i ildd- p, q,, addebitar.^ ^ aucsCaltro a ini Preti. 

(h-mii.m.i e >.i 'pei u- f. eo.s'ui. Il Ros.si. in realtà. „.;..,„en,e„o .sialo nffiria- 
giand: giupui il- mm ha mai miincmo di porre minisi.-o delle Finan- 


i'iemiir.i-La propria canditiodira a qi«al- ^ contento, ae- 


M*n '0 «ohi '(• ('• i'iii.'a (.«-['h'"* la f ^ ^ a‘i (■'(•iiipa* j < 7(t* cosa, vuoi alta l resali n- cninpaijuat'i da rive am'ci. era 

* Jirodiltlit IM 11 izioiiale • il.-; h ' aoi.i . .eri.m !.' '' ì/.urli ‘c'iiiimrn rnoi a andato ri prendere i( iiefalo 

iota i problemi di 'trolli af vecchio <■ Ginlitti m Aveva 


jn\i''ia I jiroi 
ra d**! ii.ae-e i 
iiienio. 

.Sii un aitr 


'oo rinmo i- 


^ dorm'iie o im.uuo (i il gruppetto dei gii 

Il I . ira, Lln)i’u\ Panìf) Hf/sst v . . n . 

1: ii.i iM*i r ««TdjJo ! nnn jrTiUi-l . , ^ i- • - i ,w..r>w. Avchr a Prrti fu daw 


rwio i( grnppettxì dei piorna-ì 


Avcìir a Prrti fu daw, con 


un sisnuno <K*;!o t • i- 5!aro iufuiiio Ooccui- r 

.,rfii",:''-- . . . .. i,; ," <•"> 

-. 1 ; f .i. i .. gun-.ipo era nigguui e: su thf" « [nreera le mani e ri,mirra 

fi 4 >i /->zf 1 i zr I. Ir ■ -rvli.T t'i f/r^ * I 


minarne i int(*n«*nn» di Leo-' , . . . ;*o.. n n/e o fin- oiiiiifi-.i- 

nardi, arriccliiio poi da -A un «por/o (iail a,'Criurn dei- 

interventi dei coiireri.iti: deUzto.-o per.souag- 

U finizione dei tetniii di fai- - "^7 5''^' /aggimite: .su tutti x 

t - 1 - 1 - - • (Ino Ilio iiir ii: dci ' iMira'tiri. nomi ilei canai.tati che si Ja- 

rricn.-tai tiri.iiiii .i_.i mi i„ciiire il * mii:iigm> P.inciiiì di ci vano jier il nuovo t/abinci- 
pii^l, niio a, eapi'qiiadra c rimpaz'uto da Seelba. vi 

,nmlh.H.. .b d, V ... _ I ri.verre. meno die 


agli intellcttimli di vari -er- * 

■vizi, clic* il nionopolio li i uro- "■’'** ' ' .'l*''*!** 

r j__ l . . trieit.ilo i I-'lil i (lei rnerc.i- 

foiid.iment** mutalo. Mentre e • ► ► ■ ► 

. -i . lori -< leu; (i. i t lie ve.!, mi d il 

priin.l 1! lei-niei> .tvev.i iiu V.I- ... 

„ • • I- - ■ ".'OV-•'•■IO |. ‘'l. <:(( eii,, : ;il ' j. 

Sto margine dazione e -li un- , , , , 1 - 

/mina e una qii.iidu.i < he , , . i. , 

. :i . '•r'mi. -iii di «lu.l.o. H il- 

l ).■ i, I I I . !: ! : :l ; : 


a.s'’inf;aado-:i il surlorc: ••.’»/«( 
co.sa diti', co.sa dite mai? F.’ 



« ‘ ; -f- 1 f * *'.1 i ! .«f** 

/i.iinj i‘ una «tii.iiifn.i < lir * 
non <1 li .ix.iii/i-ij. 1 I). ^ 

jiipiiio. itzzi divei.t.in— ''' 

minanti le funzioni .‘'ei umvi-’ 
e le doli più a[»,>rezz io- . J 

ventano qiie’ie deila pizieg-jL, 

/.I e deil.i e.qt II iiii (li iili.ie - 1 , 1 • I ^ ^ ^ 

«lire a nn.i «llrezhu..- diuariz; • L.-., . j 
a eli il leeiiito è d.- irm.ii.i. i 

'■.III •';ti:i 

Su qiie«Jo proti “-'0 jirod'ii-',• p 
fivi» «»|K’raii‘V b- teorie .imer'-| 
c.me, i vari niiii (eeiioliegii j. ; 
le tecnicFie delie <■ rel.izio'i. | M.i i! lo.i 
nm.ane>. .Si cre.a !.i figura d.-l i ut i.:;.. .► • 
maimscr fin,» alia Ivi'.' d'-.i i I u la o.i ii.i.. 
piramide. dell’TnTi'rine(l:.ir'..L e, (’i.-, g 
che f.Kci.a da tr.imiie ir.i ì,i ji ..:u;i-gc. ' 
direzione e !’i»per.t'o, l ìi:* .o-jih i i. ’ii;) ._ 
.••liin-*a^a quei’.i gtr,.r-*l,, «• .i;: :, 

«bica, quegli 'trumen i ì.!. .. J • \ .!■ 

logie: olire «1,.- org.miz/.ii.i i»i 


< II'*- 1 / mie 




'Mi;! 


.1 1. < i*,! 


«I: u!: 1 ' : 


ir.i Ki \ii 


4 <»- , « *• ! i 






rlj nt-o i»- r m»;.» n^ i j* - ì'** ^ .t :f Pr,n:i h*z dlcìvc- 

Ai'nfvr^ 1 t rt’'ì'T^':;/,i <•-,..• 1 -/-’ jriijM _ ii.i i.:»* 1 : 1 - . ‘ ^ .Il ri:n all 2 C-iriicn, yicUa *c- 

73*3 o <!; < '!•! .(WiM»// * 'iy :3 jj corr,, c‘ir il n':o 

rore. TO', P minilo ,]iv,.:u:!;i t-, ò n,.' pr..cveà:mrr:a hu ridde. 

i«n quadro poln.to del c.ipi-jro-.i pm. ml.ini dare noi do /„ reso noto Vordiné del 

i.il!«mi'» e iiiTTo 1 .apnaraio mi-i non -oìo la capacità dì ri- giorno concìusiro dei Consì- ^ i-hè i! G.i'V' ~a -.ri l-.mmi 
lologico c p.iiern.ih't.co «le!Upond- ’i r-'^rcno e lìi ir.j- gpo nnziona'.e del PRf. at- co-ìsrir!:’ d-Ay rvcen-e cì 


',1 p- r I le;.,.; I . 
•■g..'cz- ■ -II. 

I ( . . 

.i \ - - - : ' 

.I: V f-a; : ! ,I < . ,-ii 


ino .af- erano n.sem*. meno die 
rii ere I- ^'dtauto, era tn- 

.1 certa la .suri destinazione, .se 
‘ ! alia Giustizia o airistruzioiic. 

■ uy'i- .■'ciicnn.ira lurdcitainentc: 

■i-luni : „ O/l. pt r me. Giustizia od 
•II. H li- htniz'-ziiiz vanno bene ecual- 
!•:: niente ... Il giorno dopo «i 

rir,.,,--. apriva la '-•risi, 
e l'i ir.tle Dal canto suo il Jiortavocc 
del Viminale e stato superiore 
iri ad r.sjni ii.spcttnliva. zVKc l'O 

iir. !• ,-aii' ueiruifra sera faceva dijjoa- 
,,i.o ocre da un'agenzia di stamj.-a 
; vM.y. ùj seguente « precisazione 
I:. ' ^ •• /: {/oriavocc del l'iniinticj 

'■ ha d'cliìaraio all’ARI che li 

voler -incora far passare conit 
, un "fatto nuovo'’ la non par- 
'I '■ *■ lecipa: One dei Tcpubblicani 
(j.i idro f-i ,,(,i-crinj non ha mi st n.-o 

■ ' (Z o- j/d.'ifjco ... .-L’ìe IT II* stesso 
di' di-, porle voce Icg-ieva ai giorna- 
P.ij'—,.i. Itoii I' l'O «lUctento deila Di- 

'tzionc d.c. con c.i .-i n/irti a 
r ret,Cai.•ente ia ersi, cau.ci 
.. i!.,.].! latro 7.'..<ro d, li.-i non j.ar- 
ij; ,,,, ! r» ripa-’ori * (ili rcpiijbl.cani 

! «ì riferì,o. 


. ‘ impossibile. E’ tntto fatto. 
‘^ “• -Abbiamo designato i uvuisiri. 


Co.sg dite, non è possibile ». 
Fu terribile dover concin- 
ccrlii; per circa dite are fece 
il giro del palazzo, c ogni vol¬ 
ta si fermava accanto ai ginr- 
uclistl. croi la sjierunza che 


Romita r Di* l’irirn. mioistri ilri I.I.. 1*1*. r tirila Ciiiisli/i.i. 
atlrmlnno l'.i'prtlo ilisl.itln, l’.irrivo ili .Srrih.i prr rulliino 
«oii'ii;liii ilei niini'tri 




Luo, itiiotiiiniauiiiist ^ uitiiit -.carezze-'. •• langiior •, c le .«(,>re rappresentato .solo quaii- 
• . ' fiiiltroiia, ìuaiigeva. Surugiit .scene d’amore, in ijiiesta ed do lo tvoma lo renda indirpen' 

,si oLo (lo improvviso, altre oi)(*rettc od .indù* opere .s.ibilo (!) e l’azione si avvolga 

...... .jzoiv r’oltij; s (lo ni fcbhrc.ìa feb- ii.-ic;,,., erano .s^i'titinte col in paesi ove'qucsto sia am- 

lirc tl 3S. », grido. Poi fece Di'avventura .'incoia messo <ial!e leggi; le victnd® 

nun dicluorazioity lu cui .si jToggiore dovi'v;*. c.qjit-are ,'dla che dcri’cano d.gll’adulterio «» 
purlai u di totalitunsmr. del coaiinodia I! terrò .nnrito d; con esso si intreccino non 
crollo di l'Mto. di trr.dimenti jj.,,, j^opez, mossa in on- devono indurre in antipatia 

r. . “/'V r/-” t' d.i .iddirlttura col finale mo- per il vincolo matrimoniala. 

ua( V n/P/u/fr i* ,s‘: pr*'- dificato- N’uil’o: i duo Dove i/i oyuì ca,s’o e^-^re po- 

ci/u’rò in Sala Sitnnpn.a Mon- ìaterpreti, conio c noto, non sto in rilievo che le relazioni 
tPettoruì. Aì*vìtf* fpti (irido cìn* sposano. Ncircdizione loie- adulterino costituiscono grave 
arrni Ut Jebbn\ (< In nu vi'iiva Guala compie il mira- colpa ^Aniici Karcrifaa o la 
quarto d ora mi e crc.sciutn: colo: la vednv;i si ravvede <ì Frarcesca da Riiniiii sono 
.sono a sa e mezzo! ,) e ripete pnmente In impalma. Ma fin quindi c.'Cluse dalie teleca- 
bi litui dichuiritz'.oiie storica, q.j.; .j.ymo ancora n**! pitto- mere - n.d.r.); attenta cura 
Ln g'iornalista o/iictto; « Ma resco. deve essere po.sta nella rao- 

sciisi it quali Piasse si rivolge? Assai.grave invece la cir- prc.seatazione di fatti o epì- 

t-i , ^ae *. iy>s;;ir;z;i, pub'olicamL-ntc rife- .md’ ut cui appaiano figli il- 

r Ebbene — dis.sr .Scrapat ; f. f|;, ne,"iii:i> . ii’i-nti’.n. 'eqittimiD'ive si va evide.n 
dopo un iittimo di iacezl«*gg(iL,.cr>.udo la qu.ile le opere d: te.rnenio oIt:e ogni limite, 
r r'^^^ndcllo. .sgradite a o.-.ic'nc l.i Costituzione e le 

fa c (t-ll D7L •- IquaJciic alto pe.’^onaggio del- ieggi della Kepi’.bblica esclu- 

l’itanto Scriba era arri-jhi R.-M, snr.-.bbe;o csclu-e d:ii dono ci’jalsi.'is; discriminazio- 
caro ni Quirinale. A,* a.'Cii’aj p,.cnui; t.-iev.hvl. .Sta di ne ver.'O i figli naturali. Ma 
ciuiiuaiita miiinti dopo e «ajf.jito clie nc; pimi: >"■?; me.s: q docjm.gnto nroieg's*?. elen- 
luci’ lo tradii a, duvuiili ai d-.l Ifi.t.» nc'suna opera del- enndo altii di'-'leti non memg 
mlcroiftio (iella RAI. Leggei a r-ictmo -uiirui" è ..poars^i ^r.ivi: •Non i* con-cntita la 
iiii foglietto e dicei a di cs- TV. ;n .•lic'.ir’o d-e, t.e rnpp.'e.sent.izione di ^csn•e «> 
M’rc per.siiaso di ai ere assolto p )g; ;i;jr.ni r.'idio: in,c.. ■. icendo che pos.sano t'zrbare 

il .'Uo (boere i cr.'O la Na- Fatti co.v.o irj.?';'.: crt-e no- ;;j pace social-g e l'ordine oub- 
..lOiie e il I (1 ria UIC ut't. L uà pj;,,;.,, (Icrimicin’'*, ** l’ultnrio Vj' co^ I incitamcn*.o a'od'o di 
roce dir.sc da! fondo: * Oggi p.i-.c.ilare. n .n .sono tut- das-sè c la s-jn esaltazio.ne so- 
A CliiiMi/i.i. •' eh'- l h,!’ i<. o,[(i anitiin- j c i--•.►'.l. nc v.anno at- po proibiti; snbotag'g.. attcn- 

i>«r ruUini» doleva*. rj. c'clti'l va:r..:nt._*. come • , p-jbblici incolumità. 

CtI(IR(»IC^ RffSSI p^j.c il.i ce::.ì p.iit.g mosti a oonEitti con le f.irze di polr- 

• Il zl.i. disordini ouo ohe; r»os>on'i 



r|, Z|, 


c: li I. T 1 } K A 1^] 


NOTIZIE DEL CINEMA 


• ■li! !• t:'». 


Cambiare aria 

Dille egenz-e: -K.'ion- 
d-m.o al lira icfcrro},iZ-'o if 
rUllo-, Fr.-fn rP.C.Ii. che 
-.rvve chiesto prrci.’izz'.r.’.i si.i 
luof.rl pe- c'ti T,(,*i ere i.'ico¬ 
re gran pres*HTitc la -viozi 
Ici-ae per ìl cinevìutncir.-iil-t. 
:ì ii.l’.-ozri Ponti h.z c.lch'c- 


1 i.'ii > ( g 


/(.; rc':(ì.inea"iri e nc-s'rz; 

.o'I-hè i! G-iV-rr-o, -.ri I:m.Ti 

» . ■ -- 11 ' 1 - . , 1 - - . ,z'~, - "g" —.' co’ì.^ei,':t: dz.,e e.vcenze ci. e, ir pur:*-, ri re 

Dacir-m.aio cnnfu.re a irì'iu- Ice pohuf'o aH .avversano ma renn'* Vmfcr.io. Segni si aizo ?; e or» rcup-c.o ò; t ;-o de. gr'.p.à cIcMcc’i 

Largii una conci zione ; az cn- di h.ii;, rio? I .a nostra «lonn- per gridare che questa ero ri* iì più :>'..«-;biIe incor.- L trir- di rltù-.r*- il r r 

dali«tk -3 s che lo ì>o!.t d.iìi.i n.a .• l',;zl.'.pe iTe’Li classe ope- fa migliore dimost'a-'zione che :ro alle obifivi' noce.-.-.‘.a rei r:o% pi**- -^jr/.erlo poi 

.•'Ocie.ià nazionale p«'r ;;o;h.i- -.,i.i e i.d^ta dii F’.irtùn ,■•»-!*’ dn 5celba dflle c,-.*es;orie ;nterc,«3ate; vol-neuty rlci'tizc. 

re i suoi orizzonti e i 'HO in- mm.l'T i. L r*rin -i ir.n i.i 1,!“''’ iniff.i: - Do’ le di- ciò sp-rgj il riramo con nò Orme, 'iz f.zte le ri: 


o;i<.iettn. i/>: ti’je anni a r/'te 
rtl pirli*, r/i rtil; «■ ta!!?,* r’.'.'r. 
I àc r i* (il òoiy.ind'irs' se ver¬ 
ni p-:f)f>ìirr.1 j in Vers-, e 
ve'Tii /l'/oper-'il 7i fornig tfcl 
sonrit** *, q-.ella dtV.a bal- 
.h.r-i. 

.'•o; v.'iii'O rzul'ari tr 

r.ioi creduii'ìo allctto alle pa- 
rf-ìc drj inin s'TO; slamo enr- 
- 11 .iì(«’ Ì3 jr,-, nc-r. ■: 

p-eseVac o’e d. '.li bfjpc s-O, 
in pig*'*, dora: 3 al mera- 
*~na. eli- co~'iisit.ve^ a’I'ine)- 
rcien-z d-'l lieti.'.’** go'*’r,.o 
Sc‘lbi e, ir pr.rt*-, ri tc-.'a 
Tiro dei (zr\p,K clericali più 
retrir- di g-t'izro ij c r.-ma 
rei no*-, pi*.- poterlo poi cc*- 


icl'Vnnr.i do!rimr,<^r i 


iore«sj ìnteHenudì mi'n! ;!!:, f.-Ii*. ,11 i 

nel! .ìmfi’io iL'iN py *,i«!.r gluiìizìa,..- dogmaìlcn. 
cii'tà aziendale. ■vi'mii-Ieninis-rio è !, 

nironi.a elii.Tro. <1; f.-i»n;t' .n -ort.i r.el'Vnnr.i do!" 
nna analisi co-ì ru-ca e prò- l.-mi* :>t'r *'>nd.:rre V 
r.'a. il compito «L'irinfeil-'t- ame;i.i .a u*: mondo 
iii.ale leg.ito .'i!;.i i . i"* o*',-- -• \ rfo! -'vi’Ti.i .hi ì 

raia c alla ' i.a ner ^aÌTii.-olo c di lla guld 

liK'rià nella f.-bbrica. L . oi.i-j offri-, t-i- r i .n,- 
pilo e anzitutto — Cioiio hai i'>.i 'ludO 'i-ri,» e *< 


I- r.r, 1 - , , 1 *7iì.r.\io».'i da di-outatn e i**t7:o\ 

1. (]] iiii.t or** 1 ^ . . - „ « 

. __Il la In-e lagncrj toro, piuttosto. 

dogmai.cn. Il n..:r-i , '_, _' *-• __ 


che dargli il voto? ... Controj siTnr.merte e.^amìuato 
fimna regole, la segretarini Co-* la'.io dei Tnird.rtrì; d, 

iper i- orufipo de. Eìi-'^nbepa Con-] ò et,*- et*o verrà pr^icr 
■’ '*< ci. aveva dato nTrìinr al com-j Psrlim-'rto r m tale 
mere, di „on la.-ciar galin* > pir/rrierrc-i po'ra 


raia c alla '.m In;!.! ner Jaini.-i. lo c di lla guidi < !ie ii 
liK'rià nella f.-bbrica. L • oi.i. j offri-, ve- r ioni-.-;. , op 

pilo e anzitutto — Ciano bai l'm 'indo 'i-rlo e <»b’i rii\.* 
ricordato il eomp.igno \! .-i-L'i.u iie.i volan’.i e fi¬ 

la — di «tiidiare «cri.am.'r., *. Li ti ..i po’;? • .i. 


per poterle fronteg.TÌ.-ire a.le- Nuda 
friK-itamente, le l'div e I itb'- fo che 
TÌtà eiiltnralo nate 'ul * 1 * 7 - -omn'.** 

reno ,lel mottopobo. mo^irir. le teorl 
ne ]j «trnmeiitalit.'i reazi.iu;- far-i .h 
ria e 'opr.ntutto proporre te-i 7.1 dei 
prospettive nuore ilio i.Iteri--1 mi/'itUt 


Nuda -a-idilr. n..'i 'big.i.i- 
♦o che .nere nti 1 -orla .'il 
'otnn'ei'O irinferiorù '1 \ei '0 
’e feor> deR*.-.nier c.'in’'mo. •» 
far»! .Ii-!ì‘..'-'icri/j «• ,|e’l 1 for- 
7.1 dei mon'-ooli un'imnnTine 
mi/'iiiiiT-a cìie ’i letifichi ’a 


-!e. I piormli.sfi alla sede del 
' I I gruppo e i giomalisri protc- 
I op st.aeari.o gridi'-idn. Intanto, al 
ix., i*i»ri»na> Sceiba cercava d* 
. f,. rip-end-re ir. ciano Ir r.’iiia- 
zionc e prnrr*’TTera portato 
, : g ì *• groi.ii .» 7 Pelln. a Go- 

■*h- «•'■''a a l .■\nòr.'’o:ri, che riflu- 
ia''ntin. 

Fra na'r-* alta r i gio-ra- 
j*' '* .i'-ri a’*en'7”*gao seirnre .'■o'to 
.<*r- ifj del G’-nrrpo de, quaii- 

Tine Zry r'iVi'nC'.iror.rt cd CTrìrorc 
'a degli strani personaggi, tra- 


.-I è girmi cì/i rf.i zz-r.n*- dei 
:.-,'?o def.r.itiro, che sarà pros- 
.^irnr.mente e.samir.aio dal 
Co*» la'.io dei mird.rtri; dopo- 
rì'cKi- et*n verrà pre^ertr.io 
ri Pirlzm-'-to e ìrt tale se¬ 
de 1 p/irlzr-.er.Tc-i pa-ra-.nc 
f.zr rc?i*re ie Toro opi*v.or! - 
L'i-.TcrrOGizir.r.e del com¬ 
pagno Cerbi rìs-zlira aV'it.c-.r. 
ca a otto Trj<*,ri primi, cioè 
all'.inr.o scorro. Durarle tnoo 
onesta periodo, il mnistro 
*:on arerà tron'o il tempio 
di r'.’por.derr. er^ de rieri ente 
perrt.è troppo occupato, ir- 
.rimne con i «nr.j collechi. r. 
perfezior.-.re, a limare, a ren¬ 
dere più iitil*’ e illuminiTa 
f'i lerjge vii cinema La quale 
— dobbfgtin credere al 
mhil.iTro — dev'essere «fata 


urmr... r.'i fji.e le rateoo-i _ 
rie d‘ì clrt-n.-i. «nanimemen | 

■»*. si chiede eì.e la legge r«-n-! .M’t-’ ^ ori v'c p- 

jjr rpprorctti cl più presto; Lii.jur.a reiidetta, 

rilr."r,do ehe due enni di c irgo df.-i rìclenza. La se 
p'-f'ff*. t* -■T.r.'rtcziori s*)r,o f.’.'.-'n d<*i.i n;o’’tc, 71 pri'j 
troppi c che non è più lecito 7'’ -‘‘‘Cue. Febbre hiond. 
Terrre no s -r.'.l** poco r*’xpon- bel.a G gr.gm. Lcrrune 1 

mbile etteger.-.mento nei con- . L-->:-’>tRolo: La spo 

fronti di ur i industria lo 

quale tanm P-tro ha dato ri * cuore e L-..o 

1 .ostri* r. i...-e e M.i:; rmPt-di m.im’oe.te 

allo Staro Kcrtm t il nemTttliswm 

Ora sp*r:zmo che con I.* Elia Kazan. il rcgls'a < 
ceduta del orverno Sceiba si Frorte del porto, acccmpac-. 
••t'r:*!chi, nelle sfere diripcntti to .lalla mirile, si è imba 
fVU.t Direz.one generale e cata da Genov.T irii t-. 7 r;« 
del Min-stero dello Spfttacn tl.an'.Joo - Censtitution-. d 
Io. un sjìutc.re raurameiìto di retto a N'cw A'ork, lì reci.si 
versone e di indirizzi e chej è reduce da un vàigeio 
le sor-i del'a rostro rì.remn j C.i«:.ìntir.opoli. sua città n 
togr..fiù Vengano affidate «I tale, dove ha ‘rascorso ur 


Pt zzo.Tl* pi’i compct*'!.’: e p.ìi 
re.-por .- 

E si tengi prcsent** eh.*- se 
la nuovi Irgg.- no i sirj cp- 
prorita al più presto, vili 
^ne de'.i’a'-ro s* C’i'«.'à nelli 
nnsfri fnrf.'.'T’’! (ri‘'em'o'}rs. 
:'r ; or..: s t’tr.z.o- <i: mi d 
difficile, e, sr'o troppo facile. 

Vrerel.--f. co- '-Ti.-rze 

Vlcr 

Smori titoli 

S‘>r. > -’■.*.: -i g in 

q'ic.'ti *j’*;m; ‘.'mr.i all'uRì- 
(io * 1 - l’,\NIC.A 'ri.l;i 

*;• , 1 ; p-T film di rj; rir-ir- 
:;a*r.o i più ir..'li.*",;lv;; M.-.r:-! 
C.i:ta h-t r- g - ra'o Li Ceru- 
*r.1ej-.rne libc-a'i. f.lm che. 
P"."e, v.'r-.ì re:‘;zg '.*7 fa 

'or,-ve 

.-Mf; f '7 'i’o :”i7 per 

Joc. L'ultima reodeti.a. Il 
c irgo a'i'li.i Violenza. La sco- 
f.’ii-'ri delh mo-te. Il prido 
del singue. Febbre blonda. 
I.Q bella G'gr.gm. Lacrime di 
.'posi t.io::.«titolo: La .spo'u 
che piange). Iji Santa Mez-o, 
Iai canzone del cuore e L'iso- 
li delle donne m-iledette 

Ear«« * il neareaiisaiA 

Elia Kazan. il rcgls'a di 
Frorte del porto, accempae-.a- 
to .lalla marLe. si è imbar- 
c.ato da Genov.a «rij t-ir.-a- 
tl.antJoo - Ccnstitution-. di¬ 
retto a N'cw A'ork, lì regiiita 
è reduce da un vàigeio r 
C-i«:.antir.opoIi. sua città na¬ 
tale. dove ha ‘rascorso una 


:) f \i- V ;.c.- .z .. I.oif j 
(.ai gio:i..'il;.-:i p-i.Tiri o. li- 
partenza. Ka/an si è dichia¬ 
ralo g-'jr.de del 

.-le.i’rrdistT-o il.-.L-eiO, e In 
pa • .'•►.are dci •'.im d: De Si- 
gr. egd <giui;"'. -un 

n.-. s-.-n- Hi -.1 rner.-- 

ropcra vii rto ’liir-i rammg- 
fc-jgidi-: dì :.o I '.v*-- mat'U'i 
r*“■'óT'% \f t •* «r. i TT» «. 1 . 
'■•-c-*..';. - E' i."'. r-.'-'-'3. p..- 
'ò, h'i agri ir.* > K-7\r.. ch.-c! 
i '•g - :‘-.l: .-.b.ni-i'.i nn-j 

'r.^r. mnl ziri- -i''*(.v;.-| 
p( r c )r.;c«i i-'■’c :l-!'. bi-, 
« *•; .«.il 5‘g:-.,'/?'•• P .. nlggi.c 


Un f3m ssdrimfxmrim 

S; e r■•. .iti a Mll v.e. ■:*.:; 
la pri*tnz.a fi; •■.vj;: Ctr. c* 
v*h;. la Cvirr-mi,'‘i ne p> r la 
«' Ifi -ìe; dUf rc.liri .’.'l a- 
-.i vlr.zi'.ori ccl r.incorvi T’-i- 
*: 7 b imbibì d..l -nardo, i 

.ounli. in p-. mio. co.i'.pi-.-'n- 
•o il gir* i.el gli'lji'* d-.-nu- 
t? Pi ripresa di u.a f.lm rc.a- 
lizz.a’o lì t:*\o'e dei bif.b. 
po-.-amii*.!.’r.. L.a"-.i oi qn*** 
'“o tìlna. che «i ir.tii.alcrà ap- 
nunto Tu*:. 1 btmbir.i del 

mondo, c ni Ce-.-e Za'zatti- 
ni; l.a regia «.a.-à c-.ir.ata da 
Virtrilio Sabe! date 

la loro sdcHcne alla realtz- 
zagion-'» c' Tutti i bambini 
(Iti mordo w.riei C .afor: 
italia-i* e -e-a-.'eri. f-a cui 
V'i**ia-i,a D - Sica. I.«i ?.Iirar.- 
òa. S.aphhi I.'-en. PaiF''o 
Stopp.i. Gli attori ha*ar.o of- 


f "o hi c.ill'.'o >-rz;'.ic i,.- ;- 
fji: 1riprese, com--* pure 
zrut’iri è stg*.a la prestagl-v- 
.•i."- d: Ce-ar-' Z.vafir.i. La 
'•(«fi'uis.r •• p-c« f'i i'i da 
non Gn'iccl'.i è in.-'«“l'.a’n dii 
--r-gl:.; ii j-r ralgl'or; Cvam-! 


•j«'-grc raporc'onl.at. can sam- 
:ii.i c.iutela o ^e.-upre :n modo 
che ne r.sult; ben eh.ara ;i 
'••a.-'.ii.ìnna (o-er escznp.o, se ■j.n 
pt'.i.'.oZ’.o basKan.a u.n c.ttn- 
i .-a-i. bisog.na ch-g rU'z'.Zì oen 
zniar.i La condanna v-e.-sn il 
iarf-onato. tt.d.r.) »■. 

FI’ s'vidente, da o’unnt.a ab- 
’n.; mo es.o.a5to, e cne t’Jttavt.i 
- silo um parte del C'adlce-. 

c. am.e cs-m r.apprt-s-g.T.l ’jn 
.loerto ntte.nt.ito alla ll'aerta 

d. espressin.nc rir.is'ìc.a. c-d 
■uno -Jtrùmento pericolosissimo 
nell-g man; dei cler.call e dei 
r.-um*7ro«; f.iscis*.: annid.at; n-e- 
gl' uff c: dell.! R.AI. 

E tatlav.a dobolamo .-incior.a 


...ij-'.tj .-i-.-a 


. I tre.ntam.i.a j-;;.:.-.-are che ;I documento r.o.n 
.•‘iteri 1 c.el c.an-j ci.'‘.“uto bill iniziativa d; 
. .'.irt-c II I‘--l .a L'i :.««! 1 o enei d r gen*.-e al- 


: — -c .a 
-.-il 


o..r.. .'.ir.-c i. 1 --..a ci i-est > o cue. o r gente al- 

Scnmhi elnematogroiici t r.lmente in cnr.ca. ma che 

, r ' ca-.tr.nr a esro r.aopr-esenta 

frm UKyS e froKim c c'’r!>?Tw:er*:e 

m •" . ’* c»-Ti.- -iv.nirr.cr.*che 

'*h t oxT’i.ii Crv"it*o.,c».ì o z* 

ilh;h;->-a P.a- r^.,p.o <*,;■«;-* han.n.'a :.n da’.l’in:- 
..'f-a d; e-ganizz re 7.0. con chi.arez.’a c. ;r.:-on*.i 
^ • *- ^ ^ or-'ìzrci Ti.i'.i. 

.a .M-a*'» - '7? Ma d; ciò o.a-lere.mo ;.n altra 

".CI r.-..;. \ .. e Io. - - 

»-r- ■ - •• Vi- J-i '»• -1 w 4 ’ V»..'. 

I 1 .\RTfRO r.lè'IONDI 


Ma 1 c un 
1 r.- ll;« V '. e I ir. 
lo" .av h'- d.c;..a. 
n pro-n-azi.an--* 
i fio =: agg.'a « 
imcf ic,i . irr.o, 

d-'-'-iv-.r'' la! 
“'.cole ci:, dell ' 
a d 'cch p-uf -l 


Dibattito tra crìtid 
su un romanzo di Berto 


Premio m De Seittit 


r.:.t «.iv.i'.c.a c. 'CC., p-ufi; Cgr.'.a -*1 h.-a.'C •* « c.".- 
■) eh.' ver a i «tcric;^,, e.i. r.ce G.vriani; nanna or- 

B n - _g ..mzgaia. nel «t mira i-clia 

Premio o De W.i.A.-.-aglra .del lu'cro. un d.Pat- 

Ne. c.arsa ni u-, .nt ao-t.ar te -^-.7 r.'v'en'e zcr.z\r .0 d: 

.n-'.'.r.he-'ig-.are c.r.«'m*ograd- G.-DCpp-g Ber-.a - G-..erra in 

ca orcTizg.r.i a V-.chv è sta- c.n'.i.'i. r.or.a- 
‘a p-e.-nì.a'.a il 5lm G-or—.t Ne. di'a »::*to, eh--* *a m .ua- 
A: , S'" dam.i.ni al.e ore IS p,-e.ssa 

al W^ià-e ^gis*a'ò'sta' Aisoci^ane del.a 


* •> p-err.:.ì'o n.m C-or-.t 

:.:—.e-e ii G:.--enre De Snn- 
*;.-•; al ponoiare regis’a è sta- 
’a co.nfer ’i una m.'cag’i.a di 
a-.' P.-'na >:a;i premiati an- 
en^ i d-.ie glov.--.: in’erpretì 


de: : 
i vt.-.'.i 


M.rrina Vlndy 


.n v;i del Co-sa lò-t. 
ic ..a cl: px pnrola i ezdde. Ar.- 

latl an- Romano. C.arla S'ìlinari, 

•erpretì Gianearl.a Vizanù.:. Eerdlnaa- 
Mastr> "ivi Vira..a. Presiederà' Vasc-a 
V Pratalim, 
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Wrf/o di di$occnpazìone ai brac- 
ciani/, il miglioramento della 
Ugge per il funzionamento del¬ 
le mutue contadine, l'esten¬ 
sione della riforma agraria, 
le rivendirazioni del « fron¬ 
te nnieo della scuola », la difesa 
delle piccole imprese industriali 
<; della produzione agraria dalla 
pressione e dalla rapina dei 
grandi monopoli — soltanto con 
la costituzione di un governo 
aperto ovviamente alle aspira¬ 
zioni popolari potranno passare 
da aspirazioni e da promesse, 
in realtà operanti a beneficio 
non solo degli interessati ma di 
tutta la nazione. 

Con le dimissioni di Sceiba, ss 


PER UNIRE LA GIOVENTÙ ITALIANA E CONTRIBUIRE A DARE AL PAESE UNA NUOVA POLITICA 

Sono giunte a Milano da tutto il Paese le delegazioni 
per il congresso del giovani comunisti che si apre oggi 

A colloquio con i rappresentanti della Sicilia, della Sardegna e con le ragazze d! Siena - Oggi Enrico Beriinguer 
pronuncerà la relazione di apertura - Viva attesa per U discorso che U compagno Luigi Longo terrà domenica 


Assemblee 

popolari 

(C«ntlnuazlOD« dalla l. paalna) 

lare iienetrava nelle case. An¬ 
che iwr queste intejessantl 
riunioni di caseggiato, di ca¬ 
rattere certamente ecceziona¬ 
le, citeremo a caso: via Na¬ 
poleone, via Turati, via prin¬ 
cipe Amedeo. 

Nel pomeriggio, capannelli 
si sono formati airiisciln delle 
fabbriche e nelle piazze del 


novarnento » che agita il Paese, domani a .Milano, con un za che le destre aveva- riforma agrarie che sp<;zzi la sull’apprendistato, l’ariano lo Lasciamo (jueste allegre IH-IU anni n. lettico, secondo l’espressione (Jlnudio Cianca a* Genazzano; 

che tocca gli strali popolari lungo articolo di un suo au- no. .sulla gioventù. K’ vero soggezifuie al feudo e neH’in- italiano lìmpido della prò- ragazze per .scambiare due «K co.^a si può fare?)). corto.scmente regalataci dal Carla Capixini a Cianipino; 

di tutti i nsoilmcnti politici e torcvole collaboratore. Lor.^e che non siamo ancora riu- dustrializzazione dell;, I.'-ola, vincia di Siena, il oiù puro cliiaecliieie col compagno «Molto, molti.t-aimo- La «Carlino». .Mari.sn Hoclano a Monteioton- 


‘l erno che voglia e Sappia Ira- nonno a giungere nella no- -stj e rial comunisti, uniti nel- tito, inipcgn.ando questi glo- « Allora di al "C.arlino” che si son ritrovati subito romc Parliamo con molti altri di.scor.so di Luigi Longo. Un 1-e reazioni alla notizia del- 
iliirln in mtiurc concrete, in una stia città. Non li abbiamo la lotta». vani a costrini'i'ie !<• loro nella nostra iirovincia la ;i ca.sa-loro. Anche il compn- giovani e quello che più cl piccolo anticipo l’abblanio la caduta ili Sceiba nei mini- 

politica effettiva, capace ili ai’- trovati nò molto tristi nò « Parlerete rii questo al direzioni a mantenere le prò- FOCI organiz/.a circa iinrli- gno Urru ei parla delle dif- colpisce è la serietà, la pie- già avuto nel rapido incontro steri si .sono trasferito, a se- 

iicinare e far collahorare assie- molto jìallidi, come c’era da Congre.s-u?», abliiaiuo chiesto. lue.Sse latte al tempo delle ciniila giovani, cioè il 211 per lleoltà che ì gìov.ini ineon- parazione con cui questi de- di oggi. Arrivederci cpiindi ra, in un ordine del giorno 

me tutte le forze pnliiiibe c so- a.spot tarsi vi.sto che si trat- « Di questo e dei passi elezioni ». eento di tutta la gioventù e Irano in Sardegna per farsi legati sotto i venl’anni co- comjiagni giovani e buon la- del sindacato dogli statuii, che 

eitli interessate all'attiiazioue di t*' di rappre.^entanll di un avanti ciie Intendiamo fare. 'rutl’nltro genere di prò- elio tutti gli anni aumentia- ima vita; « Abbiamo le mi- noscono i loro problemi e i varo. auspica la formazione di un 

quelle misure, la cosiiiu/.ionc ih I*‘'Ttito in piena crisi (come Davanti ai giovani tlella ,S1- bletnl sono quelli delle la- luo il numero degli i.scrilli- niero — dice — ma non le problemi nazionali, sono in IlimUN.s TKnESClll nuovo mini.stero i.‘:pirnto ai 


un simile covi ino non è snitan- a-"'U'Uia il " Cai lino ))), t’iut- , . . . . . 

to nell'interesse delle rn.isu che anzi, dopo il 

seguono i commiati e i sociali- . n i/' DE 

sit, ma c nell interesse di Iu te sin qua.ssù; la sede 

le forze popohn, ilemocr,ttiehe poderaziono risiionava m m mm» 

in primo luogo e nell interesse di fj,.j jo,-,, eanti, delle loro al- Bf BB 
quegli stessi strati Jemociistiani legre risate, del tiambu.sto fg g 

che si sono agitali in questi lem- croato da questa folla che ■ 

pi contro la politica dominantt parla tutti l dialetti, da qiie- - 

e contro i maggiori respansahilt .stj gii)vaui, sei <lei quali fan- . . 

di questa politica e che solo da l'O un sfoolo. vJ PI COiSlVO Q 

una collaborazione con tutte le l’o)' molti, giunti dalla —, z-i !I i •-> 
forze popolali possono spcr.tre ih dogiui. dalla iJicilia, dalla . kJlOry O 1_LJC 

acquistale un peso c una voce ^-'dabii.i (pio.sto Viaggio ò - — ■ 

Il , ' una vera avventura: molti, 

nel loro stesso p.irtsio. per 1;, prlm;, volta, hanno vi- C*oa dicci pioriif ' di r/- 

Tuth gls sforzi ilei nostro ciminiere delle tardo, il « Popolo » oraano 

Partilo, in qiicsts giorni {u-rcio f;,r)ijriche dal finestrini del ujjìciala de,'lo Demacrazin 
devono essere volti a spieg.iit treno, entrando in città; non Cristinun, si è occupalo ieri 
aU'opinioiie publslica e ai lavo- ro,, j., eurlosità di turisti, ma por lo primo uollo deil’epi- 
ratoii la sitiiarinne che si è ~ve- eon riiilero.s.''e di coloro cito sodio clic ha Jier protailo- 
niita creando e le possibilit.ì di veclono nelle fabbriche lo »|sfn il piccolo t'ifo liiynis- 
riiinovamento che si sotio aperte strumento neces.s.'irio alla re- sia, figlio di un lavoratore 


I DEMOCRISTIANI E IL RICATTO ALLA FAMIGLIA DEL COMPAGNO INGRASSIA 

Il “Popolo,, approva !e discriminazioni politiche? 

Un corsivo del giornale d. c. e alcune nostre domande - Il caso di Bonagia si ripete a 
S. Giorgio Lucano - Impetuoso sviluppo della sottoscrizione per il piccolo malato siciliano 


. • .- »• / / ... iiui liiurauj uri vuui/t iu éraitiu^ 

/joru cjHo/ic^ c i/iijiocn j nbbi:iino !n- ifc </urx/i 7 iie/ 0 (ii crudeli; 

che soiio insofferenti delle attuali j j,jovani pcr .scindere, polliamo, la 

condizioni di -vita e di lavoro. .-nirora entn.sia- rc.sjioii.sabilita del partito 

Più che mai — b.i concluso Lori riu-scita della lotta di Sceiba c di Faufani da 

go — deve essere presente a tutti elettorale. « 10’ stato un suc- quella del sacerdofe clic 
t compagni che l'apcTtura a si- ces.so — ci ha lietto il glo- offrì al compagno Itigraa- 
iiistra è un obiettivo di lotta, e vane compa-'no Hiliardi di sin di fargli ricoverare iti 
che pcr qutsto obicttivo lutto il Palermo —- che in buona par- una buona clinica il figlio 
Partila deve sentirsi mobilitalo te è dovuto proprio ull’atti- ammalato, chiedciidogli, in- 


una buona clinica il figlio 
ammalato, chiedendogli, in 


doverosamente interessato 
per il rienuero del ragaz¬ 
zo e l familiari avevano 
ri.'ipo.sfo che preferivano 
tenerselo in en.s», come 
sempre Inni fatto ». 

Tutti ci auguriamo che 
il bambino non sia affetto 
da leucemia: el auguriamo, 
chiù, che le prime funeste 
diagnosi risultino, in se¬ 
guilo alle piu approfondi¬ 
te indagini .sanitarie, alle 
(|iuilt Vito potrà essere sot¬ 
toposto nella clinica « La¬ 
tina » di Iloma, del tutto 
iiifoiidarc e che egli si aimii 
Slitta strada della guarigio¬ 
ne, grazie ai iriillc e. mille 
eh («dilli che hanno risposto 
al nostro appello. 

Ma la qiie.sf folle che 
.scotta il <i Popolo », c che 
ha costretto i oioriialistt 
dctnocriatlani a scendere, 
con dieci giorni di riinrdo, 
sul terreno della polemica, 
è un'altra. Diciamolo fran¬ 
camente. Al n Popolo n non 


<• combattere sopi.tttuttQ in qiie- vita della FOCI. 11 primo cambio, di « Insclarc II par- ha costretto i ( 
sti eiorni in cui la end è aper- successo ò stato quello di nlu- fho del poveri per aderire democriatiaui a 
tj "e eli ’ort.mismi dirigenti Jet *='Te I giovani, specialmente al prtrfho della pagnotta n. con dieci dmnil c 
nàrtìtte dei trupbi Parltmenl.in quelli delle città a .siqH'raro No. Il «Popolo» .si occupa .sul terreno delUt 
parfiq f de» rapp» senso di sliducio nella dei fatti di Bonagia soltan- e un altra, ptemn 

sarattao cliumati a premlen h politica che ora seguì- (o per .scrivere che il pie- camente. Al n Po) 

toro a f et unni. tradimento dcH'aln rea- colo Vito non ò leucemico, interessa tanto ; . 

n-'”" Il ' L /.ionaria del movimento Indi- beu.sì affetto da « deperì- Vi(o Iti(/rfls,si'n à hMiccmico 

KlVOltd di TriDU flr3D0 pendenti.st.'i siclli.nno. la (|Un- meiifo organico, enterite o fio; .se potrà guarire o no; 
poi nrolaHoraln di Adon If* nveva tentato di npprofit- cronica c ipocvolulismo psi- se la sua famiglia « niuore 
libi piu mimidiu LI Mueil dell’ansia di libertà o di chico», che si tratta di un di fame» o riesce a vivere, 

adfN '’■> _ nnnrcnde Kbistizi.n clic travagliava la « ca.so doloroso», che il sia pure nelle ristn’Itczze 

jid Aderì che le Vtlbii arabe gioventù pcr ribadire il prò- compagno Ingrassla non ò c iici sacri/icl. Al « l opolo » 
il^lla fedone di Miikalla-IIa- prio privilegio minacciato dal «un morto di fame», che brucia l accusa di ricatto 
drnmour .si sono sollevate ed crollo del regime fascista e tn/inc il parroco « si era politico che dalla esposizio- 

hanno accerchiato cinqucccn- 

llclàli "britannici, l UN ALTRO IMPEGNO TRADITO DAL GOVERNO SCELBA 

Il capo della rivoltà ò il| ___ 

il capo delle tribù, Sahde 

“ Di vmorio sollecna per gii sii 

la legge sul volonlariato •. ■ ■_ m _ 


ria dei fatti di Bonagia 
.scaturisce contro taluni 
membri del clero e taluni 
membri delta Democrazìa 
cri.sfhimi. E* a qiie.sfn nc- 
cusa che il « Popolo » ten¬ 
ta di reagire, prendendo le 
difese del sacerdote di Bo- 
itiigla. Ma come è possibile 
ridurre il caso di Bonagia 
a una sterile polemica fra 
il compagno jnjjrri.s.siii, che 
fermamente c .scretinmeii- 
te sostiene la sua accusa, e 
il sacerdote, che, ovriameit- 
ie, preoccupato dell'osti¬ 
lità popolare che ora lo 
circonda, cerca di gìusti- 
fiicar.si negando, in parte, 
i fatti? 

L’ìmportauzii dcll’ciii.'io- 
d/o di Bonagia risiede, a 
parte Vinlercssa nniuuo 
per il dramma della fa¬ 
miglia Ingrassili e per la 
sorte del piccolo malato, 
nella siui tipicità. E.s.so, In- 


inferc.s.sa tanto sapere se \fatti, non è un caso fio- 


Di Villoiio soiiectto per gii slutaii 
il Gongloliainento delie leiiibuiioni 


lato. Tutta la campagna 
elettorale in Sicilia, per 
esempio, d ricca di episodi 
dello stesso genere. Non a 
tutti si è chie.s/o di barat¬ 
tare la propria fede politica 
con la salute di un figlio 
inalato. Mn .si .sono o//crrl 
pos.’i di lavoro, ai sono di¬ 
stribuiti sussidi, si d traffi¬ 
cato, sfacciatamente, in 
pacchi di pasta c in certi¬ 
ficati rlctfornli. Il ricatto 
della fame è sfato adope¬ 
rato in modo larpo, sema 
scrupoli, dal partito dento- 


sto io ho molte amicizie, 
però ti dovresti cambiare 
di coloro politico. Aspetto 
una tua decisione. Ti salu¬ 
to, cugino Giouamil Osiia- 
to ». Giouannt Osnato d tm 
funzionario della «CoUl- 
vntori diretti )> provinciale. 
L'gli propone al cugino, 
compagni) Salvatore Ric- 
ciardtilU, da San Giorgio 
Lucano, lo sie.ssu verpo- 
gnoso mercato che fu pro¬ 
posto al compagno In- 
gra.'isin. 

La gente onesta sa tutto 
questo i; nc è profonda¬ 
mente indignata. Non sot¬ 
toscrive sohaido per buon 
cuore. Ogni offerti! è anche 
un voto contro i corruttori 
di coscienze, contro I pre¬ 
potenti e i riciitiatori.. 

Ai redntlori del «Popolo» 
noi chiediamo perciò di dir¬ 
ci, senza tergiversazioni, se. 
r.ssi sono prò o contro le 
dl.ierlmlnazìoiii politiche, 
prò o contro il ricatto, prò 
o contro tutti coloro che, a 
Torino, a Milano o n Paler¬ 
mo, condannano alla faine 
le famiglie degli operai co- 
muiii.sli e Siìc-ali.sti! Ri¬ 
spondano con un .si o eoa 
IMI fin. L” il solo modo giu¬ 
sto di affrontare la qtic- 
stioìie. 


i^ONFEDERAZIONE 
itìllONAlE COITI 
VATORI DIRETTI 

fEDEBAflONE MAIEBANL 
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in ineipi della Costitii/ioiie le- 
pubblicnnii. 

Particola rmento vasta è 
.'tata a Napoli la reazioni: 
popolalo alla notizia delle di- 
luii.sioni di Sceiba: centinaia 
rii telegrammi c orilini del 
giorno sono parliti da assem- 
bleo iKipolari e daU’intenio 
deilo fabbrÌLlio all’indirizzo 
di Grofichì, pcr e.sprimere la 
licliie.sta che vanga formalo 
un governii democratico che 
attui In Cn.-tituziono. Mc.ssag- 
gi sono partiti dalla Pellegri¬ 
ni (dove il teiegramnia è .sta¬ 
to lìrmato dai rapprc.sentanti 
o|K‘rai della CGIL e da quel¬ 
li ridia CISL), dalla Ocroen, 
da assemblee di edili, calza¬ 
turieri, o.spetlalieri, ciiimici. 
dai depositi dcll’A'rAN. dal¬ 
le Alanifatture Cotoniere Me¬ 
ridionali. 

Gli operai naixiletani sot- 
loiirieano in particolare la 
necc.ssità che il nuovo gover¬ 
no. fra i punti fondamentali 
del suo programma. aiVronli 
la risoluzione del problema 
doll’IRI. problema che non 
.<1 può più oltre procrastina¬ 
re copio dimostrano le vi¬ 
cende ormai note del Viglie- 
n:i. doU’Ansaldo. dclI’Aerfor. 
ddPAv'is e di altri stabili- 
nienti. 

Larghissima è stata la par- 
lecip.nzione popolare alle a.>- 
semblee indette nel pomerig¬ 
gio tli ieri in numerose se¬ 
zione del PCI. 


' .4” . jLb 0 ;. bii biiiiDo ciide 

^ '' h dui secondo piano 

oW.-. 0 ,.C,S(« illeso 

Ecco la riproduzione delia lettera cOii la quale il funzionarlo mmiiMn ts 

della Collivalorl diretti di .Mairr.-, Giovanni Osnato invita „ V” 

il conqiaKno Salvatore Rirriardelli a «cambiare colore polì- P-'m'OSo volo dal .‘■•econdo pia- 
llco » se vuole clic la sua bambina venga ammessa In un bambino di ,1 anni c 

istituto mezzo si e rialzato illeso, scn- 

_ Zìi Una ferita. 

Il fatto è av’VCniito in vi.i 
Morghen. Il piccolo Matto 
AlC-sin.T di 3 anni e mezzo .si 
è affacciato alla finestr.i, al¬ 
ta 12 metri, .sul cortile inter¬ 
no della ca.sa. Un ginv'óno a- 

.. .... .__bit.ante nello stabile di fron- 


Wito 

Loco uii.i i):irte dei nuovi.100; Liifri Umberto 100; Borio-iraecolte in provinci.a: Centro 


Ititi .. t iiiLyvt iiF AJUIiV IsIVClUll’ JII JlFU VlIJGIil. L-CnirU « K \r*cf *1 rt' » 1 T\ T 

cris(/ano nel suo ùell ' per ri Alvaru 100; Con;u!u Auqu- .Atiiit stramento E.C.A. 2350:r^ vuio il piccolo inarco 


Il bUliyiUUUIIICIIIU UCIIC ICIIIUUIIUIII 

mano al Hundestag tl pi-ogot- -----—- 

to di legge sul volontariato j.j conimis- Non ò st.i’.o Invece iw.'J.dblle eisione, uli nitri d. c. c eon essi 

senza tener conto • delle ci,- per lo Impedire un ulteriore rinvio, il Segretario dell.'» CISL Cap- 

tjche che sono stnta moase al jj,,j provvediim-nti de!e- ?u ricidesta <lel deputato d. c. pagi. 

progetto d,"»! Buiuicsrat. .j st.it ili. L'interven- Tozzi Condivi e del Sottosegri'- .. ’ 

11 nitin.-ilro della D'.lCsa p;,riamcntari dOppo.-si- tarlo all.» Giustizia, del decre- 1)^ ♦rp njnfnj ci tfinnPra 

Blank preciserà lu.ncdi pio.-»- rappresentanti dc’l- to relativo .•dlò’.sten.sioao dello ^ v 

slmo al Bundesfnp le Luce j;, riuscito a fare ap- a.ssegno integrativo ;»>zll uffl- \ GìnmìO (il PìitOÌfl 

generali della politica milita- pjrt.-ire nieuni miglioramenti elali evi aiutJ’nti xiftìeiali giu- ' ^ 

re del governo. Intanto, in ;.i provvi-ilimenii goveniiitivi. dizi.-iri. r-denT \ •>’ _ iin »r» «ì ir 

quest.! settimnn.a. il governo prono.-'.a degli on li Di Vit- j-o;,. ni Vit- !.n .7' . nienti 


da tutte, o quasi, le parroc¬ 
chie, c dai singoli candidati 
della DC- Il governo regio¬ 
nale ha lanciato sul « mcr- 
calo elettorale » un miliar¬ 
do di lire. 


;l p:cc*jlt> bimbo siciliano In- Sto 100; Csinnellini OtcHo 200; SC7ione Oalluzzo 1000; Due mu- i., ‘ !/'i ^ ? 

er:i.ssi... giMiui ieri in redazione Fontana Antonio 500; I.sidori tilati della Ca.sa Grande Inva- 

In i)g:)i parte d ftaha. Luciano 200; Carbonari Willcl- lìdi 600; Groppo operai del re- j , . ‘ snllc^ balmn-im ^dr' 

mo .tO - Tot.ile 5 O.'iO parto FF, SS. Porta al Prato ' DaUoii.ito do 

Da Roma Armando Chierici L. 200; Re- iOàO; Cellula E.T.E L.I.A. 3000; ijmnterrf- 


Bonagia ha avuto dei pre¬ 
cedenti, non meno tìpici, c 


1 I,.,. Rariici 1 1000- Marche- Gallina 1000; Fiori Rai- Cellula Lastra 1 1000; Corsi Au- ”[1. ^ quindi o caduto cr-n il 

Ma non basta- Il caso di jrlt.T Dardi 1000. ’ mondo 500; Alfon.so Testa ,500; gu.slo 200; Aurelio Taverni 100; ' a terra nel cyjrtue . 

‘ Sez. Monti 5830; Comp. Augu- Guidi Nov.aro 100; Compagno n r n 

FVrrnrirri 's’fnfo-* Re-i7o* Co” Eugeni 500; D. D. .5C0; Coni- Bill» in memoria del tìglio Bep- Ufi parfOCO Sfratta 

tcrroncri Stalo: Renato Ca- -- _-- --- r.nn mn. v,-._j___.• .. 


11 nitin.-ilro della D'.ltsa p;,riament:iri dOppo.si- t-irio alla Giustizia, del decre- ♦rp njnrnj cj tfinnPra 

Blank preciserà lu.ncdi pio.>- rappresentanti del- to rel-’iMvo allò’.sten.siono dello s c 

slmo al Bundesfnp .e Lncc j;, riuscito a fare ap- a.ssegno int»'grativo ;»gll viffl- \ GìnmìO (il PìitOÌfl 

generali della politica milita- pjrt.-ire alcuni miglioramenti clali evi aiut.-’uti uftìeiali giu- ' ^ 

re del governo. Intanto, in ;.i provvi-ilimenii govenmtivi. .lizi.iri. r'drnT \ •” _ iin »r» «ì ir 

questa settimnn.a. il governo pr,)no.-!a degli on li Di Vit- -,m., .-j,,:,!,,,,,. lon Di Vit- V *■ , 

licenzierà il pr.agetto di ’.eg- torio. Picraccivi. Masdni. Tur- r. i' v a 

ge per U servizio militare oh- Maacinel’.i. è .s-at.» garan- u governo non' 

bligator.o che dovr.à and. re -i-.o .,;;ì insegn.mti del.c seno- ,-,nc-on prese:itato il jìro- compatto jier far revoca- 

’poi a .sostituire qiie'.lo sul ie eiemor.iari fe.stive ed osti- ..otto di decreto relativo alla co all,-» Direziono il licenzi.i- 

volontarlato. 'e retribuiti .'al ore, ;i:i :isse- dniia prima fn^c del mento di rappresaglia noi con- 

^^—--- rio hitegrat'.vo i.dnun.i di 1.500 i-onglidarimento che dovr.’i de- fronti di un membro <U Com- 

Rr.hfi^nn fon^enn,! aH’ONU I ^-vr-L' 7,7 missione intonm. d.^ tre gior- 

r. . .-...v,.p.i disposto dell art fi della allo ore 1» gli opemi .tbb.an- 

frentoitomiia firnie ,e:,:.m)e;i .ì.ì. idegu riguardante l! parin- d„n.m.ì lo stabilimento e sh- 

. - Air.uii mi.gboramenti sana azione di trattamen’o ecano- landò per lo vie cittadine si 

VCnTiO I ClOIIllta inoltre apnor;.,;! ai de- mie.» f.ivore del per.siionalo ....rtmo nei locali delTAN’FI 


pagno Dionisio .Tacurti .500. pino 100; Dipendenti comunali 


il vecchio sacrestano 


reden^^o Di "GioÌ*a ToÒO; Fosco “soò; tì V.Òoò.^Y.irc^^^^^ Costanzo, gl» ha fatto intim.aro 

ceCiCn^a ni Ì:Qh Cici Ifiuorj-' S^nrìnvanni 200* Vnlpri 200* r • *, Sfratto dall Autorità giudi- 

tori non iscritti alta FlOM». I^otlo.rcnzionr di un gruppo dii diaria II Pctrozzi era alle di- 

r- . Paeluni 200; Bellomanni 100; ,Pionieri ili Rcnnr.- DI ^omi i». >■ i eiiozzi «.ra aiie ai 

’di Aldini 100; N N. 100; Rosa I-. 100- N N 50 E-siÌia Da Catania rendonze della p.arrocchia da 

cciiKo dai compagni di amv Finrrhi ono. Forcella ri- 7 7 ” ■ ben 01 .anni ed occupava, ...ssic- 

Maferfl una lettera, che TfA * Grkdo 200^ G^iS^^cra 2W); rÓS “'>30 ’ GandoUo e Salv.Morc mo ai suoi tre figli, un ferra- 

pubbtichmmo m copia fo- ..oo- Mn«etfi 200- Pan- Pi.-tone L. 2000. Tieo attiguo all.-» chiesa; egli 

tografica c che dice te- ,?iq ioo- sar’hd Pietrangelo Orietta L. ICP; aveva chiodo una proroga lid- 

.stualmcntc: •■Carhsinio cu- ~ ", ' , ' 1 Tomhoìini Maria Imper.al.' Da Ancona Io .sfratto di rdmeno un mf>-.. 


^y-eWT ^r\x>vr l'n-» - ' • • - .I--’.. .I3L \ 

^ LI,.. CJ,;..:,. - Isiìtuti Licrc- oroblema che rigu.nrd i decine seg.'etario della C.d.L. siilT.aa- P'»'» 1 

deìeg.azione pre.s:eduta da. ippico-, tra cui quello di mie'.i.aia di impioc.ati che .i.aniento dell.' trattative. Por per i 

cantante amenc.i.no P. U; Ro- ri deìi'.’.s- .da t»mp.ì attendono quanto ad t„;fa g-ornata poi delcgazio-l Aprt’sf 

beson ha consegnato ozaì a*- icpio pers-uirTe si:io ni 1. lu- e.ssi legitUmamen'e spett.i. ni di lavor.itori o di loro fami- derc l 
le Nazioni Unite un.! petizin- IVr ji jv'rson.ile in- z/on Di Vittorio r gli altri li.iri si portano dalle principali che i.i 

ne, recante Ircntolto.Tida fir-^ v::.*.» Tielfi-x Territ.’r;,» Libero r>arl.imentarl dell’Opposizione autorità cittadino pv*r sosteno- ottima 

me raccolte nef.a regione d. ì-i Trie.ste, si è ottenuto che i» h.inno prc.«en!.it."» un ordine ro l.i causa delle libort.ì allo avrà c 

Ssn Franersso. che chiede )•» ” r':,-»I.»re irailanicnlo in vi- sol giorno, a t ile rlgu.-ird.o. ir’toD),’» doKi f.'.bbrica. parerà 

interdizione d-e.le armi alo- toro vi'ag.i m-.nii nato »;n» .al perché il nuovo g.ivema pr.iv- 


missione Intonin. D.r tre gior- - / ’-l’’'L* Dazi 100; Aldini 100; N N. 100; Ros,a U lOO; N. N. 50; Ersilia 
ni alle ore 1» gli opem» ;tbo.an- „ Ferri 300; Fiocchi 200; Forcella Cimaclia 100- Ant onio .50: Torci 


tografica c che dice tc- 
.stualmcntc: •■Carissimo cu¬ 
gino Siìirntore, ho saputo 


Mernlìoti ’iOfl; Mosetti 200; Pan¬ 
zane Ili 200; Santini 200. 


fV!!w!.: Cemro D //):...anrL;-hj,,„.jn,., _=;p. ^azzì Ce.dra* 2o! 


i-i iiL-iioi- s»^cre«nrio ciciia l. L, siili .aa- i/*'*»- ^i,., i-, ,,u, ^ . r- ■■.■- —w. * . . . ... Ln attera che venisse pubbli- 

’Citi che daniento delle trattative. Por per mezzo di compare Cornai Schiavo Giuseppe 50; Ca.sagran- z^pp;7^^d7^e^graduatoria dellTr.a- 

unnto ad t„;fa ja giornata poi delcgazio- -Xgresti che vorresti chiù- ^ ^ ; Vom, a ni 5sindn Maria 50; Ga.s.s Giuseppe 5«- r u parroco non h.a ;n- 

»ett.i. nidi lavor.Ltori o di loro fami- derc la bambina in qual- ‘‘u**’ Ecrrovien c Lavor.iiori Schiavo Ivana .50; Cimoni Mau- L *’ rabriano .aOWl, ragioni o ieri inattin.a le 

gli altri liari si portano dalle principali che istìimo. La pensata è Bon- -o 70: Pino Marr.-ira ,50; Meat- 7 erro»icn Ancona loia;'vecchie siippcilettili del sagre- 

posizione autorità cittadine per sosteno- o((/mn, verchc la bambina *^“1® 1.-00; G.G. e z\ C.-100; Mar- ;;,jì joo; Dc Rhom 40; Pietran- 7^ co.Tiuni.s..a j^occhfo IfoO; I.sf.ano cono .state ammontirchi.a- 
» ordine ro l.i causa delle libert.ì allo avrà cure, assistenza C im- eandclii 900; l.,avoratori coopo- sjcJq Marco ICO; Ronci Gcltrude '■umpagno \.atli iOn. j(. jp mezzo alla .strada, 

rigii.'ird.a. ir’tem.s dell! f.'bbrica. parerà molte cose. Per que- «tiva Previ.ienza Sociale 11.«00; jqoj Luciani 100; Russo Paola 40. ■ ——— — - 

■n.i orov- Quirino Barberi 1000; Trivolloni _ __ _ ^ “ - ■ ■ “ ■ — 

'c«crfare ~ —^ ---■■■ ~-- - — - - 1150; Cavalieri e Mil.azzi 500; Da Piombino TT • « 

s firmato tL CONTRATTO DELLA CATEGORIA idna pcricolosa avveiitura 

-hi rate- 500; Lucia Tagliaferri Di acuivo Sez. Casalird 2000, ’ t • 1 ^ . 

CJi AuniBntì SRlRfìdli Da Alcoli Piceno ^1 duc turisti norvegesi 

> d-i ^ ^ Annunzi.'ita 400; Adamo Za- Un iinippo di compiigrì Jc2!-3 " -- 

«7’Xai lavoratori dolciari cadono i„acq„a conia macchina csareLbero 

,t! —iSiS ««negati senza rinler.c,.to di quallro operai 


parerà molte cose. Per Que 


miche. 


I c nnaio 19.56. 


Crivellalo ron <1 iialiollolc 

da indivlflni rimiisli moiio.mIiiIì 

Il eriovaiic .‘'iciliaiu» non ù iiiortD - Dtivvva 


Ke.i.; c.»r! tirgetizi a presentare 
in C'>n'mi.s5:one l relativi 
■s.'hem; d:.i ecretf. secondo le 
unanimi richieste deila c.ate- 
go:;e intere^sa'e — fcrrovi.-’ri. 
p.ssteirgrafonici. st.',t,a!i. inse- 
cn.inti. cc.'. — e delle loro Or- 
tat.izz.azioni. in nio.io d.» :;t- 
•ti.'.re un con.g!abómento b.as.ato 
5,1 criteri ài equità c giustizi.! 

Sj tale ordine del giorno si 
è svol'o un vivace dib.ittito. in 


FIRMATO IL CONTRATTO DELLA CATEGORIA 

1-- 

Aumenti salariali del 4 


. ativa Previ.ienza Sociale 11.700; loo; Luciani 100; Russo Paola 40. 

Quirino Barberi 1000; Trivolloni 
-r 1150; Cavalieri e Mil.azzi 500; Da Piombino 

Antonio Giuliani 500; Amoroso Cellula Poggetto F. 2 Sezione 
.00; Angelo e Bosinclla La fotone - Piombino L. 500; Di- 
la oOO; Lucia Tagliaferri D, CasMird 2000, 

Belli Bem.amino c Uhana Fiori 

tgruppo comunista alla Carne- »x_ j» _ w- 

io ra) 1500; P io..1 Co'si o Frator.i Ascolt Piceno 

.Ànnunziata 400; Adamo Za- Va fintppo di compegri della 


omiVrnrc IVil Docili frioi lli in 1 llirlliltcrrii jeo.isègjenza deila p^lizionè , Nell.! larda serata di ieri Questo accordo viene a co- I- iM^Ri^ni GatSwo 

Cillit>rnrL ir«i poi ni in iiiuiinn. r «i .j,- I.u- e staio firmato prcs.so la sede renare con successo la lunga oOO; Bianchi Orfeo 100; Rema- *00. Kipanl Candido 50. ApoF 


CANICAyrr. 22 . - l i,, Sci .Mca f-a qu..’c:.e|J .Cona^ T. paSSi'e rra^osS^ cc;^iìììiir 100; Di Chiara Mariano m v^esi. Sveni-è 

:;7. 7 .;.-7 -he ha r.-.co- voratori industrie aiimentari. Paese ^ che è valsa a di- ’-OO; Lasconl Giovanni 50; Genti- b Rolando 300; Lei!» Vincenzo 37 e Stoc^Ima che re- trtscmata dal coniuge hanno 


c.ticdi, sostemi o daL'on. To 2 -|del!a Confindustr 
qii.i’c;'>e ^ Condivi e daf on. Cappugilpresentanti dell’. 


li la mogìie 


ferito graver.'.cme .i lu.^i ..i 
pistola da iCunoiC.a;!, .'i.cu- 
ni contadini che svi'.ano . 
oendo Titcrno dm camp. i,.;. .- 
iteli richiarnati da a.v'a:ii v. I- 
pi di arma da fu'' c j p: 
ti dalla ccn’.rdda f «.n’.. .n; 


Treni ritardati 

da! tem'crcle re! Milanese 


.:ovvr:;o, u^cc.'.-.c. c.'.c ha r-nco- voraion inausiric alimentari, taese v che e valsa a ci- :vu; i-ascczu Limvnniu ov; vxenu-^ là a, .T„ nanne» 

r.! un.! vo’.*.'. nv»nL,v;.»:j il suo aderente alia CGIL, nonché mostrare agli industriali la li Gustavo 50; Bianchi Alberto * Roma, abbandonato 1 automobile, I 

.ii.sprozzj per il p-vorv delle altre orfianizzazioni di fcrm.a volontà dei lavoratori lOO; Mariangcli Giuseppe 300; ^rdlni Fcmar^ 100; PoHa-.^ano duetti con la propria due sarebbero pero uguaimen- 

__ _ _■ «-«toT j; ....n____ ij.-#-. «.a,. «OA. strelll Pietro 100; ScarafinecalsutomODile verso ;1 Brennero, le annerati se in loro tne-mren 


y.ìLASO, 22 — S€r.£.ì>:ii ri- lAF-'i a cs.-.-ni.-.irc ciò che que 


tiv.,. i.» Com.aiisiionc non categor, 
avrebbe ia f-..'oi;.à di osprimorc q aJ ]3 
-.kuua s.»::eci’..!ZÌor.e o parere rinnovo 
... goverr,.». m i covrebbe iim:- . ,. 

’AT-iz A es. -nir'.ire ciò eh.' mie- DalO ut 


Dica, x-q.i PDUV,.. ,V _ Hai fe-nrw,-» sci*. .r.za Celio a g. a.s- rata di '2 anni, interessa oltre delegali provenienti da tutte *.i Armando 100; Pcverclli Lino P”*’* Lelli Adelai- vettura dono aver divelto llvAririrtm nar nainr::, 

nume.’-csc ferito d; r.. .i..» da _ \ T", ..1, ^ 7^^ * iccond.-mdo la usi di Lucifredi 30 mila lavoratori fra i quali le province ed eletti in nu-j 00; Zainpagna Silvio 100; An-jde IM; Ricci ErnKto 50; 'paJacaÌTo°con*un*^saìm dii UXOrlndlO pSf QelOSia 

fuoco. A:i’orp^r.!e l.-. c r-y- ^ c..e ha ln.ur;..,o qucs.a no.- j^. j Coa.iivi ha ad- i dipendenti dei grandi com- morose assemblee della ca- gc’.ucci Spartaco 100; Palmorini gariai Cormdo 100; PoIIastreni ^ rOfìlfTieiM d Vìbn V?lpntl3 

ve è stato subib. tr.» m-, rt.-:!,. ’.c, Nc.Ia cir.vara ferroviaria Pittura imposto una pregia- plessi Motta, Alemagna, Pe- teeoria. Spartaco 100; Palazzanl Ennio 200; Reschim Angelo deli’Isarco ^ «rrent^ ° '‘W ¥3160113 

i sanitari hanno L -.r.‘t:.;a;e.-’.err.j o r.c: triti! tra Mi.ar.o- d.ziale a che si esprimesse un rugina, Venchi Unica, Saiwa, 1 lavori, ai quali presen- 100; Sciscianl Roberto 50; Be- tn U fortissima in quel iratto, ha - 

che ben &ei colpi iii Ceairik-, M.kr.o-Ctrtosa e voto per solkcitare la parifica- Ferrerò, ecc. e prevede un zieranno i compagni Dì Vit- vilacqua zMtUio 50; NardeUa Al-Achilli Bruno trascinato per due chilometri ' IBO V.\LENTIA, 22 — A 

avevano ra^r^lunio i‘> .M.Lr.o-F’orta .Nuova, le l..-.ee ziono do! tr.ittamento ccono- aumento delle retribuzioni torio e Lizzadri por la Segre- berlo 100; Isidori Renato lOO; *00 • Totale 36oa. Tautomobile che è andata ad Nicotcra, il contadino 29enne 

bica. Le condizioni ìc! f. -.io aeree sono r;.T...»;e interrotte miro a favore del personale globali pari al 4Gj, superando lena della CGIL, avranno Prece Rolando 200; D’Auria U Firenxe arrestarsi contro una «chiusa». Salvatore Curzì, per motÌLd 

permangono assrù n-,\\. per dr.erie ore. .rnpedendo o- 'de: moli spoci.xii tr.aniitori Quindi di tale percentuale inizio alle ore 9,30 di domani Giovanni 100; Servidel Ernesto Fortunatamente l due coniugi, di gelosia, ha ucciso, questa 

Sul mi storioso fatv» la pa-jii a: c.or.-.og:: e.-, cr.irhrc o di ICon lui hanno \ot;.to, su que-jl'accordo minoritario del giu-jnel salone della Camera delj200; Mari.an,zeH Dino 50; Ange-j Secondo elenco dei fo!toscrit-|la cui situazione si era fat-| notte, Cvin un colpo di pisto- 
f,7ìa 2ia Iniziato le i;. j..gini. ‘uscire c.tta. sia s;:iijlarc e iUegìtthua de- gno scorso sul conglobamento. Lavoro di Roma. IctU Alfredo 200; Proietti Luigi tori per il bambino siciliano la particolarmente drammatica, la la moglie Caterina 


.110 metri SI è tuffata nelle ac- 
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« L’UNITA» » 


ìnsegn amenti di un con vegno 

GLI INTELLEnUALI COMUNISTI 

E LA LOHA CONTRO i MONOPOLI 


Con il coin(';;iio <li Milano 
«li sabato o iloinonica scoisi 
•' -laia la iiiiiiia \o1m. •■o non 
amliaino errali, ohe ^rli ime! 
b'Uiiiili cunimMHii ild Iri.tn- 
polo imliistiiale si •-(nio tro¬ 
vali, coinè tali, riuniti in una 
<li'eii->ioiie e in mi lavoio « lic 
ooni'vmio al «•«“iitr«> della lo¬ 
ro aiten/ioiie i problemi del- 
J.i .■'triitlnra sociab* e di ll«“ ••o- 
\iastriittme i«leo!opi< Iu‘, «Iel¬ 
la orpani/za/ione <iiluir.il«> 
C'preiM* d.d inondo «loniinmo 
«lai monopoli. i\on si ti.itia- 
%a ceit«> c<.n ipicsio di aib'r- 

m, ir«‘ r«‘'is|«m/a dì intelbl- 
tuali eommli^ti «li tip«» «' <a- 
i€ilt<‘ri'-lielie e rormazione spe- 
«iali. O-'iii s<lieinali//a/ione 
r in (|iie>to «ampo rnu iva t.in- 
lo più — <'ome non*) il eom- 
papiio Ali«'ata «lie pri'-'ii'de- 
Aa la riunione — < lie mu ln- 
ii<‘l Sud oppi, ai « amo .d ir.i- 
dì/ì«>nal<‘ int«‘llettiial«' mnmii- 
r-ia. ('si^le in mi-ni'.i «•i«-^<eii- 
le il l«•eni<•o apri«’«i|o «• indii- 
siriale. !«■.:.il«» a mia proda- 
zi«m<‘ imxb'rtia, iniei«‘"al«> a- 
pli ■,ie'--.i probb'mì. 

Il «•oiiMvno «'• '(.ilo (piiiiill. 
sia piT l.i -mi iimiorlan/a na- 
'/joiiale. vili per !.i pari«'< ipa- 
/ione «■ rimer\«'nlo «li impor¬ 
tami diriu'iMili poliiiei <■ '•inda- 
« ali. mia t.ijifia d«-l l.ivoio eiil- 
liirale d«‘l partito « tie 'i ii"a- 
Vii inoprio p.irtendo d.i mia 
)»rofond.i presa di «■os«M«-n/a di 
nsiK'tti nuovi ilell.i r«‘.ill.i. « a- 
Tan*'rislie.i d«-! m.uvi't.i. 1. 
l’iiil<‘r\«‘mo did «-ompapno I,«'<)- 

n. irdi, (b'iriiffii’io stadi ilell.i 
('.imera d«d l.avoro di Milano 
Ila iiite'O s«>praltmio «‘simi¬ 
li.ire 1.1 nanna «* i nnii.niiemi 
deHattiiale pr«K'«‘"o prodm- 
ii\o industriale pili .ivanz.ilo 
in striata «•onii«‘s>ione «oii i 
riflfs'-i sandali e ideali imme¬ 
diati. 

Il imino[)oIio -- Il I di'iio 
I eoiiardi — ioni « i iiio-ress-i 
soliaiito [ieri III* «loiiiina «■ 
sirmipola r«‘<oiiomi.i na/iona- 
le («piindiei dei trenta /7i/.s/> 
colossali o|)«‘rano nel liiaiiL'o- 
lo Milaiio-Torino-Gi-nov.il ma 
peridiè <r<‘.i ima pir.nniile 
produttiva e s(kì.i!«‘ «li tifio 
nuovo. .Se infatii «• li'iieo di 
««pai soiieià industriale mo- 
ll«•^na rniinK'iito [iropressivo 
<l«‘i lavoro ÌMt«-Il«-iiiiale sn 
rpiello maiiiiab' — «• in l'l’''S 
Io «• assai di più «Ite m'-'ii 
Si.ni l'niti — da noi lindn- 
siji.ib* iiiono[io!is|a assiniii' !.i 
fipiira «I«‘l reiidatarii» ««ni mia 
«norie dì ni’ovi v.ilva'.'ori «■ 
■«alsa'sini. (Questa «‘ri'a/ioiie 
«lovr<‘b!n‘ i)r(K«‘fI«‘i<‘ .tU’ìiix*- 
pna <l«•l!.^ orodiitiivit.'i. ma ii.i- 
seori'le «pii mia irro".i stnriii- 


.sinu pii intellettuali della pio- 
dii/.ione indnstriiile. 11 teeni- 
eo inni li.i ìm«‘i«‘"i «* (iroble- 
mi «'omr.isiaini <<in ipielli 
«lidia «l.i'Si' opmai.i. Se oppi 
mi.i siili.i/ioiie (««‘s.iiito. er«‘a- 
tii d.il terroi isiiio e dallu coi- 
in/ioiie padrini.ile, esisie ni'l- 
!«‘ l.ibbriilie, sintoini «li in.il- 
eomenio. di rdi«‘!lion«‘. «‘sisto- 
no tiM i lei niei in'i confronti 
ili mi.i diiivioiie « !««- Il umi¬ 
li.i «' li «le.'r.ida. .\ll,i fmi/io- 
n«- diii'.''em«‘ della « la-se «ip«‘- 
lai.i. alla iinfiosiazioin' piiisia 
ilei pi.nidi probb'iiii «‘«•oiiomi- 
«•i «• poliiiei. irli iiilelbnltiali 
eoilimnsii deblioiio )iorlai«‘ il 
Imo ( Olili ibiito. 

.Sa l.tle «-omiilMito si svino 
leeeniiali so-oi ii/i.ilni«'m«' i 
l.noii did eoii\e_'no, f.ii'iiido 
«•Osi (Kdl.i < Olisi,iia/ioin' di-i 
dili'iii e de!'«‘ iiisit||ieieii/e «lid 
li.i'-.aio lino stimolo per su¬ 
per,ne -di imi e 1«* .illi«‘. 1 !(•- 
mi Ir.III.ni sono st.ni molli. 
I < onip,i.i Ili d«•!l,l ('. de! I,. di 
Mi!.Ilio. I Olino e ('.«‘noi i. .I.i 
l•l.llllllli!a ,1 (i.n.iviiii «■ ("i.ir- 
dii.i li.inno 'onoliie iio rm- 
L'i-n/.i e rimpoi i.ni/.i «li <l.ir«‘ 
all.i loii.i pi r ‘ I Idwi'l.i (pud 
«.l'Io r.-'piro e i|neli.i mobi- 
lll.l/ione di lo|/e eilltiir.di 
elle pin'i l.irm- iliveillar»' mi.i 

b.i 11,1 -«-l i.i 1,1 (|nal«‘ im«‘i«‘ssi 

Iml.i ropiinon«‘ piibblie.i de- 
meer ita .i. .Veipii'la fi.il neo- 
l.ir«- immessi-, in ipicsH) ipia- 
dro. !.i piopcisia n\aii/.it.i ii 
Md ino i|t molmioven'. «mi !.i 
< oli,d.or,l/ione di ;'!ir«‘ bn/»* 
poliiii lii' e <-111111 r,ili. mi «-oM- 
veiriio l.i I u.imenle ilnii.ii io'ilI- 
le r r«-!.l/ioni mn.ine . In e-so 
'i fiorlei.'i il Iriitlo deirel.i* 
bora/ion«- «ii'i<-,i sulle lem.'e 
-oi iolo ' i.-'a- a mei a .1 ne. m,i 
noli ci -i liniite;.'i a «lennin la- 


!oi o \ t'i o \ tn i«i 


l«‘ «in,de 'il il 
n-n/ionarlo. 

I m.irsi'ii .ipproln lei .niiio^ 
dell'«K-easioiie fier «-'.ninnale 
'pi.ili sono sili '..rio i (indiie- 
mi iiniinii «lie 'm-'«ino n<‘M.i 
liiiibri«',i «ial m i«'elnnismo in- 
dii'iriile; «Ite eo'.i si/niPn-a 
1' - ,i!ii-iia/ii.ne s de!!' ojier.no. 

( Ili mli-m.i nM.i sua 'alale e 
nll.i -ii.i ib.'iiii.i, «Olile il sii- 
fK'i si I IIIi.niienio si m.niiresia 
re.il'iienn-. ( «ili « iò ri«oL'«-- 
ramio mi di'» orso mn-'lo .1 
ifiie.li !nie!i«-iiiril! «-in* in b'io- 
II.I fe.le M-eli.lini rMiipo'l.i- 
/ione .miei le.in.I «li <pie«ii 
piolileiin <• iii'imiie «ondiir- 
r.nnio nii’ojier.i eiiiariPie.iti ;< .• 


di fondo • Ile pini aiiit.in' *.i 
i !oI i.i dej i i op'-l .1 i. 

( di .li eliin-ti i. in 'IKN il- 
I r.iiM o !'n ! land 1 di ’l orino. 
II.nino arfrommo mi findile- 
ina. ipielio m liani'iii o. « be 
non solo 111 ne-'i 'iri'tii'siiii 


no.stra inazione, o addirittura 
«'he eotidtica praticmuentc a 
ini.i ea|iiloIa/ioiie ideolopiea 
<‘ ei fa(<‘ì.'i .‘lottovaliitare la 
r«‘.illà «Iella lotta di classe e 
la funzione rivolnzionari.i «lei 
proli'!.iri.Ito; allo ness«) mw 
do eome nulla .smebbe ()iù 
sb.ip!ii\i«) «lie, jier papri/ia 
mentale, cbindersi in nn.i ^or- 
la (li ««miples't) di MifUTioriti'» 
li «pi.de, f,i«-«‘n«i«K'i .soililisr.illi 
di scln'maiisini dopniatieì, ei 
impetliscc <|i affumiare l'azio¬ 
ne eiiitnr.ilo dell'.i\«ersario 
alleile sni iiiio\o terreno d,i 
«‘sso '«-elio, emi |o spirito <'ri- 
lieo firoprio del marxismo. 

.S'(‘ (|iie'|(‘ sono le linee m.i<“- 
'ire dell'orientamenti) pro- 
prmiimmieo p<‘r un Inion 1,i- 
«oro futuro, il eonvepiio ha 
(«‘siiniiio diinipn* ini «niiino 
limilo dì fiarleiiza. nili.itleii- 
do i fiiù nuovi e più .siottaini 
firoKlemi aperti, nella lialla- 
•-'li.i delle idee eome iiell.i loi- 
t.i [lolilie.i e 'iiid.leale, d.ill.i 
sirntlin i 'oei.de e prodiniìi 1 
ipiale app.ne iloiniiiaine ne¬ 
ll i,in_'olo iinl.i'triale. iili ni- 
lelli-tni.di «-ominn'li f.nnio di 
unti «pn-'ti problemi un im 
peL'iio (Il «-oiiO'<-eiiza, «Il «-««■ 
'«■ien/.i, «Il lolla. 

r.voi.t» si'iti.wd 


Esame di maturità 



CniSl DI UiN’lNDUSTRIA lii DI UN .MliZZO D’ESPRE-SSION'U 

La TV nella mortsa 

del eodiee isegrreto 

/ ferrei punti di una circolare riservatissima •‘Gitala supera Seal faro - Opere, canzoni, drain- 
mi mutilati e distorti - Piraudollo messo al bau do? - Flessiour nella vendita depili apparecchi 


« La causa principale del 
dt'clim» dei propramml tele- 
vi-sivi va ricLMcala — a parere 
unaniine — nell'atmosfor.'i «li 
in;l)iv:ìonì che prava «itila 
K.M. Li censura f)araliZ7a i 
eoiuivilatorl dei proprammi, i 
soppettisti c pii intoiprcti. Si- 
invece che in Italia fos.-timo 
n«-llo Stato Pontificio, la cen- 
^ula non potrebbe e.ssere più 
oj)l)i-!im'iitL‘... La censura ope- 
r.inti' alla TV ha as.sunto for¬ 
ine o.ss«vss*ive valutabili sul 
piano della p.sicanulisi più chi* 
su «piello della morale ». Chi 
scrive «• Michele Galeani, eri- 
l:co d«‘!l'ft,'nropc() e }).=!eudoni- 
ino d; pm.sonii as.sai vicina al- 
l«‘ditme Hiz.zoli. L'.irticolo 
aivparv»' im'si or sono, c fa¬ 
ceva .sepinto ad una cainna- 
pna che lo stc.sso Europeo ed 
altri piornali avevano con¬ 
dotto colliri) la crn.-aira. 

Alcuni «tati sull’andamento 
ii«'lla TV come industria po.s- 
sono i-onti-il)uiro a illuminare 
circa le mpioni di co.sì drritnta 
ri'.'i.'.ione «ia parti' di ambienti 
tanto insO'.)-)ett.ah’.li. In base 
alle cifre lormle «ialla Selti- 


mmifi radio, rivista ladinto- 
nica milanese, risulta che il 
ritmo di vendita depli appa- 
recclii ha .siibito, nei punii 
me.si del l!).").'), un contiiuio, 
P!-eoccu{)ante rallenlainenlo. 
D.i; 2l.t)l«^ del me.se di peii- 
n.iio .si <j pa.sati inf.ilti al 
Ui.-l'MI <li rcl)biaio, a.lU 11.7(111 
di inai/.o, i>er .sc-.'iuleu' in 
n|)iile a .a.TtRt. La contr.rz.ione 
è j)articol.irmentt‘ prt-nccu- 
panle «e si considera clit' ne- 
pli anni llt.V.t-lOù-f molti in¬ 
dustriali fabbricanti tii r.idio. 
per ri'apire alla eri.sl del loro 
settore, avevano i)iocediito a 
costosissime eonvi'i-sioni di 
impianti, aile.sli'iido una cin- 
cpiantina di stal)iliniciiii, «'a- 
paci lU j)Voilur'.-«' 2lR\.(lO«t ti'U'- 
visori annui. Dei «piali non 
meno «li ciiuiuantannla 
calcola — .'Olio attu.ihnenti' 
iiivi-niiuli. P.eii 1 i.is,.iiii.«-iiilo 
la .silua/.ione, H Glolm .scri¬ 
veva: «fili indu't! ali italiani, 
cfisl .s'oilecili neir.idi'puar.si 
alle nuove esipenze, .si vedono 
ora costretti a rimine la pro- 
«lu/.ione ' . 

Lo sti'.ssn .piornale a\«*vii 


i»A Al i »oim>i.aki i»i iKo.n.\ 

Piccola cronaca della crisi 

11 grido degli strilloni: Io semo giocato ! ,, - Le injluenze di Paolo Rossi - Un sotlosegretario si 
aggira in cerca di nn ministero - Saragat gridò Ilo la febbre a gS! yy - La visita ai Quirinale 


atlennalo poclii pimni .ixanti; 

' Le proteste d«‘i li'!eat)hi)nati 
sono divenute tanto fitte da 
de.staie cfiialcbe fireoci'up.i/io- 
ne... la loro i:is«KÌ:i;.sf.i/,i«ine è 
{11 ovai.I da un.i innc'-i.ibile 
coiitr.i/.ioiu' nolK' vi-ndite... «> 
una s.inazione fiencoiosa alla 
«fiiaU* pu«i (■"■«•vv‘ po'lo rime- 
elio .'ol.i clu' i d.iipenti tii'i 
j)i-os]i iinmi .it)biano il cor.ip- 
pio «il l.ipliau' nel vivo «lei 
firopi-.mimi .'-'.«‘Ssi, .sost.mzi.il- 
menli' m’.pliorand.vne l.i «fn.i- 
lità >. 

L' .sialo «letto cli<‘ il clima 
e'i.sten'.e alla It.-Vl-'l’V e ^in- 
teti/./.ato nell.i fipur.i di uno 
di'i .siirn m.issimi diripenti, 
l’inp. Giial.i, atui.de Consi- 
pheic tleiep-.do, all.» cui «li- 
screzioue «■ aflidato fiiatica- 
.siiinente il mass.ino .servizio «li 
infmma/.ione <Jel no.slio 
«e. Ui lui ne.s.siino avev.i si'ii- 
tifo p.irlaie pinna della >u.i 
nomna, che risale airaruio 
.seor^o. Solo in ;i^.-piuli) ^i sef)- 
I)e traltar.si <ii un terz.iaiio 
li-,mces«‘.ino. anini.ito,-e «Ielle 
Conleien/.e di S.m E'iance.sco 
di'' P.ioli oppi «‘ «iella Milizia 
Univei.-liUiii.i le’i, «-he iis.i in 
certi pimni di ji.'niten'z^a cin- 
peii' i f.ani-bi con un ciluao 
Kpii deve iu realta l.i sua 
foitiiM.i alla ]). otez.one del 
Cariliiiale Fossati ed all.i fi- 
duci .1 «ti cui pode pres.so 
l Azione C.'ittolica. nella qua¬ 
li' t-ohe a licoinire la c.iiica 
di l’i-.-si,lenti' |>e:- il Piemonte. 

ctfimorosi 


ra. Il iii«itioiio!!o, <-|ie f.i ibdla 
prodntiix ità mi iiiiio. l i le-, 
stringe in jiralica m i leriiriiij 
di firodiitiiv ii.'i a.'ieiid.i!.' <•{ 
«pu'sfa poi ideiitifn 1 «mi ii j 
.'iilMT-friitr.'imeiiio d«-i 

tori. I..T iirodiiitivit.'i. «ritn' 
rnipìiiire iitiliz/a/ioii, 


i-oii 1.1 ]m! i,«-.i dei nmiiinnm 
m,i «l.'ve ifveiiiare moiivo dijU'" < rir 

ime:.-se .- di .-d'.ir.ii- per !..}/Vem.'. 
riiuli 


fll.t- M’ 


pH'Ht!.!- 


/lOliC. 

\ Mix» 


«I .1 V - 


.nnr«, 

sorse lini.ine, m.iie’-i.ili. am-: ' -'«nel) -i.ipm ti- 

'««iaii 111 in 


I 'i‘isi re < Il I I 
vei'O un ( los « lie le'l- 
I V d,i -i-mo:. imi diffi- 
e di' iim.iiia «' ’m -jM-« li¬ 


si.iM. 


U. 


I)i«‘iiiidi <• 

un reii'O «odo «*■ Ì!!ie-:i 1 , 1 -1 
me firodntiiv ii.i 11 izioiiaf- ' iie, 
invcsia i proldemi «li -tr'oi i-' 
ra <1«-1 pai-M’ «• il -m» rinnov 1 - 
memo. 

.■^11 un altro uspe::o dello 
.‘•lesso probloiim «'• >taio iìln- 
niinante rinu'rvenio di I <■«> 
narili, arnW-liiio fio- da vari 
intervenii dei «-on'ennii: 'iil- 
1.1 funzione dei i«‘«iii« i di f.d*- 
bric.i. dui diripciiii a-!i im- 
pù'pati riiio ai «afii'ipi.i.lr.i e 
apM intclb'ftii.ili di vari '«t- 
li/i. elle i! imniopoHo It i oro- 
foiid.ament*' mutat*). M'iifre 
prima i! t«-«-ni«-o av»-v.i in \ i- 
eU) niar,:ri:io d’a/ione e «li iiii- 
zi.itiva e lina (|iiaiìlì<.i «he 
non e.'cindcv.i il -no .iv.niz.i- 
Jiieiilo. «►.'--'■i divei,tallo pr«-d*i- 
minanti J«r finizioni «■'«« aiive! 
e b-* «Imi J)iù a|)l)r.V/.in' di-' 
ventano rpH'lie d.-iia p 1 

za e ifell.i e.ilii<i,.i di «ibl,.--^, .i.u 
«tire a nn.i din'Z’one din in/i. ' _ 

a e'ii il i«-<-iii<<) «• «i.s irnì.ii.i. 1 

.*'11 qiie-to prrKi'S'O ;(:«')d'ii-- 
fivo ««[H'rarn' b- t«^«»ri»“ .iim-ri- 
«ane. i vari miti t*'( iiolocit i. 
le teemVIii? «iflie « r«-!azio'i.| 
iim.Tne>. .^i crea la finirà dei; 
man.ìacr fim* alla b.T-- «1--. -i I 
pirariinb'. dell’Tnii'rmedi.ir «•! 
clu' f.iccia «la fr.imire ir.i ìij<,.:n;> 
Wirczbinc «■ ropiT.ió», < n-' , o- 
.'titni'Sa qiiei’.i sc.il.i -ur.ir- 
< fiica, quegli 'trnnn-aii id. 
livriri «dire «he orc.mizz.it.i 1 •, I,,- 

I. 


Il Vi -Il iiini.i l'it-ontr.i- 
I .1 i I \ I ad e-<-mpio 
— Il 1 leil.i!" I.eil.illd." — i'i- 
e'ii.li- f.i",- di loiino mi --'r,lil¬ 
le domi in- ii Intorno ,ti s.ioi 
f o-e I '.1 -. \ o.'-.ilo ^1 ni-"io- 

li li.i imi !,••■r.I,|lo l'imn iri.iii- 
Z.i e le ;ir.-'!<i Iliv e di s:je,-o-- 
'-i im e d<-i 
1 

d*-' l.ivo'-o. ' opiT.i <b'_'!i in- 
'<’!b't 5 ’l.i!i 1 ..-' '"-’e/no eairi- 
«lii-o d«-i dir Iti dei i ivora'ori. 
mentre il < om:»a.:ii.» l’.im ini di 
Genova «• t'b.-r. Iti F’.isrpiaii- 
lonio di Mo. O'O Iiaì'tn' af- 
froid.iio li i.-iiM di-i rii«T<-.i- 


1 ’ 

so < III- < on! i.-ne, , 
. I rei en le «-on e_' no 


Veri ìuattina a lìoiiia lu\ 

(irntc si raccoylicvii (iati uii- 
iliili (Ielle uic, dove oU -ifril- 
n.iii dei aiornali aridavniio: 

Se lo semo giocafol i». La 
frase diiilettale realizzala 
coti secca efficacia le spernti- 
-«■ e io .sfato «/'alitino di tutti: 

In iKiuidaziuita di Seelhit, dei 
(/«iremo dei Sarayat, dei Vil- 
iiilirniet, (J'-f/li Scal/aro ri.voi- 
rerri (/ioiosaiucute il scuro di 
peruutezzu, (il disfaeiiurulo. 
ili jialiKihilr iiuinoliilila (-«'-.<• 

.--(•dn-i Illesi or sono uocnt co- 
iriiiemto ad iuradere il Vac- 
re. fili uffici, i ìiiiiiistcìi, le 
Cn.io-re. «jimiido «’ra nato il 
(‘itir licito Sccìbu. 

(Questa ci-i.si «• .s-fafa vcra- 
i.iciiìc come rii aciitiazzoiic di 
crtiitc. clic tara c pulisce tut¬ 
to: ticl'u crisi sono itaufra- 
<iiutì. dcf.iiiliriiiuciitc coper¬ 
ti <t' ridicolo, i ]ic rsoiunuji 
:iei di (lite.,lo lie¬ 
te Paolo /{o..jì; 
il d< palalo socialdeiiKicniiico. 

.'ilio. Oidio r iiiiiioueiite. Gioiti 
.(.no con rii.fi c/«r tmona par¬ 
ti- delie <• re.ipousnbilità .. del¬ 
la cri -(■ .lidiuj da addehitarr.i 
0 co.— i((. Il Rosili, iu reultd. 

(.Oli Jid mai i.iaiicato di juirre 
ia projiùa ciiudidatnra a qual- 
che cosa, vuoi alla Presiden¬ 
za delia Rc/mbbfica. riioi a 
<iucl’fi della Cuiiieru, vuoi a 
i (pialsiasi altra carica miui- 
.sterifilc. ufficiosa, gni'eruati- 
l'd. L’btieie', Paolo Rossi t: 

.^Kiid .s( lepre l'cteruo boccia¬ 
lo. il rcrpiiito lìcr «iiifononia- 
sia. ii riii-'teuic ad oltranza. 

■-‘1 "" fiiorito dull'aijcriura dei- 
ut cri.s-'. il delizioio pcr.wuaij- 
j(;i() era rafiuinutv su latt' i 
iiomi dei emendati che si fa¬ 
ci l'ano j/cr il nuovo {/ribiiici- 
fo riripnu.ito da Sceiba. fi\i„,pn.-.,ibilr 
« nino ri.x.'rri'. meno che' — 


lori '< teli: fi. i « lie 
-to\**c'I(i o •! ;. •.(..Tu.'WJ 


•Ilo I 


Id 


!.l 


Id-o !ili(-ri,i 
■ r-t nn-’i 11 
l».- G,,..l., Im 

s| (-.1 . • 1 In -1. I M' (i:-- 

'<» il. ( <»T l/’oiie 


■ ! r 


IV \ 1- 

ri.bilii i 
!" Itil- 


d 


' I 


i-.ii( nuli 


ii"i i!!'i- 
I or.., e-- 
<- l'IIir.lie 
n;.)li;ei.i'1 ;t 

. "'.Tri .. 

-I"-' !»r. !> ene 

, -r: *•’- 

'!'• I --1’ \ dx- 


3 ,.- ' • r •• H- '1 

1 |T«> 

#•4 

i: - 

M.i il , ".1 , 

_ 

s] 1;- 

;ii i.C" .1 "-1 i 

r:rA- 

-.■! (pi l'Iro 

n.iiKK-.t- 1 !Il " . 

i: ’l 

:: j - : ( iz 

l-e, (\.-i - i 

ÌTi i 

• •’■ «‘ HI' de! 




< < 

T 

• A <• 


di 


rii pre-sione 'i*! lu-so i«-rib-:. 

Ainf-cro la ri'si'Ti-iiZ.i “"Z si.» 

zita e «li «’.i'-»' ,.b ! bivo’-.i-,-’-ii.., 
lore. Go'ì i' te«ni<.» din mi';! ( ,.-;i 11 

un qiiadri-» fw.litifo del «.M)!-jros.i j)io 
trfli'Tno c tulio r.apnaraio mi-inon sob» 


I! ' 

Il I r,».- 
- .1 - - 


♦* ♦ Tt» - tjt» 

, » 1 r » 'I • < • : ! • t - 

: «r ij*! 

- I t' * 

' !ili‘ I.'I- 
! j* ' ’ìf. 




p.af*"rii.i!ist.V«* 
a 


del 


f * ' "•.*! I, 

infatti «lare 
la rapar iti 


G'.. 
a noi 
di ri- 


sponfl--’!- s't' ;-srr«-no c lìi-ir.i- 
•e e po!!tico aH'avversano ma 


Dadr«>naio conforre 
largii una concezione ra/ c:i-!di b.ain rio-’ I .a n«Hira «lottn- 
«falÌMÌca r clic Io i'ola d.ilia j n.a e .lol’a eja-s-^e ope- 


eocicia na7iona:«^ p«’r !.n; 
re i <iioi orÌ7/«>nti c i simi 


epe. 

.!i.i ci,i>!a d :! IVirtd»* 

l- non si tratta 1 
• I. le le. di na.i pr.- 
rindizi.aie do-’-niatic.a. IJ nier- 
xì'Tno-lc ninis’iio «• !.i («-saria 
sori,) riC. «'pnr,a d«-’®'iTnf)er i- 
lisni" ;>(T ‘o'id.irr.s i.j n-iù 

sr^ iaii- 

r< ; !e. 


fi lati, .s-jiai’cn'afi, «am tn 
rotta, fradici di sudore: «C'/ie 
accade? E’ vero che e tatto 
ju r aria? ». Erano i vari Jiiu- 
zioiiari dei Miiii.s-tcri. dci.lati 
nel ciior «ietta notte dai » ca- 
lioccioui .1 c inviati a -l•«'(i(•r^• 
«■o.va .ita va accadendo. jHiichc' 
le i/oii;ic .«li erano diffii'ie in 
Un ha'cuo. I piiiriiulis'.i d'op- 
po.iì~ione, voli deterniiiiuiu 
freddezza li .schiacciavano: 
•• i\'on lo .salu ti'? C'c la cri.si 
zi tin certo punto si vide 
nvmiziire citittaniente dui fon¬ 
do fbdìii fiirizza uti'oiiibrn: 
" Vedi (piell'otiiitio piccino? 
E' tin pri-iino » — disse subi¬ 
to «/na'cK'isi, .Vi trattava de! 
.'otto.V’uretario alle i'cii.itoiii 
ili f/ii'-rr.a, il .socialdciuocratì- 
eo Irretì, Povhe ore priiiiu 
era terminata In riiniioue dei 
srcialdeiiiocr Itici, i iiunli — 
cove (d .s-oli’o — avevano 
eoinpletiinient,. inoliato of/ni 
lr.ro riveudic.izioue. Ii/iiari ‘h 
lutto ciò che .st'ivii acendeudo. 
e.v.v-i aei'vano firrn'idiitn alla 
ripartizione dei seri'/i j/iini- 
sterla'i: (/-(«'s-io li me. «/netto 
a te, (lue.st’altrn a ini. /V«fi. 
iiientemeiio era stato officia¬ 
lo come ministro delle Finan¬ 
ze, c ro.si, tutto routento. ae- 
cninpniin’ifì da due .'inori, era 
andato a 'prendere i! (ii'liilo 
al vecchio • (imlitti -. Aveva 
visto il gruppetto dei giorna- 
li.'.'ti e si era avvicinato. 

.Anche a Preti fu date, con 
brutale soddi.sfazioue, la fe¬ 
rale ( per lui ) notizia che 
tutto era nunvamente in allo 
mare. Ascnlitt diventando 
prima ro.s.so. poi pallido: .si 
torceva le inani e ripeteva 
nsrinfiaadosi i' .'•uo'ore: •• .Ma 
cosa dite, en.-oj dite mai? E’ 


foce.«pia tenno 

(per Ini) notizia. 
Un po' le’ssuno p i 
l’rcti. 


desse una buona 


èia (lofio 
.VI curo di 


E’ tutto fatto. 

, f , , .zMibiantf) de.si<jnato i minisiri. 

.-.u! .suo. .Soltanto, era tu-iCn.sy dite, non «'• 


l'imtna.oj 
li 


Io 


d*-ìl) midi 


z 1- 


;n -1 rn:!i..'t 

ier*''Ssi intellciiii di e in.'r-:'.': >i-i i;-. 
nell'àmbito «lelj.a p;««o’a '««- 
cietà a7ien«ia!c. 

Diventa eblaro, «!- f:*>:»:«' a 
nna analisi co'ì ru-ra ♦' prc- 
r.s.a. il compito dell .ntellef-[ ijmaii.i .a nn mondo s 
iti.ale lO^.ìto .ail.i « . «'/-.--.-m. \ n,a, «aet:., .tvv a'-* 

raia e alla ' i.a !o;ta per laiTiie-, 
lìK Ttà nella f'dibnc.). Il ‘om-joffr, 
pilo e an7Ìtiitto — ci'iiiv-' 'uj jn.i sind .. «« 

»ieor«Iat«> il eomp.i^rno \'b-n 
ia — «li stiifliare •scri.iinen:-'.; d-n 
per poterb' fronte?ciarc ad«’- 
frnatamente. le idee e IHM- 
TÌtà etilitirale nate ‘■ni Vr- 
re.no del m«>iicvp«s!!c>. mostrar¬ 
ne la «frnmeiit.alir.'i rea/..in;- 
ria e *oprattiitf«> pr«morrc rio; 
prospettive nuove « lio i:itc.-« s- 


certa III sua destinazione, se 
alla Ginsuzia o alVlstruzioac. 
Si scipvrmiva nueleitamentc: 
•• Oh. //{r me. Gut-'ricia «ni 
Ptruz’.'iiij Vanno bene efpial- 
iiU'nle ... Il f/iorno di/pu si 
(ijiriva :a crisi. 

Dal cuip.j suo il portavoce 
(ici Viminale e sialo uiperiure 
ad (ifpti aspeiraliva. Alle Ut) 
'leil'a’tra sera faceva dijjon- 
dei'e da nn'agenzia di siamj.n 
la seguente u precisazione ». 
-' ìi fKirtaeocc del 
ha d’rhiarato cll’AIll che 
voler ancora far passare comi 
un "fatto tiuovo'’ la non par- 
tec'paz'one dei rcfiubblicaiii 
al (/('Verno non /io un n.-r» 
j/(>.'i.'!Co >. .-li.’*; 112 Io ste^.so 

ììOTieroce leggeva a: gionia- 
li.ii V co hUricatt/ dei-'z Ìji- 
«i.c. con c .1 .S-' aprivr 
preiuami ni>- la ersi, ean.-ei 

■ l latto nuovo d, H.i non j.ri.- 
!( rifiazion ■ (ir i rcjiu'jb.wani 
al t.oeermj. 

La .sera iir.'i a — era H' 
'(■'(.'•;( nt/' i'i '■.•IO,ione 'le' 

■ hrenieo del qrupp'ì «re,noe.'--j 
■''.ano (b Ha Cai i-.ra — «,•■-.a#,-| 
do fu reso noto l'ordine del' 
giorno cnncUisivo del Consi- 
ulin nazionale del FRI, ai- 
renn" Vinfemo. Sein>i *i oizo 
per gridare che questa era 
fa migliore dimost•'azione che 
i’ pr.ogrn’i'ina fatto da Sceiba 

■i-'-ra una truffe.: *■ Do’ le di- 
’ni.x.s'.oiti da d^'putato e torno 
a fn 'f Pagri'''-,’tr.re. pixrro'fo* 


possibile 
Fn terribile (biver «■'■.nrin- 
ccrlo: per circa due ore fece, 
il giro del prilazzo. e cigni vol¬ 
ta Sì fermava aecanto ai gior¬ 
nalisti. con la speranza che 


Era uno Scelbti ben diverso 
dal solilo (fuelto che alle 
Ili.no di ieri scendeva dal- 
l'anto ministeriale e, aecidto 
dai lampi dei tjhr.l' saliva 
la .scala t/«’l Qitn-.iiaìe fier 
ra.s.seymire le dimm'nmi site 
e del suo governo iiclle mani 
di Giovanni Gronchi. Uno 
Seelha distrutto, gli orchi 
piccoli pieni di rancore. Una 
decina di giorni or .■uno usci¬ 
va. (ml({an;«).st) c sprezzante, 
dalla sala dove :i .svolgerà 
la riunione del «/i.i/ipo /xir 


/(inu'ntarc di'mocri.sfiiino. Il per le Ili di ieri: imi il tempo 
suo intrigo, lu debolezzu de- piissnru e Scelbii non iirri- 
gli uvversari ucevaiio quella taira. Tardiivn ^lerche stiivii 


volta firevulso snllit reiiltii 
della situazione: ai giornalisti 
che lo avevaiio uvrieimito 
(n era detto ironicamente : 
* Cosa rolcti' clic accada? Ali 
f)(ir«‘ che tutto sia chiaro: 
(UHlr"::g alla Cami'rit, faremo 
apfirovare la fiducia ul Go¬ 
verno e poi ce uè andremo 
in /erie ». ir ferie, ora, se 
ìi'è nudato davvero, ma c’c 
Voluta tutta tu forza «fella 
opposizione popoline ut .suoi 
prograinmi-far.s;!, per sirap- 
purlo dalla fudtroua pre.sì- 
(lenziale. l,a sua visita di di 
mi.i.sKiui a C,'roii«-lii era /i.s.sata 


^ ^ z ) *»«; 



Rninil.i r i>e Pietro, ministri «lei t.l,. PP. e «Iella toti^lizi.i. 
atlenrinno, l'aspr Ito ilisl.tllr), l'.vrriao ili .si eli).» per J'uitimo 
«nnsisli» ilei ministri 


t r. : 1 c.i-r<«... n-- vcin.*!-) ai 
t'Ci'.i'.v.tir.----''.*'', come 
pj..-- d.i L-i';:.i n.i.*.--' si mos‘.:.« 


.1 


Mi;i suiizio.m,' 
Giniln non doveva tar- 
a forniiv valida prova 


sludiaudo al Consiglio dei 
Ministri lu possibilità di elu¬ 
dere ancora una volta la crisi. 

Nel corso della sednlti are¬ 
ni iififioggiato la tesi del libe¬ 
rale De. Caro il (piale pro/m- 
iieiai che Seelha inni si recas¬ 
se da Gronchi, ma chiedesse 
un volli della Camera jicr 
dirli tara r.si battuto . Ma la 
CUOI .sarebbe stata enorme: si 
dice che .mii .stato lo .sle.s.so 
iiinii.srio ll••l.'a Gin; ti .'ii. Di 
Pietro, (t chiarire l’assurdità 
di line eomportinneiito. Gli 


Dopo 
1 ;ng. 
d.uo 
d; sé 

(J.)in;iu-.i) i-.il 1.celi/...ire, 
perebe •; i cct.vamente pro- 
voe.anle», l'allrici' Ro.saliiia 
N'cii, e col pi'oibire o'-tni 1 i-y 
(ecs-.'i dirett.-t d;i .s|)ett..coli «li 
iivi'l.i, .M.i s: eia solo ai- 
rmizio. Tempo 1 . 1 , /x-r «'.-‘«•ni- 
p.o. nel cor.s.) .1: una Ir.i- 
^mis■;io;le dal l.tolo II Ve.snf'o 
filma «incora, era in «':'i:.-' una 
veccliia c.inzone popolare i 
«•II: veld sinma-.aino:. c Cam- 
li.i.Uno .si ini' vu() bbeiio —■ non 
«■•' .'-eivi' '<• li«'t’o 'e -jjo.'a )*. 
T.-il‘-' apollo incilriinento ;il 
co-n'ubina4i;io uo’i .indava 
toi'orato. e nella edizio.ne ri- 
Aodut.i e coriott.i i -.cr.-i :i})- 
p.u ivaiio modificali in C.im- 
j),-i/'ni'> .'■I ni'.' viti) blK'iii' — l'a.«(- 


, -, , .siculo «-.1 te .'i)O.M> .. Cosi 

iilriini ni.nnfi del Con.-of/lio! del l.biefto di 


dei ministri del gore rito .S’ei'l- 
bit fu rollo (Irannimtiei: Mar¬ 
tino. (i{{nri((Miando.s-i dalla 
fioltruua. inaitgern. .Saragat 
si alzo alininirovriso. stra¬ 
volto: < Ho la febbre, la frh- 


l.u vedova allcgru apparivano 
f,liliale vi.'i le .narole baci 
- carc-z.ze - lantuior -, e br 
scc'U' «l'amore, in «pit'sta ed 
aìtii' ())ii‘r«'tie <>d anelif' opere 
ii:ieii(‘, «'raiio 


.-ostituitn «-ol 


lire <1 », grido. Poi /'-’Cf^lljoi,, Disavventura ancora 


rimi dichiarazione ni cui si 
parlava di totalitarismi, del 
crollo di lutto, di trcd'iiienti 
e si tififiellavu alle masse. 
Engg'i dal Viminale e si pre¬ 
cipito in .Sala Stampa, a M'in- 
tceitorio. Avelie (pii gridìi che 
arem la febbre Gin un 
quarto (l’ora mi «> erescintn: 
sono a 38 c mezzo! ») e ripetè 
la sua dichiarazione storica. 
Un giornali.sta obiettò: * Ma 
sensi a quali masse si rivolge? 


l-K'RRiore (iovr-va capit.'ire rdia 
ciiinino'li.'i /.’ terzo .iKirito «1: 
L.'i'natino Lopez- nies.sa in on¬ 
ci .1 adtliriltii! a col finale mo¬ 
dificato. Ni'll'oi i: 4 inale i dnc 
inte.-preli. co;ne è noto, non 
si >pos.mo. ISTvl'.'cdizione tele¬ 
visiva Guata (-•ompie ii mira 
colo: la vedov.i si rav-vedo e 
l’rimaiUe l.a impalma. Ma fin 
qui si.mio auro! a ii-'I pitto¬ 
resco. ’ 

Assai.grave invece la ctr 


Lei non tic ha gran c/ie 'costanza. pubbiicame.V.e rife- 
« Kbbi'rie — di.s.»e Saragat'.'p.i c rp, ne- un,, .mentita. 


(lofio tni (ittninj di incertezza 
— mi rnifiello alte masse del¬ 
la CISL e d-irUIL .. 

l’itantn Serti,a era arri¬ 
vato al Quirni'ile. A’e n.scifaj (,_;i .i;n;n; t--iev.;:v;. 
ctiKfuanta innuiU dopo e faif..;to elio ne: p: ini: s 
f(,ee lo tradiva, ifaranti «lilfp.; l'ià.'i :i,-'Siin,i noe 
rnitrofoii') della R.AI. Leggcvaly -ir lii.'.no « 

Idi foglietto e diceva di es¬ 
sere persua.so di aeere assolto 
il .suo dovere rerzsn la Xa- 
z'ione r li Perlainento. Una] 
voce disse d(p fondo: • Oggi 
'! eh'' l'It.i’ is.olto. (ii'(iatt- 
(Intriie , 

(ilf)RCilD KO-S.»*! 


sL-condo la «i’jal'j le opere di 
Lui^i Filande!!;), .'"gradite a 
«lUaJche alto pe: so:v 2 ii.n del- 
j.i R.AI, ',-trei>be:o e-;cli!'e d'»i 

.Sta di 
■i mo.s: 
•i del- 
npar-'i 

TV. n-- ;n ak-.mo de. t;e 
p ')g; .■i;r,.ni r.'idio:'i:iic.. 


di cit'di'ie. aii.i singolare per¬ 
sonalità di aieum dirigenti. 
z\l conti-.'ii 10 . Kssi co.-.titU!sco- 
no r.(p])licaziono di principi 
clu; (1.1 lempo h.uiiiO trovato. 
.lU’inteino «iella R.AI, una 
codific.iz.ione. Intv'ndiamo r:- 
ferirci aU'e •■sti'ii/.i di una 
incredihib' circolare ri.scrra- 
tissiiiia («lelì;i qu.ile tuttavia 
abbiamo potuto prenderò v'i- 
sione), che «I.i molti me.si le¬ 
gala r.iltivil.i di piogram- 
niisli e legasti, e degli .stes.si 
dirigt^nti la TV. Il titolo del 
doeuiiionto è indicativo: Nor¬ 
me di (lutndisei/ilina fier le 
trasmissioni televisire. Divi¬ 
na per titoli e e.ipitoli, la cii- 
eolare si eomjione di ben se¬ 
dici cartelle f.tt«,- «li eou'.- 
der;iz.:()iii, norme, indie.iz..on. 
(' .sugg«-i-iiii«'iili . 

i/it Iti €9 HO it feci SO 

F,«|U. non ei lesta che str.ii- 
i-iaro .deuni p.i.ssi dei piu n.- 
'gnifiC.ilivi. 

<; I progr.imini televi,.vi — 
,s: logge nel documento — sa- 
i.uiiio L-qiirati al li.spetto: del- 
1,1 persona umana; «iella lami- 
glia; dei seiitiiiienti religioni; 
dogli ordin.imeni', s'ici.ilr, del 
decoro naz.ion.'d.': della moia- 
lila dei co.st’UiU-; de!l.i ,-,ens.- 
bilità degli nj.-tt.itol iPe:- 
tanto s dovranno esse r (* 
eselu.so opero di qiinl.sia-ii ge¬ 
nere (ia .sottolineatura è' no¬ 
stra) che portino daseredito «> 
insiiJia «dristituto della fami¬ 
glia; lisultino volutamente 
truci e repugnanti (con que- 
■d.i motivazione ni « scon.si- 
ghù j Rotiui città aperta); ir¬ 
ridano alla leg'go; siano con- 
tr.iri al sentimento nazionale 
e mirino a suscitare odio o 
avx'ei.sio.ne fra le elas.si noc-ia* 
li (lipro.so paro paro dal Co¬ 
dice fascista di P.S.); rechi.no 
sfregio ed offc.s.i alle istilli 
z.ioni ed agli ordinaincnt: » 
C’olpinco qui la identità del 
' punti ■ di Gu.da con quelli 
di Sc.'ilf.uo per il cine.ma. 
QuaLsiasi opera contenente un 
germe di pensiero può agevol¬ 
mente incorrere in uno idine- 
no «ii questi divieti, e tuttavia 
il Codice pro.ìegue elencando 
ir.inuziosanumto. con un lin¬ 
guaggio da bolla pontifìcia. 1 
vari casi in cui poàn.t vei'- 
fic.arsi una qualche cor.tr.iv- 
venzione. ■: Quanto alla famì- 
gl'.a deve aversi particolare 
riguardo pe.- la santità dei 
vincolo matrimoniale e pe* 
il ri.spet*o alle istituzioni e 
pertanto: il divorzio può os- 
-ere rappresentato -solo quan¬ 
do I.a trama lo renda indispen¬ 
sabile (!) c l’azione si .svolga 
in pae.si ove'questo sia am- 
m«?5so dalle leggi; io vicende 
che derivano d.all’ndullerio b 
con esso si intreccino non 
devono i.ndurre in ant;p<«t:a 
per il vincolo matrimoniala- 
Deve in oyni caso e.«scie po¬ 
sto in ril;‘_'Vo c'ne lo relazioni 
adulterine co.stitui5conn grave 
colpa (.Anna Karerniui o la 
Frarcesra da Riniini sono 
qiiiiKÌi v.-c'.use cip.Ile teleca¬ 
mere - n.d.r.}; attenta cura 
deve l'.sserL’ po.sta nelle rno- 
firc.-'entazinnc di fatti o epl- 
Old’ in cui apfiainno figli tl~ 
legittimi -. Dove si vi evide.n- 
tf'.mente oltre «»gni Irr.ite, 
p.');c'ne I.t Costituzione e !fi 
ieggi doll.a Repubblica csclu- 
don') qualsiasi discrimir.arlo- 
ne ver.-;.') 1 figli naturali. Ma 
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co r.o «ri.ell; 
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ele.n- 


cando altii d.v.et; ro.n mere) 
gravi: - N'on e enn-entita 1:; 
: .app.eser.ì.azione di .'C-e.n-.’ <> 
ice.nde che pp--sano turbare 
I,i p.ice =oc.a;e e roidlne p-ub- 
bl.co; l'i.ncit.'ì.mento aH'odio d- 
'-'l.'i-;.-;e e la sua es.iltazl.ane .s.a- 
.no prn;b.;;; >n'or>taggi. atie.n- 
t’V.l .ill.i ;)jbbl.c.i .p.col'jmita. 
C'anr.itti con le f-)~z-e di p-ali- 
zIj. dlsorciin; p-ubbl::-. p-ai-ono 
es^-ero rapnresontat. con sa.m- 
:n.i ca'ulela e ^.emnre ..a modo 


ohe* n? 

ben c 

h.uira 

!-'jr.-.:.inna (oer 

ese.miP. 

. 0, un. 

pol;7.f>::o b-"ì5 

i.on.i 

n c.ita- 

d r.o. ’o.sogna 

eh-e r;«; 


viinr.i l'i con 

danna 

veri 5 

iv:-tonato, n."!. 

r.) 


K’ evider.:-'. 

d.a ou: 

:r.t.3 n'p- 

’o.arr.o esixosto 

. e che 

tuttavia 

-- sa..) uni p-rte del 

C-xiice. 


Cambiare 

D :'.ie cfjrnz-e: 
(/• S'.o ad una 
d'ilo’-i. Cr.cfj! 


aria 

- R: }•<)«( 
.’-op: 

(P C l I. 


■ n-if 
CÌlf 


) « !:e •( I 

e «>i>.-Tti\.» 
nn.i Icrm.) «-o’i.ntà e fi- 
) poìif- . 1 . 

Nn!!,i s.i'.-l)l»- n.ii 'l)ig.i.i. 
to che 'ini -ort.i di 

'«>rnn '.'''0 d'infcrio-li.'i er-.i 
'e teisrif- 'leM’.-ir.)'r r.-i'r'Tn". o 
f;r'i ib 1! ,• d"'']a f.*r- 

7.1 (lei r. "ncrxAÌj iin'immagtne 
ino'iiii.j'j clic gi;i?tlf»chi 'a 


foto,' Controj 
a segr,zailni 


che dargli R 
tut'c Ir reno _ 
del gniopo nc. Elisabetta Con-j 
ci. a<rra da-o ordine al roin-j 
«),r-c) (fi Tion lasciar salirr^ 
i f,for?>aIi,?fi alla sede àcl 
f.-upiio e i giornalisti prote- 
q.'i-.vind ". Infatifo, al 
Viir.ina.'-’ Sceiba cercava a"’ 
riprend-rr ir. li spua- 

zione r nron-effera poriafo- 
od “ qros.d > 7 Fella. a Ocr- 

nelln a-s .Andr.-'.')*?!. rèe rifiu¬ 
ta ''niir). 

F.rn r ,alia e i gin~rn- 
•’i'.'i n'‘en'I 'vano seirnre so'tc 
a .s-'.'ie del gmapo de, qnan- 
"'o ror,'nc>.iTf,er, ad nrrirnre 
degli strani pcrsO'iaggi. tra- 


cnu'Sio precizsz.'.'.i .«>. 
•Itili.ri p-'r cui r.r.'i era (.i.to 
-a stc'i pres'n? ìt'i la -,uo': i 
.'erae f>er li cireiuatrxjr-.f.i 
;( 7/,;».-"'rn Pr.n'.i h ; «'icà'..;- 

rr.'o fi.’.'I C-nneri. nella r"- 

ro fi-,-,rre'i'.irie’'to h ; rl.~:l:*-'- 
?'■! ',1 :.i siut.i) .approfaj’.i.i) 
Z|.; ro'to'.inea'UT'i e t.cì'tzì 
a-.’-.-.è i! G'iX.rr.o. 'fi om-t' 
co'isen'-.ii dsll,' eziac-ize d 

titl'i'c.o. 5i e zizé' rcup'it -) e; 

:ì più -7 7.-;«;’oi!e inc.ar.- 
*'•3 nl> o'oie”iv«' r.''ro;; ta 
c-e;> c.-.-eg.orie intere.-sa:»': 
Ciò sp'cgj il rirardo eoa cui 
si è g.er.ii r.llz red izir.r.e dei 

rp 'T ^ T-y» WS»»»- 

.«■.memenre e,-'(ìmir..7to dal 
Co'ì '.olio dei ministri; dopo- 
d ci.e ft'O Vfrrri pre’Prtfi'c 
c’ Pzrlz'ifsto f ••'. tele '®- 
d-' ì pir/r—ierfa-j fiairanTtC 
fc.r TCÌpTfl le lero opia.or-, - 
L’i perrCazzicTie del rotn- 
psg ’o Corbi rtnliza aV.'ii.c'.r- 
C'i a otto Tn«*.«: prim, ejr-n 
.:ll':rir.o .'ro-r'O. D'ir.z-te t',“o 
ques'r, perio-Io. :! rnr.i.itro 
'on crei': trovato il te-npo 

di T. 'prir.de re. er'àer.'eTaente 

p,-~r',è *>'oppt) r.ectipG.'o. 
«i«'»re eoa i sur.; collechi. r. 
prTtr-.iDr.'.-e. a limare, c ren- 
drre più utile r V.lumir.ata 
li legge «v! cinema La qucìt 
— se dobblz-rir Credere ri 
rrdn'-.’tro — dcc'csscre Stala 


oggettn. ti-.-p fieni n 'f'.ie 

p< r- 0 .;r ;.:ù roi.ipc:»;.;; e più 

0 .-■.«- --.-c.*I.i**-:rora 3 

.'ia j,jr;»-. di t'j'.i tentf r’.'.'c. 

r,■•}>(,!i;:i’. 

C-ai 'gÌ«l.'t..i.Ì.'’Ì p-JTTi l'.'.-Z 

« (.(- c'c (il lOif^ ind'tm se ver¬ 

E si tcrg -1 presente chr *e 

p.irlriiz.i. K.'i/an .-i è di.-hia- 

rò bbi’rr.r t in r«’r‘'. n »<• 

la Tì’iovj !»•(;;;.• i,n'i rir^ cp- 

ralo g--ir.'i'* rm’7;.r;--0'.' del 

('•■'rii ndoper "r. It fornij dei 

proV'zta al più pri-'io. olla 

.aeii'e.aiii.'T.o ire.i.co, e In 

roae’t'i n q'.rp.a rìtl'fj bol- 

fine 'te'.l’ai'TO si C"r« rù l’-.ln 

pK. ' .-.1 .a.«' rici •'.im ri: De 3i- 

U.ta. 

Tìortri iiid •.-t'iz ci’.ern'ogrs. 

«n:. ri-..' eg'i «.'iirii'''. -un 

?.n. s, imo rr ,1 f 

'CI ’m.i t :«'.;r..3'"• <!t cui «* 

. 1 . • Jfa • .-r..-7.- 

ii»>7J creijinino nlictio alle pa¬ 

difficile. 0 f-n troppa facile. 

l’opera ,ii Ro' -arnma- 

role del :ni i zt'o: .-fame, ron- 

pm'.'Ir-i' CO'. r-'T'-'eze 

Tiri : di :.o : '.v< •* "Otu'a 

- rr .* ■ 1 -, , Il rrr.'IC'C'l 

Vlr- 

1 rr-vira ■«(•(.•-e ««----'.in : rr. e.'. 

1 ’'iiz o’'• •!, ,l'i Ugee s'-t. 

Vanri frfafi 

v-3;.-; - K' ;.•; r v p.- 

«T, pir-o. zfov’i'j fi! mars- 

-ò. h.'f uzzi ;r.‘') Kaza.-a. che 

ene. c.l7 ro".(',-«:( a'Virief- 

S.3r. ) '-‘-.ti ;n 

i - g '•.- i'..li-i.".i .a.anr.'.-' am 

eder-z d-'I defi. -'o po f>r. 0 

f.p.e.'ti ul'l-.-ii ‘•-'V.zà all'u:n- 

. . r..'i •' ' 

.'ìc'lbi «*, ir e.l tcT.'a 

fi.> (i- l'.VNIC.A rr.ilti 

- ,t n» r 0 ,r.:c.i>.‘.a 'c ; la'. 0 

’.I'O dei gr\;,,,i clericali più 

li p-'-r f:lm eli .'.n rircSr- 

; «al '• X--irp-. il ... .il---:::'- 

rtfrii*-' di g.'.'r.-o il rn-cma 

'iinro i piu ;r.,-i:.'-,:lv:: 

n * t r. c. ’ 

r.el r m-- ;>»- poterlo poi cc^- 
j-ol-mr-’i'? r.cz'tire. 

C.'da ha r«g -‘rrt'.i Li G«-r*i- 
.'cleinriz-, lihfrTn, r.lm che. 

Un fSm tmll'inlmnzia 

1 O'mc . Un t'.Z'.e le eiteoo- 

r.'-c-, v.',—.a re .’izz'.'a t'i 

'ori-'.-e 

fs; e r.-g .:ta .a ?.I. 
la pr,-=lv.«.r.z 1 d; -l-a;; Gr. c-' 

1 rie d-ì r.irn.j, unanimeireu 

1 'e, t: er ede ri.e J-a Feggc cer:- 

1 •gì rtnpTO-'.zt,'. cl più presso. 

1 '.Ir.'-r.'ìo che òlle enni di 

j pP-r--» t. rrr..-.-.Ti.-zioriì .'oro 
! troppi e che voti è più lecito 
ter, re m ^ tt.:!» poco rcitport- 
•abile ettegeiirnento tkH co-"- 
*ror,ti di 11-7 industria In 
quale tis"r. l"'tro he dato al 

-!••'■i• f ' ; 'loiinc per 
Jo-', L''„'.:lv.c. 'vendeva. Il 

r l'go de'.h v’clenza. La seo- 
ul'.era dell.i rr,o~te. Il gr-.ào 
del szvgue. Febbre bionda. 
I.a bella Glgr.gin. Lcrrmie di 
sposi f.iottoti'olo: La spo.-a 
che piange), lyi Santa Mé-'-a. 
Iji canzone del cuore e L'iso- 

v-lii. la r.3.-r..T:Ì5 , ne p. ' laj 
s'. l:a ò-i àzi- -c.I.tr: 1: la-] 
'i v.r;c;:ori del Cra-.g-orso T’-f 
': T /);('.?»;'•; (hi merdo. i 
.maa'.i. p'- rr..’o. com.i-drnn- 

-o li gir' «-.el g.o'oo r.- 

te l't ripresa di n.n f.l.m rca- 
lÌ7z.a-o e. f.avore dei bim.b 
r,olio'ni.-.,Vc;. L’-d).! .-ii qg-- 

Il delie dor.r:e r'.iledf.’e. 

'to :ìì.m. che .-i intitolerà ap- 

ì.ò-'ro p e. e e ; jax; rmi; 

ninto i’iitT, • bzrnbir.i -jel 

z'io Stato 

Ifaraa r il meeretlumui 

mov'lo. è di Ce;.a-e Za-ratti- 

Ora sp'r.-zrr.n che con !■• 

71.11 Kazan. il rcg.s'a di 

ri: I.a reg:a -«.arò c-.:r.a‘3 da 

■■'cd'it.i del Qozerno Sceiba st 

Frorte del po.to. acconauacna- 

VirRillo Sa’oel H'r.r.) d’-e 

'.'criAchi, nelle 'fere diriger.U 

to .balla maplio. si é imbar- 

la i'.."o ade--i.3n.3 -.'aliz- 

dr'l.i Direz.O'.e generale e 

c.ato da Gev.na .«ni tr.ar.)?- 

za.’ir.ne Ta'ti 1 b.trn'..r.i 

del Mlr.i.'tero dello Spettaco 

tlar.tko - Con.stitution-, di¬ 

del mordo attrici t .aVori 

lo, un .silurare r.iutarnentc d: 

retto a N'cw "Vorlc. Il regista 

italian* e f-.a cui 

versone e di indirizzi t che 

è reduce d.a un vi-aggio ? 

V'j*'o-1.3 D-' Sica. I-a Mirar- 

le .«or*; àeVa rostro cinema 

C. st.antir.opoli sua cifiè na- 

(ia. Sophi'» I r'c'3 Pa.a’n 

togrzfa rrr.gno affidate a' 

taie, dove ha 'rascorso una 

Stoppa. Gli attori hamno of- 


f t'o 1.1 a.,ll'.'e ,-,c ^r *- 

•ur. . ri»r» «e. com--' p-jre 

gratui’a è s'.z'a la nre-tozio- 
è: Ce sre 7. a'.'ir.i. Lz. 

cn—.-n'": :,'l da 
•130 G.'.o.'c'ai e ir.',-lc”«*a d; 
- -«-ri;. '.- . c:-J-- miglior; cor"- 
r.'i ir', i tren-am.Ia 
...Ulti .a.la ’e-it a*! e.ar.- 

e.c ■» .j.» 'jzr.. p.ir:*- e I‘.«. a 

Seamii ciMemaicgTmiiri 
frm URSS e Frmacim 

v.;< .a; =‘:r,i .- 

à-.-il't i'i-;em''ozr-.rn 
ba vi:a »*.•- 


come «^."O r3ppr-:-«:ent; -jri 
.ì:>3r:3 .att-antato c,'.la 1.berta 
d. e<nress:or.e artis'lca. c-c 
•Jn.-a strame.nt.3 per;c.alos;.'=;m.» 
r.-'.le mvin; de: ciericnl. e de; 
n-imeros; f.a.scist: .ar.."ti-da:; n-'- 
gl dc'.'.,ì R.AI. 

K t-ittav.a dr/p'p;a.m,va 3.-.vV3ra 


- 


■\ .<• 


'r-a CI 


-\Zi, CTìi 

r, e ’-ir: f- 

‘')-.i 'ic-a r-lla V.l ^ f."- 

mic-c S-'.-.O'3v h". d;ar..,- 

-..m rh-' ■; prcv-tuzi-m-» 

.ti-, 1 . q 1 j 

z‘r'1 1 g •rn.-'t-i-l'ar.r.p, 

‘i .3a .l.T-i.’-g xi'-’J 

1-- op.-'-.' c’'.*’ à''.'.rriv-.r 3 t 

^ C'.'1 Cc^.. ' 

r-.) ':,3«.;i’.g3 ci regi, r.-..:t-'-j 

<'o i 


r ri-3-.-Jt.) ?”l ■■ 

q :•?<’ 3 o c'ac-l d 
t ;.al.7a-g-n:e in 03 . 7 . 0 , 1 . nt.) che 
--1 eo-.tr.ar-o css.p r.aDpresent.i 
|:1 r.ìfuralo c •g3n>ezacnte 
3 ’ 7 ;-pgn* 3 dell.! -p-’.l.t ca che 
l’.Az. 3r.-? C.-.t-.3i:oa e :I Vat:- 
c.-.n-a str-s'ip h.an.na f..n dall’.n.- 
7.0. Csi>n cr!..*ìrc77Ji cl .n'cT't. 
c ó. p".gr.a.T;.r.:. env.net. 't 
M 7 di ciò n.arlerent-p ga altra 


.XRTI RO r.ISMONDI 

Dibattito tra critio 
su un roinanzo di Berto 


1 ». ; \ 

3 -. 


e.n 


:: Cgn ro h'I L.n.e - . . ca- 
'-1 ei.-v.v-e Girrtma .nanua or- 

g -.-.-ZZaip, n»; »3 v 7 ;> a-gila 

A,:'3^.;., à-'l Lg'ora. un a.ba;- 
..m. 30 -line I-va v-.. rmer.*-; rem.-r.-o -d; 
ograd-jG.-.iseppe IVer-o 'Guerra -.r; 
-.7 è g*a-ig-m.;.-.. r.- 3 -«- 
dim. N'-‘l d:b-ttlia, cn' .\ra .U' 3 - 

Si'.-I'--’ dam in. a..e or.- IS pres-us 

-, —.. \ -*v I"“ AiiOss*.3,-7 d3 V.'.a:Tip-3 

al . vVvj.-i.e ;e_.' .a e r.a-; . . ... _ 

g . ... ..'.n v ;3 oe. uomo ;.s4, p-o-'ndr- 

.'onfor 1 una meca, ;,' ^ pa-ola i czi'-ie. .An- 

S'r.d sta:; -«remi-»:! nn- -,.:o Ronr.sn.v. C.ir -3 A. 3 -:n.xri, 
i d;:e ■..’oi.'.n: ir.’-.-'-p-eti!Gi.\r.c«rl,' Vicarel.;. reròinan- 


ve''3 ; 

Pr'(BÌ« € Ùe Sentis 

N'el c,3rs3 di 

.7.3ne c. 
■'1 07 2 .r:rz.i'.-t •« 

‘3 p-ezr.ifO 

d ;mc,'e A: G; .-"en 

o- 


deì : 

ìVs.r.i 


Msirira 


‘’!3 M'..;tr>|i3 V;rà;.-1 

Vlad-v P.-gtol-lnn 


Pre-iiòìeni- 


Vasco 
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« UUNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PER UNA SOLUZIONE DEMOCRATICA DELLA CRISI 

Stasera assemblee popolari 
in tulle le sezioni del Parlilo] 

Un coiiiiinicolo dal Coniitnlo divenivo (Iella Federazio¬ 
ne comunisla — Snscdlara un vaslo inovitnenlo unii ario 


Ki‘l!a borala tll lori 11 Coiul- 
tato Foderalo odia Fodemvloiio 
coinuììlfcta roimim, hu Invialo 
11 boyuento aijpollo a tulle le 
bevlonl: 

< Il eoverno Soetba - SaraOat 
h stato coatrotto a dim*tt*ral. 
E* caduto il Roverno della per* 
seouilone contro i lavoratori, 
della dlaorlmlnaclone fro «Il 
italiani. 

La fine della coallilon» dal 
quadripartito è «tata imposta 
dalia oroaeonte spinta delle 
masso ohe, in forma sempre 
più pressante e unitaria, sono 
scese In lotta negli ultimi me¬ 
si per rivondioaro i loro diritti, 
battendosi con vigore contro 
gli ostinoti divieti del padro¬ 
nato e del governo. Comunisti, 
socialisti, cattolici e sema par¬ 
tito hanno diretto e onimnto 
lo grandi e giusto battaglile 
del portuali di Qenova e del 
,Tilnntorl dell’Amiata, del pro¬ 
fessori e del parastatali, honno 
partecipato con esemplare 
eompatteria olle agitadoni dei 
braccianti, mezxadri e dipen¬ 
denti pubbllel. 

E' stota questa voce ammo¬ 
nitrice e forte ohe ha fatto 


Convocate le segreterie 
c gli allivisii rìn.-iacali 

Oggi gÌ3\C(ii 23 
giugno alle ere 18,30 
sono convocale in via 
straordinaria le Se¬ 
greterie dei Sindacati 
di tutte le categorìe e 
degli attivisti dei prin¬ 
cipali luoghi di lavoro 
dei settori dell’indu¬ 
stria, servizi pubblici, 
impiego pubblico e 
privato, commercio, 
delle campagne. 

Ordine del giorno: 
« Per la libertà nelle 
fabbriche e per un go¬ 
verno che accolga le 
esigenze sociali dei la¬ 
voratori ». 


IIITERVENEA LA CDWMISSIONE P ARIAMENTAREI 

Sopiusi disnTiniiialorl 
all o flllnle dello H AT 

Sospeso per tre giorni un dirigente della C.l. - Rin¬ 
tuzzato il tentativo di sequestrare volantini sindacali 


Piofoiido ulliirnu.* .li ò inani- 
fcMnlo tra i cinquecento dipen¬ 
denti della filiale romana della 
FIAT, dove ò toriiatu a proHlnr- 
.si rintenriune della Oirezlon* 
di procedere airasaei;na7.l<mo di¬ 
scriminala di un premio di 
!.. 12 000 come ù accaduto l’anno 
.scorso, c.scludcndu quel lavo¬ 
ratori i (piali — così k 1 esprime 
seccamente il comunicalo nlTisso 
airinloriio deirn7lendn — non 
.. avranno concreluincntc dimo¬ 
stralo la loro nde.cionc ni prin¬ 
cipi! della piena coltuborar.lonc 
azlondnle. secondo gli indirizzi 
manifestati aiiclie dal membri 
di C. I. aderenti alla CISL, 
uli’UlL c indipendenti». 

L'annuncio, ovvinmonle, lin 
suscitato enorme malumore, 
confermando l’odio.so orlentn- 
i mento (lisci iminatorin della Di¬ 
reziono del munnpolin, contro 
il quale i lavoratori sicuramen¬ 
te renKiranno. 

La Brave deci.sione era -stata 
precccìuta da una provocazione 
non meno rivelatrice dei metodi 
odio.si che la FIAT tenta di 
imporre nU’interno del propri 
opifici: Primo Trivelloni. dirl- 
Bcnte della C. I. in rnppre.sen- 
tanza della CGIL, è sfato so.spe- 
so per tre Kiorni, con un pre¬ 
testo ehc la.seia adito ni più al¬ 
larmanti sosjiefti. Giorni fa il 
Trivelloni era stato tdefonicn- 
mcnto invitato da un iinpioRafo, 
tale MarcantoBnlni, n coiiscRna- 
rc allo stesso un volantino di 
carattere sindacalo. 11 Trivclloni 
rispose che sarebbe stalo lieto 
di farlo 11 giorno dopo. Cosi fu 
fatto: scnonchè. nel momento 
in cui. neirufficio dcirintores-sa- 
to il Trivclloni consegnava una 
copia del volantino al Mnrcan- 
tognlnl. l’uscio si è aperto (sl 
è venuto dentro un dirigente, il 
quale ha investilo il Trivclloni 
redarguendolo per la consegna 
di quel foglio. 

La cn.sualitù di qucirintervcn- 
|to sorprendeva notevolmente il 
rivelionl. ma la provocazione 
lera solo agli inizi. Poco dopo si 
It’* tentato eli sottoporre a perqiii- 
Liiione il dirigente della C. !.. 
Ili quale, però, ha reagito ener- 
Igicamente airillcgale iniziativa 
ha impedito che fossero tolti 
Idalle sue tasche c soque.stratc 
^opie di volantini sindacali 
Qualche giorno dopo, m coin- 
:idcnza con rotTissione del co- 
lunicato di cui si è detto, è 
fatata recapitata ni familiari del 
Trivelloni una lettera in cui s» 
jnnuntia la sospensione di tre 
giorni a carico delPoperaio. 
n sindacato unitario dei m<?- 
S'-al!urgici ha energicamente pro- 
» sstato contro l’abuso, invitando 
li lavoratori a mobilitarsi e a 
contribuire con Fazione a! rag- 
|piur-gimento dc^li obicttivi che 
rtanno dinanzi alla Cominissio- 
le parlamentare di inchiesta 
iella azienda, .sollecitata ad jn- 
Itervenire. 


Onnerralorìo 

H Velodromo 


F'a Io gt 
z'.orie per ì'afSzgnazioTic dil¬ 
le Olimpiade a Roma, una 
nota ila c; e giunta a’- 
l'orecehio. L'n collega c-. 

Mollino- ci fa .capere da 
Porip; che e stata allestita, 
in occasione delle riunioni 
del Comitato mterr.azionale, 
una mostra dei progetti pre¬ 
sentati per il Concorso de, 
nuoi'o reiodromo olimpico di 
Roma e cThe. addirittura, uno 
d: questi (f.rmato anche da 


•in progettista impiegato del 
C.'Oò’fl, ha sfisritdfo la par- 
licalare amviirasione dei pre- 
lenti. 

Ora, che tutto tinesto sia 
iirrenutu con progetti anco¬ 
ra non 'gindicuti dalla coiti- 
missione appositamente for¬ 
mata, e quindi tra l'altro an¬ 
cora di piena proprietà dei 
loro autori; che il presiden¬ 
te della commissione stessa 
li (ibtiia discnssi con persone 
estranee al collegio giudican¬ 
te, sembra una irrimediabile 
menomazione dal diritti dei 
progettisti, che hanno piirte- 
cipdfo (il concorso, nuche con 
gravi sacrifici finanziari, si¬ 
curi che i loro lavori sareb- 
hi'ro stali giudicali da una 
Commissione formata non so¬ 
lo da persone competenti ma 
anche pienamente libere net 
giudizio da qualsiasi inge¬ 
renza o pressione sia esterna 
che interna. 

Che ha da dire il COSI 
in proposito? Forse che il 
fine giustifica t rnerji? 


laluttixia di tutti «Il ««trami 
lontativl di aludar* la oriti at- 
(favoroo vorgogno»! pattoggia- 
monti fra «li uomini dolio dl- 
razloni dol partiti «ovornativi- 
La arando mac«loran«a dol 
popolo oolao ora una politica 
nuova. La naitona rlohloda un 
«ovorno oapnoa di applloara a 
rlipattara Ualmonto la Coati- 
tutlono, di appo««lnra «onta rl- 
aorva tutte le Iniziative di dl- 
•tenolone e per la paoifloa con¬ 
vivenza fra I popoli; un «over- 
no ohe aappia aoeo«llere le 
■ •tanse delle oato«orle in lot¬ 
ta per un «lutto «alarlo, ohe 
attui una riforma demooratioa 
del patti agrari e realizzi la. 
riforma fondiaria generale, che 
difenda dall'Invadenza atranle- 
ra le fonti di energia e proce¬ 
da a un giusto riordinamento 
dell'I.R.I. 

Un tale govorno, por avere II 
contento popolare, dovrà fon¬ 
darti tulio oollaborazlone di 
tutto lo forzo demooraticho. 

Il oomitato dirottivo dalla 
I Federazione oomuniata romana 
Invita tutti I compagni a forti 
portatori di questa etlgenza, e 
a prendere le iniziative Int’l- 
apeneablll per eueottare subito 
una Vasta azione unitario, in 
modo ohe la «oluilone della 
oriti eia conforme elle oeplra- 
zloni dolio maggioranza del pò- 
polo. 

t oomunieti, In fraterna unto* 

I na con I eompognl eoclallsti, 
debbono In questa nuova 
tuazione etabilire Intensi con¬ 
tatti con 1 lavoratori di ogni 
tendenza —■ oaltolloi, repubbli¬ 
cani, eeotaldemeeratlol — per 
unirei ad «tei In uno comune 
«zlona rlvendleollva e di rin¬ 
novamento, per far eentlrealta 
la voce del popolo che richiede 
gluetlila- 

II oomitato direttivo delta Fe¬ 
derazione invilo tutte le orga¬ 
nizzazioni ad illuetrare larga- 
manta la proposta del noetro 
Fartito, « convoea quindi per 
«tatara alle ore 20 oteemblea 
popolari, in tutte le tedi, aper¬ 
te a tutti i cittadini ». 



Avntiiiiiio volute clic (iiiczt.i fosse oggi Iit foto del giorno, 
l’iirtroiipo per i iiiMtrl vigili, hiverc, il loro collega (|ul 
efligiato è iioreiitlnu. Solo l’altra «era 11 C.’oiulgllo co¬ 
munale ha approvalu l'acijuifcto della stulf,, bi.me.i per 
le divise estive. 1'., Intanto, loro sudano... 


CONTINUA TN ASSISE II. PROCESSO PER IL DELI TTO DELL’E.U.R. 

Salierno e Conforti spararono 
con fredda volo ntà di uccide re? 

L’interrogatorio del dottor Frache »uUc caute della morte di Greco — La vittima raccontò, 
prima di morire, che ì due spararono tu di lui con sadica ferocia — L’assenza di Orietta Mascini 


Una doinanda si pone, ag- 
ghiaceiunte, dopo l’udienza di 
ieri mattina del processo Sa¬ 
lierno e Conforti: l’assassinio di 
Giorgio Greco fu premeditato 
dai d'iie. {/ioruni ussassitii, cosi 
come l’aggressione e la rapina? 

Corn'è noto, finora, sui tra¬ 
gico episodio dell'E.U.R. la tesi 
di Salierno e Conforti è stata 
1(1 st’oiienfc; in imo .stufo di esal- 
tazìone, lierieanle dall’aver assi¬ 
stilo lilla proiezione di un film 
poliziesco, decidemmo all'E.U.R 
di compiere un’aggresòioue per 
•< fare quiilcoyi ili diverso 
fSalierno); per .^compiere iiu 
atto di ardimento.- (Conforti) 
Quando tu vittima, ti Greco, 
fenrò di impedirci di jtorinr via 
Vanto, spaveniati dalla possibi- 
lilù di una sua reazione, e, co- 
munipie, senza sujiere ipiello 
che fareramo, sjniriimmo, a va- 
inrein. <;i’iirii iileiniii volontà ili 
colpire II Greco. Dimipie l’ag¬ 
gressione e la rapina folliti, .via 
pure in stato di esaltazione; 
l’omicidio (Il rcnufo, infere, sen¬ 
za chr m .SuIìltmo c Con/orti 
ri fune In vnlontà di uccidere, 
e, forse, neppure qiielia di fe¬ 
rire. 

Ma sentite quello che ha de- 


I; 1 .YI'ERl’OI, LI .S I A CKRC ANDO A'V Ì Ì VAML.X l’L 

I rapinatori di una banco di New York 
si na sconderebbero nella nostra città 

Sono gli autori del colossale colpo alla « Chase Manhattan Bank » che ha 
fruttato 30S.243 dollari — Due agenti dell' F.B,I. collaborano alle indagini 


Ieri ver.vo mc/zogiorno ageu- loro di iinpossosbar.-.i di pte- 


Sciopero alla Cidonio 
contro rabuso p adronale 

Nell.i gioriiiit» .il ieri 1 400 
jl.ivorutori edili d‘•Il’Impres.^ 
Cidoiiio di Acilin, ‘.oii.i ..resi in 
.solopero per mezz’ora in di¬ 
fesa delle llhcrlii del lavora¬ 
tori nelle aziende e (unirò i 
Isoprusi delia Direziotn*. 

Illiiniti immedinìnmentc in 
as.semhlen generale (\l e.sami- 
Inata Ja situazione di aperti « 
sfnecinti sopnisi ai diritti e 
lalle libertà costituzionali o 
iindacali. i lavoratori iiamio 
votato airuiinnimlt.’i «n ordine 
del giorno cho elenca tutti i 
.vopnn'l c richiede Fintcrvonto 
d(‘lla Commissiono parlamcnta- 
iro d’inchic.vta 


ti dell'Interpol lianiiu fermato 
(jiiuttio americ.'inl ehc aveva 
no preso alloggio mai tedi in 
un albergo dol l’arioll. il 
.. Uc.sldeiice Palace L’opera¬ 
zione della sezione ìtidiana 
della polizia internazionale vie¬ 
ne messa in lelazione alle no¬ 
tizie. insistcnteincnte circolate 
in (luesti giorni, della venuta 
in Italia, di cimiue pericolosi 
gangster-!, ritonuli gli autori 
della colossale rapina compiu¬ 
ta alle n.35 del 7 aprile .scorso 
al danni della •« Chase Manhat¬ 
tan Bank . nel .sobborgo Qvicens 
(il New York dopo aver rapito 
il capo o.'issier,» o imn’.obiilzza 
io noll’ntrl'» della balio,a. .spia¬ 
nando t mitra. gU altri il ter¬ 
rorizzati impiegati. Il colpo 
fruttò al rapinatori la somma 
di 305 24.1 Jollari pari a circa 
180 miliojil di lire od un'alìra 
rapina oompiut.a noUo sto.-v!o 
giorno dai .5 banditi nel ne¬ 
gozio di un famoso giolollii'- 
re di Manhattan, ha permesso 


Sfilata di carri e fuochi d* artificio 
concl uderanno la icsia di S. Gio vanni 

L’intiero quartiere illaminato a giorno — I migliori carri saranno pre¬ 
miati — Intensibcate le linee A.TA.C. e prolungato l’orario notturno 




Awisc per tutte ie sezioni 

' 7«t!t ti in.ssi ^m*4«.-z i Izr 
jeHZrz r» »»1 ficinni* 

il 391 ! it rrftriiive» ftr r.Uzzzt 
UfzstuilR» nattnili stta>z. 


Questa .sora 1 festeggiamen¬ 
ti per il S. Giovanni, organiz¬ 
zati d.alI'ENzMj con la collabo¬ 
razione del Comune e dell'En¬ 
te per il Turismo, si conchi- 
derniino in Piazza S, Giovanni, 
faiitasinagorieaiiiente Illumina¬ 
ta, con la .sfilata dei carri nllc- 
gtirici e con u:i grandioso spet¬ 
tacolo pirotecnico. 

Nella giornata di oggi avran¬ 
no luogo altre iiiaiiifestazioiil 
urg,inizzate nel quadro dei fe- 
steggiamcnli. Alle »,ri- 17.30 in 
pia/j:.-i Taniiiinia si ellettuerà 
- I.a rottura della FenioLiccia 
z\Ue 18 in via La Spezia si di- 
.'•piiier.'i 1.1 g.ar.a di pattili.tggio 
maschile e femminile. 

Complesso di fisarmoniche 
dol M.o Ricchi si esibirà alle 
19 in Piazza Vittorio con un 
programma di canzoni romane 
e di musichi? liriche; conteni- 
(lor.'inr unente in pi.'izza F. A- 
prtle si esibirà il comple.sso 
mandolinistico diretto dal M.o 
Farcs. Alle ore 20 infine la 
Banda delF.Xe.onaiitici Min¬ 
iare ■=: e.'ibirà in plaZi.', S Gio¬ 
vanni. 

Dal Pi.azzale Ipp.inio alle ore 
21 avrà inizio la sfila:.a dei car¬ 
ri allegorici, li corteo sarà a- 
perto dallo sq^uadronc a ca¬ 
vallo della Ps. c seguirà un 
carro sul quale prenJer.à iw- 
sto una b.-.nda. Sfilerà!,ro quin¬ 
di 18 camlonct'.c addobba!** det- 
FACE.A ed i carri dei CRAL: 
Albergo e Mensa, Cinecittà. Di¬ 
pendenti Comunali. Mario 
Gir.ai. l’alombar.a Sabina, del- 
l'Agipgas, de!l.i Soc I.atterie 
Riunite e quello delI’EN.AL 
Provinciale di Roma 

La sfilata si snoderà lungo 
il seguente pcrrors,': via lili- 
ria, via Gallia, piazza Tuscolo. 
I.zirgo Etru.':.(. Largo Dcn, O- 
rionr. via .-Mbcnga. piazza Pon¬ 
te Lungo, .Mberone. via Appia 
Nuov.a. Porti S. Giovanni. .Al¬ 
le ore 2?.15 circ.-, i carri giun¬ 
ger:,nno ir. piazza S. Giova:.- 
ni dove un'apposita Commis¬ 
sione aggiudicherà ai tre mi¬ 
gliori carri allegorici l labari 
offerti ,1;,-’ Comune di Roma 
Quindi la sfilata riprenderà 
percorrendo via Merulana. via 
dello Statuto, Piazza Vittorio 

L quatriere S. Giovanni sa¬ 
rà questa .icra illuminato a 
giorno r vit E Filiberto, vìa 
Appia Nuov.a (fino a piazza 
Re di Roma), via Menilanz 
Jr, Piazza S Giovanni Viale 
Manzoni). sar.'Otno artlstica- 
ment*- illuminate. Alle ore 23 
a piazza S. Gìo\anni lo spot- 


t.acolo pirotecnico conchider.à iljcrollo del governo, ha licenziato 


ciclo delie manife.stazioni per 
il S. Glovnnni. 

In occa5ìono fostcggi.a^ 

menti verranno inten.slficate le 
lince tranvinre 3. 4. 7. 9, 16 e 
le Iblee autobus 85, 88. 90, 93. 
emn protrazione del servzlo or¬ 
dinario dalle ore 1,00 alle 1.45 
(ultim.a cor.sa utile dai capo¬ 
linea esterni). Nelle corse in 
p.irtenz.a dalle ore 1.31 .alio 1.45 
verr.à .applicata la tarìtia not- 
tiirn.a. 

Verr.anno .'indie intcnsific.ate 
le lineo tranviarie CD. CS. ED. 
ES, 12 .sia per il servizio or.li- 
nar;o che per quello nottur:;o 


Licenziamenti alla Difesa 
allo spi rare del M inistero 

Con l’iUog.'ile f.armula è.d 
..non rinnovo del contratto di 
lavoroil mini-Mero della Di- 
fes.i. nello sto«sv, giorno del 


numerosi oj>ornl. Come gli altri 
anni, anche questa volta, allo 
scadere dei sei mesi previsti 
da contratto, si è rinnovata la 
pioggia del licenziamenti. 

Il sindacato provinciale ha 
immixlintamentc pre.'^j jhisìzìo- 
ne contro i Hcenziamenti. an- 
mmcìaiido che interesserà alla 
gravo qiii-tione l.i Commi-sù>ne 
p.arlaTiientnr,' e le .Aut.irità 
politi(dic. 


Un motociclista muore 
in un grave scontro 

Il 2lc:i:ic Angelo De Luca, 
abitante al lotto V della b.''r- 
g.at.T del Trullo, è rimasto uc¬ 
cido alle 21.30 di ieri in un 
gravo scontro su via dell.-j Ma- 
gliana. 


zKisi per un \alore di 60 mi- 
tiuiii di lire. 

La polizia anici icana riuscì 
a .stabilii c che i paitecipunti 
alle r.iptiie erano luggiti a bor¬ 
do di una « Cadillac » ed in .se¬ 
guito a successive indagini, a 
fermate i .suoi so-spetli su quat¬ 
tro uomini e una donna, già 
noti per imprese del genere. 
Costoro ri.spondono ai nomi di 
John Timoty ()' Contici di 30 
anni d.i New York, Daniel 
William Mae Giiire di 37 anni 
da New York. Joseph M’cael 
Di Sacco di ‘28 anni da New 
York. Potei .Teronie RirdiMn di 
3t anni da Manclie.-,ter degli 
USA. e Janneltc Forrc.sler di 
27 anni da Montreal (Canada). 

Nei primi giorni di que.sto 
mc.se giunse alFInterpi»! italia¬ 
na una .segnalazione della se¬ 
zioni! americana. Secondo la 
polizia degli St.di Uniti i eintiue 
r.ipitiatoii <i!‘ila Cha.se Bank 
erano riusciti ad imbarcarsi 
per FEuropa c perciò le seziiv 
ni europee della Interpol ve- 
nisnin!* cliiamalc a coHaborare 
alla ricerca dei pericolosi gnng- 
jster.s. l-i prima .scgnalazioiv 
sull,’) pre.senza dei rapinatori 
gtnii.se (iti Parigi. II 7 giugno 
scorso un noleggiatore parigi¬ 
no, Albert Pag'e.s, noleggiò una 
delle sue automobili, una az¬ 
zurro Chevrolet 1934 targat.a 
35 DA 75 ad un gruppetto di 
turisti americani. Èrano in cin¬ 
que ed uno di essi era un ti¬ 
po alto e grasso, vestito con 
una maglia da marinaio cd liti 
cappello floscio (li feltro. Con 
loro vi era una giovane donna, 
che pronunciava qualche paro¬ 
la in francese. I cinque dissero 
di voler noleggiare una mac¬ 
china fino ni primo luglio per¬ 
chè era loro intenzione recar¬ 
si a Roma. Il Pages non ebbe 
alcuna difficoltà ad c.*-aiidire i 
desideri dei cinque turisti e, 
dietro una cauzione di 500 dol¬ 
lari. consegno loro Faiitom.»- 
bile. 

La presen.-a del cincjue mi- 
stenosi turisti aniencaii fu se. 
gnalata a tutti i posti di po¬ 
lizia ma della Chevrolet no- 
Iccgiata a P.irigi non si .--eppe 
più nuU.i fino ;i sabato scorso 
quand»* agenti della polizi.a 
riuscirono a ri.ann(>dnre il filo 
interrotto b7U.'C,imemc in lata 
rimes.sa par-ginn: il quintetto, 
partito dalla Capitale francese 
aveva attraversato la frontie¬ 
ra italiana a Ventimiglia per¬ 
correndo il varco di Ponte San^ 
I Luigi diretto a S. Remo. Nella 


[Città dei fiori l'automobile ;,c- 
cii.sò un guasto ai freni e gli 
americani fecero ts(>guire la 
raparazione in un garage del¬ 
la città. Dopoilichè ripartirono 
ver.so Roma. 

Posti di blocco furono isti¬ 
tuiti siiIl’Aurelia e le macchi¬ 
ne straniere fermate e control¬ 
late. In particolare venne eser- 
eitatu una speeuile Mnilanzu 
sugli elementi noti come ap¬ 
partenenti a « gang » di eon- 
trabliandien. poiehÌ! in un pri¬ 
mo tempo SI pensò che i cin- 
(jue cercassero di entrare m 
contatto con queste bande per 
ottenere un passaggio clande¬ 
stino su qualche nave corsara 

Ieri .sono giunti nella no.slra 
città (lue agenti della F.B.I. 
per coilabor.ire con l'Interpol 
italiana alle indagini volte al¬ 
la cattura dei pericolosi ban¬ 
diti. Nel pomeri.gglo i cpiattro 
(piattro fermati .sono stati rila¬ 
sciati. Però i loro documenti 
sono stati tratteiniil in attes.a 
di ulteriori accertamenti. 


posto ieri mattina Autoniuo 
Greco, fratello dcljn vittima. 
-Fui continuamente vicino a 
mio fratello durante i giorni 
che fu degente all’ospedale 
(coin’è noto il Greco mori solo 
sci (domi dopo l’episodio dello 
E.U.R.). Parlando del fatto mio 
fratello disse che, mentre pre 
gnva t due aggressori di non 
IHirturgli i>io la macchina, (jiie!- 

10 che era al volante (eviden¬ 
temente Conforti; n.d.r.) gli 
esplose contro un colpo di pi¬ 
stola che lo feri all’addome. Mio 
fratello, per il dolore, si piegò 
SII sà ste.'iso; e fu uienlre era 
piegato che gii furono sparati 
addosso altri quattro o cinque 
colpi >*. 

Poco prima la madre di Gior¬ 
gio Greco, Margherita Gussune, 
aveva detto: „ Mio figlio allo 
ospedale raccontò che gli us.uis- 
sini sembrava facessero II tiro a 
segno sul .suo corpo. Egli fu fe¬ 
rito in cinque jigrii del corpo.». 

Dunque: dopo il primo colpo 

11 Greco, piegalo in due, forse 



I 41 madre di .Salierno 


(1 terra, non poteva più fare 
jMiini a Salierno e Conforti 
(ammesso che mai ne avesse 
fatta): eppure gli assassini spa¬ 
rarono itnvora, c in modo che 
.sembrava facessero il tiro a 
.segno >•, tanto che colpirono la 
viltiina in varie parti dei cor¬ 
po. Qui. purtroppo, riappaiono 
le immagini dei film gialli. Le 
l iftima. rantolante e t gangster 
che, ghignando, vere belve timo 
oc, si diccrfoiio a srarirarc si> 
di lui (di ultimi proiettili col¬ 
pendolo ora in uria parte del 
corpo ora in un’altra. Vorrem¬ 
mo che queste immagini restn.s- 
.vero solo nei film gialli; ma, 
quello che abbiamo sentito s»a- 
manc le trasferisce nella vita c 
dà i volti di Salierno e Con¬ 
forti ai protagonisti del -giallo. 


L’ovv. Stoloni in congedo 
per un mese (o cinq ue?) 

Approvato il programma generale per Tassistenza 


cero scoltosi aU’E.U.R. la notte 
fra il 15 e il 16 giugno ’53. Ad 
ogni modo è evidente che ora 
un altro elemento aggrava, sulla 
testa dei due giovani assassini, 
la minaccia dcll'prija.stolo. 

Logico, anche per qac.vto, che 
la difesa aumenti i suoi sforzi 
per tentare di trovare tementi 
che diminuiscano la responsabi- 
lit(i de(di imputati,’ per limitare 
la gravità della conduv.na, con 
sidcrato che hi eondanrri è iiv’- 
vitahile. Abbiamo risto, -Tu ('al¬ 
la prilliti iidiciira, la decisa de¬ 
terminazione del difeir.orì di 
dar battaglia sulle p,-rizie che 
afiermuno la piena eap.ieìtà di 
intendere e di volere di Salier¬ 
no e Conforti. Ieri mattina ab¬ 
biamo uK.vi-vtito al collaudo di 
uidaltra arma difensiva, il cui 
titolo potrebbe essere: .-Forse 
Giorgio Greco, deceduto allo 
ospedale 0 sei giorni dall'epi¬ 
sodio dell’E U.R., non mori iu 
cou.vc(/iit’rira dei volpi sparati da 
Salierno c Conforti, ma per al¬ 
tre cause, una delle quali vo- 
trebhc essere un non suffieeale- 
meate abile intervento ehiriir- 
gico ». Per cercare sostegno a 
tale tesi, la cui imporianza è 
enorme (potrebbe far mutare 
l’dccii.sa (li omicidio in quella di 
Icsioui gravissime) si è sottopo¬ 
sto il prof. Frache, che effettuò 
l'autopsia sul cadavere della vit¬ 
tima, ad un fuoco di fila di 
domande insidiose. Era prevedi¬ 
bile la morte? Ci potevano es¬ 
sere altre - tecniche - di inter¬ 
vento chirurgico? E co.vl i-ia. Il 
prof Frache hn detto: « Gior¬ 
gio Greco morì, dopo Viiitereen- 
to chirurgico, per una tossicosi 
iliaca; la tossicosi iliaca costi- 
ftiisee una eomplicazioiie nor¬ 
male, Tion eccezionale, agli in- 
tert'cnli chirurgiei particolar¬ 
mente difficili e delicati come 
quello che Giorgio Greco dorel¬ 
le subire. D’altra parte, data la 
gravità delle ferite, non si po¬ 
teva fare a meno di sottopore il 
giovane a quell’operazione. Per 
cui .vi può senz’altro parlare di 
relazione di causa Ira le ferite 
e la morte... ». E’ certo, comun- 
(pte, che tu di/c.va Tìprcndcriì 
l’argomento che. del resto, può 
essere, forse, più efficace di al¬ 
tri. compreso il tentativo di 
voler presentare Sniicmo e 
Conforti come due anormali; 
tentativo che è- ritornato, par- 
ticolarmmte per il Salierno, in 
numerose tc.vtimouinure a di¬ 
scarico n.vcollafc ieri. Don Dot- 
torelìi, parroco della zona in 
cui abita Salierno, numerosi gio¬ 
vani di Azione Cattolica (il pio- 
rane per alcuni anni fere parte 
di questa organizzazione) hanno 
definito l'impulatu » molto ner¬ 
voso, un esaltato », e. tuttavia, 
un buon ragazzo. Il giovane^ 
Mancini ha detto che una volta 
Salierno cadde di moto e l '*fè 
la testa. D'altra parte da a ‘c 
te.stimonianze è apparso che i 
due imvututi più che dei ne¬ 
vrastenici erano dei violenti, 
prepotenti c attaccabrighe. Im 
sionora Vittoria Pficolai, l'icina 
di casa del Salierno ha raccon¬ 
tato; .r li giovane era un missino 
fazioso c aftaccabrifllic. Una 
coite lui c Conforti si litigarono 
violentemente con un signore 
che abita nel nostro .stabile. Il 
Conforti Io prese anche a 
piion,’... 

La deposizione del doli. Ma- 


gliozzi, cupo della Mobile, che 
ha riferito sulle indagini, la 
completato assieme ad alenile 
testimonianze minori (il barista 
dell’E.U.R, le per.voue die ri- 
troi'urono lo nuicdiino del Gre¬ 
co, il carabiiiiera che fece tra¬ 
sportare il Greco all’ospedale, 
ecc.) l'udienza di ieri. E’ man¬ 
cata la teste più atteso, l'uuica 
die u.s-sisfè al delitto: Orietta 
Mosciui, la ragazza che .si tro¬ 
vava sulla macchiua del Green. 
Alla prima udienza, quando fu¬ 
rono convocati tutti i tcsiimoui 
unii veiiue; e anche ieri, benché 
citala, non si e fatto vedere, li 
presidente ha ordinato di diffi¬ 
darla aflinché si presenti qiie- 
.sta mattina (e se si rifiutasse 
ancora Orietta Maseiiii sorci,be' 
accompagnata iu Corte d'Assisc 
dai carahiuieri). 

MARIO IMNZAUTI 


lt.4 DIO e TV 

(‘RO(.RA\l.\! \ NA/ION \I.I : 
7, b. I\ 14. 2'*.r» 24. 

(sioriialt* t-kIm» — 7.1"»: Mii'nliu 
<]i*l iiMCtiiio — b.1*»; («ialini l\*r. 
rio t* Ja MM 

9; Lavr»."!» il iLaiif» ut‘l niiwidti — 
11: |»<*r l‘ra’»iini — 

U,*»0; Darvi» vT t" il suo < 

SG — 12,1^: opurz-iUt’a — 

l"*,!!: MJktiiii iiiti'-ic.ilc — 

14»“^); NdmIl’i (I: t4‘atro — 16.4^: 
la •zmtip ili liii.'iia fr.iiict'T'tì — 17: 
Orc'hotr.i ilircM i da Carlo S.i- 
\iiia — 17.sO; Vita miincaìo in 
Anicrioi — |S.1>: (ti.iiiriirlo f,-- 
«la al [,iinoriirio — IS.)"!: l’oim;- 
r iiiii-ómIo — la.-'O: l'anta 

■Il z.ifliro — in,41: l.'oviofato 
ili tutti — gli: Orclu-stra ilirotta 
da Arturo Stra|,|)ÌMÌ — 'JI: Il 
l'onvc^'ao di-i ci;o|tic — 21,11: 

Orili,-Ir.i della caruoa,- dir»-l* i 
ila .Vii,:, -lini — 22.tl; Noi mondo 
di-Ik- -tatuo — 22.41: Coiiii-rto 
il,"l so;,r.ilio l.lila Uilh’lli dol 
(li.iriistl (:ior,,-io Faiarotto. 

PI CON’DO IMlOGIl.Wni\: 
11,11), li, IS, 21). 22.1t): (tioriia- 
Ic radio — V.l(): Nello Soijiiririi 
e la «Ila oreIit-»lra — 11). 11; 

.\ria d‘<»-tate — 1*: S<‘ fossi prò. 
(Traoiiiiist.i —- 11.40: Cisloiimi so¬ 
nora — 14: Orolie-tra din-ita ila 
Dino Olii ieri — 14.10: .‘■oliornii 
e nlulto — li.IO: Ortlio-Ire di- 
rotto da I uf.'i Vinci «• rramo. 
«ro Forrart — 10: looontro all i 
locanda — l-.tO; 3ili.iIiIo"ie — 
10: Ci.iiIi.ousli.v — 10.10: Orehe- 
vtra dirot'.i da llrtiuo r.i:ifoi‘> 

— 10.10; OrchcMra il'TCìt 1 da 
•Vrinatido rr,i?T)i •— 21: lì.-r — 
21.41: I coiicorli dot «oi-ondo 
provramina — 22,10: r;:iiardi sril 
jarz — 2”, 21.30: OroIu',tr,i di¬ 
retta li I l>os ®e;oriIIi. 

lhr,70 I* Il OC. II.\.M .MA; !•»: U 
civilli dell’.Vntico Oriente — 
10.10: Bildiopr.ifie rarimiote — 
20: L'indic.iti,rc ccoiioniico — 
2(),1>: Conrerlo di fv,fnt -era — 
21; Il Giornale del Terzo — 
21620: Conriin i:i ItaPa — 22.40: 
Charles !\ev. 

T- V.; 17.50: Li TV d.i ra- 
garzi — 20.10: 'lolcg:oriia!o — 
20.10: Una rkpoila (ver lot — 
21,10: Izi freccia fatale (lele- 
6Im) — 21.11: Gente d’.\l>ru*/n 

— 22: i’arata tl'e->|jtc — 25: 
Heplioa teleriofoale. 


• TBL. 7&6 S7f 

LARGHEJACILITAZIONL 


Plauso agii AidIgI» per la dllliisione ili ieri 

Preparale per Heneiica eoa iiiriala siraerdlaariai 


ivii ec:n i- V pruiin- 

r'.«;c degù « -Vni'ci aeirVntlA * 
b* dsmumio SI cor-s'a- 

nlcdto: 

< li Oemitato Frevincisl* «!•- 
gli « Arniri (fsU'Uniià > «sprim* 
il SCO pUuso «i compagni, «II* 
e«„(paqr.* • all* organizxMioni 
di Partito eh*, ««n chiar* • 
t*mp*«tiva s*nsibtlitA. s! sono 
mobilitati p*r portar* il quoti¬ 
diano d*l nostro Partito ad al- 
tr* 3L210 famigli* 

Cgni copi* in più dclFUniUi 
diffusa n*l corso di qw**ti gior¬ 
ni contribuis** a rondar* piu 
•st*s« la condanna di ogni ten¬ 
tativo di solution* r**sienriia 
d*ll« orisi • sesti*n* la richi*- 
sta pfrpoiar* di un gousrno ch«^ 
basato su nuovo fora* •eolali, 
r**lizti un* potit'aa «b* t*ng» 
conte doli* aspirationi d*ll* 
mas**. 

li Comitato Provinaialb dogli 
«Amisi doItlfnhA» invita an- 
•er* tutti i cemfMinL 1 * «em- 
paooi, la iovontù cemuniota a 
ronderà pormanonto in qu*ste 
porlodo Is conquista di ««mpro 
nuovi lotterl 

Noli* ** 00 ^ noli* atl*nd*. In 


ogni luogo dalla nostra città ar¬ 
rivi «l'Unità», portavoe* d*l no¬ 
stro Partito « dalla volontà dol 
popolo italiano. 

Ogni «ora, a cominsìar* da 
stasata, ogni saziona. ogni grup¬ 
po di « amici » prenoti I* copi* 
par la diffusfon* giernaliora- 

Ovunqu* si prepari, inoltr*. 
par dom*nicB 2S gìuno una 
grand* giornata di diffusion* 
straordinaria 

Suil'andamanto della diffusio- 
n* in campo nazicnalo la ««gr*- 
toria nazienalo doir.Vsseeiaziono 
nota oh* domenica (A giugno si 
sono distin**, nella diffusione 
dell’ Uni tà, la provincia di SARI 
con oopl* diffusa in più ?l- 
s^to alta dom«nic* pr*e*d«nt«, 
Milano con se ceel* In più, 
ONOSSETO * CAGLI «NI che 
hanno migliorate ancora la dif¬ 
fusione di 131 * 110 eoo!*. RI¬ 
MIMI con 11S copi*. BRESCIA • 
CUNEO «on 107 * 77 copi*. 

S* qu*st* ad altr* fadaraztoni 
hanno migliorate I* loro po«L 
zionl. dobbiamo Invece ««gnala- 
r* eh* BOLOGNA ha perduto «L 
cune nealtloni * cosi dicasi p*r 
RONtt, PESARO «d ALESBAN- 


ORIA ehc si sono fati* superar* 

Segnaliamo intanto I* s«zion* 
RINASCITA s di Genova c)>* ha 
aumentalo la dìifuslon* dell'U¬ 
nità, passando da 3B3 a 600 co¬ 
pi* tptte l* ciom*nieh* cd a 4S 
abbonamenti; la sezione « VO- 
j MENO » di NAPOLI eh* grazi* 
al reclutamento dì 13 Amiche 
dell’Unità è passata da 2 • SS 
copi* di vendita deirUnità tutti 
i glovsdi; il gruppo A.U. di AF- 
FORi-MiLANO ohe dhl 1»«6 dif¬ 
fonde BOO copia dell’Unità ogni 
domenica. 

Un ringraziamento partieolar* 
va agli Amici dell’Unità e al 
romoagni; COVAOI CCSENELLI 
(ROVIGO) che diffonde 180 oo- 
pie tutte le domeniche * BO co¬ 
ni* nei giorni feriali; GIULIA 
PAfSOLUNGHI della sezione 
« RCM:nA » dì MILANO eh* dif¬ 
fonde dal 194S. 130 eoo)* ogni 
demgntea; BARDIMI STEFANO 
dalla sezione gàaPRLiNO» di 
GENOVA che diffonde 130 copi* 
tutte le domaniehe; il eomo«.»ro 
RUSSO NICOLA, «e-retario della 
setlone «L"TCNREi di TARAN¬ 
TO che diffonde 30 copie tutte 
le domenìeh*. 


L■;l.ssl‘^s»)^c .'ilì'iirb.'iii-slii-.T ;iv- 
voc:,to Storoiii h;i chiesto con¬ 
gedo per i! periodo di un me¬ 
se. dovendo rcc;ir..:i :i Bclgr.'i- 
di). ..:econdo qu.'into è stato co- 
iiuinicatti dal Sind;ico ieri sc- 
r;i in C’anipidoglio, per trattn- 
iìv*' di c.irattere connnerclalc 
con la Jiigo.<!avia. Nel dare 
il laconico annuncio, l’ing. Re- 
tiecchini ha aggiunto che Ja 
respon.iabilitìi dclFa.i.ie.^sor.ito 
aU’iirbanistica rd al piano re¬ 
golatore .sarà .a..-.«unio per (pic- 
.'to periodo dallo stesso Sin¬ 
daco. 

L'iinportiinza di (jiicsia iret- 
tolosa comunicazione. per 
(piaTito data in principio di se¬ 
duta. non e sfuggit.i a (pianti 
se.giiono 1.1 dclic.-it.! attività 
dell'assessoratf). 

Per (pianto sia prenvituro 
trarre illazioni d.i ipiesta ina*.- 
te.sa v.icanza deii'.avv Storoni, 
non è tiittavi.', s'operfluo notare 
un.i singolare coincidenza. lì 
.‘^indaco a.«.«'.ime I,t diretta re¬ 
sponsabilità deU'assessorato <I.a 
ste.-s.i co.^a avvenne nei preii- 
inimri della --rottura- con 
C.-tti.m' nel momento in cui l.i 
commi.s.sione ail'uopti nomina¬ 
ta da! Consiglio Comunale sta 
el.aborando le linee del nuovo 
piano regolatore, intorno al 
(juale è.ipert n imi discussone 
.li grande import.mzn 

17 stato facile notare, in 
Campidozlio, che la partenza 
delFa.ssc.s.s.ire. presidente del! 
romi;.ato di cl.iborazione treni-j 
ca del pi.'ino regolatore, ai-vie-) 
ne in un momento in cui l.al 
sua presenza sarebbe stata 
m.agsiormenie richiest.a e op¬ 
portuna Si può osservare che 
un mese di congedo non co¬ 
stituisce un periodo di tempo 
riicv.inte. Ma vale la pena di 
raccogliere, a puro titolo di 
cronac.a, la voce secondo la 
qu.ale Fa.ssenza di Storoni non 
sarebbe limitata a un solo me¬ 
le. sibbene si protrarrebbe per 
un periivio assai più lungo, va¬ 
le a dire per almeno qu.ittro, 
cinque mesi: per il periodo, 
insomma, durante il quale il 
nuovo piano regolatore po¬ 
trebbe essere varato su basi 
cho non trovano consenzienti 
numerosi fra i maggior urba¬ 
nisti italiani membri della com¬ 
missione e del comitato di cla- 
bor.izionc tecnfc.n. 

Dopo la comunicazione rela¬ 
tiva al congedo di Storoni. il 
Consiglio ha proseguito la di¬ 
scussione sul programma ge¬ 
nerale di assistenza. 

Il Consigliere LIBOTTE ha 
presentato un ordine del gior- 


no di approvazione della rela¬ 
ziono sul (piale, dopo le rejili- 
che degli assessori ANGELIL- 
LI f CrOCCETTI. si è avuto. | 
a maggiornnz.-i. il voto favore¬ 
vole deIFas.seml>lea. La lista 
cittadina ha esprcs.so voto con¬ 
trario. non solo per le -pec¬ 
che- le -lacune- riconosciute 
dallo stesso assessore Cioccetti. 
ma per alcune richieste parti- 
coi.irì dclFoppo.'izione non ac¬ 
colte in .lede di discussione ge¬ 
nerale. LIC.ATA. per motivare 
il voto contrario deli.-i Lista 
cittadina, li.i notato la insuffi¬ 
cienza de; fondi prcvis.» c la 
cattiva distribuzione della spe¬ 
sa preventiv.-ita. Tuttavia, l'op¬ 
posizione si riserva di esprime¬ 
re più n dettaglio la propria 
posizione allorché sarà dato (Xir- 
so concreto al programma at- 
tr.nverso l.n presentazione del¬ 
le singole deliberazioni al Con 
sigilo comunale. In quella sede 
— h-a affermato Licata — il 
voto della Lista cittadina po- 
tr.à .anche essere favorevole. 

Sontro il SIND.ACO. che in¬ 
tendeva considerare .a5.«orbiti 
gli altri tr(^^ici ordini del gior¬ 
no presentati, hanno vivamente] 
protestato l rappresentanti del¬ 
la maggioranza e della lista cit- 
f.':dina. Sicché domani, il Con- 
.siglio tornerà n riunirsi poi 
prost^guir euì.'eriormentc la di- 
scu.cstonc. 
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SCONTO DEL 20«/o 

su tutti gli ai’iicoli estivi 
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s — Giovedì 2» giugno ISSS 

SCONCliRTAN'l’l-: UX ORICIDIO AL1-E 15,25 IN VIA iUlERlCO VESPUCCl 

Uccide lo moglie con cinque revolverate 
pranzo , si fo rodere e poi si costitu isce 

L’assassino ha salutato una vicina dicendo: « Arrivederci fra vent’anni, signora Valeria » - Un 
bimbo ha scoperto il cadavere - Rovesci economici e antichi dissensi sono forse le cause dei delitto 


« L’UNITA» » 


G L t S PE TTAC OEM 


LE PR5ME 


|in<*ri> rii iiillioni pioviili in cagai (prczil familiari) 

I ^ I Bassa. 


Delle 'lerra/ze; liiicriiu \crdc lUttavllU: Spie di Napoleone 


MUSICA 


.11 I li il - i i" M ‘ w ‘'-'•‘'■o del Ctimmcdianli. limili- Fer/etti Galestrina: La bestia umana 

quella felicita t‘Iu hiinru>| « pioi-ola l’ 4 iNSi‘ri{inta •- Ut VastcUu: L:i conu siia di Ca- Cx. Ford 

jwuhitM CJiii’hti) j)t‘r (lUi* atti I nn 7 /atl o f Qui si insonn.i a stifillonc con U Padovani Parloll; 1-a rapina del secolo 


William Steinberg ìia c.iso, chiiinia Claudio. La 
alia Basilica di Massenzio [lo iiMche. Pifi ài ttiUi. lori Ferii 

Il PreFitU-ntc della Ucinth- !'» •' Rerò raii'.orc. chia- 

hlic», alia lUic di iin.i giornata nialo più viilte ;i(l apparire al- 


A1 tcr/o gl ilcciìlono s-d acUitta- rubare» rii Plrnmlcllo Diaiin: Solo per le liu vututu eon 

no un iirraiii'!!(). il (iiiale, j;uar- dkli.k sitisi:: (Ma Iii.rbira-f;i/- J. \v>inau 

ila c.iso, chiiiniu Claudio. La zl-Annlcclll. Ore 21,15 « La vm-o Dori*: li mago ilouiUnl con r. 
donna no <* fi'lici.'i.dma, 11 mari- di ciuutllo», novità di A. Carpi i t 

lo anche. Più ai tutu. Ieri Fera. PALA'/./.O SISTlNA: Da marie- UU-Uve^ OuUar con J. 

I.» ci-.fo lo.rA di 211 «Questo è il Cinerama» Crawtoru 

‘ . ’ 1 . > ^ùij- »m)KLLO: Oro 21,15 (ultima Lden: La lliicstra sul cortile con 

nia.o pui voliu ;i(l apparire al settimana di repliche): C'.la sta- K<-:iy 


Uno sconcertante uxoricidio 
è Citata consumato alle i:t,25 di 
ieri in un modesto apparta¬ 
mento rii via Ameiiyo Ve.spucci 
n. 55, a Testaccio. Con a-<.soIu- 
ta freddezza e premeditazione 
Il 62erme Domenico Di Carlo, 
un ex commerciante. u’ukiI- 
meute snardiano notturno di 
;iara|;c, lia (sploso cinque col¬ 
pi di pistola contro la 
-Vnita Treriicinl di 4« anni. L.i 
donna, riu.'giurita da un iirolct- 
•ile dietro Torecchio sinistro 
e da altri dui- al IRinco slni- 
-stro, ù deceduitì immediata¬ 
mente, Pochi minuti prima del¬ 
le 15 l’aF.sassiuo si c costituito 
al corpo di guardia del coin- 
.iii.^.sariato Testacelo, in piazzi. 
dell'Kiiiporio. 

Feco la eroìiacti viel fatti. 
eo...i come .‘'i .«.mio i.ue'.’i'rluti 
dal momento del ciiuinio al 
uaello in CUI l’u.-so:le.da è 
eo. titnito. 

Verso le 12.15 Dvimenico Di 
Corlo ò rietitra'o in ca^.i dal 
.'uo lavoro ed li i tiovato "^ol- 
i.iiito la moglie; il tìglio Fer- 
mecio di 23 amii, Cile vive con 
' .genitori, sion era nif.ifi an- 
eoi(i tornato. L’uonio a.oj'uriv.a 
ialino e ue.ssun segno tradiva 
.l'.tl .suo volto il tra.gico (lise- 
g:io vile pule ìtvevo già matu- 
: a'o. 

Doju» iicer .'ea.mbi.ito mi l.i- 
lonieo .saluto e,)n !., moglie, 
d Di Carlo gì è .seduto al ta¬ 
volo della cucina appics-andiiGi 
.1 praii.'ari'. La donno lio tolto 
,i penlol.i della nuneit;-.i dii! 
fornello, ha ri.-mpito due sco¬ 
delle j)oi, V'',lt.iti- le .spalle a! 
marito, .s-i ò appressata allo 
tiiiestra. E' a (lut'.sto punto eiie 






le,. 11 - ilio..e s-.e vei.i,, i us*, i- ’ | . , .. l■.,lUlllO ! 'O .AnniClU, tlll po troppo 

to precoeemente sllonto, .a fa ^ secondo concerto ongolo.o (in ciue.Ftii occasione) 

cevano apjx.rire piu vece Ina li tVi.lrt.iglo.U esina chi Im '’-r riuscire gradito ad un puh- 
iju.into fosse in re.i..a. Indos- . j.„sl l'.iugtiraie .si- -’ùeo il illude nini .sensazioni 

suva un celvstu. ^ */M Iraniiuillu Daeli aonluu.'i ah- 


rclll 

CINEMA-VARIEtA» 






d.i un’immagine religio.s.i In ... . , .... . , 

eeiamie. color.ita. erano anco- <- >‘‘rul>lnl.e le se iipr,. mgge- 
n. le line .-e .delle colme Mive pagine orche.st ,..11 che 
mine.stra. 1 „ pentola, e.l il pie- M‘->idol.solm .scrisse a eommen- 
eolo revòlver m-ro. Dissemina- J .J" ' 

ti uj paMineiuo i ciiu,ìie ho». .seconda pai te. mu.ciehe 


f iMt’tlva foiiin’ri 

, .lchunil>i!il u Io soiupr 
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L’uxurteUla Dotiirnteo IH Carlo 


1 ^1 soli 

11 :,‘.s'.o riel.a ca^.i con,Si..'le 

in ua’unic.i «’an/.i d i It-’-o, un 
Hi bagno, un breve ingre.v.-o. 

|H Alle 17.30, avvolto iti un telo 
bi.iMcn i‘d ad igico .--u ima Ixi- 
■■ rella memllic.*. i! cad.ivere e 
s-.at,) ti.i.'iiiii-..ito all'I.^•l•.■a•o vii 
medie!’!! leg de diive s.irà -ait- 
toposto ad autopsia. 

Sui ino'.iM ,.|eiru.\oriì'id;o si 
|H -a solt.m'.o ciò elle è tr.ipel.ito 
da! Com.’ii'.-.sariato Testacelo 
■■ ìlove D.iineiiico Di Carlo è .s’ta 
to intcrrog.do .Mun’eiieiulo 
«is.'oluta. ruonui ha 
ciotto che Lì moglie gli ren 
3 di’V.i la vita imi)os.sibi;e con i 
cuiumui rimproveri e»! il tono 
as.oro che da temiso us.a'.M ne 
,‘t|B suoi confronti. 

<• La .se:itivo est.-.iniM or.ii.ii. 
b nt'mi.a (yii‘'ta m.itti:!vi iiscen- 
■' do d.il garage ho pre.-o l.i pi¬ 
stola con rintcnzimu’ di atida- 


(li Aliis.sorslti; l'!ii*r,>diiz.lone 
della Corriiuseimi e la s,-rie <h’! 
pezzi Qtnulri d’itiut e.sjio.sigioi:i- 
. eiitti jier pianofvirle ilal gran¬ 
di* luusicisM russo. 1, .Incrini 
jicr orche.strii da Ka'.el. l.i un.i 
inir.ihile. ì-^emplare n.ir’itur i 


licere ,1 eli ti'sori .si-mbr,! non 
lj^. abbuino fortuna .suLo .schermo, 
j,. Atiche In qiu'.sto lllm .leventu- 
loso. come leceiremi'iito ne 
.,. Il tesoro .soiniiiei.so. colui che, 
più ile;tli .lini. 7* deciso a eoil- 
eludere da miliard.trio l,i sua 
ricere.i nel fondo del m.ir dei 
(■ ir.uhi fini;.! con il mollare 
loro pc’.- s'nhillre elle, tutto 
,,j somm.i’o. r.amore delia riigaz- 
za che li' lui seguito iielb* jie- 
d tigliose vicend" è* l.i Ci)S,i inii 


Oggi 3l QUIRINALE 

IN 2. VISIONE ASSOLUTA 

1.0 sliiiieiitio tcchiiltolor 
M. (L M. 

BELLEZZE AL BAGNO 

eoo ILSTIIHK WILLIA.’MS 

Della Scala e rivista < Plecohi 
teatro delUi e.in/tiue > 

■rliu’lpc: SeremiUi amura e ri¬ 


sia della naseit.i di ipu-.sta l>"!>art.mte. .-,i tratta o un gio- teatro dell.i e.im.me- 
compo.dzmtie che di ILivI-l n- *1 ‘Ui*‘l‘: ’‘- 

c.rre 11 .settaut.ieiuiim-sim.. “‘V.'imoM* d! Vcnt.m Aprile: Aliente ni ina- 

anmvers.iiio. 1 Quuiln il inni V , rliuit con C. C,ilvet o rlvusta 

csposizio/ti- ’erraniii» il e imi» > ‘ ’■ ‘ " Voltiirnu; T>a flaiiuna o la c,arne 


DIaiin: Solo per tu ho vutulu eon T. Curii* 

J. \V>inau I*ax: Una notte a Casablanca con 

Dari*; 11 mago iluudinl con T. 1 fratelli Mar.x 
Curtls l'ianeurlo: lo confesso con A. 

l.ilelweiss: Juhnny OuUur con J. Haxtcr 
Crawford Platino: Cantando sotto la plog- 

Rden: La finestra sul cortile con già con G. Kelly 
C. K<’:iy Pla/a; Tre americani a Parici 

ilsperia: Settimo velo con J. Mu- con T. Curtls 
iiun Pllnlus: L’altra bamilera con C. 

Ksi'uro: 1 banriolcrob Wllde 

iluilide; Angeli dei quartieri Preneste: Zoo di vetro con K. 

i;ura|ia: Il ptscatare di llaltl con Douglaa 
J. Ag.ir l'rinisvera: Luna rossa con C. 

Kviclsior: Sensi i on A, Valli Villa 

1 arnese: Siluri umani con Raf Qiiariraro: Fort Algeri con J. De 
V.illonc Carlo 

i ni li; Graziella con M. Flore Quirinale: Bellezze al bagno con 
l'usmm.a; Il c.ii'diiuile Lainbcrtlni E’ Williams 
I <m N. Gv.iy Qiilrlnetla: Allarme Polizia! eoa 

Claiumetta; la trai ed con L. Tur- v, Mayo. Ore 16,-W 18.30 20.30 
ni r. Ole J7.3II J'.i.ij 2'g 22.10. Ingr. coni, (.irla eond.) ’ 

l'huiilnlu: Fu due amori con G. Quiriti: II massacro di Fort A- 
G.irion paciic con II. Fonda 

roiillano; l'andora ro.i A. Garil- iteale: Il principe studente con 

HIT ■ A. Blyth 

Kol.'ore; Intrepidi ''«•ndlcatorl Uey: Riposo 
i-on R Conte Re\: I-a valle del re con R. Tay- 

Koutana; Il e.immlnn delle stelle tur 
I on It. Cloiiiu'.v Rialto; L’ultima notte con J. Ga- 

(iallerlii: La storia del doti. Was- iiin 
seti con L. D.:y Itlpoin: Slamo liuti Inquilini con 

(ìarli.alelta: l.'i cord.i d'.icclaio A. Fabrl’.i 

con l). Fos*cy Rivoli; Allarme Polizia! con V. 

Glus.uie 'liasU’Sere; 1 .i ci>-on:i Mu>o. Ore 10,fO 18,30 20.20 22.10. 

di lerrn i on G. Cervi Ingr. coni. 

Giulio Cesare: I dciinrt.ati del Uoiiia: Siamo tutti milanesi con 
Dot.inv Dav con A L.Tilri I, llonfattl 

Gidileti; I.-.’iniintc di Paride con iiuiiino; Alice nel paese delle me¬ 
li lieiitty raviglle di W. Dlsne.v 

lliillvuood: Glu.'.eppe Verdi con Salario: Corona nera con M. Fe- 
P. Cressoy llx 

Diiperlale: Fide il vostro gioco sala Eritrea: C'è posto per tutti 
con C, G.'dilc con (.’ Grani 

liu|iero; Iiu hie.st.-i Kiudi/l.iri.a Sala Piemonte: II padre della 
liiiluiiii: P.astogiic sposa cou S. T'acy 

liinin: Tr.iM’is.d.i dii terrore Sala Sessnriana: Tra le nevi sarò 
IrU; I m metllcliia if.n D. Do- (mi 


uni-or.i per malti c nml-i .-iiim. 
c i-‘i* :.oli» il.i aiigur.i:,! che nc' *'* ‘'^- 
Iti-igi* 1 * immilli) tr,)vi:io seni 
pn- U’i iliri-ttiirc i! o;, hi-'ti.i ’ 

* /» I s 11^ r t 

i-iisi .ittcìitii c p: ci-i II comi- : . . 

Wilti mi S’cliihci-g :il i|U,,lt* c ’b.lr i 
imt-hc .ifRri.'ita il co-'i-er'o rii ‘ 1 "^*.'* 
d.imciiir 1 pro.ssim-i .Nimu rosii ^ 
li publitii-ii. matti i- i.'iivinti , , ' 

gli lippt.iU.si. ' ' 

Vlre 


ti iiUi 11.1 l'ti’/h)'> iiinnil'* . 1 , ^ Tiirner e rivista 

ii'IIo, r.ifn:;iir.i!i’(‘ uno 5 i-lu*Ic 
tra I><»po .sv iri.i'c (UftU-i'lt.'i ARENE 

r ige!„„,.e:f, r„bl,>‘tiv(». ma. Appi,.: La luustr.i sul coi Ulc con 

Coinc* ;jhhi.»iut) i*» (; Kuliy 

bilir.T che pri'ft-riLìilr ! Itnn'r.'i: Mni;nl(lco M-tirr/c. 

ic isi tribù UL suoi mi* ( aituUu: ,iugula bhuh.i 

I .j*! ('nlniìiht»: KtloM* KH‘t«itmi-»'.'.! 

i: utili, ent:..! hiiKiri u.iiaìi.i H te.soio ili .Mmiicci, 

t.l g, MCI- .li rnUi.-olc. 1 ! n- ••“V,,-’. 

, .,11 ,. ., Del Pilli: la. kpcroiiu nudi) coi 

m.im.i di midu’ p.UJa: i-tu i n. v..,,, 


ijj g.irde 

arile U-'h-': D' an.m'l" tc "v andasti 
1 OH (’ (-oll.crl 

I,a leiiice: Li s.ille ibi re eon 
!t. T.i.vm- 

IlMirnii: L.i c.irrozz.i doro con 
con A. .M.ii!n:mi 

Miiizoni; G-2 .servizio segreto 


Sala Traspnntina: L'uomo dal 
guanto grigio con R. Lupi 
Sala Unilierto: La vergine sotto 
Il tetto con W. Holden 
Sala Vignoli: Muiica per 1 tuoi 
.sogni 

Salerno: Morto di un commesso 
vi.iggu.tore con F MascM 


Massiino: Fto'o per te ho vissuto | ^larghrrlta: II terrore del 


(-iiliiiid.i.; Klloie Kiei .itiios'..: 
Corallo: Il te.soiu ili .Munteci, .ti> 
i-oii J M.irals 


con J. Wyimm 


gangsters con M. Stoven.s 


.M'i//liil: le rig .'/e di S.mfre- san rellce; furia di Terzan 


(Il ino con M .Marl'inl 
«•'•(laelle d'Ora; Ri'io«o 


Del Pilli: la. kperonu nudi) con J. .s|elri)T>i)lil.an: Il l'iostt.'ieic Oro 


l’ua.-no, con a.s.soluta t-atma, Ili ì>: racla ori orano corsi perciò .sto 11 maroàciallo Da.'-lle del “ casa e uccKlcrt.i Quaiiri > 

l’.stra’.to dalla t:;s(-a una iiiceo- att,* line.-re. cammi.ss.iri.iti) Testaocia, il rial- -'ima 'iim’r.itn mi ha detta c.m 

In pi.s-.ota c.ilihro 0..35 cd ha La prhn.a por.son.i che ha zi- tor Marzocchi dirigente dello i‘* .-^oìi'.o a-prezza: "Qici .=::i 1 i 
uitti) fuoco per cinque volte s'u la t:-agic:i soi-iia è stato stes.so ufficio, il eapo della Me- minestra, mangia’. Io ho o.strat- 

F.ulla moglie. un bimbo di otto anni, Piera bile doti ' .Magliozzl, il capo I 9 pi'^Lila e glieli ho fcu- 

La t:agica FCe’m non è .stata T.-otli:ii. che abita al {liana della su/ioiio uinicidi dottor rigata contro 


TEATRO 

La voce di Claudio 

Cl.uidlo, 11 figlio dilli .signo- 
1 I F.,;e, non i“ ni.il l'sistilo. 
essendo iruirto in clr,-ostanze 


prec'caiua da alcun n Miperiort» all ap;)artaminit<i do*- Maoora. il inodU'*j doiai Poe*!!! ini.nu.i pruiia dol.i' 19 priMin olio 

qii.-into affermano gli iiit(iiiliiii la lami.glia Di Carlo. 11 piccolo zio doti. Caramarilca, Il magi- ruxoricida e Gt.-it.i tia.sfori’o ‘ i <U 

che abitiiiio sullo .stc.s-.so piaiu*- era stato incoricato di portare atrato doli. Cocugei, ruimcrosi al carceri* di He ;ina C ieli. 'j., 1.,.,^) ^ ric.ìid ite -ili i 

rottolo. Non un .grido, non una le chiavi ch’l -errazzo alla .si- agi-nti i-ri alcune camiia.gno- .Agli occhi dei criiiiis-;i, «ijiiio- ,i'‘ i., 'i*.,-,!,.* orV-i in'n i*'r‘* 

voce alterata sono stati ,nfalt: gnoru Tn-vlicini Discì*sa la hre- le*.. Quando funzionari o ero- stati aH'iiscita del conimis=H- -iWvic* figli la \,t i che es.sa 


i-.'i (iu.-i che Ulti .'■,'.« 3 e. ,'i;;i lio' a- Hiqjp Ti-rtaz/e; Inieinu venie 

ta. 'i){)’-|itfiitlO, l'i liovifl (Iella Cspilr.-i: L‘i.scia di linei ra con 11. 

i,n:bieiit.-izli>ng, i* di im i-Iima •‘■ 0 - Galhoun 

ri'- n.siv.). :tii'eilore. i:) fondo, l'i'll'c: \irlv.iii le rag.-izze cim T. 
Il linei!.) do 11 ti'soro snrriiiiiT- .. „ 

SII eh,* ì; stato costruito a suon 
. , , loii A. MuchiV 

(li Uuli.irl ^ Iniiln: Imm’nc*nt,* .ipcrtnrs 

I ■ i)ri)‘.igonis*i sono .Tohn (.aureullii.a: Cinque iiiisen m au- 

Acir e Hos.’ìiriri,’ R.iwe T.:i temi,bile 

regi I è di .loei .Indile 'j’cchiii- I.lvariui: I.a carrozz.i rri.zo ■ un 
co/,ir .A .Mnrn.ml 

a. SO. I.iirrlnla; (.*.-iv,-ilIerla ri.stlc,m.-i 


16 tì"! in.-.'-i t.*i) :’j ggg.-' 


Snnt’Ippolltn: Pania con L .loiing 
Savoia: La flne.stra .•:iil cortile eo,s 
G. Kelly 

Silver ('Ino: Paradiso notturno 


ulto a suon 

loii A. MuchiV 
Ionio: Imm’nc*nt,* .ipcrtnri, 
sono .Tohn (.aureullii.a: Ciiuiue iiiisen m au 
It'.sve T.:i temi,bile 

ISe 'j’cc/iiii- I.lvariui: I.a carrozz.i d’i.rii ciii 
.•\ .Marnai, I 


.Minlrriii): L.:si-ia di giicrin con .Snieralrio: Il criminQ di Catcrl- 
R. C.-'llioun na Moguct con M. Robinson 

Mmirrnii K.ab’tta: L’amcrlcani) splemlore; I vitelloni con «Mbcr- 
(■(l'i r; Funi to Sordi 

■Miiilerrilsslnin; S.ila A; G. 2 rer- stariliim: G-2 ser\-l/I(i segreto 
vizio segreto. Sala B; Le stra- etrila: Riposo 

hillintl Imt'resc di Plufo. Pipi»' Sunerrinem»; Or-m Comora. Oro 
e T'aoerlno rii W. DKnev 18.40 20.30 22.1S. Platen 

Miinillal: DivUlnne Folgore eoli i, 350 
I l’idov.ini Tirreno: Il pirata c 1* prlnclpe*- 


I.iirrlnla; Cavalieri;, 
(•Oli M. Rrllt 
iN'iinko: Il I olpevolc 
I con E. CBrien 


“Il >.'iu)\o: Il cotnevole 
con E. O'Brien 


fra noi 


sa cor, B. Hone 
Tor Marancla: Riposo 


rusticana S'orieulsun: Quel fi nommo (Il Trastevere: Il gigante di New 
min figlio con H Martin York con V. Mature 


con n Martin York con V. Mature 

I ennqriiktatorl riell.-i Trevi: Contro.splonaggio con L. 
‘on A. De» ter Turner 


part.imvnlo, la^giando Li porta | .s-ci,ite ca.lere le chiavi, è fug- mento segnato eon rinteriio lU. shes „ dei fotografi non lo iian- 
. cnuaperta e. .senza iiiegipito- Uiito Invocando aiuto; sul pavi al terzo piano, tutto era rima Jio inf.-i.sti.-lito minimamente. 
zio:u*, Ii.i dL'gc = o la .sg.r.u. Pus-1 melilo della st.inz.i a-.-evu .s-cor- gIo come al momento del do- La vita coniujtale di Dome- 

- 7 ——;-:-^,-^---lifo Hiver.'-i, guI pavimcii’o, nico Di Carlo c .Anita Tredi- 

rullino, con la testa rivolta ver ciiii. .s|)o.sa*i da 28 anni, è stata 
's ‘ÙR-stra aperta cd i piedi co:r.ra.s.--c.gna;a d.i .deuni rovc- 

vcr.so la {lorta. il cadavere di s-gi economici, .siihi'i daHTiomo. 
Anita Tredicini. La dolina, già che la moglie gli avrebbe som- 
ITmiiìi Mm I ITTTgililiili 1 II |l| Tl ^ Irrigidita dalla :norte. ai'part- pre rimproverato. In tempi di- 






Il PRIIUID CDNCRtSSO 
Intmiazioiiale dalla TITAIUUS 


Niinvo: Il i„h'e-.-olc 0 Ir.i noi Siis orine ; I i-omoiktatorl (Iella Trevi: Contro.splonaggio con L. 

TEATRI O’nrii-n virginia enn A. De'ter Tiirncr 

CtlLl.i; OPPI.): Sahato 25. Oro '■’n''''Kave^" ^ ’^Van 

VI ..rs.wi,. ( i-, r.eist.. 1 * 11 , 1 ,, ,r» .■ T ^ LI- f.iTln Trieste: II plrat.a e la prlnclpcs- 

^ Pomo òi.m e . Tiolloli 111 . 7 Bernnrdctte con J. Jo- (»rie«-»I-hl; Tre on* per uccidere con B. Hoc 

co,’ D Anrirew.s TimcoIo: 4 In medicina con D. 

Ili,,..,,,.. Pineta: 3'rirsli*. cantico (rnmoio itlvuiiils; Usv.ana Dcvll Bncnrde 

Portuen«e: Vacanze romane con (irreo; Cari ere (li (l,)n'’.e con MI- t'"sse; I.a carie.! del Kyber coti 


medicina con D. 


L. *',,'''*v.a 

l*r(ucstlna; I.- mille c una notte (irlo**,*: S.anriu' 


su' 'apra*') 


.*s:iiirili|iiiIllo: l’nlila cui, I. .Tono;'I o,*ie..^i>; Arrivi l'.alti.a eoo C. jv^rhai 


T. Power 

CInlann; Pe*gv. 1* »tudente**a 


1 -.irai,to: Roroetto con C, Grani 
Tlzl.ino: l’c’dimi’nto 
Veniis: Knnoll piange e ride, con 
!.. Tajoli 

CINEMA 


L'oro di Napoli con 


(i»tsvl.ano: Il -.svellere Implaca- vittnrli: Squadra invcftigativ: 



I* 




..un C. \M!-li! 

Oggi « Prima » 
airA:<ENA ESEDRA MODERNO 
e AHUALITA' 




dia, una o.sprPFsione ormai Rs- jirmicrc d; via Cavou:-. dovc-v.a z\MOHK K .. > interpretato da .schaìl 

sa di terrore. f(“rvirc per il Ia\oro ciie il Vittoiio De Sic.i, Sojihi.i L*)- 

.-\iiita Tredicini cr« di stalli- Di C.irlo .svolgeva. ren e z\nt->nio Cif.iiieI!o. Nel «Sordi; 


f ■' 

1 • >*' I 






■ - , 




• 




ARrn'z.ic iiizXNU^i e i ui- 

Secondo giorno di digiuno 

^ na, invece, ncirAulq Magna 

negli uffici di via SoanaH'FHl?:!^ 

^_C o n g r (* .so Interiiaz.ionule 

TITANUS. 

Solìdariutù <li lutti gli llivalitlì dui lavoro II dott. Corircdo Lombardo 
. »• I I . I* • ha tracciato i piograinnn d! 

con I COIIipoiIPlltl del coillltalo di agitazione lavoro della Società cd ha 

--spiey.ilo che il Congresso vuo- 

leri il comitato di agitazione rivi Comitaio di agit.izione. le jinche st.ib.lire rapporti d; 
dei mutilati ed invalidi del la-lhaiinu presentato agli .sciope- collaboia7..one e di compien- 


AMOHK K.. .inlepretat,, da .st'hmlt -L-N HO.MANO ^ 

Vittoiìo De Sic.,. Sophi,! L*)- /\.\IKHICz\^ p’b ^ Anicito f- 

ren e z\nt->nio Cif«ii-ieIlo. Nel «Sordi; , C.APU'ro E FICJLl -* Ambasrlatorl: Mandato di cattii- 

lìonierlgfjio i Direttori delle dalla (-oinMicd:.i Cìeiitlcmen m con .1. Webl. 

Arrn-zir* TITANUS e i Di- ^Ùi* b.ihv is boni •; •- IL MU- Anlfiie: Uandito senza c(>li>;i inn 
iVRenz.ie jii.m u. . ^,i J. D.irrymare jr. 

-stiibutori stianieii sono .stati LO h IL CANNONE » da un .i-,„„,t^^rjack con V. Hal- 

riccviiti dal .S.ndaco di Ronm so,.,getto d. Hodo!f>> Sontf,o, 


M vHiinf CAlHDUN 
-PERRII BASTU 

. ^ fVDAM OflRll 
’ PiTrn 

URAVIB 


in;’ Hebecch.n:. Ieri matti* ' -XHLA DI nt)M.A > da un ,\|>iiii); linc»tra sul cortile con 
naV invece, ncIl'Aulq Magna ■'-•oggetto di E. M. .M.irgadon-- g Ktll.-, 

del Palaz/o dei Congres:-i ai- «SI ■ da un soggetto d: Aquiu: Lacch-Uorc d, fortuna 
ì'FtUn. ha .ivuto luogo la t>Ìno IL.-i.. Ardilcu-ilp: II Dcr.rat.n c di Ilaitl 


1 r-eUH. ha JVUtO UlOJ^o Ki à,/**- • .nt»/^-* tT Archlrnrdr: Il pnr.rntt)!^ d» lluitl 

cerimonia d; .ipertura del , tu*.; ; .-,ct.o,. de..a TI-- j 

C o 11 g r (* .s s o Internaz.ionule T ANUS ferve .T,acreme.ntc il Arrolialeuu: Ho.-.dluin Kmpirc. 
Ti'FAMim lavoro: nello .sLibilimenlo d. ore la 20 -22 



con B Crawford 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA! 
AttuallU, Attlerl, Aureo, Ambra* 
lovineill. Apollo, Alhanihr*, Bran. 
cacrlo. Colonna, Col* di Rienzo, 
('oli)«keo, Cristallo, Ellos, Farne* 
se. Imperlale, Flaminio, lUlla, 
Iris, M Fenice, Lux. Olympia, 
tirien. Planetario, Rialto, BaletP* 
Moderno, Roma, Reale, Stadinm, 
Sala piemonU. Sala Umberto, 
Salone .MarfherJta, Salerno, Sil¬ 
ver Cine, Tuscolo - TEfVTRI: 
Delle .Muse, rirandellp. 


esce ogni 
tetUmana 
• colori 
lire 40 




NUOVE 




no ;,'i oggi inoltre. ncHLinnol "m B. Il-jx 


1-3 salmii di Anita Tredicini 




.■candii din.'inzi .-l'.ta porit(*ra, l.-t 
signor.! Le,-)niI.-Ie Fratini eh** 
atl’eco zlcgti 'par* era liscila 
j,-.iIt’u^io delt.-i guardiola. 

••■.a rtvotlo un tronq-giito „ arri- 


lo ;! cadavere detta j 
(tonila. 

La .'L-ala »; è riempila 
di -,in brusio l'itUì ed 


no Fcelfo questa forma di |,ro- | 
tc.sta per iivenilic.Tre miclmri 
7 condizioni c la nomina del c,>- Partito 
po.cra direttivo della /\*>-,)ri-i- 

ibilo rione. z\i Loro II compagni 
insi- chiusi nei locai: iti via S(,an:i. Slndact 


fcrsTKri: 


vederci ... 


stenle Menire le dnm-mùe sijpfr fotta la giornata 


Sindacali 

.ytlillir;;:;: -V;. 


tri d; prossimo inizio c sci in Xct cinque ine>: del s. y orrc-t 

I-'rcjliiraziiinc. •■ C»(.>Jz\ „ in C*- lf).5.5 .-.ono st.iti f.i'.tu: ut 1 1.59.5 .Vusonia; I.i val'e ilei re 

nfin.i.scope cd E.istm'incolor. miLon. di Lr,-* c )(- prc-.-is.on; Avrncl’io: I.-i rine*ir,i ,*u! nri]:< 

diicTt'i dii L.ittuada illus'rc-à ni*:- tutt , t .'inni, ■''on-o d! I.re Edl;. 

^. ILirlirrlnl: St biavi di Bahllnr.*’ 
■ C-^ KROF, DEI NO.'jTHl l-Lff.C.» E-.te.o v p.i":i.o ,.,,p I. riiri'-ian Or.- 1631 IR !’■ 

TEMPI -* intvT-pretnto d.i .Al- d.T ino nLÌion: dt ((-.''.tratto ?:, 27:^> Pl.aiea i. r.V) 


ai:.!ce;.!:n| r.ier.i.'iavano ci.i un piano al- jj.ti v gii invalidi (JcHa , nta L' 7 

u..ra, (ìecine d: prr-one ac- j,aj,no fatti» pcrvcn.re Li loro fi i.-i'.;. .--i 

arrev.a:ui da •.i::i g.i apparta- 

e.er.-i Q-za.c-ana ni avveri.to ... , . r» * • 

A pochi minori t’-o.no dati’al- zNssocmzione, a qu.into ci 

ro .-'o-io q.iindi ginn*! s-ol po- hanno informato 1 cumpfjiient: . .-ics,.- r .. 


.54. ed h't defo Fonza alcuna {l 
emozior,.-* u.Ia proprieirjria; j 
.. .-Xrrive,lerci fra en-.‘..:i:ii. jr.-ji 
gnor.'i Valerla Ila uccìfu imal 
.TiiJglie ... ! ' 

Con pas?.» sie-oro fu.irr.o ho! 
razgiunro la trattoria dei fri-j 
•olii Greco, in pi.azza S. M;iri;!j 
LibcraT’ce 41. si è .'Cduto «-i! 
\vi t'.volo ed ha ordinato uni . 


-lillà For.ìa *(•"*_.3 rivendita di ia..ra. (iccine di persone ac-[jjgj, 
er'ue e frutta, jiia fu! lato op- carrev.ana da •'.itti gli r.pparta- ^ ^ 
.'Osto della strad-a al numera nrer.ri Q-aalc-ano hi avvertito 


i*. c ,1 . a..i 1 1-- ' 


béito Sotdi. Fr.i.-.c.i V.nli 
(Lov.nnn.-k H.nl.i. e un ] 


co.Ti.'rij fcaì'zz.i'o in .ns.'ocia- erano co.uti.'ttlati .510 iniiion: 
z.(».-ie con l.'i VIDES; - L.\ con um prcVi-uorje to' l'.-j d: 


Pìccola croaaca 


I DELLA .MUG.N.-\I.-\ ». p.-iKi-ù- r.'i 
Ito .n iL'Socirizi'-nc enn Cari* 
d*.>nt: .n E.i t.m.incoio;- c C - TI 
;ie;n i>r'>p,-. c .1 ìiivo: rizmnv a 
per i.'i reg..i di M.i:';.i C.ime- nt 
rim e (on 1 pi'otagoni^ti ’V';!- 


*.. (,ionr«o 


pr-r pr<-ceclcre 


r:nno\o delle 1 il ‘■c-i*-» ar.Kn di n.ar, nt I 


per ta reg..i d; .M.i:;.) C.ime- -itud -1 It,.:. 1 
r-l.n; e (on 1 p;ot:i 2 on;=ti V;!-| Goffiedo I.omb.i; di- 

tono De S.r;,. S(.;-gìi;. Lorcn-.jh;, p, ; , Eitel 

^ ^ d.4t lo.fi I ri 5^0 ri i C,- O”* ^J*o’"’ 1*^0 rio '«1 

lette, .-ani girai » in E.-i-tmnn-j v; ; q . 1 ^ y,., ;'.’.*j^-;rato 

color e Cinem-'-.-c-op-e p-ar 1'i » ,7 r.-r- c.-rrrr.,-,tn- 


l'anno .-’on-T di I.re , _ -, 

AxorW»; \ .tr( erato c »»*■: F, i r;-i 
ll.srl)rrlnl: Stbi-ivl di Bahlln:'.*! 

) E^te.o e p.i"a.(i , ,,n L Chri'-i.in Or.- 16 31 IR Za 
iliion: di (■(-.''.tratto ?) 27.211 Pl-ate.! i. r.V) 

[nel 1952 a 720 ;n;ll’>n. p:-r 'I Bellarmleo; I! n-’m-:--r, r--'bt'!ic-) 

1951 .-\! .30 m.iggio del 1955 -n 1 '"u Ffrn.-’.'-.(!ci 

' Belle Arti; Arl'c::-! iT.s.-»nt>Tiin-*»ri 

, 1 . .tl.it: -aio mn.on. , 

ircVi-uone to' ile d: n 

C* .. nu’iarfio. nolo^nz: I-i f-nes.'-i «i.I rr,rl!l-' 

);'e dell'E.sen-;/.,) la en-i (; Keiiv 

:K,-d(-i<* ir, cine.m-) Bran-yerio- r-, fr.e-lra sii corule 

. -,.. . -.. . - ••rt G Kd'e 

"- ..I.'..'- (-jp.«snelle: M'-r ma r.e.n t-.r—a 

•• ' . ri-'-’ 

'-ffiea--, L'-inio.i; ri’-. Canlioi ’ Jr* r j-o 1 »’!'■» «JT. vO di g'ier- I 
I T ,.1 Fitel ra '''u ♦' Grar» 


r.'igg.ange: c* ., nr: lardo. 

Nel x-ltoie dell E.sen-;/..) la 
TITA.NLLS ;K)--Ì(-ì<* ir, cine.m', 

<1 kS ». t‘\Ì ó.CUII. .!! «'t.tlC 


.Mon ICO. P.-25.dente d e 11 .i ” r-ee-Terc •!: Ha 

A.N.iCA. che- ha :Uustrato{^-—^ 
jn . ' Il 3 5 :Vj'ì/ on? c.ncmrito-j ry->7r-ì r;. K^'!v 


I Mitititttittttitttitttttiitttittttiiii* 

I iflAI-AEi'IIOKTi: j 

I 

l’arredamento di classe per 

I, .4 € A S A 

I 11 . .\i<:ciozio 

i ■.•IJji’FICtlO 

■ Viale Regina Margherita, <¥5-/2/ 


ANNUNCI SANITAR I' PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Oi^RiNimNi * 

«ver.atia cr.oaiu ruiio mie caotu 
e producono locale Prem tb«. 

S n a a B «rcliuva. Mamme facUiUnocil 

^ il All Gennaio Miano, 


\ Al'l'KIIMl lAtE GraxKUuM 

«■ver.ctla (r.oOlU tulio stile caotU 
e produzione locale Prem ab*'* 
irdiuva. Mamme facUiiaziocìl 
jga.Tcntl. Salria Gennaio Miano, 
. .1 Cbtala 238 


che pareva .n-L-arto irei f-j-ì: | 

-k-—^ :_#.***.ll 


RADIO 


rroara.-iima nazio-f £ 3 jiy, 


= Q -anrl.-i *,-1 fi--.-i ore I8,i5. foir-Criggio mu- 

L u SIC.*’»; 22,1.'.. Nel rr.-,r.dc, delle — •-I nlone donne italiane ce 


aveì;?-3 -jdit 


VARIE 

— Ij direzione della 


Fiera di 


E...*- dirett'. Dir,-. Ri j e.: i f 

interpret;.; I di Vittorio D;j , ' L‘. 


:-i on^r--* n- 3 : congre- 
....no inoltro pr-:- 5 -:r. 




« n T' 


<Ji osni uruinr. Deficienze co$t* 

frir. !,'.i . Senilità - .\r.omal:e 
Acctrt.m-.cntl nre-mstrimoniall 
Cure rapide-radicali 

Orarlo; 9-lJ; 16-19 , Fest, lD-12 -ir;-"* 

l'rof. Or. Uff, DE BKR.NaRDIs iranti 
S'ec. D^»rTn, Cì-a. R'iir.a-Psr.s: . 

Docente Un. St Med Roma 
Piazza Indisendeoza. S rstar>ni>at tl 


UNA Pt-HFKITA GbGANlgZA* 
^lONE AL VOITTRO SFiivt.^0. 
.■{:saraz:c.ac escresse oroicn *bo- 
znoi Via Tre Car.nelte 20 Pilli¬ 
la elettrica Controllo eJetttant, 
co. Massima garann*. Tar-ifa 
-ir;- t- .dimessa a nuovo aua- 
iranti v-asUsstmo assontiacnto 
-.pj. oroioci 


ALTO CICLI 


LINO 


Cure raoide 
preir.atni3i-.nian 

SESSUAt.1 


CLCCAIO motoleggere produzio* 
ne 13(50 espusuione ctincesaiona- 
.'la •CENTAURO" Na zano Sauro 
S3 .Napoli Telefono <3333. 

:, tttt.Asll'NI iZ 


Odino M'srtorio. In v 
ni Branca 46. Qui .n. 
al lavor.'ant-r .Atiilio 
neiorlo c pcfir..,rlo 


ord.r.u:-) ja;, jr.,. Ti!s.'.!lo; 
Mar: di (San Fmu.no » 


» !.<- ragazze di _ 

»! Mazzini; • I.e , 


----- p;., uj-f; ..n Largo r r.ntar.eiia i _ .. 

— In sia A. BertolonI c v;c»aia 1 Borghi-e R*. ovr i nrerr.i relativi} D- r i .rppo. N.no Eesozzi; *ILlf)i*; j ,S-r.3l.3. Br-J.". 
la sosta a tutt, i \eicoii. sul latolp^’*f*'''''n Cisere r.t.rati «--tro il, TETTO» C ur ,.3 pfOduzion-C 1 D.'s’.vn .Xnnm-t. Ircn? 


Bovo 


•Pk» -»* t-A 

r*4.z»rl4» T» 


^5; 7"!'''”"^- o n 


iìelmor.t. * -.--t s- re n-v.’ Ivia Carlo .Alberto. 43 iStajicr.ei 


l>lsFi,Vi»lDN-i SESSLIAI_I -'LACCHINA maeuena 13 x lOO. 

^ 8 X 80 7 X TO. 14 * tCO 

di orni nririne -r.oderr.issime Assolute ncir.ta. 

1 i.CRORMucio c-ur.e.ne rateaaoci senza aetnoo. 

• CNMIM MICKOS SANCUE Ro-ri^Via^'^TiST' 

Dtrrtt Dr. F. Calandri Stxrialtsxa 

Via tarlo .Alberto. «3 iStajicr.e, 14» OFFERTE .AFFITTO 


.'IO pigramente -un agont-- 


Urr.hcrtn; * Merle di un 


oe, airceiii r vietata la sosta ajoicci ce.ia sezione r-ra :. per. o 
tutti I vciroìi dalle ore 13 a'.leitr.r(:..*.rr.er,te. Alta f.irr.ie'.la dell- 


S-ario venuio a C' 3 Ftl"U.mtÌ:!voTnme>iro \ i.tgc-.atore - al Sater- 24 tul lato destro nel tialto e di- sc('.''..na.-o. che era sfa'o r*r;,- 
'.'.3 ucciso mi.i mcà-ic. Lo sa 1''-^- ** '•nle-Iem » *!,o Sptf.-ido- re^ifrc da via San Vincenzo al <■-no in g:ovan.ss:.-r.a età. le cc>n- 


prete già 


I I. oro di f,-ifscii • al 5 erba-j Vicolo del I^uttarelJo e sul iato doglianze della 


TUnA LA CiHA’ NE PARLA... 


..tta-.o cne pro.i.—ssC.o ca..a|j 7 sabato.Im via delia Lungaretta c istituito's-ctere e dc'.i’Ur.itu. 


Hr-NO-V.\ ; loro C iar l i s. r.o 

« pu.ip:»CTr.«'n*.o • r.^A'05'.T:io ij 

3 lavsrr.en'-'' ■'!.! o co! - 

lori color--zloriO. Dono pvchi 

"e (il gi-ì*.-'".'ù. .So-'.') 1 ."iz.oiu 

p omi i o.nov-II: grigi o oLnch 

delle ra.ll.,.'5-)'.; .--olan !’ Bril- 

r.prcr.Lera- -.o ii loro colo-e t.a- 

.■(Tìli'..! R!-NO-V.\ rL-'.og,.a pic- 

f-ir:,!,’. '-la c.^so stalo biortio. 

r..a vitabù :.ci capcìl. gt-ii. 

C's'-a.n,.', bruno o nero. RI-NO¬ 

provocando lo sviluppo (ii un 

VA s; come una quaLiaii 


14» OFFERTE .AFFITTO _ 

AbxuClAfEM aua associ mor.* 
Romana Difesa Inq'ufluu per *»- 
#:stsnza ccr.rafonra graturta. « 
Piazza Esq-aihno. 33 - tcL 480-3761 

13) ALBERGHI 

VnXSGGLATURE L. Il 

DOLOMITI Padda. Cadore 1313 
•stegromo Ideale eojnotiuiro alber¬ 
ghi appanamentL fai. Azlead* 
Turismo. 


Rinascita 


% • 










P«f, 6 — Giovedì 23 criugno 195S 


<r L'UNITA* » 


et# AVVEIVmEÌMTI SPOMtTiVl 



IN VISTA DELL’INCONTRO DI DOMENICA CON LA TlIRCHIA l 

Qiianro pi dei "e 

neir ailenameiiie di ieriP^lf 

Hanno marcato; Cortopassj (autorete), Bettini, B ^ ^ 

Pesaola e Baccì — La probabile formazione 

. NA'/.IONALK H - 1 ti'iiipo; Lo. tlvic intorvcntl bh ultu*liiinil tiri É 

vati, l'arina, IternaM-oiil. Crrvato; ilei centro avanti udinese c di IL. . # I 

Giuliano, MaRlI: Conti. Jlon/on. jim-ci. Anche 11 incitino Va- K,V ' 
llettiiil, 'lortul. l’esaola. lenti si porta Oll’iiltuci-o o un % " "'iS 

Il tempo: Itnmanu, Valenti, sui, tiro colpiste 11 montante, flT ^ 

Cardarelli Ccrvato; llear/ut. Ma- Unendo sul londo. 

i/!* ^',*”***• '■Tortul, lietllal. Iiaecl. j raua/yi viola cercano di 11 - ^ - J■ wH 

I esaoia. Iìcuu.sI della pie.sBlone, ma 1 ca- -Mmì 

Mlllll.NriNA IL\(ìA//.I: Ilo- iieltl continuano a ritmo soaie- ^ 

mano. (Jalasvl. Cortopassl. nulo o al 2-1’ «u n/lnne mano- 3 

• vrala di Pesaola. sulla sinistra. -^F 'I 

LVlIaiil laucl trova netllni a centro area • i 

^ e 11 Uro al volo dou’udlncso 'ìa 

topas!l'=(au{oVeU:')?‘’;:^J,a Vipr^":. .[T'"' 

al 24’ Itfttim. al 31’ Pesaola al ,, 

3J’ Ilaccl hallo slancio 1 cadelll otten- ' ' À 

A.NtiOLl: 10 per 1 cadetti. serie di cahi d’anRo- , .A 

lo a al .31 su uno di cs.sl, bai- . .^^1 

onVomof.^; tesili suii’acconc’ntc Pe.^aola che 


AL TO RNEO DI WlMI iLEDOA' 

Merlo e Pieltangeli 
nei guaiti di fin ale 

Eliniiiifiti Vie Solxa.s e la Mui'tiiiicr 


\ QUiìTTRU (ilORlVIl UAL (tRA]\[RE MATCH 

€AMI*!|0]«AT0 l»*KlTKOPA PKMl 


nei La saunilra nazionale turca nr- ('AKOAIIELLI, è apparso più 'ersarlo clic aveva modo co.l di 
.1 di rlverà a Honia in aereo domani . ,, „ „„„ i ùnjiorsl per 6-.3. Quindi nel iplar- 

a 11 alle ore l.'i.45 i; |i>»£e 0 iiirà seni- e preciso di liernaseunl Merlo ripartiva cleci.so al- 

l'iiu prò In aereo per Trieste. al ecnlru della tnediaiiit Patlaceo e si aKiliutheava il seti 


PinKNZK, 22. - hollta ;'.up. ““ 1? 

pu: ijuattro a .ero è 11 iJ.suT'uo .sull ari onente Pe.^aola che 

dfll’uUcnumenlo indlcuttvu ao. '■eiinii la terra reto IMjd minuti 
stenuto al k Cuiniiiiaie » di ri. dopo Iiaecl conclude II punic({- 
jenr.e dalla im/.lonale « cadetta u ‘i*” n 0) con un tiro di Hlnl- 
loiuro una \olentcìo-iii louiia- slrci al to.’o. Quindi la line. 

iionc di riii;u/-,'.l viola, ma 11 itlo- -- - - 

co svolto daitll « a//.urraodl » DoiUaili il Hoillil 
lo^yj In verde; e .stalo . i • j . j i • 

altlUaiUu lento c privo di mor- | (‘ili(*|ÌllO|‘| llirclll 
dente, l’eicio, come al solilo, - 

per vedere che co'-n vuiO nei i.a squadra nazionale turca nr- 
hUo lubieme, come coiallt.t di rlverà a Iloma in aereo domani 
ploco, cjucsia nuova Italia 11 alle ore 13.45 c; |i><>£e 0 iiirà seni- 
non rc.sUi che aueiideie l'iu- pre In aereo per Trieste. 

contro di domenica con la TiU- __ 

c hla, liieoniro che e — come ———w_ 

nolo •— valevole iier la Coppa PQftOft lU CPQTA DCD I 

tifi MedUeirunco urienlalc. rUtiDn 111 ILO In rtil l 

In ottnl caso la jirova di onyl — 

do\iebl;e aver risolto per 1 leenl- ^ 

cl civ'rurrl il dubbio sul ruolo BU M* tfV V 1 I ^ 

lo di interno .sinistro, dubbio ■■ 0 0 1 Siili] 

venutosi a creare con rindl-.po- A MwAAv 

nlbliilà di Kegato; ditattl line- _ 

cl ha (urnlto una prova svidvU- 9 V V npM 

siuceiue riuscendo, sia pu.e in 9 k 1 WI I^lI SI WI 11 
parte, u i;idvuni/./arc un aitcìcco 19 

malato di pli<rl/la. _ 

Airutiaceo prande ciinobl- 

tù ha cle.stato 11 (>luotalore 'J'vecUHl()1ììÌliì lilìeli 

Ueltini 11 cpiale dopo un prl- _ 

ino tempo vloeato in posir.ioi.e - , ... 

avun/allsslma c con scHir.sl u- nostro eorrlapondenf ) 


■ VIMULEDON, 22. — Sul courls perinettendo all'.cvveisario di vin- 
I di Wimliledon sono proseRuill 1 cere un solo Kioeo. 

B eainplunutl internazionali (11 tcn- Anche Pietranr'ciI h.i suiieiato 
B nis con la disputa dcRlI incontri il secondo turno haitcndo il n 1 
r di secondo turno di singolare ma- iiiKleie 'rony Moltram dono una 
i sellile e femminile (cmali fiuzlone ImiR.i ed entusiusm.inte paitita, 
• per 1 cpiartl di liliale). per 7-5 S-7 11-1* 3-7 0-2. 

Okkì si sono avute le prime* Nentl altri Incontri da scRiiala. 
due sorpreso del torneo, .ad ope. re retiiiiina/iono di llo-.c* ;id opc-. 
ra del 23enne amcrleauo (Jilbert ra di Drolm.v. Keeo <oiuuo<iue 1 
Sliea c della HOenne unRlierese risultati dei piu jiimortanli In- 
Zusic Kornicle/I, contri odierni: 

Slica, Kloearrto un tennis ma- SlNtJtlLAUB MASI IIILk (Se. 
gniflco, lia bettuto, dopo una dii- ronda tiiriiu): P»am (L’SAl It- ìar- 
ra lotta durala duo ore e un he., f.Sud Afr.) per ritiro: Iloud 
c(uarto. Vie Selx.as. campione a- (.\uvtral.) b. Wasber (Pel.) 6-1 
mcrieancj o vincitore a Wimblc- o-3 6-2; .Skoiieeki (A|i. l’alsli ((IH) 

L don nel 1053, mentri; la Kormoc- 6-4 6-4 6-3; Shea (L'.SA) b. Sel- 
I zi ha oliinln-ato l'Inglese Angela .xas (U.SA) 3-8 6-4 6-1 4-6 6-1; 
^ Mortimrr. clic 1 crllicl indicava- llroliny (Beitto) b. Uose I.Vustra- 
-4 no corno 1.1 glocatrice che avreb- lia) 6-1 3-8 Il-O 6-4; Trailer! 

A he potuto riportare .alla vittoria (USA) b. Kaneutl (.Sud Afr.) 6-1 
1 colori Inglesi sul slngol.ire lem- 6-2 6-2; I.arseti (USA) b. fov 
minile dopo il 1037. (LI.SA) 6-2 7-.5 7-.%; Nlelsen (Dan) 

Selxas figurava come le.sta di b. Potter (Aiistral.) 4-6 6-2 6-2 
Serie n. 3 del .singolare Tiia.^cliilc 0-7; Davidson fSve.) b. .Morr.i 
0 l.a Mcirllmer come (c.sla di se- (Arg.) 6-1 6-4 6-2; 3ier|o (II.) b. 
rio n. 4 clc*l singolare fcininlnllc.. Hallia (.Sud Afr.) 6-1 6-1 3-6 6-1. 

L’italiano (Jiiiscppe lilerio Ita .SINIJDf.AflK i Ilvl.vllNII.K (Sr- 
brlllantcmento super.ato anche 11 comio turno): Carter (Aiisiratia) 
ìcconcifi turno imponcndo.si .al h- IVelsv (-\rK.i K -6 6-2; Koriocn;. 
aidnfrirnno Ilollia. I,azzurro, do- *'.;'*^**'* Morlliner (li.ll.)| 

PO avere coaciulstatl con rcla- ' 

Uva facilll.i i primi due '(.t, nel T " ^Tr'Ti 

ler/o si ò conre.sso un po’ di ri- PrefTliO Vi 3 GÌlllÌa i 

poso lasciando riniz.iativ;. .all’av- " » lliu Ulunu 




i Vr^ 


XKI'IIMS nOlaOCJA'A (.W.xx... 

MTAIIIO •* IkompiilrH <4ingn«* if»»» . orv ]M 

'Pregherò che non si facciano male^^ 

Così cì ha dichiarato la matnina del gigante di Pieve di Cento 





\ es* • 




-7 ^ J 




C.w ICflI I 


(Dal nostro corrispondent«) 


lianiio perduto la istintiva ti¬ 
midezza dei primi tempi 


cosa di nuovo: vicino alla vec-. 
chiù abltu/iuiie .sbianca al sulel 


Il Premio Villa Giulia 
stasera a Villa Glori 


i;OI.OO.\A. 22. — Al fondo quando Ir vl.slte alla casa del il cemento delle foiidaineiila 

« Coronella », i|UÌet.n dimora eampiunc erano mollo piu di una coslruzlone In alto, 

dei Cavirchi. le solite g.ittine rare. .fiamma Angiolina intuisie 

a iiuzatar per l’aia, lo statico Papà Vincenzo, smette di la nostra occhiata mista di 


Oggi allo 
s’Iniziano 


iOal nostro eorrlspondento) 


al centro della tncdiaiia Iratl.icco e .si aggiiichenva il .set , 'pros.imo .s.iraimo c- 

slr.ut» i muovi t di otrtvn/.i nei- 

— . , — . — i concorrenti al Uerby italiano 

del Trotto (I.. 10.500 0(10. mciu 

PRABA IN FESTA PER UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SPONTIVO • GULTURAIE 

■ ■ . . - ■ I. ■ iic dei tre anni. Prima di t.de 

data non è uimuli possibile faie 

. A^ 'PUidro cesatici dei tirob.ibih 

É ■■■» ijartcntl perche la decisione di 

■ MS l| A mMi MM ■■ Wt .noltl dipenderà appunto 

^ w «w W yy ,„t.r„ tij partenza che la Soi le as- 

M m m M MA segnerà loro. 7'utlavla in base a. 

I I A «« A MV A IBV A A V concorrenti a 

I IBS KB H 31 I I, ^1 BK I si II I euinpu non doviebbe discustar. 

WHiBBAlltaiaa 

- -- — ■■■——- Mordauivt (\V Caroli). llaini>ai.i 

__ IL. Canzi), Cencio (N. Dranchi- 

- Dalef^nyJoni ili 40 piwsi (ivi m ntnlo ‘“V.” L^ina..“^u^2it.. ‘Ìu. 

. . [ I I I ~ Ilottoni), Boccadoro tA. Trivcl- 

/(Sic«, alle Associrtzioni clt’pli {coazioni di Ijcii (luuraiita pnc. I.ito). Bnttiiiacm iM Mniifredi). 


del (’avirclil, le solite s.illine 
a iiuzotar per l’aia, lo statico 
ripiisu del baracelo con il ti¬ 
mone aH’aria c. sul limitare 
ileU'Hla, le ilue giovani sord- 


dare la pietra alla falce r dà 
la voce alTAiigiollna, la pro- 
.sperosa mamma di Cesco. Ci 


sorpi'c.sa e precisa: » Cesco 
non .sa ancora niente di que- 
.stu; abbiamo inizi.ato il lavoro 


Kuma; gli prcii.iriaino una 
SUI pi (Sa per quanciu liturne- 
ra... (lutili riiuonliu (qui la 
parola di inamina Cavicchi ha 
subito un breve iiiluppul; lui. 
Il min tigliolo, ha detto che 
vuole siiii.sj.i_ 4 Ì iirima della li¬ 
ne deiranucd », concliide l’An- 
gioliii.i a mo’ di giustificu- 


Stadio *‘Strahov„ 
le **Spartakiadi„ 


7 rcceiitoiìiiìiì nlleii - Dalef^nyJoni di 40 paesi del lìiotido 


jjosii. 'rorUi*, ilojH> \n\ primo nicnio^ cnt ut lc 
temilo ahiuaiito scialilo nd in- ahliia ac<inistato ui 
terno alni.stro. hu giocato con tn in questo hrev 
più sicurezza nella ripitsa (lUisn- icmpii. 

Ilo è tornato ul suo posto n.il.i- Le Spartakiadi si 
iole, ijrande mautfestaz 

Visto rr.ttuccii piissiamo alia vo-eultnrale della i 
difesa. Lovuli hn avuto meno mocratica ceka orq 
inriuua (il Rouumo pemhé se (’iiiiprunta -della c 
gli azzurri hanno un po’ yloca- ciolijfn dopo le Irti 
lo questo lo humio fatto prò- Sokul. Alle 

j.rlo nel jierlodo in cui il lungo ,,rendono varie le 
«lunata dUendcva la reto degli 
uUcnulorl; Ronuino vUevCr.-a i: \ . ,ù, 

stato poco impegnuio. comun- Repubblica, de 
qtic lo qualità dei due portieri uinvtinento staduce 
bono ben note. •'«'•‘o, «Ha Unione 

Tra le due coppie del terzini Popolare Cccoslnr 


line di Cavicchi clic ormali accorgiamo che vi è qualche! dal gioiiio che è partito per zione. 

■ Cl rechiamo in casa per 

« bere un goccio », coinè af- 

COMINCIATO IERI SERA A MILANO IL TROFEO FACIS '"Z .ri’,;. 

--- Cavicchi che cl riniprovetu 

_ , ^ ^ ( 11 ... averla messa sul giornale 

^mmm futiigrafla con i punlaloni 

liB VBCCIllB DlBnB/> aZZlirrB 

***** * V •• fratello .Secondo, un poderoso 

^ ^ ^ ^ ^ Kii.vui.utto di 23 anni che vi- 

pareggiano con l'Austria (0-0) CeV r» 

* •* * * lo uiiu(.re di Cavicchi non iii- 

' tende fare a jiugni; dice che 

\' I I * 1 I L2 1 I il 1 I S2 : . .. I '■) è un mestiere clic non gli va. 

.\cl sccolulo mcoiilro la rivczia ha batniio la ovi/zcra poi' 4-.: Papi Vincenzo, apposWu i 

— . . . ■' ■ - ■■■ ■ ■ . - . . ' ■■ I - ' nodosi avambracci sul (avolo. 

ITALIA: Sciitliiieiitl IV: Genia, lezi -^eni li ha rivisti un jio in- dei bravi ev nazionali che ncior- puiila gli occhi addosso; 

lava. Detielrlii, Kemundiiii Tre- *eeebiuti un irò lenii, un jHt ur- reoano attorno ai mariti con ma- pcrtiii senza preamboli, aril- 
is.iii; Hi.tvatl, Sansone (Valca- rnijginiti. Le maglie fasciavano gliotti di lang. termos ili raiJC vianio al dunqiie: 

ei;-.;l). l’iol.i, Meazza. (Arcarl), loruei rvuiiti. ixinectte rotonde, caldo, proeccut>atis.stme che f lo* — Bell! Cosa dite di questa 

olaiissl. mentre le gambe dimagrite uno- n< cari non più abituali a simili (linicilc riprc.sa che attende il 

AUSI HIV- l’iuc- Kotter me- bei calzoncini corti, ej/- s’ruìiazzi nOn si prendessero un vostro ligliulD” 

er; .MlkólitstIh, ’Klencr, ’ Josk; h'ire ognuno di loro hn saputo raffreddore r.elfaria fredda della .^.euhau.s in fo- 

Uiiseiilniiez. Ilarieniiianii. Schors l'icorn ritrovare il guizzo, la tra- mezzanvtte. liieralìa rlsiiondn VinreiiTn 

etiisalem Seumer »-'(d«. «t doppio iwiso, il palley- __ lograiia — risponde \ incenzo 

xuitri'ii'd* f 1 /»: iTi^r \ *t'^diu> e di ellisse ebe lo eec- MARTIN e non ctedo clic il mio 

vIiTi • «.'.niV^f.^i la no» riiln famoso quando nelle - Crsco pos.sa essere messo sol- 

l'.' u.AS ;ri — <■ » ..- ■ Rinviato al 4 agosto .,o„ „.u 

..TtS'»: Vincontro' festucci-Stretz 

ralim. Kailion, .M. riolniiiuiA. P'oriiii: ri erano i ti/o.si dt un ■ — -- clic discute degli avversari 

ot,iil*s<«ii. KatKson. Nystron. ieoipo e t giovani y]'' L,’incoiUio Fe.stiavi-Strctz, è del suo llglialo. di Don Cohe- 

SVI/.'/.BIt.\: H.xllabio: «b'-q''»**- rinvialo al 1 agosto pertau- kcl, Ardile IMoorc con slupe- 

variare. K molti e.r tuie/ùto- J.' facente coerenza per nulla 


Jetasalem Neumer «oppio fiosso, u paney- 

■ ... . giu .(traini e di classe che lo erc- 

NOTl-*^Slictwt»r 1 ^18 1)00 Cièlo lamoso quando nelle 

Ki ■ 

SVKZIA- .ViUnnn; ironuiiilsl Una gran folla è accorsa sugli 


MARTIN 


Rinviato al 4 agosto 
l'incontro' Festucci-Stretz 


L.’incontio Fe.stiavi-Strctz. è 
stato rinvialo al 1 agasto pertan¬ 
to il programma della nuniond 


parten- 


quc"le*’quaht'rdei”due ‘imrUerl '"oviuici^ peraaun alle Sparta'kìàdi, via S''*"' ^hiandma' .‘aèac'nm nó.xo.btr ;'"n,,X^‘'s7mnS.r!Q ueirmlempi" Jppncnn toma ÌR Wzia 

bono ben note '"''‘‘o Uiuoiic dell’zlnunfa «ssai piu elevato e il numero che suggella la fona, la fida- Vaùll»* Musetui .Sul^ MllA.Nt). 22, - K* Mata una del loro ducere- Caliiiians. JeppSOn TOma 10 SVCZia 

Tra le due coppie del terzini Popolare Cecoslovacca, ut So- degli spettatori che giungeran^ eia, t intelligenza c .soprattutto /vibmielln: Pr Viiià .Mir-i- •'('■'■«io eo.nmonrnte e allewni. Il Pcrrarh. i granata del Torino, l.a — ■ • 

provato cl ó benibrnla inlulloiv. kol delle campagne, alle setto, un a Praga da ogni parte della vitalità della coscienza so- qo^j' (o. div.): Vmdóer.*. Elniide. I ubIiiiVo degli stadi cnlcistìct che |„||„ jnrlmia dui ricordi taceva- NAPOLI. 22. — Jcpp.son non ha 
por calnui o prontez.zu, (lueita le cd agli Istituti di educazione Repubblica, oltre alle forti de. cialisla delle giovani genera- Conte Ro.tso: Pr. Vill.a Cerlosai tanti anni fa aveva ainmirat» juc firime squadre entrata accettato le pi-oixiste di rcing.-tg- 

loniluta citi Farina i* (Vrvaln; ncT 2 'foiu di r/i<c.\fo parsi\ Una «ui- Holtnda, Hanibala, Crljw'oncla. «L’*.-*? fiore aetjli tiiinr, ,*^ cinrtjH) — la Svezia c fu Suu- fattcfili UJì L^iiro, t‘d ha t!tv 

hi mediana cardurcUl cl è sCm- — - . — .i ■ . - . nifestazione cui bisogna guar- ■ . - - - '•.’((> —, hanno regalato agli spor- almeno tcinporancamcute. di 

t-rato più tiitiic c iireciso di Ber* etti r>tDr«f ifm ni r> a CTizf eric a Un dare come ad un grande avve- Svczi.i. 


alle squadre ed lui rieordipo i 
r.inipioiii scomfxtrsi nell'adempi¬ 
mento del loro dovere- Calligaris, 
l'crrari\. i vruimtii del Torino, La 


Jeppson torna in Svezia 


uiisronl, mentre Hcor/oi noil’ha SUL CIRCUITO DI CASTELFUSANO 

fatto per nlemo rlntpiuneere ---- 

Giuliano. Magli è seniiire 11 so. 

1110 luglio non si correrà 

per 11 buo viziacelo di * iil/nrc w _ 

La forina-zlono defnitiva verrà il “Gran Premio di Roma,, 

Hiintinciutu donìuiil a 1111 * 7 ^ 0 - . _ 

jziorno, conuintlue Uopo 1» pto- 

orULaf (f v:!rdre"i’ H Presidente della CSAl ha rìfiulalo raulorizzaiione 

bCiguento Fvhieromento; - 

Lovath Farina. Cardare:!!. O r- j, presidente della C.S.A.L. in- - 

vaio; Giuliano Mn«U; gcgncrc De Unterrlchtcr, dopo \# 0..^:^: 

Tortul, Bettlnl. Baivi. Pc- .avere effettuato un soiiralimRo sul jeniimenTl V C UUrini 
suola. circuito di Castclfusano dove li . i T * 7 

Ed ora brevi ecnnl di croniuu; io luglio .avrebbe dovuto dlsnu- jp OrOVa al lOrÌnOS 

l cadetti Ini/jaiio con uno sc;i!:!- t.-’rsi il O. P. automoblll.stlco no- 
blo Magtl-Bcltlnl. mn Ro.ivano. ma. b-i dichiarato di non potere 

che si è allineato a dlfe-,ii della autorizzare la cor-ca .sin quando Sriilinienti V e Burini gioebe- 
Dortà della riorentlna ra^-izzl vivn saranno completati 1 nuovi ranno sabato o domenica nelle 
Voce» con cic-.ire-z-za insirio-io lavori (sottopassaggi, allarsamen- file del Tonno negli Imonlrl del 
; .,!;,ti fu e costruzione di una nuova Icrueo notturno organizzato d.-illa 

i roocill a!lu.ta^(> e >*u «l un |,ar.-illela al vi.ile Medltcr- società graii<sta. Erosi avretibe ri- 

enne^l:^o <-ro'S di Pesaola. non- r.anco. sistemazione degli impianti chiesto i due giocatori onde vc- 
7on entra in «orsa In urea, evi- potenti .aspirat*>ri per climi- dcrli aii'oivtra per poi avanza*-c 


Sentimenti V e Burini 
in prova al Torino? 


iitmeiilo della vita sociali’, p*». 
litica r. culturale della Repuo. 
Mica Democratica Popolare. 

ORFEO VAN(iEl.l3T.4 
CALCIO: Attività* estiv.a 

Fiorentina-Dinamo 1-0 
Oggi Reims-Milan 

E' iniziata ieri raltività estiva 
dei calciatori, A Eagabnn. nel 
qu.idro degli incontri clcll.i Coppa 
Grassopliers In Fioreiiltr.a. dav.in- 
li ad oltre 30 mila ispellatori. h.i 


fsi-*!, c*|-*c*i 2 4 4 4111 icxx'i lAt 1 117 1 - uiMitc. Gli si’etlcst liopo uu |>rfuio 

PER SLSSzVMzV .MILIO.M DI LIRE tcuiìo incerto netta ripresa, fa- 

_ iciido leva sulla loro migliore 

fircfxirnzionc fisica, hanno /inito 

L R* _ ■ n * * * per scbiocciare i cotouterosi se:;- 

interno Ed die rirmani 
ingaggiato dalla Roma? 

** ** aiìcorn in piena ritliuilTt in %ix»- 

gnir, nonostante te sue trentotto 

H giocatore è nato nel Sud Africa da padre italiano l]""pc'r‘ ia sua enervo. in 
Una dichiarazione del (( manager » del Charlton 'i’óhramfo’Ti' sf^^^^^^^^ 

_ ___!>,, lu fxilla rasoterra, ha svilufx 

l<ito UH gisco ben più ptarcro- 
lAr.MtRX. 22 — lu nil'-sio:*;* 4 ;.. •.<••.■. 4.1 f:»;ia ii.’lir.ani.ente !« ,* redditizio che non hi Svis- 

Cilgi l’troniKC pciT c*>nvincne L lferl» (il 35000 t,!tT,ii.c IW ini- reni che ha usalo il • cutenuc- 


DA LEGGERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 


hatiuto la Dinamo «lì ^af'abri.n cti Lìf^i IVronatc j*cr convincne U tferlH <U OGO tstrrzii.c <fH) mi- :rni che hti usato il « eufemie 
p^r 1*0. I viola hanno marcato x; Chi»r!i<*ii ti i'oJcrc Iti i th Mxc) <l<i Fero- ero r, /I rfiUlTulo; *1-?, lifcc cfifa- 


' una certa iirevalcnra^ tecnica c xiic/Y'u'-a i.acc tieVr pri'Vi’tilTiii- rumeufe Li dìi'crsìtù tft nilori rJl- 

Sriilinieiiti V e Burnii gioebe- tah'fa per tutti i !>0’ ed b,-.nno j[a;(A*.udii;r;r«ti.'» Eddie firnuin: r; tiii;p jiaià.’ne hanno '•tenti tra due comfsiatui. 


7 on entra in i-orsa In arca, evi- poterti - 3 spirat<*ri per ehml- dcrli a'i'oiitra r>er poi avaitzai-c • • * Ij.untug.i. altinversp TV*r.»n;i- c ^n-* *-rt:i;f-nte ii R**ir.it que.-u ni di fìnto come Piolo she si Pie¬ 

tà Tu-cita di Roinuno e tira di pare gli aghi caduti dal pini e una richiesta di :icqiiisto alla La- In r.otiur.i.-j a! Parco dei Pri;-.- re. da ti: « n «i.coru prccim- (he ;.la per a'’>iciinir'.i I’;r::.ar:i u" •'* forma facendo t’allcnaforc. 
sinistro, la {«alla batte su una sabbia trasportata dal Venfo zio. Non crediamo tuttavia che l •''1” t*' Rarigi si è di.sj'uJat.i ieri lu svc:c:.'t na.ir.r.u _' tìiavati che pioen ancora, ma gli 


stesso Hetuni. l 
B utogr.o lisch.a 


-i-p lii-i 1® luglio, ha deciso di sospen- i.ordo Secondo le ultime noti- 
dcre la corsa riservandosi dì esa- zie la società avrebbe raggiunto 


• • • dori 

A Norimberg.'i ITr.ter è u'cil.s F’iri'u;': 


. Irjd Afr 


altri I 10 J.O la mezz'ora non ria 

Il 30 giugno la delibera 

. 1 mar.crvi una decir:.-! di minutf. 

sul C3S0 Mll3n*r3nCirCll * Ua toccato due o tre coire la 

_ ixiil'i. .sii,-vifar:rj,i uragani (!■' ep- 

l'ìiiusi. Pio'n si è esibito in ■ ni;- 
AlII-'TNil, 22 — l.a l.cra Nazio- ojcrorc duresefa^c che hanno mes. 
deil.. UGG non li.i tenuto jj, serio peficota l’incolumftd 
«•gei 1.1 x<ilita riur.irr*. settima- tìcqti vrstrìaeì che s[ azzardava- 


zia applicando it sistema, tenen- Atlf»tica leirvera 

ili» la palla rasoterra, ha svtluf*- rtticnv.» leggera 

foto un pierò ben più piacevo- MILANO. 22. — ConsoUni e 
le e redditizio che noii In Sui3- xaddla, primatisti italiani del 
zern che ha u.^nto il « cufcuuc* disco e del martello, sono par- 
CIO ». fi rfsuitnio; 'f-^c vhfa- ,||| Mosca dove do- 

ruiiicutc I*i dii’cr.situ d» t'ulort est- mrnica parteciperanno ad un 
xtenti tra le due comfsioiui. „ nteeting » intemazionale che 

L'Italia r l'Austria hanno dato vedr.n in gara 1 più bel nomi 
l’ioyo « unii confe.sa nerfosu e dell'atletismo Internazionale. 
cuiifitsa: gli azzurri ii'-coUi do ^ 

grandi aiplnusi nuef'ino nelle MotoCIcllsmO 

loro file atleti in biio-ic coudfrio- , 

ni di fiato come Piota »be si tic- .vTIL^XNO. La 31.\. Au¬ 

lì’»^ in forma face-.ido t’ailevatore. RU'ta parteripcr.v domenica .-il- 
Piavatr che gioca anciira. ma gli t* quarta prova di camplonalo 


|i‘a’«’. II -■nn'.Uiiic.ito ricuardanteIu cor.srnstargli la 


che si disputerà sul circuito di 
Niirbiirgrìne (Germania) con 
la Nccncnlc squadra; CLASSE 
125 CC . Ubbiaìi. Venturi, Tave- 
ri e .MiiIIrr: CL.ASSE 250 CC.: 
Masetti. I.omas e Tavrrl; CLAS¬ 
SE 350 CC.: ilandirnla. Masriti. 
.Tlullrr; CI..1SSK 5«0 cC.: Ban- 
dirnU. ^lasciti. Miillcr. 

Calcio 

l.'arhilro Driandini è stato 
rbiamaio ad arbitrare due gare 
amirbrvoU rhe saranno ciccate 
a Mosca il 7 r il 12 agosto tra 
stpiadre sosieliche e Inglesi. 


egli, (ornato da Bologna, si 
mrttev'a a Ietto. Gli auguravi» 
la buona notte con l'augurio 
migliore. Lo potrò abbraccia¬ 
re Hoiianto dopo rincontro 
pci'ci’.i; prima di domenica se¬ 
ra necrssilà vuole clic nessu¬ 
no della sua famiglia l’avvi¬ 
cini: hanno deciso così e lo 
avranno fatto certamente per 
il bene del mio ragazzo. 

• Domenica allo .Stadio di 
, Bclugna andranno tutti di ca¬ 
sa: resterò qui sole io con le 
due pircole e alle ere 21 pre¬ 
gheremo per il nostro Ce.sco 
e anche per il suo avversarlo 
tedesco: clic non sì faccia ma¬ 
le nippurc lui! >•. 

F.' Tapimo c il pronostico 
(iella f.-imiglia Cavicchi. 

GIORGIO ASTORRI 

Oggi « Cesco » Cavicchi 
termina la preparazione 

Oggi Cavicriii runcluderà La 
sua prep.irazionc. Ieri il cam¬ 
pione ha disputato dieri ri¬ 
prese tl'jJIctìnmiiìto: due ron 
l’ex tricolore dei «medi» 
J.tiinilli. cd altre due con il 
« medio » Caniponrschi. una* 
al .sarro. due ai punchin.g-ball. 
due alia corda, cd una con 
l’ombra. Nel corso dt-IIc 10 
riprese il campione ha mo- 
str.ito un ottimo (omplesso 
tcrniro e 'elorita nel colpire. 
<|uindi «Fesco» ha svolto 
esercizi ginnici a tcrr.» poi. 
dopo un.a salutare doccia si è 
prs.vlo arcusando Kg- !)0.St)0. 
m.i domenica dato >1 riposo 
s:iiirà sul ring del « Comuna¬ 
le • con iin peso non inferio¬ 
re ai 32 Kg. 




Un grande roman/.o dì Aiessan dro HeK 

(Disegni di Giorgio -Je Gnspart). .Appendice dell'Unità 1® 


Sttotclxt 



Edizioni di Cultura Social* 


Io tacqj:. T:*cq'-e 
Paofilov scrutando-T.i. K.n.il- 
mente r;pre-e: 

— Eobene. che nc dite, 
compàprto iMo.t'.j'ic-Uiy? \ i 
impegnate a p..rl5rì; in bat- 
tag'.ia r.<jrv per pjo-irs' :;..ì 
per vivere? 

— Sì. c'.'r.p.'isno ^onor-.-e. 

— -Ah, ceco una risp-.-ta 
da r-o'nato. E sapete che t»>a 
biiogna fare? 

— Perrr.etteter.'!:. ce.npa.^.no 
generale, di chiedervi -’-hc :r.L 
lo diciate ’.oi. 

— Ah. siete furba, furbo. 
In pri:r.o iuo^o. co .nipa^no 
Moir.ysc-U’.y, bisogna fir la¬ 
vorare Questo._ — c £i por¬ 
tò una mano ai!a f.-o.-ite. — 
Vi dirò in confidenza — coa- 


,::nuò a voce bas.'a e ìchor- 
Izo.-a: — Anche- :n mierra ci 

.ù 2*i i:v:b-c-ciiii 

Po:, sir.et'.tncio d; sorride¬ 
re. contir.'uò: 

— E (tccorre 'jn’.r.tra co^a, 
.ro'.’*'- crjd'^’e... r.'.o’.To crude- 
k: -a di-cip’.lna. 

]n'.‘> '■ tit.'’.r;a:r.entt- dissi; 

— Ma voi... — e mi inor- 
'i .a l.ncua. 

— Dito, dite pure. Diceva- 
it'’ oua!co-a di me? 

.M.t io non mi decidevo. 

— Pariate. Devo forse or- 
d narvelo? 

— Vo'evi» diro, co.’npagno 
scnera’e - che Voi siete cosi 
in Ju'; ■^'••e... 

~ Ma niente afTa’.to! E’ 
una \Ostra Lmpressionc. 


Evidentemente le mie pa-| 
role !*» avevano punto sull 
vivo. Si alzò, prese l'asciuga-1 
mano e m 05 .se qualche passo, 

— Indulgente... Ricordate¬ 
vi compagno Alomysc-Uiy, che 
nli uomini non si dirigtwio 
gridando. Tollerante... nem¬ 
meno per .-oano... Aìior;»^ no?: 
lo’ete contandare i»i grup¬ 
po? Eh? 

Io non ri.spM.sj nuli.'», limi- 
Landom; a guardi re i! gcne- 
raie. 

Egli disse; 

— Dovreste ar.d.are a'ù’zXc- 
cadeniia. Vi gioverebbe... Bei), 
.sia come volete. II colonnello 
se la prenderà con me. !n.i„, 
farò un ripiegamento tattico^. 
Cornar..ir re ti- un baiiagìione. 

— Sì. compagno generale. 
co:nnnderò un battaglione. 

Co:ì axAenne che io, arti- 
g’iere. diventassi comandante 
di battagiione. 

6 . 

Rimasi allo s’ato maggiore 
ancora a'ccni - giorni. Guar¬ 
dandomi attorno, cercavo dì 
rendermi conto in Q'-ia) modo 
nuell’uorro buono, dolce, che 
pareva del tut'm sfornito di' 
q'jeììa che »i può chiamare 
• durezza gerarciiicE ». potes¬ 
se C(5mandarc una divisirne. 

Ma non sempre era cosi 
doì^- 

Una vol'ui vidi che, eviden¬ 


temente abituato a quel suo 
conliniir» ini ito « >cde;evi. se¬ 
detevi », il capo di stato mag¬ 
giore. entrando nei!,) studio 
di Panfilov. .s'era seduto sen- 
z'attendore l'invit». 

— In piedi! — di-'^'C brusco 
l’an:)to5'- — Uscite di a'.»i. R- 
fict'.cle un po’ davr«i:i alia; 
{xj.-Li c r'entrr.te. I 

Quand.v impartiva un or¬ 
dini’, Panfilov non dimenti¬ 
cava di vcriticare se ii ter¬ 
mine c<'noc.s>i) era >;ato r:- 
...pettato. -Aveva un ges'aJ cr.e 
preferiva .id 05311 altro; ca¬ 
rezzare col pollice il vetro 
ronvos.-o del >uo orologio ria 
tasc.!. Talvolta sembrava che 
carezz.is-»? un -oiccnio essere 
che .amava. In ca.so di ritar¬ 
do esigeva .spiegazioni. Una 
v.'it.T :ni capitò di assistere 
ri:upr.>\ero da lui riviT'-to 
.a un co.nano..nto che negl 


W/j 






gìi.gente. indisiciplinato. Vi . 
conosco solo da twehi gionv. 

mostmto di essere un ut^ciale 

ve aiicor più netta. Xon gri- 

dava; parlava solo a voce le.q- — J 

ger.'T.ente più alla c più di- ' 

stinta del solito, e tanto più Dopo alcuni giri, passai al galoppo... 




.sfcrzrnti perciò parevano '.c 
sUe parole. 

Mi rmì-a'C i:upress-« ne'.Ia 
-.nemoria anche un caso insi-i 
gnitìcantc. j 

Per incarico do; .Cffie.-ale! 
p.'c.-,: ::i con.seg.na e tr. 5 spar-i 
lai ai magazzin-i orinio', 
m >r;ai.i g!-.;n;o .'.Ila divisi.me. 
Puntilo-' voile veder’*). 

DaPa lìnestr.a gri.iai al sol¬ 
dato che mi .a;a;ava: 

— Porta qui il ’p^rtaio! 
Pnest.a! Fra cinque minuti 
deVes-ere q'.ii. 

V.)i:ando;ni. -.idi cìie P.~n- 
fiiov mi gu.ardava accigliato. 
E.~a t,i -te.sso sguardo ironico 
che già una volta mi aveva 
faf.o arros,-.ìre. 

— Tn cinq.ie n'’;nij:; non 
può f.arce'.a, irompagn.a M.t-I 
m.vs.’-Uiv — di.'.se il genera !c | 
A'on aggiunse .altro, ma! 
ques*..-' pivco'.a os.se.-\zione j 
|m: colpì. j 

Q'an'e volte, sori'.i p-.-n -1 
sarei, avevo str.T.ato: -Ini 
ciroue :r.;nu;i ». I 

Panà'.ov ci oen.s.'iv .a. ! 


LA CAV.\LL.\ LYSSAXKA 
E 

UNA STORIA DI CAV.ALLI 
1. 

Venne anciv-r il giorno in 
cui. cc'ngodandomi da! gene- 
.-a!e. mi recai a prendere le 
consegne del ntio baltaglioiìe. 


Ma prima capite» un tatto che 
devo racc<~ntare. 

Pe- a'.v.iavc i.a città mi ser¬ 
vivo r.iiituai-Ut'ntP di mn c.:- 
va’.’.o del Co.u.-.rs.i.i di (iiv,- 
sione. 

E".; Ly.--:.n!;... an.i be.ia 

cav;.'.'.;! .'isi.ai grande, con gar. 
re.!: ’o .izichi o un.i ir.acchu 
bianca i’i ir.^nte, 'una cr.vai.a 
a-'-ni docile. 

Nei dieci giorni pr.vsa*: al¬ 
io .-Tato :n;,.ggiore mi riuscì 
di istruire per Iwne Ly.s- 
>anV;.'», 

.\I battaglione, uia trasfe¬ 
rito fuori Città, nella fattorm 
di T.ilgar, a venticinq'ue c’n:- 
lopetr: d.a .\l:r.a--\ta. dovevo, 
poro, recarmi in macchina. 

-Vl.'ato.n: pro.'to, alle c;n- 
aue. quando ancora al (N)- 
man io regnava ;1 silenz:o. 
i:sci: in cortile. La macchina 
era .n r;‘„»rd-3. Volli dare un 
ultimo saiuto a Lyssanka. Re. 
ca*'':ni nella stalla, le battei 
una mano sulla schiena e la 
r.ocare/zai. Con le iubbra tu¬ 
mide la cavalla mi ..im.biva 
il palmo della mano dove 
abliua-mento trovava un pez¬ 
zo di pane o di z’jccbero. 
Quella volta non ne trovò, e 
allora lej ,ci mise a battere 
con le zampe anteriori il pas- 
.-o spagnolo, come le avevo 
insegnato io. Sarrist. la sellai 
rapidr.mente e la portai fuori. 


Dopo alcuni g'."; di cortile 
ri tro'tc», p.'j'-a: .al r.'iiopiX) r* 
quinci;. nensanfìo fra me 
qu; le .5. al pas-o sp.i^p.olo. 

Co’-.c h-u detto ora assai 
-j-e-to e 11 r.'.'t'le p;:rov 3 de- 
'•■”to. Ma. ;.:l i;n tratto, sen¬ 
tii dire; 

— Coir.p.igna .Mo.ny-c-Ul,v. 
saprete es^e; co-i bravo an¬ 
che ne.i'.irte imlitare? 

Sull,! seria del co’vtando 
era ror.vo»-! gener.-.lc. Confu¬ 
so. 'Zl‘.v: gi’ù da cavallo. 

—■ Continuate. ccntir.t:.at-s 
— d;-vS^. p-ndlov. — ?.I; p.a- 
ce g'.iardare. 

Si avv ic r.ò. 

— Ignoravo cito ^e^te un 
asso del v*)ltog,g.-a... M.-j .in¬ 
cile laggivi — e ind.rò un 
’orn*-» ior.t.ir.o ver-o 1.: p.a- 
nura -- .so.pret-:* co-n.ìndare 
eo-i bcf.e? 

Io risov-i: 

— S.".r4’te. L..mp.'.gno gr.ne- 
r.ale... u:'*a;tr.) volta mi dis- 
'oro p-e-v*.'. OiVCD lr< stessa 

cos.T. Cioè, ncn me la dis¬ 
sero, nm... 

— Ebl)enr... 

—E' una s'cr.a d* cui mi 
sono ricordato un ar.no in¬ 
tero... 

— Intcrcvsnnte... interes- 
sante... Raccontate. 

(Co'it.Mic:) 
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« L'UNITA' ». 



FORMULATO DALLA TRIBUNA DELIJO.N.U. A SAN FRANCISCO NEL CORSO DI UNO SCIOPERO AI CANTIERI NAVALI 

Programma in sette punti di Moiotov prammolici scontri o SI. Noiolre 

per porre termine alla “guerra fredda.^ tin oPCtuI ftunccsl 0 lu po llllD 


La diplomazìa mondiale deve passare dalle parole ai fatti - Tocca alle potenze occiden¬ 
tali dare prova di buona volontà - La Cina deve prendere II suo posto alle Nazioni Unite 


PKOPOSTI ìtlSOLLTir.l PPIt f i 


XP itPPIyITALIA ALL'O.X.H. 


SAN FRANCISCO. 22 — Il[iato di vedere un’applicazionelprcsicde la coiii’ìiL-.'ioiie del- alla assemblea generale. N(iii,vcnf>a limitata a priori, allo 


riLMitac'iiuiiR' l’criii - T lavoratori impongono con la loro unità il 
’e OCC/t/e/l- riliro degli agenti dal cantiere e costringono i padroni a trattare 

izionì Unite - 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE hiiietli .-.eoi.so, quarxìo un pii-iccllo estonro dei /•antieri. a- 

U r m m *77” \r- 1 .• ‘yDmb), quell j dei sai* prendo il varco ad una parlo 

f/. .1. f/. J.VdIOI. Vioknti caiou. .d Ma mes.o in scio- nianifosUmti. I Kcndanri 

Konin Ila polizìa e sciope- ,x«ro por l’intera giornata. In u.,r,no caricato faomdo n-o 
ranli si sono uvun stamane a Pieve l’a;iit;./.io.io ai estende- caricato, facendo u. 

Kiseiiliower ha nominato Saiut-Na;taiii', uU’inte.au) e \a tutti i settori e, di Iron- ^ ^ bombe ingiinii^^ene, ma 


fredda, affermando nel con-M usurpazione dei diritti della mamonte difficile per gli (.(mtenuto del collo 

tempo che la diplomazia!Cina da parte della cricca del americani ic.stiingcre il sug- jj ministro degli c 

mondiale dovrebbe ormaiiKuomindan e come il presti- gerimento ded minidrn degli ..tcri Mivietico ha avuto coi 
passare dalle jparole ai fatti.|gio e l'emeienza deH’orga- .>,ovictico S'^n/a conere il ministro degli esteri bri 


lane pari 
ha aifer 


Si è dimesso In U.S.A. 
il ministro della difesa 


MocCailhy, che lo accusava di Dopo enea (lu.> oic di a- v-Jone venivano occupati. Al- ‘ na avuto i c,,uo 

mantenere presso il suo di- .^pj;, lotta, diii.mtc la liliale cimi elementi iricaponsabili ^ detto. ", nel pome- 

pai timcnto elementi di «Idee gì, opemi si .smio battuti con si ab 1>. indo n a va no allora a ^‘Sfììn, le trattative .sindacali 

sovversive J. cstiema • ca.mbaitivnà sulle violento, che i dirigenti dei sono .stale riprese, r^’umlà nel- 

----- b inieate erette coiitio la po tre .--indaeati, gli -anitari della la quale lo sciopero è stato 

Duo mCrCnniili inolosi l'/ia, ìl prefetto em i-oslretto CX’tT, i .'-ocialdeinocr.atici della tvmdotto hanno piegalo i di- 

a intervenire iv r otteiieio F.O. c l cattolici della Ct'l'C. rigenti. costringendoli a en- 


•UàmVa^ aVpaeri'’Tnsuffk-lVlué-!;V;!agVàV^^^^^ in mocio elio la qucslinne llotov avrebbe chiesto che la! dovute a r motivi <ìi caratte.l n mnaii m masMin.i parte operai, 

mente sviluppati; accordo della tcn.done a Formosa, e venga .-abito portata davanti I durata della conferenza noidie nersonalc^. 'Ci.m k u-s. s!:. L;i lott.i aveva a\uto inizio 

quadripartito sul riliro delle :i compiere i pas.si necessari - — - ■ ■■ ■ — -- ■ ■ ■ = =- 

forze oceuuanti dalla Ger- Pf"!’la realizzazione dei diritti 

mania eccezione fatta i4 cines, anche in ouesto settore. C0II80 DI Ui\A SOI.FA’XK CFKIinOAlA Al. CIIICMIAXO 

pochi reparti limitati; sola- tarlando della pro.ssima •’ ^_ 

zione dei più importanti prò- conferenza a quattro l’ora- 

blemi deU'Estremo Oriente; loie ha dichiarato che essa g ■ _ 

e Nefiru hanno firmato a Mosca 

razione economica e dei com- tecipano mo.streranno un .sin- 

merci internazionali; sviluppo e-oro desiderio di diminuire É * I * • _ __ _ ^ * _ ? ___ 

niizionaH°attraverso*^lo .scam- internazionali, di risolvere i uno dichiarazione comune sovietico-indiana 

bio di delegaz.ioni c lo s\i- principali problemi in sospo- . _ _ _ _. -- — 

luppo del turismo. l■■>o e di con.solidare lu pace ». 

Due fasi L.^XVòtov ha iifS^ premier indiano, che ha visitato ieri la centrale elettrica atomica, lascia oggi rU.R.S.S. 


quadripartito sul ritiro delle a compiere i pas.si necessari 
forze occupanti dalla Ger- Ppe la realizzazione dei diritti 
mania eccezione fatta per'einesi anche in ouesto settore, 
pochi reparti limitati; sola- l’nrlando della pro.ssima 
zione dei più importanti prò- conferenza a quattro l’ora- 
blemi deU'Estremo Oriente; loie ha dichiarato che essa 
eliminazione delle barriere * avra una grande importan- 
erette sulla via della coupé- -ie tutti coloro che vi par- 
razione economica e dei com- tecipano mo.streranno un .sm¬ 
inerei internazionali; sviluppo e-oro desiderio di diminuire 
dei rapporti culturali intcr- jo tensione nelle relazioni 
nazionali attraverso lo .scam- internazionali, di risolvere i 
bio di delegazioni c lo s\i- principali problemi in sospo- 
luppo del turismo. l■■>o e di consolidare lu pace ». 

r» r - I Concludendo il suo discor- 


Due fasi 


so. Molotov ha affermato che 


Molotov ha spiegato che il niaggiore la re¬ 


governo so WcUeo.md delle Nazioni «joSC-X --Il primo m’- 

sentare questo programma. Uniti-* Pi^i' I avvenne dei ruie- , j-Tj,.,, nv rlscialìo 

uensa ada orouressiva ado- ta pace c il benessere de la u*stio soMetao. inait.sciaiio 
So'rit nnn?. Umanità. Bulgnnm. e il pnmo mm...tro 


zione di opportune misure in nmaniia. 

due fasi ciistinte: misure da| «Ogni azione delTONU — 

attuare nel lOStì e misure da ha pro.'-eguìto il ministro —• ■ . , , ... , 1 : 

attuare nel 1957. deve essere intrapresa con la "nir'n> •• del C em ino u a d - 

L'URSS — ha pro.seguito coscienza di questa alta re- ‘^^' 1 ,' <lVnomii nei 

roratore — propone poi che .'^ponsahiiità. L’Unione Sovie- '.‘1 ' ■ I 


indiano, Nehiu, hanno firma¬ 
to ([uesta .sera nella • siila dei 


unni scni.-i. 


della riduzione generale de- Nazioni Unite nelle loro ini- -uviuiu au tu n 

gli armamenti c del divieto zìative al tino di fondare una eorr.spondcnti sii amen a aio- 
«lelle anni atbmiehe. Molotov pace duratura e la sicurezza ‘-'/‘'V* 
ha osservato che spetta agli internazionale ». it* ^rV 

Stati Uniti e alle altre po- Egli ha quindi rivolto un ^ 

lenze occidentali compiere la ringraziamento alle autorità paburov, i«.i\UKiiin, i -iw- 
prossima mossa e che. avendo nmnicipali di San Francisco ^'.-rtniL-A 

l’URSS accettato le loro prò- per ro^pitalità concessa alle 

“oSSii 

Si™r°do““?IS,ìomi \ 

niinrflnrìti In ormi Ttnmicho ri ni (Oinplc.O, 1 um- M 

MdTdroccno siiTA del corso della mattinala di h;..=ciatorp .ctraordinarin K. P. - 

a l Idrogeno sulla base nell • Mntninv nvrf.h- « „ n. i!,.ii„ rii re. firn 


dovrebbe partecipare a qual- .mt-iJuc locale), Lssi lianno pre.^o p<i- 

siasi dibattito sulle proposte infatti, d: ammettere a ad un tavolo "oiicrlo di 

avanzate dall'URSS a prò- della grande orga* grigio-verde od hanno firma- 

.. . * « . { 1 « ! rrr* I-r «r\*« t rvTi'^l iv i _ _ 4 . V.. 1 1.». «1»»^ j4a1 



ida la ueprceavano m Un comunica- trarc in contatto con i iv.jr- 
c con lo connine, .sottolineando, tal- piosentanti dei tre .sindacati. 
^inuhi t.'u ia, eii<‘ le violc.v/.e erano Miriii-'T p> n\rrk 

. .si conseguenza dcll'incvn^pren- MiCHKl.n n .\00 

iti. in .siiain del dirigenti. * 

La ixilizia prendeva prete- Ex vice-presidente del Senato 

inizio sto dair.iccaduto per rinfor- , .... i.imr#- 

_ /are i propri rep.irti di sor- anìericapo visiteTà I URSS 

\eglianz.i. Tutti .gli operai me- --- 

tallui'gici della zon i. circa do- WASHINGTON, 22 — L’ex 
dicimil.-i. entravano allora in ^Ice presidente del Senato 
.‘^eif.ixno accanto al loro com- americano II democratico Al- 

a pagni dei c.intica. Barldey, .si recherà in 

I delegati sindacali incon- visita in Unione Sovietica 
travano, a que.sio punto, il nel prossimo autunno. Egli 
prefetto di Sant-Nazaire e gli farà parte della delegazione 

a ihiiHievano di intervenire anaericana ni congres.so del- 
prrysn il presid.'«nte-diretlore l'Unione Internazionale che 
generale, che doveva arrivare avrà luogo ad Hclslnky, in 
in .serata per il varo di una Finlandia. Il Barkley ha già 
j.etioliera a«:.sicuiMndo lo .«nt)!- visitato l’URSS nel 1930. ■ 
gimento nonnale della ceri- . 

moni:!. M i la polizia appio- « . , r . «««. 

fittandi tli questa atmosfera L0ll0C|U10 ò\ 1016100 OfflCe 

m.tt‘clTepari7(iT'?Xuzio^^^^ del rappfesentante polacco 

La ri.'qvi.stn oper.ita è stata “ 

pronta. Stamane .‘ilio otto, LONDRA, 22 — L'incaiTcato 
ronthicndo d.a '>.gni punto del- d'aflari polacco a Londra, 
la città c ilei dintorni, mi- Michael Zulkos, si è incon- 
gliaia di operai indignati per trnto stamane al Forcign 
rintervento poliziesco si riu- Office con il ministro di 
invano sul ter;-apleno <lei Stato lord Reading. Un por- 
cantieri amma-uandosì bine- tavocc del Foreign Office ha 

canrio i cancelli. Il primo reso noto che nel corso del 

scontro .si è avuto alle 11.15, colloquio sono state discusse 

tiuando un gruppo di operai » questioni di reciproco in- 

c riuscito a sfondare un can- teresse ». 


Peron rilascia I civili 

arr eslali dopo il “p niscli,. 

Il generale Lucerò smentisce anche le voci circa un con¬ 
trasto con Peron - Provocatori attentati a Longofiamps 

BUENO.S AIRES, 22. — Un E* stato andie annunciato 
comunltaio governativo ha che tutte le truppe messe in 
annunciato oggi la scarcera- stato d'allarme la settLmana 

avanzate aaii uno» a prò- ' -a- .......... zione di lutti i civili arresta- «corsa sono ripntratp «-.ai »i*i 

posilo della riduzione degli mzzazione internazionale i to entrambi le due copie del- MOSt’.A — Il granile romizio di niarii-tli alto ..tallio Iiinamo. .si rironoMonn da siniotra; la IìrIì.» di N’rhru. Krusciov, MI- relazione ni fallito colpo loro acamrtloram#»nfi 

armamenti, del divieto delle -'esuenti paesi: It.alia, Au.stria, la dichiarazione, contenute in koian. .Nchru <• ituiu.ini i, al «luatl dei cio^ani pionirri slaim'» ri r.tnilo ma/xì di fiori et;,tQ Restano cosi a di- t * 

armi atomiche e. della climi- Finlandia Ungheria, Roma- due cartelle rilegate in pelle,---- Ktome delirnum autorità argentine han- 

nazione del pericolo di una nia e Dulg.Trin. Molotov con i bordi rossi. kw.-. N’ebiii era .'iccouipagna- grafi dei due }>ucsi. i quali giatori polarchl Taiigiunspro qiic.de tradhioTii, i due pae- tanto coloro_ in niaggforan- j che 

nuova guerra. lavrebbe motivato la sua prò- Quindi, Bulganin e Nehrii t,o LÌ;d iirimi vice iire.-idont; ìiaiiuo e.<or<'s.-o in <-oiir»«rioiie ì’fndin e aUarciarontt rela- si ci (rocuiio accanto in seno za militari — che hanno preso ^ ^ g*. av- 

Nel corso del .suo inter- po:d:i con 1 argomento che «i sono alzati in piedi e si so- dei Consiglio dell’UR.SS. Ka- che i nuoci mezzi di eoinu- rioni che nncorn oggi dònno nlVONTf c rontinnerauim in- ,iurte attiva ai combattimenti.^ 
vento, Aloiotov hd Citato le tilt-! e soi ciue.-'ti pnc->i haii' no stretti a lungo la mano, <* Mikt-yan, dai vico no*«riouc cuHtriòJiiraitii'» tid un (fundro tniercjsanle (/elio sieuiu la lotta j>cr ia pace c n rilancio v sialo deciso «per - impacl.oriKe di a.m., 

proposte sovietiche per un no firmato i rispettivi trai- .sorridendo, tra gli applausi ininìstro tiegli Lsteri Kuznei- nrincinare ancora di piò i due .stalo in eni .vi irorai’a il /•'ne- lu dislenaione internazionale, facilitare il ritorno alla tran- restituirle entro !I 

sistema di sicurezza collet- tati di pace con le grandi dei presenti. La delegazione zov. d;i .Menon e dal l'Cr.-o popoli in uno foirifo di ami- sa in quei tempi. VJTO SAK.SO.NT quillità-. ■" ° saranno perse- 

tiya in Europa come un csem- potenze della coalizione nn* indiana e i dirigenti sovietici naie dfiramir.i.-ciala, e::.a e di rollaìiorationr. ijounlmenle. nresenti sono _1—* Il iniiiLtero ar-^entino del- autorità militari. 

pio del fatto che non basta tifascLta. Sulla base della sono quindi pa.ssati in un’al- Rienli.iln a .Mo.^c.n nei ixi- D,-t gronde intcrc.s.-ie snse'.- j nella siorin deile • li j ii'ii • i’ejcrcito ha srr.eiUito intanto Ea polizia della provincia 

riconoscere dei principi ma stc-'.-a con.-tatazione — avreb- tra ^iln, tiove il presidente mciggii., Xebin avev.i avuto into uciropinioae pubblica eroiche lotte combattute da! A5S6niul66 0611 UlIIOnC le voci diffuse dai servizi di Buenos Aires ha cnnuncla- 
occorre adottare misure con- be aggiunto Jlolotov — po- del Consiglio dell URSS ha j] .-uo terzo colloquio con Bui- polocci: ùnlì’annuncìo dalla nnnolo indiano nel WIII se- i * • i • i stampa statunitensi secondo le stasera che la sezione di 

crete per servire la causa t’-à c^.serc- c=^.aminntn a breve offerto un pranzo d’addio in g.anin. prr.-enti i .«imi coll.i- disila di Nchni in Polonia s' colo. Fra di esu primegoia In dSUCnOfflKd injefndZIOndId quali il g.~.binetto Perori, sa- polizia del comune dì Aimì- 

. Scadenza l’ammissione del di Ncl.ru. boratmi e. per par*.t‘ .«ovieli- ^ fatta, iri questi giorni, in- fi„ura ouasi Icoriendaria d' - - reblie .sostituito da una Giun- rante Brown questa notte ha 

Egli ha inoltre afiermato Giappone, e precisamente R. testo della dichiarazione ca, Kaganovic. .Mikoyan. Krn- terprete la stampa car.'iavìese U-ierzanoicsl i «Non Dl’nr IX’O 2 n _ li noni L'i militare a tre o a cinque, sventato un tentativo di in¬ 
che lutti sono d accordo nei non appena questo paese avrà sovietico-indiana s'ara ie«o no- -ciov. Groniiko e Kuzi..-t;...:^{/i \jy„ì tcndciira. I giornali, g„hìnnmo ~iii)»eniirnr‘>- _ di * «n.Ki ^..nl.r.io *Hpn’ir P'c^^ieduta dal generale Lu- cetidio della chiesa del co- 

considerare che il con.solida- firmato il trattato di pace con domain contemporanea- n premier indiano aveva .-offoMpo.indr» il signiUrnto r pn-idit Kehrti ad ur "'=='‘^bible.. generale deli U- mure di Longchamps de’I- 

mento de la pace c della si- PUnicne Sovietica. bi^’^te a Mo.<ca o a Nuova quindi .offerto airilote! So- j,orlata internazionale di m .a.stionomic-a interna- quale è parroco il sacerdote 


curczza dipendono in larga 


A! momento in cui scrivia- 


I Delhi. 


vixn K VAINOVI' (luillità - giu^o, o saranno perse- 

_ --'X.-O M. «Ulte d,Ue uutorità teilltan. 

1 LI j ii'ii • i'ejercito ha smentito intanto ,,E'* polizia delia provincia 

ASS 6 niul 66 0611 Unionc le voci diffuse dai servizi ^1 Buenos Aires ha cnnuncla- 
. ... . , stampa statunitensi secondo le stasera che la sezione di 

dSUenOmUd inl6fndZl0fìdl6 quali H gabinetto Perori, sa- polizia de] comune dì A!m:- 

- - — rcblie .sostituito da una Giun- rante Brown questa notte ha 

DUBLINO 2 *» — la nona biilitare a tre o a cinque, sventato un tentativo di :n- 

A enTb éenerde de^ generale Lu- ceti dio della chiesa del co- 

A.»emble.. generale dell U- Longchamps. della 

mono .a.-,tionomic-a interna- .Sono s’ate del pari smenti- TUale ^ parroco il sacerdote 
zionnlc avi II luoL^n a Dub*i- voci relative n contraiti italiano Giulfo ^lancab^llf. 


DUBLINO, 22 


questo acreniiro nto, .scrienno rccrrite rid'a a Praga — “*ogo a Uub.i- relative a contrasti ita-:ano Giulio M.'.ncabelli. 

che Nchrn e il rappresentante f.Q^^j,rj.taó:cn;rj di ogni "o d:il 29 .igo.do al 5 settem- fr.i i capi milita.ri e il preii- Rb comunicato dell’agenzia 

di un I'nc.?c che. non soltanto (inp-ro-.in ito c d< n- b:-e, con Ja partecipazione di dtn*e Perori, o il suo parti- Saporiti riferisce che in rela. 

da oggi, rollrbora con la Po- dalla «>n .storie, dalla 471 dtlegali di trenta Paesi, to, e q'uell.r relative alla con- z:one a questo tentativo so- 


versie esistenti fra i govein:! 
possono essere appianate e la 
fiducia ristabilita fra i paesi 


se i popoli sovietico e ame-l HO bill 1131*1110 ci-’.egazione di nrofe.«--:.ri e d: b’"* ‘- 7 -}rr;.'ra uiicomunc d-nominàto- uc.ia regina e. .-olo p.Khi agc«U so- 

ricano compiono gii sforzi ® -vudenti dei: Ur.ive.*'-ilà (i; *"• nggiungou veUe' IreAe lii p KiL-aie ta <ii I:. ;r...:crr... è l'-a-Lto-.-.-.no dinurzi ze.'cric,celli, 

necessari a questo fine. 1 . l'IVDCC! una laiire.i che g.i c .u- 1 -U-i.f-! le loro tradizioni norrano il ’-o cc»:.-c-:'.o r. i im a::cmg«io confermr.n.i.. I.a generale im- 

Trattando in particolare del ! DEF 13 «1133 B 1 UttSBS ‘ i' " ' ' drnacr è nea’l\Yor-i7ende^^^^^ P-^'-'^be di un ritorno alla 

disarmo atomico. Molotov.; B • «vhvhvhv .ogge ad honorem p.->r i.i «« pner e nrq.i .ijor.! lena^niTi imprià .Vr*'o snìrìto di f.lrr.-'.r" ri a r.'r*r.n. tà. 

dopo aver affermato che le'--- op'ia di pace e por i;i «•i.-i fe- ^ liquidare Jr: frasinnc int«’r-|. 

potenze occidentali devono deità .ii prinrini del diritto tiazionaP. I c te pa^sf, par ■ — —- ■ — . 

fmp74Tde1ÌotrSt.omich“ Movim ento Mi Viti N»m p«r U «l«io..i upUarie amteSl CO.\DAXN.\T.\ .V .MOUTE DA UNA CORTE DI LONDRA 

e all’idrogeno e de'vono ir.ct- v»'l»i di V.'ìr«.iv:.i. risale a tnoUi secoli ad- -■ ■ — - - . '—— 

tcre al bando queste armi, HANOI. 22. — Il presidente Tale Incontro, co.ne s; sa, E «lato frattanto .innimii.".- dietro e che è continuata pf r __ _ ^ 

ha così continuato: «Il go- della lUpub.il.c.i de.nocr.atlcrf dove scrvi.'-e a preparare lo to che. riderendo .d.I'invito ri- Pitto ìl perìodo in cui essi ro- ■ 

verno sovietico ha accettalOi dei Vie: Nnai, Ho Ciil M:.m svilgimonlo di elezioni g-one- •..■'.•"gli, Bulganin -i 'rch.-rr. nohhr’ro la durezza della WWW m 9 9 %m999%m99m^^ 

la projjosta occidentale sc-|e pa;l;t.> olo. .fa H..no; per .*al: u-nltarie In tutto 11 Vlet n Nuov.i Delhi re! gennaio •■«''hfarffH e della occupazione 

condo cui, prima di una totale un.i v:s.: i MI.: C.n i e al- Nd.n. previste dagli accurdi di ID.ìfì. .straniera, fino al giorno d: E. - Mm. _ - S _ __ M — ^JZ rm » g-m m- ■ 

interdizione delie armi ato- l'Un.SS. ci - t invito Ginevra por il luglio del 19.i6. -- uggL ■ 99w9^9mm^^g ^9 DCVCV €■■ CVZICV 

miche, i paesi axTCbbero il de; due gr.ve.Il governo d; Hanoi, altra- Sfiini'iiio Sui quotidiani cd alla radio. ____ \ 

dirittu di far ricorso a queste Accomparn.'.r.o Ilo Ch; M.n veiso una dichiarazione f.itta olUIlUllc INLIIIII vecchi pubblicisti hanno ric- 

armi per difendersi contro il .«egrctr.r:,, d"’. iv.rtito del giorni fa dal mi.nistro degl. il Varsavia i-''>cato in questi giorni min- L’cseciizioDc dovrebbe avvenire ff» Ire Settimane - Movùnenlala Vita della UU» 

pgiUggressione, beninteso il lavoro. Tnmg Cm. i ministri i esteri Fa.m Van Dong. ha gli - pressione dnlcroia e la sde- . -, , . 

latto che una tale autorizza- doirindurt^..n e commercio, fatto s.ìpere di essere pronto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P'U> cui ropinione pubbli- Ralh COn 1 SQOI doe amanti - La vntllCa e UH giovane Corridore antomOOllUta .. —-- -- 

zione yerrebl» concessa sol- dell’agricf.Itura e fi •reste, del- alTi.ncontro co.n : dvleg.itl del — ca polacca segni l’r-roica ri- - , - — - — , - 

tanto in casi eccezionali e-le f.nanze, fieli■.^trl:zif.nc. ed sud. mentre il governo di S.n'- V-ARSAVl-A, 22, — Su in- volta dei scldali indiani cd il ~ . , j ■ • u- -*»- 

con una decisione del Consi-laltri dirigenti del governo c gon «1 e astenuto finor.i da filo del governo popolare po- sanguino.so massacro di Ami- LONDRA. 2_. L .T^"vccrito combattimento, ma la donna primi zncsi. di quest enno. 

{^lio di Sicurezza dell OXU.jdoI panilo. I, ia’o- coiTimcnto, !acro, il Pendìi Xchru pìuTi- strar, ordinato dfll j^cncralc difonìoio della moa;ì;la Rutti non ne ha mai voluto d.re il Quando Hu*h comprese che U 

Contemporaneamente, i. go-.re c.nese .id Hanoi. Lo Grandi comizi p\ r le eie- gerà domani nuittiua a Var- inglese Dior: e con quanta Fliis. condannata a morte per nome. Ella aveva poi sposato suo ^ giovane amante — un 

vemo_ sovietico ritiene ne-.-Kue;-po. accompagnc.'à I,i de- zioni unitarie si stnn.a. svol- .■'c; :a con un aereo prove- simpatia, invece, seguì la r-’’- I assassinio del suo amante u.n dentista londinese, dal corridore automobi.istico per 

cessarlo che i paesi assumanoi legazione fino .i r''o:'h:no- gendo -u tutt i :1 t'^ri'itono uicr.ie da fiìosca. Il promie: .«i->feng .7 par-iva opposta dal David Bia^ely, ha annuncia* Qua.c ebbe un tìglio, ora :i qua.e nutriva una forte 

li solenne impegno di nonj Xe; Ia.«cl.aio Han.n:. :1 pre- de.la Rcpubbl.-r.i r.emocra'.ic.n. nidicao, che è acconifuigriato .Mc.bntm Cardi, ver rive"- fhe la Ellis non intende tre-enne. passione — voleva troncare 

util izz a r e armi nucleari e dii siderite ■v”.etnarn.ta ha dichia- L'organo del P.srt.io L.'ii-'daka ji^lii, dal segretario gc- dìcarc Vindipcruìcnza e Io li- •i""-'-•■•r*'' tT :;...r.da^ ui grazia. Ellis. che ha 28 anni e la relazione, la gelosia rese 

considerare che è fatto loro, rato: «Sono nel-') di guidare donz. Shandan. h.i d altro! neroJe del niìniitern degli bertd del sun popolo. • *'^ i-talo >c.nzaitro decì>o f 3 I 3 modella, è una tipica riei’.nitis amente cieca la sua' 

divieto di impiegarle. L U- questa d-elegazior.g c nutro fi- canto denunciala corno una esteri Pillai, dall amoasciaiore Rinverdendo ic me a or ir -stamattirn; — ha dlchiaiato coiicr 2 gi Inndmet-e, bionda, .cri«s;£ine_ - - __ __ 

mone Sovietica dichiara dilducia eoe la nostra visita violazione degli accordi d; Menon, da alti funzionari del- storiche, i giornalisti scrivono l’avv'ocato Bicrtford non vi j sl.inciata. elegante. Al prò* La doTTicnica a Pasqua la ha soggiunto Ciccia egli arr-l- 
cssere pronta ad assumersi airumone .Sovietica e alla G.nevra la decisione, presa lo Stato e da raimerosi giorna- che la storna dei rapporti po- >-'>rà rdcun.i domanda di cesso che si è concluso ieri medella e il corridore si ri- ci mentre offriva I.gm dei sl- 

un simile imj^gno qualora Ci.na r.ifiorze.-.i ulterioi.nor.te dai governo regio del L.io.'. listi, si fermerà in Polonia per lacco-indiani, è più vecchia gr-izia i-. con la sua condanna a mor~ trovarono in casa d'amici, gari per festeggtare '.'avAttii- 

facciano altrettanto i paesi J 3 fraterna solld.irletà del po- d; prep.irare un,lateralmente alcuni giorni. di quanto forse non sia noto. Rimane ora la sola possi- le, ha assistito un numeroso per un trattenirgcntc. Ruth si n~.en*o. 

cne possiedono armi atomi- pqfq e del governo del Vie: lé elezioni, a-enza consultare Oggi, inta*’'©, 0 sottolinea- Allorché Vasco De Gama rag- bilita che la regina, su ini- pubblico, richiamato dal tor- recò all’ap^ntamento con Quando fa su.a prima mo- 
cnev. ^ ^ Kìm c.on ; iy»pol: c ; govern; e senza gara.nti:e la parteci- re ;I carattere della visita, i! pi:.’r-.«e per La prima volta zictiva del rriinìslro degli In- bido retroscena dei delitto, una rivoltella carica nella «I;e morì sette anni fa. Cica- 

Le armi atomiche dei due p.iesi amie; ». p.izlone delle un.t.s com’oat- cui scopo è quello di raffor- Ca'cutta scoprendo così la ria terni, disponsu un indulto in Infatti Ruth EUis — che un borsetta; David a un certo l.a, contadino a riposo, ceci- 

MolotC’* ha poi affermato" ^ stampa vietnamita con- te.-iti del Palhet Lao. zare i legami di amicizia e la delle Indie, in quella città, suo favore. La Ellis ha due poliziotto accorso el rumore momento uscì per acquistare .se di spedarsi di nuovo, Ftr- 

• iTcompitó sublime che at-^ tinua frattanto a dedicare a.m- Il re del Laos e ;1 suo go- cooperazione fra i due Pae- alla corte del .Maragià di Bi- figli, di cui uno di dieci anni, d^li spari arrestò con la pi- dei liquori, l’amante lo seguì ciò si recò nel ««io oaeselk» 

tende le Nazioni Unito" dopo Pi commenti all'incontro tra A-emo. not.i ò'handan. hanno si, è stata annunciata l’entra- zapuru, viveva da oltre 30 data dell’esecuzione non stola ancora fumante in e sulla porta gli sparò sei col- natale e zzgvò Venera, che 

1 loro primi 10 anni di esi- ^ delegati della Repubblica adottato tale deci.sione nel ta in funzione, a partire da anni un polacco di Potznan, è stata ancora fissata ma do- no mentre la vittima si ìrri- pi. Un colpo andò a vuoto, ha om 33 anni» ^ 

utenza verrà facilitato se i democratica e i delegati del q'aadro delia loro politica in- domoaì, dell oUacciamenio ra- tale Cnspcr, che ìasteTne al aversi « nella settima- R'^i^a ai suoi piedi con- un altro ferì un passante, ma 

membri dell’ONU agiranno Viet Nam merld’orale che ^ favorire l'intervento diotelefonico e radiotelegra- mercante rus.so Mkikin fu fra , j. ^ ^ eludeva un singolare e piut- quattro si conficcarono nella - 

in armonia con i principi deL a , T x " II- americano, contro gli impe- fico diretto fra la Polonia e i primi europei a dare, un tosto pericoloso menege: ave- c qvan» cor-ido-^ 

la Carta princi^ dei ^ seco.ndo gh accoro; presi a::a «ni di Ginevra, politica recen- l’India. L’avvenimento c stato grande contributo per la co- memea dopo la sentenza » ,.3 cioè due am.mti contem- ^ . 

la pa.ssata esperienza ha di- conferenza di Ginev’ra. do- temente tradottasi nella firm.a accompagnato da uno scam- nnscenza di quello sconfinato H figlio maggiore della EL noraneamente, con i quali vi- -■ ^tcasc.o C 3 aa\ere ac- Mj ^ 

mostrato la giustezza». vrc’obe aver luogo Ira meno di di un trattato per ”« aiuto i bio di cordiali messaggi tra Paese. Ras sarebbe nato da un uf- veca altemativamenle. c. nio a..a suo m.acchina da 1 W ■ T ri* 

òlolotov ha quindi dichia- un mese. .militare americano al Laos, i miuisfri delle poste e tele- Più tardi, studiosi e viag- fìciale americano morto in II dram.ma si delincò nei corsa. 


è diir.-ìM due fire. 

. In tale ecca.sjfine, è .«tata 


fìiììiro a finnriì rnn quello po- 
larrn, nclte rnmmissioriì nr- *, 
mi.'ftriali in Corea e tu tu- 


con-cenata :• NVii.-u da una 

Icì-'.egazionc di T)rofe.««:.ri e d: L non r In prima voi 


-T'iidcnti dell'L'^r.ivo.''''i 1 à 


[ tu, aggiungono n commento 


sii'i gconraltti r. lìalla .-.un tra¬ 
dizione . Queste jmrole po- 
trebUero essere un vrlido 
commento olla vi.^itn che il 
prc.iìier in-Iiaiio .-i •;c''i'»i.7c n 
fare al’a Poloii’o. 

La storia dei rlnv j.opoH 
trova un comune d"iìomiuato- 
iH’llc lotte di liberazione et 


- con:raz;c«ie. fuori delle ac- no stati arre.«tati i murator, 

Atfprrannin fnr/atn arge.T.ine, di unità della Juan Qaeirel e Rlcardo Rossi 

ATTcfraQyiO lOiZalO .Ti.ar.na da guerra ri'oelli. Etcheverrl e l'operaio Lavl- 

HpI Dura H'FHirnhiirnn misure straordinaria a- Crzz, j quali s: sarebbero con- 

Ucl Ut ild U LUII IIUUiyU per la sicurezza della fessati a’utori del fatto. La po. 

re.,ìJer.7ii pro.sidciiziale sono l’zia detlrusce i tre arrestati 
^ OI..\.--r;o’.V. JJ — i: riuca^ di cf-,;,. abrogate da o^gi. Sta- cumc -• convunisti ». 

Li.iM-’ario, de.la rcfpr.a _n..ne. .-olo pxihi agetiU so- Il ripetersi di episodi del 


KlL-a: feria di I;. ih: 


e Ita- 


IZI a: cnnceld, cc.ncre, per i quali, c.tme è 


MoTÙnsato nel Viet Nam per le elezioni unitarie 


..ne Si .«a. F. «lato frattanto anminrir.-1è ronliniMto pf 


parare lo to che. aderendo .ill'invito rl- 


i tutto ìl periodo in cui essi ro-| 
nobherr, la durezza della! 


(ViCtico ha accettalOi dei Viot Nani. Ho Ciil Mi.n. sv ilginunlo di clezioa; g--ne- •.•.■'j*"gii, Bul.ganin - i -rch.-rà nohhf’rc, la durezza della 

)sta occidentale sc-je pronto oLg. .fa H.i.noi per .-ali u.nltarif In tutto 11 Vici a Nuova Delhi re! nor.r.nio •'«''hfarffH e della occupazione 

i, prima di una totale, una v:s.: 1 ; IL: C.:i i e al- N'd.u. previste dagli accurdi di ID.ìfì. .straniera, fino al giorno d: 


Slamane iVehrii 
ffiiin^e a Varsavia 


oggL • 

Sui quotidiani cd alla radio, 
vecchi pubblicisti hanno rie¬ 
vocato in que-ti giorni l’irn- 
pressionc dclcr.oza c Io sde- 


La modella che uccise ramante 
non inoltrer à domanda dì g razia 

L’esecuzione dovrebbe avvenire fra tra settimane - Movimentata vita delia bella 
Ralh con i snoi due amanti . La vHtiica è un giovane corridore antomobilista 

LONDRA. 22 . — L’a^'vccntoicombattimento, ma la donna»primi mesi di quest’snno: 


normalizzozicne. dall'altra il 

genti.ne di trarre pretesto da 
queste attivr'tà per .-r.orivare 
rr.:.=u.-e per.secutorio ointro il 
movimenti democratico e an- 
ti-ànperialista arger.tino. 

Altri arresti di «comunisti,, 
sono stati operati a Rosario. 

Diventa padre a 85 anni 
un italiano in America 


Molotov ha poi affermato: . ^ sta.mpa vietnamita con- tenti c 
«II compito sublime che at-i*^'^‘^ frattanto a dedicare am- Il t< 
tende le Nazioni Unito dopo Pi commenti all’incontro tra A-emo. 


Rinascita 
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COSTUMI ED ALTRI INDUMENTI PER LE VACANZE MARINE 


Il colore del governo 
e la spesa quoiìdìana mare ei isi Teiiite ! 

Costì ba decìsio la moda 


mare eì i§ti veinte ! 


Lfì donne esigono una direzione politica del Paese che 
arresti la marcia verso la miseria di milioni di famiglie 

Su molle (jucstioni politi- sto soltoi'c — di 75 miliardi anch’csse hanno buttato giù 
che, è vecchia, odiosa tradi- in un anno). questo governo, si può ben 

y.ione, che il punto di vista K la povera casalinga che direi K' giuiuo per tutti il ramcnte da « bast 

deile donne non abbia da si è vista auinentanj questo Ma ora? Ora si tratta di menio ili pensare alle vacan/cj roba per il mare. 

4..., -.,,.^,^4-^ 11 __ .1—1 n 1. A .. _11 . . - - * . . . 1 _ * ...... 


Il segreto del vestire bene - Colori vivaci - Semplici oggetti decorativi 


la caduta di Scema 


(ContinuMlon e dal la 1. piciiu> qulllit.à di spirito della buona 

voviano > «lei Parlamento sia **'* doll/ioso po 

quelle del Capo dello Stato, aeati no. 

C’ Seellja cJtc, ricorrendo al 

colpo di inano delle c dimis- UFI ^INKI 

sioai formali >, lia lascialo H fcfawlli 

aperta per oltre un mese una ,cpnUDuaalone dalla l. r.aE«M) 
crisi nei rapporti Ir.i 1 iiolcri — — — 

coslitu/ionali dello Stato. Kd è affermata e più potente, 
uncoru Scciba elie, ancora ieri Jjj vedersi stabilire in tir, 
manina, con un «ovenui già prossimo avvenire, grazie a 
dimissionario e ufficialmente am concreti, un vero 

jirivo di una maggìoraii/a, ha oliina di distensione ìntcrna- 
ceiealo nella riunione del don- „ 

sigilo dei Ministri l’ultimo ' joHot-Curic compie poi un 
esiudieiilc per restare ai po- osarne retrospettivo degli au- 

- 1 1 vcnimenil degli ultimi unni, 

La riuiiioiic de) (.oiisigUo rilevando che essi hanno per¬ 
si V svolta al Viminale dalle orarie alla forza ceni¬ 
li alte La conclusione crescènte dell’opinione 

t slalxi fiueila delle diiujssio- ”, , nllft so- 

ni generali che Srelba ha In- ffiversi problemi 

Sfinir di” ché -«no «p^r^ «d mi 

quelle due ore, risulta cdie <f*/»?'»cnto co c 
Srelba non si ò pronunciato colosi focolai d P 'ser¬ 
per le dimissioni, ma ha po- strada (Jet nego^u P 

Ilo ai collegbl il .quesito.' se • 


morsi su una questiono che un aspetto solo esso ò alato quo pallilo appartengano, percliè un guardaroba, sia che grandiiiimo gioco <li pe/- ^ 

è prcvalcnlomcnte di tnic- eguale e giusto verso i cit- possano avere il diritto al- abbiate scelto i monti o il ma- separati; gonn.i ampia, carni- 


è prcvalcnlomcnte di tnic- eguale e giusto verso i cit- possano avere il diritto al- abbiate scelto i monti o il ma- separati; gonn.i ampia, carni- 
resse è di competenza ma- ladini; nel distribuire e ac- l'assistenxji; perchè l’egua- :,„nrnvv;vj in tm senza maniche o camicie 

schiìe. D’altro canto, i ter- cix'scerc la miseria. gliun/at delle donno prevista ,, tipo uomo con maniche lunghe, 

mini n.strusi con cui i gover- Negli ultimi giorni della dalla Costituzione venga at- K>erni. liceo perche que- corpino scollato con o senza 

nanli lamio precederò le loro sua vita, tanto per chiudere Inala nelle leggi; perchè sta volta cercherò di dare al- bretelle, calzoncini corti c lun- f' ' * 
en.^i, anche quando si .svol- in bellezza, esso si è elmen- raspirazione alla p.nce non cimi consigli pratici a tutte co- ghi. Un totale insonuna di po- ^ - 

goni) Sotto 1 ’iii.segna 'Udla tato nella e nobile>» gara di venga discacciata con spioz/.o hu-jj j;h(. .ivranno scelto, come ciu pezzi, aiLuni dei t|u,iii .in- 

chiarificazione, sembrano fai- teglicro le colonie ai figli dei dai piogramml di politica jj mare. ‘^l'c solo ricavati da pochi ccn- 

ti apposta jier confondere le h'^voralori a Modena, n Bo- estera del governanti italiani. . nremettere clic 3) dì- stoffa come gli shorts, 

idee dello donne semplici, e di negare i ^ndi ai Loco porche un nesso indis- {^« 050 llcllc vicin/e il mi- corpino scollato c le blusct- ’ 'J 

noi- resnincoro con sebi Ut loti Comuni democratici, fare ta- solubile va posto fra 1 a.spira- nia testoso ciciic vac.in/c .11 m.i ^ . " "iM 

mcsun/ione il giudizio loro hnla rasa delle sovvenzioni zione di tante lavoratrici, di re permetterà, piu <h ogni al- te senza maniche. 

I * ^ * — tl_ _> .4 _ —4 é ^ M 4 4 t t •« «« n #v ^4 11 r«.n>4 «« «tà TI kX A***# 1 kXAmXJXt liXnzx OjàlF 


. , 111 , fosse possibile tentare re di Corea e th B d 1 

li' giunto per tutti il mo-j ramcnte da «base» nel guarda-j ramcnte base c cioè al costume per il costume da bagno. Va reslslenza a oUrnn/a al- ha reso posstOilC lanio lu 

mio di pensare alle vacan/cj roba per il mare. jda bagno. inteso, naturalmente, per costu- Uaverso la prosentaziono alle confeicnza di Banduiig fty<tn- 

fiducia. I,.! scelta di questa ncvra^ da cui dovrà uscire 
via, elle avretilio significato un’atmosfera migliore per t 
dire al 1 ‘aesc die il -z riinpa- negoziati successivi, 
sto > c la « diiarifieazione > Malgrado (lUcsto, le fonti di 
erano stati tino scherzo, die te pericolo non sono scoinparse. 
nreeedenli dimissioni dei mi- La ratifica dei trattati di Pu- 

minciarc sin d’ora .a pensarci, von n oianco^ «. tosicnum jsoi ‘ nistri erano stale nn fatto rigi ha provocato nuovi eie- 

rchè un guardaroba, sia che B'oco di pez- 4 ^ ^ sempre m _ un solo pezzo, ya privalo, lia trovato l’appoggio menti di tensione c ruT.ianila 

Ivio* scelto 1 monti o il mi- gonna ampia, carni- ^ - i’«‘> di taglio pratico. Luto cioè ,|j.j ni,e,ali c in spedo del continua a vivere sotto il pc- 

. . cotte senza maniebe o camicie oppure complic.uo veediio De ('.aro. Vi si sono so della iuiriacci(i atomica, 

non SI improvvisa m un uomo con maniche lunghe, **■ ^ tl.i arricciature, da tagli motivo o|>posti 1 ministri itemocri- A questo punto Joliot-Cu- 

io <li giorni. Loco perchè que- corpino scollato con o senza i‘ d.i abboiul.inri siecclie usate sli.iiii, per la rottura die iic rie ha rivolto, come scientin* 

i volta cercherò di dare al- bretelle, calzoncini corti c lun- é-i r ^ come sostegno. I.a linea classi- s.arddic derivata nei confroii- to, un drammatico appclln 

ni consigli iiratici a tutte co- ghi. Un totale insonuna di po- ^| e.i .iboiiscc .urIic li guaina con ti dd loro partilo. ulte grandi potenze, rìcordau- 

ro che ivranno scelto come cui pezzi, ahuni dei qu.ih an- . / ' 1' ' -il taglio allung.ito sulle cosce ho stesso Saragat ha inDiic do eie Vutilizzazioue delta 

ro Clic .isianno scciio, sw,,,,. , , i 4 . , - ^ ti 1 1 eonlnlmito a far prenpilare onero u atomica a fini betliei 

ita. il mare. solo ricavati da pochi cen- / | e quindi, allunga le gambe e assicurando di avere la potrà condurre alla udistrn- 

Ilisogn.i premcuerc clic 3 ) dì- t'mctri di stoffa come gli shorts. |pernunte un.i maggiore libtrtò ahliandonando quindi di ogni forma di vita 

1 festoso delle vacanze al m.i- *• <;ofp>no scollato c ìe blusct- \ d‘ movimenti. 1 er le ragazze |a riiinioiu) eonsillare, rag- sul nostro pianeta», ed ha 

• * i I , txik ixixtì ci tkrAni'.'tifk t nr^ zti riif)- .4.!44*4.»444.4lr4 z-.. I( .x >«44 «« ..S- .• 14 f 


ili inovinienii* l*cr 


i \Jà "‘’l* pryov'.upano di mo- giungendo la sala-slampa. e ri- riternto. d’altro cantò, che il 
,1* strare i fiaiulii e che non cer- l.tsciando «luesta didiiarazione jjjq ijnpiepo n /ini paci/iei 

'■ di c.ino l’aiuto del l.ntcx, sono di guerra: «La crisi ilei go- potrà permettere all'umanità 

consigliati i p.igliaccietti con il verno è la cniiscgnenza dolla dei pn.ssi giganteschi verso il 

■ bustino liscio e i calzoncini gon- rrisi die travaglili da mesi la raggiungimento di un bencs- 


segnano oggi 1 loro portafo- ura SsceiDa e caauio, la con-; 
</li, ha detto: fosse vero! E’ fusione dei suoi Intrighi si 
fatato vero risolta in un fnlumonto, e 

Ma a natte intricate nterito di questo passo in 
inanovix; dei giorni scorsi, chi 
è che non sa vedere un nes- 
so fra governo e tenore di 

vitti neltr- f-imirriii. if iiionov donne negli Ultimi tempi hall- 
ò!'i SS J p$"s!'‘Sì"Zi no n,pprcscnt,-,lo cosi larsa 

et 11 1 1 «k /xr»t'rxt'»rkci*»irxfi/’k » ii*k ^ 


, --- -- --4 aiiiuic, 4\ i aizc w . . . • • t ' .s 

Con la lotta, si c ottenuta j^attcnute dai Inirdi di passa- ponatc poi sulla spiaggia, L z 

\r\ «-«««irvkVÉ kk m • {wkl *1 • 1 zk >»*!_ _ t k k . il ' • z 


sibiìc vengano prese delle 


rispetti l diritti più clemon- se, msomma tm vero carne 


sulla composizione di un mondino vittorioso lei dt-’Ht? donno, dciìc lavora-j di colori. Ma procediamo con tuolto graziose .a poche centi- .. M ^ clic fuori spiaggia. Sempre uti- uiu-so: «Noi socinidcmocralid 

nuovo governo ci si offre l’oc- 4ip: riortuali lo lessili famiglio itaIi:inc.|ordinc c vediamo, anzitutto, naia di lire nei grandi magazzini, xd c«.slumr I;i lirefellln.x le, per la .spiaggia il dopo b.t- ci opporremo con ogni eiier- , "ÌiV , “ 

casione di portare a tutte le j ^ j le 'insognanti!* MARIA A. MACCIOCCIH *qu.aH sono J capi che fanno ve- K veniamo, ora, al capo vc-1 può diventare ornamento gnu, il Icnzuoiino V ^ ‘ oirnnnnmciifi 

donno che. per tanti versi ____ _____ . tWsto può anche tr.isronn.arsi. yerc I.a cnsi dolla D. L. con La P 


•La disegni stampati di ispira/io- signillcatiso c nuche poco decisioni che permettano di 

«F ile paesana o geometrica. Con ‘‘""'Pfcbsibile cui clic sta av- csperimcii- 

^ questo genere di costumi vedia- /il) .‘.‘"i In rie > C allafnbbricazw- 

j» mo un ritorno delle sott.inc rea- ^,,dìm.h>no «con ncdt armi ternionucteari ». 

jai lizzate nello stesso tessunto e i„j.,nf.,rie di destra e ‘*5?* 

laiche permettono di indossarli an- ,jj siiiislra ^ Siirag.it ha con- sottolineare che lintcìdi- 

I - jchc fuori spiaggia. Sempre uti- eIu.so: «Noi socialitemocralici -*0*10 delle armi atomiche dn- 


hanno subito lo angherie, le 
)irc.s?ioni, le brutalità del go¬ 
verno caduio, rimmagine 
chini a di quello che esso ha 
signiticato. 

zMmeno mezzo milione di 
donne sono entrale negli ul¬ 
timi mesi in lotta contro quel 
governo: 300 mila tessili, 100 
mila mondine, decine di mi¬ 
gliaia di insognanti e di ma¬ 
dri, di tìglio, di mogli di por¬ 
tuali genovesi, di contadine. 

Qucslc donne non chiede¬ 
vano che un modesto au¬ 
mento dei loro stipendi, o 
il nspcllo del loro salari, 
o la salvezza dalla crisi cco- 


COi\Tli\UA L’IiXCIIIESTA DELLA «PAGIIVA,, SUL HiATRiMOiXIO lA ITALIA 

Il rap porto di laiiero cessa col malri monio.. 

Questa clausola, molto spesso, viene inserita nei contratti di lavoro - I casi della *'Lepetit„ 
e **Bezzi,, - Don Liggeri dalla parte dei padroni - La lotta delle commesse dei grandi 
magazzini - Lunghi amori senza matrimonio per non perdere il lavoro • Addio sogni 


Valicato dei padroni, ora tri»ioiiio o Inuoro po.ssono del matrimonio Lo dimostna- Casa, potrebbero apparire co- Questo fenomeno che .si può momento in cui entra- 

agrari, ora industriali tcs.ri- •sembrare argomenti dissimt- mo facendo parlare 1 fatti. „„„ sorta di precursori, definire aeneralc ver la ca- ”” gravidanza. 

li ora giondl a™.ato.i, c h,-. ì''ro“'r“,,o'r? d;flr ,,,o1óU;'’‘'f;rnróór,icr’;c ■» -.Udnalorl di .. darirotl. ?,or°o^rrdó? od «Id- i •<} -odilo. - 

S.?l.ni m Kua'-’t^ltoTl 1 »-’ odo rllo^T; Z,cÌ/slc tra ImSol” rZoL licroiiolo ficaio onoro . odio doolc ol- „o,onio. 0 dioooolo ooo .n.o- l’" /j -f'J f'JJ'' 

60 della sua relè nolente di h^Pomc fondameli- nel momento in cui « cu.'ubiu- donne verrà rmato il .oro di tradizione. Co.siccJiè fra - fh fin, si . i Igo 

propaganda, dai giornali alla tolc se si considera il lavoro w stato civile i'. posto, accanto al focolare. La jc lororatrìri addette al covi- dolorose .storie di .sogni 

radio, per calunniare, bef- come prcmcs.sa all’unione ma- gì . . • realtà ù che questi atti non juprcio. il licenziamento mol- iufranti. di lung li amori che 

fegginre, o tespingere co- trìmnnìnlc... il lavoro è p/g. fwirfono da nessun prc.suppo- spesso coincide con pefà n rirrrc m.algrado 

miinque il diritto delle fa- mento costitutivo della fami- Fabbrica mctalmccca- ideale o morale. Essi ri- niatrimonialr. le possibilità di ÙJtto. di aspirazioni legittime 

miglie italiano ad un mi- pila k. luca Enrico Becci di Lambra- velano l’intenzione di man- lavoro si esauriscono nel mo- rimandate di anno in anno 

gliorc tenore di vit.i. Ancora una volta, i punti te, alle impiegair, all’atto del- tenere, costi quel che costi mento in etti c’è maggior bi- Perché in questo mondo trop- 

z\nche le donne che, in di partenza tra noi c ì cat- l'assunzione, viene fatta fir- alla loro e alla altrui coscien- sogno. Po spesso non c'è posto per 

questo ultimo anno, hanno tolici per una indnpiiic .suoti mure la seguente dìcfiiorario- sfruttamento della ma- Vamore, quello vero r disili- 

tentato con drastiche ocono- aspetti più delicutì della vita ne: «Con il presente contrai- d'opera Più a buon mer- Alili «llillll.«ecllte» jrre.ssnfo. I sogni, i sentimeii- 
mie di difendere il potere di della .società, appaiono gli lo si conviene pure che nella , , ^ niir.,-,. 

acquisto del salario del ma- .sfcs.si. Ma ancora una volta eventualità dovessi contrarre ^ *^***,*^,,' ” Nei proiuli niopacrini di fuf- , ' , ’ . , _ , 1 

rito, si sono imbattute con- .si tratta solo del punto di matrimonio, il rapporto di ini- oggi dalle donne, dalle donne t'italìa sì assiste ad una spr- acnuver, loi'r. rrrtrii.c clic , 
tro questa faccia del gover- partenza. In realtà, la sostan- piego si intenderà sciolto e do- non sposate. E quando non si eie di avviccndanieiito di ra-j-'n aprono iy yyie ili /rpf/il 
no c, seppure qualche volta za del volumetto, lo scopo JJcr crà lasciare immediatamente ricorre a disposizioni inter- gazze che vengono assunte vmaiic e piiiridiebe non ri- 

non conoscono ì nomi dei mi- cui è .sfato .scriffo c quello società Enrico Be—j la qua- come quelic cui obbìa- t'erto ì c liccn-i.afe rcr.so -spetfnfe. lotta contro l.^ \ 

ni.stri che lo hanno composto, di dimo.yrnre che « per le riconoscerà le compc- accennato, alla bisogna j ig .società, contro le .sue prego- ^ 

Fsso'^è itaro ri°covcmo‘^suÌ zulnr tesìunlj^— .sprmTquèp lonze spettanti secondo le di- /«««o buon «ioco i coiifrnffi Alla Rina.scri.ie di Milano b’ure c le sue offese e co- 1 

ouàlc ric.ade la rcspon.sabìli- ìo in fabbrica è deleterio per spo.strioni in rigore». a fermine, una piaga della di Roma, qualche tempo fa. »n«ctnfn da un pezzo anche ^ 

tà di aver fatto mancare a la morale, per la -salute, per Alla Sirti, fabbrica di im- nostra età p«u recente, attrn- da parte dcl'a Direzione ci Per le gioì aiit r.l c l unico 

molti b-’mbini persino un lo spìrito ». E si auspica una pianti telefonici, proprio in ver.so i quali una donna può fu un tentativo di includere "yo, il modo pm oiiestn per 

ciicc'hia’no di zucchero al epoca di « maggiore bene.ssc- que.sfi giorni a una ragnzro essere liccii-infn in qunlun- jjej contratto una particolare d^enderc il matrimonio, il - 


OuL'Sto può anche tr.isfomi.irsi, vere 1.1 crisi dolla D. C, eoii la iio u.imiiyiyi y.-.-y.., 

scmifinlto con nassanuincria o formaziune di mi governo ino- tudienno tanto il pumo fran- 

fr,n ,* it > in tiocolore clic Conterrebbe in co-inglese del IDtti quanto 

fr.in..i.t c t.isriiL .applicate, in quello presentato recentemen- 

iina simpatica sciarpa. Molto in decadenza delle istilu- te da Mosca. Le conseguenze 

vtìz.\ .anche i blusotti di spugn.i <iLMnocraliche. In questa iH Ha disarmo progressivo si 

.1 righe, tutti chiusi o trattati siamo sicuri di ineon- faranno .sentire rapidamente 

i poncho. Ir.trei con tulle le forze sin- 0 ili modo fnvorcvole sul te- 

z\i nielli nienti- scirne cittì- eeraiiienlc deiiiocraticiie. eoin- norc di vita dei diversi rio¬ 
ni pieni niente Scarpe citt.t „atnralnienlc quelle Aio poli, e permetteranno tanto 

dine, ma eomodissinn sandali f^ji-mnim la grande maggiorati- un aiuto ìntcriuizionula ai 
l’ila Capri c zoccoletti. Infine, 2 ;, della D. C. lal i siiulacnti Paesi meno sviluppati quau- 
S.U.I prudente scegliere nel guar- liberi». Con questa sortila li- to un aumento degli scambi. 
.l.iroba cittadino tutto audio bicameute saragailiana. coni- «lo penso in questo mo- 
• 1 ,. « ..r r, -.,- 1 ,,. bibbi mentre il Consiglio cr.a mento — ha pro.scguito Jo- 

JiL p( tr.\ cs>crc port.uo aiiehe riu„jto c dopo che i liot-Curie .— alla grande /un¬ 

ii m.irc. Per esempio i pullover ministri «lemocrisliani c lo rione che dovranno svolgere 
di lana, deg.intissiml se indos- stesso Vigorelli avevano ten- gli Stati Uniti d’America, le 
e.iti 11 scr.a soota il costume luto sanamente di Ir.illciicre f*nt TCalizzaztoni scientifiche, 
ds >' 0 ‘’i‘''l‘l‘‘niocr.alico. il industriali e agricolo sono 

da ba„no, qualche fazzoletto di riconoscimento della sconlllla state portate ad un livello 

cotone Lint.isia da mettere in del governo era ormai un fai- molto alto. Penso ancora al 

testa c da usare come cintura lo compitilo. ^ lavoro del popolo americano, 

sulle sottane, ed infine’, è con- , ^biitile diro che, a partire Ju pjjj qualità è TÌcoiiosciUta 

sigli ibile porr ire .anche ii -on- '*'* V”"? Ibcvisle iiinu- da tutti e potrà essere cosi 

>i,gii.ume portare alleile i.i ...on ,„erevoli riunioni degli organi utile ni inondo» 

n.i borita di organza che ser- dirigenti di tutti I partiti, per Anyinndo.si alla fine del 
vir.i per il b.ilio c sar.i coni- seguire gli sviluppi della si- suo discor.so, lo scienziato 
pletat.i dal husiino o maglietta Inazione parallelamente alte francese ha inviato il suo sa- 
scollata di filo di Scozia. ronsullazioni del C.apo dello jufo all’ONU, augurandosi 

riFRA * il- à- . 1 - I- 1 - 1 - • questa organizzazione 

l’bidivi c possa presto riacquistare il 

gionialistK'i si mcllc lu evi- suo carattere rii iinit'eTsnlifù 

denza ebe l.i crisi, uiichc se e con Vammi.ssìone della Cina 

sl.ila formalmente aperta sul p di tutti gli Stati che ne haii- 

m.iiu.ilo rtiiigrcsso dei repu,!- „„ fntfo richiesta ed ha c- 

blie'.im nella iiiaggiuranza e - !.. L T 

sulla « iiisuflicienza » del rim- r i H 

IMslo. è crisi della politica di 

Seelb .1 c .lolla ml.ggioranza .'rouarc le soluzio- 


ji.islo. è crisi de 
Seelb.i c .lolla 






prnvf'n*- — da quegli don Liggeri presto o /ardpplìo in cui veniva prccisafol Kcl mercato delle nosun- ro tion fu srenfafo. 


GIULIANA FERRI 


7t 



Si-elb.i c .lolla maggioranza ^ 

ebe rb.i espress.a, c iic segna * r ».!?; • - j- 

la se.mfilla. Segna ]>rima di d-U- dei lavori sara fis- 

tlltlo I.l SCOI! lilla della politica mattina nel cor¬ 

di .liscriminuzionc ti-a i p.ir- della ^seconda .seduta. Per 
liti c i cittadini, al punto che pi'cvista la riunione 

il fallo die Sedba alibia io- diverse comm’m.sionì in cui 
luto riiolgere un saluto «alta •"'iranno csaininati. in modo 
Nazione tutta > nel momento P^Uicolareggiato ì diversi 
in cui viene cacciato dal jmi- yrorlcini sul tappeto. 
lece suona solo come iin’ulti- ^ ~ a 

ma sfaci-ialaggine. Segna poi TltTRo IM.KAu dirrtturc 

la sconiìtt.i di un programma Andrea Pirandello vice dir reso. 

reazionario die ha fatto falli- ----1__ 

7 •• mento negli ultimi mesi e sul- Stabilimento Tipogr. U.E.S.I S A. 

, ; ' ; lu cui liasc non è stalo pos- Via IV Nox-embre, 1J3 - Roma 

!sibiJe reggere ulteriormente ..... 

‘ Ji insanabile delle con- guaixlaroba di ogni iami- 

- //’ "'btizni^n, tra i partili che gna «h iaclume.ntl di lana nq.- 

^ hanno rmo a ieri sostenuto presentano un piccolo can.ia.u 

t »"'•» politica, c delle con- che cktnl uonna ama consenate 

' traddizioni .a cui il partilo <li a lungo cd in modo tale eh»; 

5 _ . maggioranza non putì sfuggi- appaiano sempre nuo\i. Per oV- 

‘-’f è*. ■ re ncll’àmbifo di quella poli- tenere questo risultato ij sono 

l'n simpatìro prendisole con H*” ha considerazione atcorglmer.tl che tutte co.-.o-.co- 

finU «onnellina sui fianchi ‘bc ogni tentatilo .li ripro- e.o: cosi per esempio il i.on us;,. 

flurrc una politica c ano srhie- re ac-qua boiiente per il :«i;a^-z;;o. 

ramcoitn analoghi avrddic le D non strizzare g.i ir.tìument:, 
stesse conseguenze critiche, nel '• ^on metterir ad a-s.iuaare a.i- 
Daese e nd Darliimento, e r.é esposti a; f» c ccc. Noi 

frutterebbe anzi un* crisi più ^giungiamo un con3a.;.o: quc.- 
grave. Questa ovvia considera- *' .•**'*^^1® 

zionc. conferisce fin .l’ora un _^curezza 

carattere di impotenza alle r.è fco.orire. Un 

reazioni con cui gli sconfitti s.y Una epc- 

a., s,. PP- .a lana. E cosi 


l'n stmpatìro prendisole con 


con II eoiiaBorazione 
01 miti t DamDini 

N. m 



scclbiani, a cominciare .ta Sa- 
r.ag.it e .Li Pastore, cercano 


lacerido c"ra donna, avrà '.a ti- 


jyOcheU» mniiosa 


Madama Oca, andando a due zampettc a portarla in 
spasso, ride fuggire un coni- salvo, 

glio inseguito da un cane. La volpe quel giorno ebbe 
Sella sua grande vanità, essa sua colazione c l'Ochctta 
pensò: « Ma guarda! Devo *biparò, ma troppo tardi, che 
oroorio 44 .,. uou bìstogna credere alle pro- 


ESOriNO 


Un aneddoto 


E-sojX), l’anltco narratore d: 


IL FOTOGRAFO AMBULANTE 


V Prf-co, sorrìda... Fermo un momento. 
Suvvia non fardo quel viso seomento 
Cosi ta mrplio... Slìu pronto : scolto, 
ì^no, (lue, tre... Fermo!... Già fatto 

in piazza, sotto /« cappa lieta. 


proprio avere un aspetto ter- 

ribirc, che incute rispetto c ' ’ ESOPINO 

timore; appena mi vedono _ 

fritti .sca.njMino a gambe 

■“'r ' .. Un aneddoto 

Vr. poco piu in la, si ini- 
batté in un vecchio lupo qua 

si eieco, zoppo da tutte *’ l’anQco narratore d; 

quattro le zampe e pieno di andando un giorno per 

reumatismi. strada, incontrò un giud;- 

Maiama Oca andò a strìl- 
ìargli sotto il naso un sacco ““ Doax» vai, Esopo? 
di insolenze, ma quello nein- fòsopo rispose: 
meno se ne accorse e l’Ochct- — J’.on lo so. 
l'rle il fotografo c si disperai ta vanitosa se ne andò tutta II giudice offeso da quella 

Chi viene alla fiera dalla campagna, soddisfatta pensando: * An- risix>5t3 poco gentile, lo fece 

se brutta è la foto, molto si lagna. **, bipo ha paura arrestare c ccnourrc in pri- 

^01 me! ». gìone. 

,, . - ... Ma quando la stupidella — Vedi — osservò Esopo 

/ rr ogni copta son cento lire: ripetere le sue gesta con — se avevo ragione di dirti 

non c* poi caro, non c c che otre... ;a volpe, non bastarono le sue che non sapevo dov^e andavo? 



V ■ a « kf cure77a <li conservare ^cniprc 

nd momento stesso della ^on- be:;i ^ :r.orb:dL «come nuovi, 
L^gg^te ogni settimana nl«-'» <o ci.indcT gii occhi «li- quegn indurrcntl at quatt. anche 

nnyri alia re.alt... pez j; loro costo, tiene partico- 

Li sfrata — r ninfilc «ijrlo lam.entc. 


«PIONIERE» 

le uinoristiche avventure del- 
Tindiavolato cagnolino PIF 
e del suo mortale nemico 
Gatto Nero 


L’.\AGOLO DEI 
COHKISsPOMlEXTI 


II ranKiiiiio 


è t'omindala la solita ri.dit.i 
(ti pronostici intorno al futuro 
’.irc'.idenle .lei Consiglio e all.» 
futura formula di governo: si 
è p.irl.aSo così «ti Moro. Zoli. 
Segni Vanoni, di qua.lriparti- 

10 fcomuvquc senza Sedbai 
di tripartito nC-PSDI-PHL .ti 
mnno.-nloro. M.a ò prcmalnro 
dar oTC-lito .indie ad on.i sola 
.li queste \o.-i c non a caso il 
Presidente Gron.-h* ha prefe¬ 
rito ie-i «l'r.i ovnfonders; con 

11 pubblico .Idia R.asi1ir-.i di 
^f,lsse^ 7 ;o e givlersi in Iran- 


Oh p»rtlfi*no che i nailsti hai cacciato, 
poco in montagna hai dormito e mangiato. 

Tn che gappbta in città hit settato 
i bigliettini nel grande teatro, 

Tn che messo in prigione e torturato, 
hai resbtilo e non hai parlato. 

Tn che, ardita staffetta, hai recato 
n messaggio al compagno arrestato. 

Tn che coperto di fiori hai sfilato 
per le vie del Paese liberato; 

ANX.4 FO.A, di Roma 


Leooele 

Co 


liiuaseìta' 




ansetina 


ansetina 


'tpecMiif» B*r larart- 
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